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Acqui Terme. «È con grande
rammarico ma con consapevo-
lezza e coscienza che chiedo e
rassegno le mie dimissioni da as-
sessore al turismo e manifesta-
zionidelComunediAcquiTerme».
Queste le poche righe che lʼas-
sessore Anna Maria Leprato ha
consegnatoal sindacoDaniloRa-
petti inquesti giorni.Chiediamoal-
lʼassessore, che comunque ri-
marrà in giunta con tutte le altre
cariche assegnategli, i motivi di
questa sua scelta. «Devo am-
mettere - è la risposta dellʼasses-
sore Leprato - che è da parecchio
tempochenehoparlatocon il sin-
daco e insieme abbiamo concor-
dato che per una questione di
equilibri e buon funzionamento
dellʼattività strettamente legata al
periodo estivo era meglio aspet-
tare la fine della programmazione
delle manifestazioni.

Mantiene le altre deleghe

L’assessore Leprato
si dimette dalTurismo

Acqui Terme. Unʼincredibi-
le fiumana di gente, un mare di
turisti a partire da sabato 10
settembre ha dato vita ad una
pacifica ed interessante inva-
sione della città per partecipa-
re alla “Festa delle feste - La
Festalonga”. Il bis, in fatto di

quantità di ospiti, si è verificato
il giorno dopo, domenica 11
settembre. Secondo a stime
ufficiali, in quanto ad affluenza,
la Festa delle feste del 2011 ha
battuto ogni record di presen-
ze. “È stata una ʻdue giorniʼ
davvero magica”, è il commen-

to unanime di fine-manifesta-
zione dei responsabili delle
ventisei Pro-Loco, quelle che
hanno dato vita ad una ker-
messe organizzata ottimamen-
te dalla Pro-Loco Acqui Terme
per giovani e meno giovani.

Il gran galà della gastronomia,

presentato in collaborazione tra
le associazioni turistiche dellʼac-
quese, sʼè risolto in una “grande
abbuffata”, rallegrata da musi-
che, danze, consegna dei premi
ai vincitori del Palio del brentau.

Due giorni di abbuffate con Palio del Brentau e Show del vino

Un’affluenza di gente da vero record
per la Festa delle feste - Festalonga

Acqui Terme. Il Sindaco di
Acqui Terme, Danilo Rapetti, a
seguito delle notizie di stampa,
relative allʼinserimento della
manovra finanziaria di uno o
più emendamenti volti ad abo-
lire i tribunali cosiddetti “mino-
ri”, ovvero quelli con meno di
15 magistrati in servizio, espri-
me la più profonda preoccupa-
zione per lʼipotesi di privare in-
tere collettività di un fonda-
mentale aspetto della vita civi-
le ed economica.

«Lʼeffetto di tale riforma - di-
ce il sindaco Danilo Rapetti -
sarebbe devastante per i Co-
muni del nostro circondario,
sia per le conseguenze per il
personale amministrativo, sia
perché la soppressione del tri-
bunale di Acqui Terme com-
porterebbe inevitabilmente
gravosi disagi per i cittadini,
specie se residenti in zone pri-
ve di adeguati collegamenti
con il capoluogo di provincia.
Infatti, lʼallontanamento della
sede giudiziaria inciderebbe
negativamente in particolare
per la volontaria giurisdizione
(si pensi alle tutele, alle cura-
tele ed alle amministrazioni di
sostegno, o alle successioni)
nonché per le certificazioni
(casellario, carichi pendenti)
che coinvolgono indistinta-
mente e quotidianamente mol-
ti cittadini.

La perdita del nostro presi-
dio giudiziario rappresentereb-
be un ulteriore duro colpo per il
nostro territorio, pertanto il
Consiglio comunale di Acqui
Terme sarà chiamato ad adot-
tare su mia proposta nella
prossima seduta di settembre
una deliberazione affinché si
possa sostenere la propria fer-
ma opposizione alla soppres-
sione dei tribunali “minori”.

Acqui Terme. Questo il te-
sto della lettera inviata dal sin-
daco Danilo Rapetti, in data 13
settembre, al Ministro della
Giustizia, Onorevole Nitto
Francesco Palma:

«Da ricorrenti notizie di
stampa, apprendo con viva
preoccupazione che è tornata
di recente dʼattualità la sop-
pressione dei Tribunali cosid-
detti “minori”, con lʼinserimen-
to nella norma finanziaria (D.L.
138/2011) dellʼart. 1-bis, che
prevede la soppressione dei
Palazzi di Giustizia con meno
di 15 giudici.

Non si vuole in questa se-
de affrontare il tema della
riorganizzazione del sistema
giustizia in termini di effi-
cienza e rapidità, ma ove
malauguratamente fossero
vere le notizie di stampa,
quel che preme far rilevare è
che quanto ci si appreste-
rebbe a fare sarebbe per il
territorio che ho lʼonore di
rappresentare inaccettabile.

Inaccettabile sarebbe, in-
fatti, che, in sede di conver-
sione di un decreto legge,
momento contrassegnato da
particolari ragioni di urgen-
za, si procedesse a definire
una riforma strutturale, par-
ticolarmente complessa e dai
risvolti così determinanti per
la vita dei cittadini, e, perciò
stesso, bisognevole di parti-
colare riflessione e pondera-
tezza.

Lunedì 12 settembre

Primo giorno di scuola
per 3831 alunni ad Acqui Terme

Acqui Terme. Lunedì 12
primo giorno di scuola, con
una marea di genitori ad ac-
compagnare gli alunni più
piccoli.

In totale hanno varcato la
soglia degli edifici scolastici
acquesi 3831 alunni, di cui 575
stranieri.

Dallʼassessorato alla cultura
ci hanno fornito i dati analitici
della popolazione scolastica
acquese:

Scuole materne statali
“Via Nizza” (1º Circolo) 4

classi, 100 alunni (23 stranie-

ri); “Via Savonarola” (1º Circo-
lo) 4 classi, 98 alunni (53 stra-
nieri); “S.Defendente” 9 classi,
229 alunni con 9 in lista di at-
tesa (31 stranieri).

Scuole materne non statali
“Sacro Cuore” dati non per-

venuti; “Moiso” alunni 100.
Scuole elementari statali
“G.Saracco” classi 25, alun-

ni 323, (88 stranieri); “S.De-
fendente” classi 16, alunni 325
(33 stranieri); “G.Fanciulli”,
classi 4, alunni 65 (2 stranieri).

C.R.
• continua alla pagina 2

Spettacolo
pirotecnico

Acqui Terme. “In virtù della
conclusione dei lavori di ristrut-
turazione del ponte Carlo Alber-
to, lʼAmministrazione comunale
ha organizzato per venerdì 16
settembre, alle ore 21,30, in re-
gione Bagni, zona Archi Roma-
ni, uno spettacolo pirotecnico
con accompagnamento musica-
le. LʼAmministrazione ha colto
lʼoccasione della riapertura del-
la circolazione e dellʼultimazione
dei lavori sul ponte per festeg-
giare con la popolazione tale
evento mediante il tradizionale
spettacolo che, proprio a causa
di detti lavori, non si è potuto
svolgere nella tradizionale data
del mese di luglio durante le fe-
stività per il Santo Patrono.red.acq.

• continua alla pagina 2
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Profonda preoccupazione del sindaco Danilo Rapetti

“La soppressione del tribunale
devastante per il territorio”
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Le vie del centro storico, per
due giorni hanno assunto il
ruolo di palcoscenico dove
ogni associazione promo-turi-
stica ha avuto un proprio ruolo
nel proporre al pubblico il me-
glio di piatti della tradizione cu-
linaria dei paesi della nostra
zona, ma anche folclore, di-
vertimento ed amicizia.

Il complesso dei cibi distri-
buiti nei vari stand, tradotto in
valori quantitativi, si aggira sul-
la decina di tonnellate, equiva-
lenti ad una decina di migliaia
di chilogrammi che decine di
migliaia di persone hanno con-
sumato durante il periodo del-
la festa. In alcuni momenti del-
la manifestazione, alcune cen-
tinaia di cuochi appartenenti
alle varie Pro-Loco hanno avu-
to difficoltà a reggere il ritmo di
richiesta dei piatti e di conse-
guenza a reggere il “simpatico
assalto” di così tante persone
alla ricerca del piatto preferito,
da scegliere tra una quaranti-
na di specialità.

Le Pro-Loco ammesse alla
manifestazione sono la rap-
presentanza delle migliori as-
sociazioni di volontariato della
zona, che per mentalità, capa-
cità organizzativa, imprendito-
rialità e serietà sotto ogni pun-
to di vista si possono fregiare
veramente di questo nome, in
pratica di enti con finalità di
promozione culturale, sociale
e turistica a favore di una loca-
lità, e che si riferiscono alla
municipalità in cui hanno sede.

La Festa delle feste, Palio
del brentau e Show del vino,
rappresenta unʼunicità di ini-
ziative che annualmente ri-
spettano lo scopo della loro
nascita: consentire alla gente
per due giorni di fruire di ini-
ziative che rispondono piena-
mente alla tradizione enoga-
stronomica e turistica di que-
sta parte del Piemonte. Ga-
stronomia significa promuove-
re il cibo e chi lo fa, vuol dire
sostenere il lavoro delle perso-
ne, non concetti astratti o di
politica. Poi il cibo racconta

una storia, quella dei luoghi in
cui è stato ideato, delle perso-
ne che hanno inventato la ri-
cetta.

Tornando alla Festa delle fe-
ste, la manifestazione del 2011
ha ottenuto un notevole boom,
non solo per il ruolo organiz-
zativo della Pro-Loco Acqui
Terme, ma anche per il patro-
cinio offerto dallʼamministra-
zione comunale, dallʼopera
svolta dai volontari della Pro-
tezione civile, dai dipendenti
comunali tutti, dai vigili urbani,
dalle forze dellʼordine in gene-
re e dalla Regione Piemonte.

Il via alle iniziative lʼha dato
Mauro Guala dal microfono uf-
ficiale della manifestazione.
Poi è stato un susseguirsi inin-
terrotto di eventi tra cui la sfila-
ta e il concerto del Corpo ban-
distico acquese svolto in piaz-
za Bollente, il ballo a palchetto
con lʼorchestra “Nuova idea
2000”, un gruppo ben affiatato
e con un programma che sem-
pre esaudisce le aspettative di
divertimento e di buona musi-
ca.

Grande soddisfazione, a no-
me dellʼamministrazione co-
munale e del sindaco Danilo
Rapetti, lʼhanno espressa il vi-
ce sindaco Enrico Bertero e
lʼassessore Anna Leprato:
“Tanta gente così alla Festa
delle feste non si era mai vista.
Acqui Terme è stata letteral-
mente presa dʼassalto, parlia-
mo di un bel programma per
un evento pubblicizzato anche
fuori provincia e fuori regione.
È stata una giornata veramen-
te magica per Acqui Terme che
merita di poter esaltare il pro-
prio turismo”.

Per il presidente della Pro-
Loco Acqui Terme, Lino Mal-
fatto a nome dei soci del soda-
lizio e per il vice presidente
Carlo Traversa “anche per il
2011 abbiamo saputo acco-
gliere al meglio, con le Pro-Lo-
co che hanno aderito allʼinizia-
tiva, i visitatori della manifesta-
zione che hanno voluto tra-
scorrere due giorni speciali”.

DALLA PRIMA

Un’affluenza di gente
Quindi con lʼultimo grande

successo della festa delle fe-
ste organizzata dalla pro loco
di Acqui Terme sabato e do-
menica scorsa, che ancora
una volta ringrazio per la sua
professionalità e per lʼimpe-
gno, ritengo finito il mio man-
dato.

Quando nel 2007 ho accet-
tato con grande entusiasmo di
occuparmi dellʼassessorato
sopra indicato, si è subito in-
cominciato a lavorare con lʼuf-
ficio in modo febbrile per con-
sentire a questa città di avere
in campo nazionale ed estero
la giusta visibilità che meritava.
Vari sono stati gli interventi
svolti e le iniziative fatte per
promuovere anche il territorio.

Grazie alla collaborazione
della provincia siamo andati a
proporci in paesi, cito ad
esempio la Germania e lʼOlan-
da, con risultati di presenze
nella nostra città molto impor-
tanti.

Tante le manifestazioni fatte
per attirare i turisti o, anche so-
lo per farli divertire e svagare
quando erano ospiti da noi.
Per quattro anni il turismo di
Acqui è stato la parte integran-
te della mia vita e, lʼho fatto
senza fatica anzi, con una for-
za che ad oggi non so nem-
meno dove ho trovato, ma, co-
me tutte le cose prima o poi
purtroppo finiscono.

Naturalmente ho degli inca-
richi e impegni legati al terma-
lismo europeo che porterò fino
a fine mandato ma, per quanto
riguarda la normale ammini-
strazione legata al turismo il
mio incarico finisce qui.

Ringrazio quindi le asso-
ciazioni che mi hanno sup-
portato, lo Iat per la sua pro-
fessionalità, lʼenoteca, la
scuola alberghiera, gli eser-
centi, gli sponsor che hanno
fatto si che si svolgesse lʼat-
tività delle manifestazioni, i
giornali ed i giornalisti per lo
spazio concesso e coloro
dellʼufficio che hanno lavo-
rato con me in modo leale e
professionale ma soprattutto
un enorme, infinito grazie
agli acquesi che mi hanno
incoraggiato a far sì che la
nostra città sia ai livelli in cui
oggi è.

Un importante e sentito in
bocca al lupo a chi prenderà il
mio posto con un consiglio:
nessuna missione è impossibi-
le, basta crederci ed io, sono
certa di averci creduto ed aver-
lo dimostrato.

Grazie»

La solidarietà di
Acqui Doc

“I componenti la rete civica
Acqui Doc, appresa la notizia
delle dimissioni di Anna Lepra-
to dallʼAssessorato al Turismo,
manifestano piena solidarietà
nei confronti dellʼAssessore. In
cinque anni di serio e proficuo
lavoro, ha saputo far crescere
il turismo acquese portando
numerose volte la nostra città
alla ribalta internazionale gra-
zie ad iniziative di elevato pro-
filo artistico e culturale quali,
per citarne solo alcune: con-
certi di Vecchioni, Ornella Va-
noni Jovanotti, Pooh, concorsi
nazionali ed internazionali (al-
cuni onerosi, altri a costo zero
ma comunque, sempre ad alta
risonanza mediatica con ampi
passaggi e servizi sulle Reti te-
levisive Mediaset, Sky e Rai).

Non si può dimenticare lʼim-
portante ruolo conquistato dal-
la Città di Acqui Terme in am-
bito europeo con la vicepresi-
denza, ottenuta grazie allʼinte-
resse costante di Anna Lepra-
to, nella Ehtta, importante pro-
getto che riunisce le città stori-
che termali più rinomate dʼEu-
ropa: Vichy, Baden Baden,
Spa, Bath, Montecatini, Salso-
maggiore, Evian ecc..).

Vanno inoltre ricordate le nu-
merose iniziative a favore del
territorio acquese (Notti bian-
che,Acqui & Sapori, Mercatini di
Natale, Bon Pat, Mercatini del-
lʼantiquariato ecc...). Riteniamo
che tali risultati saranno difficil-
mente ripetibili negli anni a ve-
nire e, per questo, il nostro ram-
marico è ancora più forte. Per
quanto abbiamo potuto capire,
pare che il clima sereno che ha
caratterizzato i primi anni di at-
tività amministrativa pubblica di
Anna Leprato, sia venuto a
mancare. Ciò, a quanto pare,
non andrebbe ricercato in am-
bito amministrativo e di giunta
comunale. Come rete civica Ac-
qui Doc ci auguriamo che il no-
stro candidato sindaco continui
a profondere lo stesso impe-
gno e passione negli altri ambi-
ti assessorili”.

DALLA PRIMA

L’assessore
Leprato

Si inviteranno gli organi
competenti a procedere ad un
più attento esame delle pro-
blematiche inerenti alla geo-
grafia giudiziaria e a revocare,
di conseguenza, il contestato
emendamento. Il testo della
deliberazione, in via di defini-
zione, verrà, inoltre, inviato a
tutti i Comuni del circondario
affinché ogni Amministrazione
possa decidere di adottare lo
stesso provvedimento a soste-
gno della protesta contro la
soppressione dei tribunali “mi-
nori” ed io stesso avrò cura di
inviarlo a tutti i parlamentari
eletti nella provincia di Ales-
sandria con invito a sostenere
le ragioni in esso richiamate».

Il Sindaco ha provveduto in
questi giorni ad inviare una
lettera al Ministro della Giusti-
zia, Onorevole Nitto France-
sco Palma, nella quale espri-
me la forte preoccupazione in
merito alla questione e nel
contempo ha provveduto a
prendere contatti con i colle-
ghi sindaci dei Comuni ove
siano presenti tribunali a ri-
schio di soppressione, per co-
stituire un coordinamento na-
zionale al fine di dare una vo-
ce alla legittima protesta: in
particolare i contatti sono ser-
rati tra i sindaci di Acqui Ter-
me, Tortona e Casale Monfer-
rato, vista la preoccupazione
diffusa nei rispettivi territori.

Né è accettabile che tali in-
tenti vengano perseguiti nel-
lʼambito di una legislazione (ri-
peto, dʼurgenza) che ha come
scopo precipuo la stabilizza-
zione finanziaria del sistema
paese.

Già è stata ampiamente sot-
tolineata lʼincongruenza della
presenza nellʼarticolato del De-
creto legge in conversione di
norme riguardanti lʼordinamen-
to amministrativo degli EE.LL.
ovvero di altre connotate da
analoghe caratteristiche di in-
coerenza.

Una riforma della Giustizia,
che persegua fondamental-
mente improbabili finalità di ri-
sparmio (tutte da verificare) di
risorse finanziarie è nel merito
improponibile, poiché la Giu-
stizia è un servizio primario per
i cittadini, per tutti i cittadini.

Perciò tale servizio deve es-
sere diffuso sul territorio e re-

so facilmente accessibile, sen-
za costringere milioni di utenti
a continui, lunghi ed onerosi
spostamenti, spesso inutil-
mente ripetuti, dal luogo di re-
sidenza ai luoghi in cui esso
viene messo a disposizione.

La riorganizzazione del “Si-
stema Giustizia”, non può non
tener conto delle specificità del
territorio di riferimento, con
particolare attenzione, da un
lato ad esigenze legate alla le-
galità diffusa sul territorio e,
dallʼaltro, a quelle connesse al-
le caratteristiche del territorio
medesimo come la difficoltà
dei collegamenti.

Tutto ciò a tacere degli in-
certi risparmi che si potrebbero
conseguire e delle, queste sì
certissime, nefaste conse-
guenze che deriverebbero dal-
la soppressione e/o accorpa-
mento dei cosiddetti Tribunali
minori in termini di disagio per
il personale e adeguatezza
strutturale degli uffici accor-
panti.

Se ne avrebbe un consi-
stente aumento dei costi (non
economici) a fronte di un peg-
gioramento dellʼefficienza del
sistema.

In conclusione, si auspica
che si abbandoni ogni proget-
to di intervenire in via dʼurgen-
za su una materia così delica-
ta ed importante e che si avvii,
finalmente, lo studio di un
grande progetto strategico che
restituisca efficienza e credibi-
lità allʼamministrazione della
Giustizia tutta».

DALLA PRIMA

La soppressione

DALLA PRIMA

La lettera al Ministro

Il servizio sarà prestato dalla
ditta Parente A. & C. S.n.c. di
Melara (RO)”. Si tratta del co-
municato inviato dallʼassessore
allʼEconomato e Patrimonio, Si-
mone Garbarino il quale motiva
la realizzazione dei giochi piro-
tecnici come il mantenimento di
una promessa fatta alla popola-
zione, a luglio, al momento del-
la Festa patronale di S.Guido,
rinviati a causa di forza maggio-
re per lʼopera di riqualificazione
del ponte Carlo Alberto.

Lo spettacolo pirotecnico da
tempo immemorabile viene ef-
fettuato nella serata del lunedì
della fiera e festa patronale ac-
quese. È attrazione tradiziona-
le, la gente si ritrova sul ponte
Carlo Alberto e nelle zone col-
linari limitrofe per assistere allo
spettacolo pirotecnico che ha
come scenario la riva destra
della Bormida, nella zona degli
Archi romani.

Da sempre, nellʼimmaginario
popolare, lʼattrattiva dei fuochi
dʼartificio, la loro appariscenza
e durata, viene messa in rap-
porto con la capacità ammini-
strativa. Per il 2011 lʼopinione

pubblica aveva ormai abban-
donato lʼidea dellʼiniziativa. An-
zi, in anni economicamente non
validi, la gente aveva pensato
che la somma per i fuochi piro-
tecnici poteva essere impiega-
ta per sanare situazioni di più ur-
gente interesse, considerando il
2011 un anno di transizione.

Scuole elementari non statali
“S.Spirito” classi 5, alunni

128 (13 stranieri)
Scuola media statale
“G.Bella”, classi 27 (15 se-

de, 12 succursale), alunni 605
(123 stranieri)

Scuola media non statale
“S.Spirito”, classi 3, alunni

81 (6 stranieri)
Istituti superiori
I.I.S “Torre”: Itc “Vinci”, clas-

si 10, alunni 203 (29 stranieri);
Ipst “Torre” classi 11, alunni

256 (64 stranieri); Iti “Barletti”
classi 15, alunni 353 (30 stra-
nieri); Ipsia “Fermi”, classi 9
più 1 serale, alunni 150 più 26
serale (22 stranieri)

I.I.S “Parodi”: liceo scientifico,
classi 15, alunni 365 (25 stra-
nieri); liceo classico, classi 9,
alunni 169 (6 stranieri); liceo
scienze umane, classi 2, alunni
58 (1 straniero); istituto dʼarte,
classi 6, alunni 109; liceo artisti-
co, classi 4, alunni 88 (26 stranieri
insieme allʼistituto dʼarte).

DALLA PRIMA

Primo giorno di scuola

DALLA PRIMA

Spettacolo pirotecnico

Le ceramiche
di Massolo
all’Enoteca
Regionale
Acqui Terme. Dal 17 al 25

settembre allʼEnoteca regiona-
le di Acqui “Terme e vino” si
terrà lʼesposizione di cerami-
che del Maestro Giovanni
Massolo “Nella Vigna con Dio-
niso”. Lʼinaugurazione è previ-
sta alle 17,30 di venerdì 17.
Lʼorario di apertura al pubblico
è il seguente: martedì, giovedì,
venerdì, sabato 9,30-13;
15,30-19; domenica 10-13;16-
19. Chiuso lunedì e mercoledì.

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
Anteprima I VIAGGI DI CAPODANNO

IL PAESE DEI CEDRI
LIBANO

1 - 7 OTTOBRE

CROCIERA sulla NUOVA
COSTA FAVOLOSA

9 - 16 OTTOBRE
Trasferimento da Acqui Terme / Canelli / Savona

TUTTO INDIA
Madras - Kanchipuram - Tanjore - Bangalore

INDIA del SUD
13 - 28 GENNAIO 2012

Delhi - Jaipur - Agra - Khajurao - Varanasi
INDIA MERAVIGLIOSA

6 - 16 FEBBRAIO 2012

I MERCATINI DI NATALE 2011

2/12-4/12 3 gg MERCATINI SALISBURGHESI

4/12 in giornata MERCATINI A MERANO

8/12-11/12 4 gg MERCATINI A BUDAPEST

8/12-11/12 4 gg MERCATINI A VIENNA

8/12 in giornata MERCATINI A TRENTO

8/12-10/12 3 gg MARCHE: CANDELE A CANDELARA

8/12-11/12 4 gg MERCATINI A BERLINO in aereo

9/12-11/12 3 gg MERCATINI BAVARESI

10/12 in giornata MERCATINI A BOLZANO

17/12-18/12 2 gg MERCATINI AD ANNECY e GINEVRA

29/12-03/01: CAPODANNO A BUDAPEST NIGHT EXPRESS

29/12-03/01: CAPODANNO A BARCELLONANIGHT EXPRESS

29/12-03/01: CAPODANNO A MADRID-TOLEDO-VALENCIA

30/12-02/01: CAPODANNO A VIENNA
“Formula classica” e “Formula in libertà”

30/12-02/01: CAPODANNO A PARIGI
“Formula classica” e “Formula in libertà”

31/12-01/01: CAPODANNO IN CROCIERA SUL LAGO DʼISEO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 10 settembre al-
le 17.30 presso i locali della
Galleria Artanda, con il patro-
cinio del Comune di Acqui Ter-
me, la personale di Ruggero
Radaele dal titolo “Possono
anche volare?”.
La mostra sarà visitabile fino

al 1 ottobre con apertura gio-
vedì e venerdì dalle 16.30 alle
19.30, sabato dalle 9.30 alle
12 e dalle 16.30 alle 19.30 e
domenica dalle 9.30 alle 12,
catalogo in galleria.
Pubblichiamo una nota criti-

ca del prof. Carlo Prosperi che
ha curato la presentazione del-
la mostra.

“Io - disse una volta Alberto
Giacometti - faccio pittura e
scultura per mordere nella re-
altà, per difendermi, per nutrire
me stesso, per diventare più
grosso [...]; per essere più li-
bero, più forte”. Una confes-
sione, questa, che ci è venuta
in mente nellʼosservare, alla
Galleria Artanda di Acqui Ter-
me, la personale dellʼepore-
diese Ruggero Radaele intito-
lata “Possono anche volare?”
Dʼaltra parte, a suggerirci una
connessione esplicita con lʼar-
te del grande scultore svizze-
ro, sono alcune citazioni dis-
seminate nel catalogo dedica-
to, appunto, a Ruggero Ra-
daele ed agli “animali della
meraviglia”. Segno che siamo
sulla buona strada. Ma se il
magistero di Giacometti rap-
presenta un ineludibile punto
di riferimento, resta poi da ca-
pire in che direzione si muova
e si evolva lʼallievo. Ebbene, ci
sembra che, pur condividendo
le preoccupazioni esistenziali-
stiche del maestro, il suo rap-
porto difficile e, per molti versi,
conflittuale con la realtà, che
nella sua elusività si rivela inaf-
ferrabile e forse proprio per
questo maggiormente ango-
sciosa, Radaele se ne discosti,
infine, sia nella tecnica sia, an-
cor più, negli esiti e nelle solu-
zioni via via proposti.

Egli si colloca infatti nel no-
vero di quegli artisti che in va-
rio modo si richiamano alla co-
sì detta “arte povera”, in quan-
to ai materiali “nobili” dellʼarte
tradizionale - si pensi al mar-
mo e al bronzo - preferiscono,
di norma, materiali “umili” co-
me il legno, il ferro, la plastica

e via enumerando, non solo in
polemica con una visione
dellʼarte sovratemporale e, per
così dire, trascendente, ma
anche con il preciso intento di
attirare su di essi lʼattenzione
degli spettatori, coinvolgendo-
li in un discorso esplorativo
che mira a cogliere ed evocare
le strutture originarie del lin-
guaggio e della società che lo
esprime. Si tratta quindi di spo-
gliare la realtà dei suoi orpelli,
levandone “il troppo e il vano”,
nel tentativo di pervenire agli
archetipi o, in altre parole, alla
“verità”.

Che è sconvolgente, perché
si rivela non meno ostile e vio-
lenta che misteriosa. Ciò che
in essa colpisce a tutta prima
è lʼonnipresenza della morte,
che si manifesta come erosio-
ne, consunzione, vuoto, as-
senza. Logorio del tempo, de-
perimento organico, violenza,
obsolescenza. La terra è piena
di rifiuti, di scorie, di scarti. Si
va, in unʼinesauribile deriva,
verso lʼentropia, verso quello
stato che gli scienziati chiama-
no “la morte termica dellʼuni-
verso”. Il processo di degrado
sembra inarrestabile, anzi con
il trionfo del consumismo si è
avuta unʼaccelerazione im-
pressionante che pare dar ra-
gione al motto medievale mo-
tus in fine velocior. Così agli
ossi di seppia e agli altri inevi-
tabili scarti della natura si so-
no aggiunti i detriti dellʼindu-
stria, i residui della lavorazio-
ne, gli avanzi destinati alle di-
scariche. Lʼimmondizia, la
spazzatura. Sotto i nostri occhi
e sotto gli occhi ben più per-

spicaci dellʼartista si verifica
quotidianamente un forsenna-
to scialo di vita e di beni, e la
visione è tale da atterrire e da
impietrire. Lʼarte diventa allora
un modo per opporsi a tutto
questo, ma anche - come so-
steneva Giacometti - per di-
fendersi.

Memore forse della lezione
di Kurt Schwitters, Radaele si
serve soprattutto di materiali di
recupero, di minimi oggetti ri-
cercati tra gli scarti della quoti-
dianità e, in particolare, dellʼin-
dustria: pezzi di ferro, lamine,
spuntoni arrugginiti.

Li raccoglie e li assembla
con commossa pietas, ridando
loro una dignità che avevano
smarrito, così che da inerti e
amorfi cascami, privi di valore
e di significato, ridiventano elo-
quenti testimoni di vita e di
morte. Di vita perché tornano
ad assumere una forma rico-
noscibile, una valenza simbo-
lica; di morte perché la realtà
loro è più simile a quella dei
fossili che non a quella degli
organismi davvero viventi.
Molte delle sculture che na-
scono dallʼaccorto riuso dei
materiali, dal coagularsi dei la-
certi metallici lungo fondamen-
tali linee di forza, evocano in-
fatti scheletri o silhouettes di
pesci, ma di pesci che poggia-
no, a sorpresa, su gambe o
zampe - si direbbe - da tram-
poliere, e comunque irti di spi-
ne, puntuti e dentuti. Quasi a
volersi proteggere da un mon-
do feroce. Ebbene, queste ibri-
de e ispide creature uscite da
un bestiario fantastico, sman-
giate dal tempo e corrose dal-

lo spazio, assurgono a emble-
mi della morte in vita e, al pari
dei geroglifici e degli ideo-
grammi, sembrano parlarci da
lontananze abissali, con timbro
di lingue morte, arcanamente
ammonitrici. Come se, in real-
tà, rimandassero a un futuro
ormai imminente o alludesse-
ro - chi sa? - a un destino di cui
sono presagi più incresciosi
che oscuri. In questo caso, più
delle loro specifiche (e spettra-
li) figure importerebbero le om-
bre sinistre e inquietanti che
esse gettano.

Animali immaginari o fanta-
smi dellʼinconscio turbato che
siano, conta qui, per lʼosserva-
tore critico, la loro struttura mo-
dulare, quasi combinatoria.
Vuoti e pieni sapientemente
montati danno luogo a installa-
zioni che chiamano in causa lo
spettatore, lo interpellano, ne
sollecitano un confronto. Le
superfici scabre, ossidate e
accidentate, disegnano arabe-
schi, evocano slanci o profon-
dità che, per essere naturali e
quindi tutto sommato rassicu-
ranti, hanno tinte troppo neutre
o forme qua e là troppo geo-
metriche e stranianti. La natu-
ra metallica, anche quando si
atteggi a vegetale o, custodita
in barattoli di vetro, sembri nu-
trirsi di equoree linfe, serba al-
cunché di rigido e di ruvido che
la tradisce. Lʼoggetto artistico
si propone insomma come
frutto di tecnica, sfrondato, nel-
la sua artificialità, di ogni so-
vrabbondanza e di ogni lusin-
ga naturale. E proprio per que-
sto è scritto o forgiato in un al-
fabeto che non oblia e non
oblitera il suo carattere di si-
gnificante, la sua predisposi-
zione alla combinazione. In al-
tre parole, è una scultura, que-
sta, che vuole trasmettere un
messaggio ed ha dunque qual-
cosa del linguaggio cifrato e
del disegno. I singoli moduli,
anziché articolarsi nello spazio
secondo una logica polidimen-
sionale, e dar così “vita” a
spettri o fossili di strani anima-
li o di improbabili piante, pos-
sono allʼoccorrenza fissarsi o
proiettarsi, come segni grafici,
sul piano bidimensionale.

Ed essere letti, appunto, co-
me reperti di lingue morte, co-
me palinsesti di misteriose
scritture.

La scultura si fa allora pittu-
ra o, meglio ancora, operazio-
ne grafica, da incorniciare e,
soprattutto, da decifrare, sca-
vando in profondità.

Lʼartista, in fondo, opera co-
me lʼantico scriba. Mai soddi-
sfatto dei risultati raggiunti, nel
disperato tentativo di afferrare
una realtà sfuggente, che la-
scia impalpabili veli nelle mani
di chi vanamente la persegue,
egli è sempre pronto a rico-
minciare da capo, cancellando
quanto già fatto, sovrapponen-
do scrittura a scrittura, riutiliz-
zando le stesse tavolette per
altri esperimenti.

Una preveggenza degna di
Cassandra lo sospinge ad una
fatica senza fine, come quella
di Sisifo, ma non senza scopo,
giacché si tratta di affinare e
perfezionare un messaggio
che nella sua sostanza non
passa inosservato a chi abbia
occhi per vedere e orecchi per
udire.

Carlo Prosperi

«Petrov mi domandò quali
materiali avessi nel mio di-
stretto sugli elementi naziona-
li. Gli risposi che non avevo
niente. Petrov allora, entrando
nel merito, mi disse di cercar-
ne nelle liste delle imprese.
(…) Dovevo preparare per cia-
scun elemento un mandato
dʼarresto con lʼincriminazione
sistematica di spionaggio. (…)
Petrov mi disse: “Fate così –
scrivete voi stesso il protocol-
lo: immaginate, in relazione al
luogo nel quale lavora lʼindivi-
duo, il tipo di spionaggio che
poteva fare, oppure incrimina-
telo per atti di diversione. Suv-
via, non abbiate paura di nulla,
non andremo tanto per il sotti-
le.

Se lʼindividuo non vuole fir-
mare il protocollo, picchiatelo
fino a che firmi. (…)”. Rag-
gruppavo quelli che lavorava-
no in una stessa impresa in
una determinata organizzazio-
ne controrivoluzionaria e attri-
buivo loro delle incriminazioni
in relazione allʼattività dellʼim-
presa. Per esempio, nel caso
di unʼimpresa che lavorava per
la difesa, si trattava ovviamen-
te di spionaggio e sabotag-
gio».

Questa testimonianza, che
vede come protagonista il te-
nente della Sicurezza di Stato
N.D. Petrov, che prestava ser-
vizio presso il quartier genera-
le della Sicurezza di Stato a
Mosca, esprime meglio di mil-
le parole quanto accadde
nellʼUrss dallʼagosto 1937 al
novembre 1938. Nicolas
Werth la riporta a pagina 137
del volume.

Werth, con serietà e preci-
sione, parla della sistematica
esecuzione 750.000 cittadini
sovietici in poco più di un an-
no, mettendo in risalto un
aspetto finora rimasto in se-
condo piano del Grande Terro-
re: quello delle “operazioni di
massa” contro i cittadini ordi-
nari, oscurate, per decenni, dai
grandi processi di Mosca dei
dirigenti bolscevici caduti in di-
sgrazia.

La procedura fu incredibil-
mente burocratica: con lʼema-
nazione dellʼordine operativo
n. 00447, furono arrestate
800.000 persone (in maggior
parte composte da kulaki -i
contadini-, ex funzionari del re-
gime zarista, Guardie Bianche,

membri del clero ortodosso,
vecchi militanti di partiti non
bolscevici, …), di cui la metà fu
giustiziata e gli altri condanna-
ti a 10 anni di lavoro nei gulag.
Terminata questa fase iniziaro-
no le operazioni nazionali, do-
ve vennero colpite le minoran-
ze appartenenti alle popolazio-
ni considerate ostili in base a
una possibile futura guerra re-
sidenti nellʼURSS: la prima a
essere colpita fu quella tede-
sca, poi toccò ai polacchi, ai
giapponesi, ai lettoni, ai finlan-
desi, ai greci, ai romeni e agli
estoni.

Furono indicate vere e pro-
prie “quote” di arresti ed elimi-
nazioni da raggiungere a livel-
lo locale, che furono via via au-
mentate nel corso del periodo,
creando una sorta di competi-
zione tra le varie repubbliche
che componevano lʼURSS.

Il libro appare, quindi, non
solo come un valido lavoro di
ricerca storica, ma anche (e,
forse, soprattutto) un forte se-
gnale per la salvaguardia della
memoria e del ricordo, quasi
come un appello angosciato
contro la dimenticanza e
lʼoblio.

Durante la dittatura di Stalin
furono 52 milioni le persone
accusate di crimini politici. Di
queste almeno sei milioni furo-
no deportate senza processo.
Secondo i dati dellʼAssociazio-
ne “Memorial” i sopravissuti a
queste deportazioni sono oggi
800 mila.

Il 22 dicembre scorso lʼUnio-
ne Europea ha respinto la ri-
chiesta di Lituania, Lettonia,
Bulgaria, Ungheria, Romania e
Repubblica Ceca di considera-
re la negazione o lʼapologia dei
crimini commessi dai regimi
comunisti postbellici alla stre-
gua di quelli perpetrati durante
lʼoccupazione nazista in quan-
to, ha spiegato il portavoce del
commissario alla Giustizia Vi-
viane Reading, “non cʼè con-
senso su questo problema: gli
Stati membri hanno approcci
troppo differenti fra loro”. Tutto
ciò è esemplare di quanto si
sia ancora lontano dal ricono-
scere tali crimini, malgrado il
muro di Berlino sia caduto da
20 anni.

Dobbiamo avere finalmente
il coraggio di dire che non so-
no esistiti dittatori buoni e dit-
tatori cattivi, ideologie violente
ma buone e giuste ed ideolo-
gie altrettanto violente esecra-
bili e disgustose: il male fatto
ad un proprio simile per pie-
garlo ad unʼaltra volontà, non
è stato e non è altro che male,
senza colore o distinzione.

Claudio Bonante

Inaugurata la mostra alla galleria Artanda

Fossili e palinsesti: l’arte di Ruggero Radaele

Acqui Terme. I 300 sindaci e amministratori
dei Comuni piemontesi hanno sottoscritto lune-
dì 12 settembre una lettera inviata al Presiden-
te della Repubblica Giorgio Napolitano.

Nel documento esprimono «lʼinsostenibile si-
tuazione in cui si verrebbero a trovare in caso di
approvazione dellʼarticolo 16 della “manovra” in
corso di discussione al Parlamento». «In Pie-
monte - scrivono i sindaci nel documento ela-
borato dai rappresenanti degli enti locali, Anci,
Uncem, Legautonomie, Anpci - il 49,7% degli
Enti comunali (597 Comuni su 1.206) dovrebbe
soggiacere allʼaccorpamento forzoso in Unioni
sostitutive dei Comuni stessi in tutte le funzioni
di loro competenza, a nostro sommesso parere
in contrasto sotto molti profili con gli indirizzi co-
stituzionali.

Questa situazione in Piemonte priverebbbe
in modo particolare i territori montani di quel vo-
lontariato istituzionale che sono le amministra-
zioni locali, decretando lʼulteriore regresso del-
le periferie in genere e in particolare delle aree
alpine e appenniniche che già stanno subendo
le continue riduzioni dei servizi, poste e scuole
in particolare».

La montagna non ci sta, di fronte allʼennesi-
mo declassamento, che rende i cittadini delle
aree marginali e periferiche, di serie B, rispet-
to a chi vive nelle aree urbane e nei grandi
centri.

«Abbiamo scritto al Presidente Napolitano -
spiega Lido Riba, presidente dellʼUncem Pie-
monte - che la larghissima maggioranza degli
amministratori dei Comuni interessati svolgo-
no lʼattività gratuitamente e che il provvedi-
mento in questione, a fronte dellʼinsostenibile
dissesto istituzionale che ne seguirebbe non
comporta alcuna conseguente riduzione di
spesa.

E abbiamo inoltre confermato al Presidente
la piena disponibilità ad applicare in modo co-
stituzionalmente sostenibile tutte le normative
di sullʼesercizio associato delle funzioni e dei
servizi comunali, ferma restando lʼintegrità giu-
ridica dei Comuni nei termini stabiliti dalla Co-
stituzione.

Solo il Presidente Napolitano oggi può soc-
correre i nostri territori soccombenti di fronte al-
lʼatteggiamento irragionevolmente inflessibile
del Governo».

Recensione ai libri finalisti della 44ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Nicolas Werth

Nemici del popolo.
Autopsia di un assassinio
di massa. Urss, 1937-1938

Il Mulino

I Sindaci scrivono al Presidente Napolitano

La battaglia dei poeti
Acqui Terme. Domenica 11 settembre a Castellazzo Bormida

è andata in scena la battaglia dei poeti. Ma il bello è che la com-
ponente acquese era ottimamente rappresentata.

E così, nellʼagone son scesi Roberto Chiodo, Fabio Izzo (pur-
troppo usciti di scena già al primo turno) e pure una donzella,
Francesca Lagomarsini.

Dalle 18 le prime fasi di battaglia, quindi lʼaperitivo di una pic-
cola conferenza di Francesco Perono Cacciafoco (un altro “scot-
tato” bollentino - Università di Pisa. Anche lui a parlare di batta-
glia), una pausa per il desco, un intervento del novese Mauro
Ferrari a presentare lʼAnnuario della poesia italiana (che anno-
vera contributi, tra gli altri, di Gabriela Fantato, Giancarlo Pon-
tiggia, Salvatore Ritrovato) e la ripresa del torneo. Che verso le
23 ha avuto il suo termine. Con la consegna del trofeo e tanti ap-
plausi.

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 2 ottobre
LUGANO e la festa d’autunno
Domenica 9 ottobre
Sotto il Monte BERGAMO
Domenica 16 ottobre
PADOVA e il mercatino dell’antiquariato
Domenica 23 ottobre
PARMA e FONTANELLATO
Domenica 30 ottobre
TRIESTE e REDIPUGLIA
Domenica 6 novembre
Fiera del tartufo d’ALBA + pranzo
Domenica 20 novembre
Festa del torrone a CREMONA

PELLEGRINAGGI
Dal 6 al 9 ottobre MEDUGORJE

WEEK END E PONTI
Dal 7 al 9 ottobre NAPOLI per la riapertura
della reggia di Caserta+museo Capodimonte
Dal 22 al 23 ottobre
ASSISI e PERUGIA EUROCHOCOLATE

Dal 29 ottobre al 1º novembre
PARIGI la ville lumière
Dal 29 ottobre al 1º novembre
ROMA e i castelli romani

TOUR ORGANIZZATI
3-8 e 17-22 ottobre Soggiorno al mare
+ escursione a LLORET DE MAR
Viaggio in pullman con possibilità
di escursioni a Barcellona, Girona, Tossa…
Dal 30 settembre al 7 ottobre Crociera
nel MEDITERRANEO con Costa Magica
Partenza in bus da Acqui - AL
Dal 9 al 15 ottobre
Tour l’altra SICILIA+escursione a MALTA
Dal 15 al 19 ottobre
Tour della PUGLIA: OSTUNI-MATERA
ALBEROBELLO-BARI-LECCE-GALLIPOLI…

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
Domenica 27 novembre MERANO
Sabato 3 dicembre
Fiera dell’artigianato artistico a MILANO
Domenica 4 dicembre INNSBRUCK
Domenica 4 dicembre BOLZANO
Giovedì 8 dicembre MILANO,
il Duomo e la fiera “Oh bej ioh bej”
Giovedì 8 dicembre Mercatino provenzale
a NIZZA in COSTA AZZURRA
Giovedì 8 dicembre Mercatino a LUCERNA

Sabato 10 dicembre Mercatino di Natale
tedesco di Heidelberg a FIRENZE
Domenica 11 dicembre Mercatino
a MONTREUX sul lago di Ginevra
Sabato 17 dicembre
Mercatino a TRENTO e LEVICO
Domenica 18 dicembre Mercatino
a BRESSANONE e abbazia di NOVACELLA
Domenica 18 dicembre
Luci d’artista a TORINO
con mercatino di Natale BORGO DORA

MERCATINI DI NATALE DI PIÙ GIORNI
Dal 26 al 27 novembre
Mercatino a SALISBURGO
e MONACO DI BAVIERA
Dal 3 a 4 dicembre
Mercatini in PROVENZA

Dal 5 all’8 dicembre BUDAPEST
Dal 9 all’11 dicembre
AUGUSTA - NORIMBERGA
Dall’8 all’11 dicembre VIENNA
Dal 17 al 18 dicembre CARINZIA

SP
EC

IALE
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme -Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Leuccio PAVAN
“Gesù dice: “Io sono la risurre-
zione e la vita, chi crede in me,
anche se muore, vivrà”. (Gv.
11,25). Nel 10º anniversario
dalla scomparsa la famiglia ed
i parenti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 18 settembre
alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Benedetto OLIVIERI
(Deto)

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Ponzo-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Massimo DAGNA
1940 - † 7 agosto - 2011

La moglie Clelia ed il figlio
Osvaldo esprimono un sentito
ringraziamento a quanti in ogni
modo si sono uniti al loro dolo-
re ed annunciano nel suo ri-
cordo la santa messa di trige-
sima che verrà celebrata do-
menica 18 settembre alle ore
11,30 nella chiesa parrocchia-
le di Loazzolo.

RINGRAZIAMENTO

Nicola TARTAGLIA
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la moglie Silvia, la figlia
Patrizia con la rispettiva fami-
glia lo ricordano con immutato
affetto nella santa messa di tri-
gesima che sarà celebrata sa-
bato 17 settembre alle ore 18
in cattedrale. Si ringraziano
sentitamente quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Domenico Rosario
BRAGAGNOLO

(Chino)
I familiari ringraziano per il tri-
buto di cordoglio con cui amici
e conoscenti hanno voluto
onorare il loro caro Domenico.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata sabato 1º otto-
bre alle ore 18 in cattedrale.

RINGRAZIAMENTO

Dr. Marco DE LORENZI
1981 - 2011

“Hai vissuto poco con noi, ma
molto in noi; e ci sarai per
sempre, con i tuoi insegna-
menti, le tue idee e i tuoi valo-
ri”. Tua moglie e i tuoi figli con
le loro famiglie. La s.messa
per il 30º anniversario della
scomparsa verrà celebrata do-
menica 18 settembre alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di “S.S.Pietro e Paolo” di Vi-
sone.

RICORDO

Vittoria COLOMBO
ved. Morielli

Nellʼundicesimo anniversario
della sua scomparsa, i suoi ca-
ri la ricordano, con tanto rim-
pianto e tristezza, nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 18 settembre alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
Moirano. Si ringraziano coloro
che vorranno unirsi nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Franco DECOLLI
Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari lo ricordano
con infinito affetto nella santa
messa che sarà celebrata
mercoledì 21 settembre alle
ore 18 nella cattedrale di Acqui
Terme. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo ed
alla preghiera.

TRIGESIMA

Teresa BARBERIS
ved. Olivieri

Martedì 23 agosto è mancata
ai suoi cari. Nel darne lʼannun-
cio il figlio Giambeppe con la
moglie Gabriella, le nipoti
Chiara e Linda e la sorella Fer-
nanda ringraziano cordialmen-
te quanti hanno partecipato al
loro dolore.

ANNUNCIO

Maria MONTI
(Rina)

ved. Molinari
di anni 94

Giovedì 8 settembre è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. I figli con
le rispettive famiglie, nipoti, pro-
nipoti, la sorella e parenti tutti
ringraziano quanti hanno parte-
cipato al loro dolore. La s.messa
di trigesima verrà celebrata sa-
bato 15 ottobre alle ore 17,30
nella parrocchiale di Ponti.

ANNUNCIO

Antonella IVALDI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 17º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 24
settembre alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di “Santa
Caterina” in Cassine. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franca GATTI
Nel 15º anniversario dalla
scomparsa i suoi cari la ricor-
dano nelle sante messe che
verranno celebrate venerdì 23
settembre alle ore 18 in catte-
drale e martedì 4 ottobre alle
ore 8,30 nella basilica dellʼAd-
dolorata. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Giulio PRETE
“Resterai sempre nei nostri
cuori”.Ad un mese dalla scom-
parsa i familiari tutti lo ricorda-
no con infinito affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
domenica 18 settembre alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Grazie
a quanti si uniranno nel suo
caro ricordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Walter DISCORBITE
“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nellʼ8º
anniversario dalla scomparsa i
genitori, la sorella e i parenti
tutti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
25 settembre alle ore 18 nella
parrocchiale di San France-
sco. Nella s.messa verranno
ricordati anche i nonni Pietro e
Maria Cagnolo.

ANNIVERSARIO

Gino POGGIO
di anni 87

Venerdì 9 settembre è manca-
to allʼaffetto dei suoi cari. La
moglie Angela, il figlio Danilo
unitamente a parenti ed amici
tutti, ringraziano quanti in ogni
modo sono stati loro vicino nel-
la triste circostanza.

ANNUNCIO

Fausto GAMBA
“Di pensarti... di amarti... non
abbiamo mai smesso”. Nel 4º
anniversario dalla tua scom-
parsa, con parenti ed amici ti
ricorderemo nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
17 settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Grazie a chi si uni-
rà nel ricordo e nella preghie-
ra.

La mamma

ANNIVERSARIO

Maria MARENCO
(Iucci) ved. Stisi

Ad un anno dalla sua scom-
parsa, le sorelle Tina e Rita ed
i fratelli Guido, Aldo, Carlo,
Piero e Renzo con le rispettive
famiglie, desiderano ricordarla
con immutato affetto nella
s.messa che si celebrerà gio-
vedì 22 settembre alle ore 18
nella parrocchiale di S.France-
sco. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno unirsi nella
preghiera e nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Mario BASILE
“Dolce ricordarti, triste non aver-
ti con noi. Il tempo passa ma la
tua immagine, la tua dolcezza, il
tuo sorriso sono nei nostri cuori”.
Nellʼ11º anniversario della scom-
parsa, la mamma ed i familiari tut-
ti lo ricordano con infinito amore
nella s.messa che sarà celebra-
ta lunedì 19 settembre ore 18
nella parrocchiale di S.Francesco
e ringraziano di cuore quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Angelo ORTU
(Angelino)

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. Una s.messa di
suffragio verrà celebrata do-
menica 18 settembre alle ore
11 nella parrocchiale di Cristo
Redentore. La moglie, i figli ed
i familiari tutti ringraziano
quanti si uniranno a loro nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Anna Caterina IVALDI
ved. Cittadino

Sabato 13 agosto è mancata al-
lʼaffetto dei suoi cari. La sorella
Ada, i nipoti, i pronipoti ed i pa-
renti tutti, ringraziano quanti han-
no preso parte al loro dolore ed
annunciano che la santa messa
di suffragio sarà celebrata do-
menica 18 settembre alle ore 10
presso la chiesa dell̓ Istituto “San-
to Spirito”. Si ringraziano coloro
che vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Vincenzo ACANFORA
(Enzo)

“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto che hai lasciato, ma ri-
mane vivo il tuo ricordo nel cuo-
re di chi ti ha amato”. Nel 10º
anniversario dalla sua scom-
parsa, i familiari lo ricordano
nella santa messa che verrà ce-
lebrata martedì 20 settembre
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco.

ANNIVERSARIO

Clara BOVIO
in Riscossa

“Ogni giorno, ogni ora, ogni mi-
nuto sei sempre dentro di noi
con la tua energia che ci aiuta
ad andare avanti”. I familiari
ringraziano tutti coloro che vor-
ranno partecipare alla s.mes-
sa del 1º anniversario che si
svolgerà martedì 20 settembre
alle ore 17,30 nella cappella
del Santuario della Madonna
Pellegrina.

ANNIVERSARIO

Inizieranno ad ottobre le le-
zioni del nuovo corso di teolo-
gia aperto a tutti coloro che de-
siderano approfondire i pre-
supposti teologici che stanno
alla base della fede cristiana.

Da questʼanno il corso assu-
me una nuova fisionomia sia
per le rinnovate impostazioni
metodologiche ed organizzati-
ve, sia per la dislocazione. In-
fatti gli incontri non si terranno
più in centro diocesi, cioè ad
Acqui Terme, bensì in quattro
località decentrate del territorio
diocesano: Nizza Monferrato,
Ovada e Cairo Montenotte, ol-
tre naturalmente ad Acqui Ter-
me, questo per favorire
unʼadesione più numerosa al-
la proposta formativa; si è inol-
tre privilegiata unʼimpostazio-
ne più accademica del corso
facendone, se possibile, una
vera e propria “Scuola di teo-
logia”.

In effetti il curriculum degli
studi prevede un percorso di
quattro anni di studio tramite lo
svolgimento di quattro moduli,
ciascuno inerente un settore
basilare della teologia: Sacra
Scrittura, Dogmatica, Morale,
Pastorale e cultura. Ogni anno
in ciascuna delle zone verrà
svolto uno dei quattro moduli,
negli anni successivi si prov-
vederà alla rotazione dei mo-
duli fino a che tutti i moduli sa-
ranno stati trattati in tutte le zo-
ne.

Otto docenti saranno impe-
gnati nella preparazione e nel-
lo svolgimento delle lezioni,
assistiti localmente da quattro
referenti zonali che si occupe-
ranno dellʼorganizzazione del
corso.

Per lʼanno pastorale
2011/2012 il lavoro è stato co-
sì pianificato:

- Per la zona Acquese, la zo-
na Alessandrina e la zona del-
le Bormide le lezioni si terran-
no ad Acqui Terme, nel salone
della Parrocchia di Cristo Re-
dentore. Sarà sviluppato il Mo-
dulo A, Sacra Scrittura; i do-
centi saranno il prof. Don En-
zo Cortese e il prof. Marco Fo-
rin; il referente zonale è il Can.
Antonio Masi, parroco di Cristo
Redentore

- Per la zona Astigiana (Niz-
za-Canelli) le lezioni si terran-
no a Nizza Monferrato, nel Sa-
lone Sannazzaro, in Via Goz-
zellini, 30. Sarà sviluppato il
Modulo B, Dogmatica; il do-
cente sarà il prof. Don Mauri-
zio Benzi; il referente zonale è
la prof.ssa Francesca Villa, Via
Fabiani, 2, Nizza. Monf.

- Per la zona Ovadese e la

zona Genovese, ovvero la Val-
le Stura e Tiglieto, le lezioni si
terranno ad Ovada, nelle sale
della “Famiglia Cristiana”, in
Via Buffa. Sarà sviluppato il
Modulo C, Morale; i docenti
saranno il prof. don Alberto Ri-
vera e il prof. don Marco Doldi;
il referente zonale è don Gior-
gio Santi, Parroco di Ovada.

- Per la zona Savonese, le
lezioni si terranno a Cairo
Montenotte, nella sala “Opes”.
Sarà sviluppato il Modulo D,
Pastorale e cultura; i docenti
saranno il prof. don Elia Eliseo,
don Giovanni Pavin e don
Giorgio Santi; il referente zo-
nale è don Paolo Cirio, parroco
di Altare.

Le lezioni, come già detto
sopra, inizieranno nella prima
metà di ottobre, proseguiranno
per il mese di novembre e
avranno termine nella prima
metà di dicembre; soltanto nel-
la zona savonese le lezioni si
svolgeranno nei mesi di feb-
braio e marzo.

S.E. Mons. Vescovo sarà
presente allʼinizio di ogni mo-
dulo per porgere il suo saluto
ai corsisti e per presentare la
lettera pastorale per lʼanno
2011/2012.

Chi è interessato allʼiniziati-
va e desidera frequentare il
corso può avere informazioni
più dettagliate e conoscere le
modalità di iscrizione, rivolgen-
dosi al proprio parroco, al refe-
rente zonale (vedi sopra), op-
pure agli Uffici Pastorali del
centro diocesi.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Acqui Terme. Domenica 25
settembre, alle ore 16, la co-
munità parrocchiale di “N.S.
della Neve”, nella ridente fra-
zione acquese di Lussito - Ac-
qui Terme, festeggerà il 60º di
ministero parrocchiale del
Can. Ugo Amerio, che per lʼoc-
casione rivolge questo mes-
saggio:

«Carissimi amici e fedeli,
da 60 anni sono Parroco

della chiesa di Lussito e nella
mia vita ho conosciuto sia voi
che i vostri genitori, di alcuni
anche i nonni…

Ho battezzato voi e i vostri fi-
gli…

Vi ho accompagnato alla
Prima Comunione e Santa
Cresima, ho dato cristiano
amore ai nostri cari defunti.

Desidero festeggiare con voi
questo grande evento coglien-
do lʼoccasione per inaugurare
contemporaneamente il tetto
della nostra chiesa.

Siamo riusciti a ultimare
questo grande ed importante
lavoro di rifacimento del tetto
grazie alla professionalità del-
lʼImpresa Orione Costruzioni &
C. e nel giorno di domenica 25
settembre alle ore 16 invito voi
e le vostre famiglie ad unirvi al-
la nostra messa, che prose-
guirà con un rinfresco nel cor-
tile antistante la chiesa orga-
nizzato dalla Proloco di Ovra-
no. (in caso di maltempo prov-
vederemo ad allestire il ban-
chetto allʼinterno della sala
parrocchiale).

Sarà presente il Vescovo,
rappresentanze del Comune
di Acqui Terme ed il Gruppo
Corale acquese che allieterà la
giornata con un poʼ di musica.

Come ben sapete ultima-
mente la mia salute non mi
permette di spostarmi come
desidererei fare, quindi la mia
felicità sarà anche doppia nel
potere incontrare voi e le vo-

stre famiglie in questo impor-
tante giorno.

In caso foste interessati a ri-
cevere maggiori informazioni,
siete pregati di contattare il se-
guente numero: 346-7531183

Per lʼorganizzazione della
festa avremmo bisogno di
qualche volontario, non esita-
te a chiamarci se desiderate
passare qualche ora in nostra
compagnia aiutandoci nei pre-
parativi!

Ringrazio il Signore che mi
ha dato la possibilità di essere
il Parroco di una comunità co-
me Lussito e vi abbraccio e
benedico.

P.S. Ringrazio la Proloco di
Ovrano per il gustoso rinfresco
(“friciule” di verdure, pane e
salumi vari) e Lisa per i suoi
fantastici dolci.

Si terrà in 4 centri della diocesi

Il nuovo corso
di teologia

Domenica 25 settembre

Il 60º di parrocchia
del can. Ugo Amerio

Acqui Terme. Il Comune di Acqui Terme da 4 anni, attraverso
i Servizi Socio-Assistenziali sostiene il progetto “PensionAttiva-
tevi” che ha coinvolto numerosi “giovani anziani” in diverse atti-
vità.

In occasione della conclusione del progetto per lʼanno 2011
lʼAssessore Giulia Gelati desidera ringraziare, insieme alle Assi-
stenti Sociali Stefania Moretti e Donatella Poggio, i partecipanti
al progetto. È stata pertanto allestita per domenica 25 settem-
bre la festa “Pensionati Attivi in allegria”.

Lʼincontro vuole essere anche unʼoccasione di confronto e di
dialogo con lʼAssessore per far emergere le necessità più senti-
te e dare vita ad una collaborazione che abbia come obiettivo
creare uno scambio continuo di informazioni e di contatti perso-
nali.

Lʼevento si svolgerà dalle ore 12 al Dancing Gianduia di Viale
Einaudi ed è aperto a tutta la cittadinanza e per tutti i pensiona-
ti la partecipazione è gratuita. Oltre ad un ricco buffet la giorna-
ta prevede tanta buona musica ed intrattenimenti.

Poiché i posti sono limitati, si richiede la prenotazione da ef-
fettuarsi presso il Servizio Socio Assistenziale di Piazza Don Do-
lermo 4 oppure telefonicamente al numero 0144-770257.

Il progetto “PensionAttivatevi” è una realtà consolidata del no-
stro territorio che ha consentito la realizzazione di svariate ini-
ziative di volontariato a favore della cittadinanza. Da più di quat-
tro anni una trentina di cittadini in pensione ha dedicato parte del
proprio tempo ad attività nel campo dellʼassistenza a persone in
difficoltà (supporto a diversamente abili, anziani non autosuffi-
cienti), dellʼintrattenimento di bambini (accompagnamenti alle gi-
te alla riscoperta del territorio), della cultura (sorveglianza al mu-
seo, lettura per i frequentatori della biblioteca, accompagna-
mento a visite turistiche di altri pensionati) e della tutela am-
bientale.

I partecipanti si sono rivelati una vera e propria risorsa e con
il loro entusiasmo hanno dimostrato che il periodo del pensiona-
mento può essere unʼoccasione per “rimettersi in gioco”.

Festa “Pensionati attivi in allegria“

Acqui Terme. Ogni venerdì pomeriggio, dalle 17 alle 18.30, e
questo da venerdì 12 agosto a venerdì 30 settembre, sono in
programma le Visite guidate alla Acqui Ebraica. Da Piazza Abra-
mo Levi lʼitinerario porta in Piazza Bollente, già Ghetto ebraico e
poi al Cimitero Ebraico di via Salvatori, la cui area è stata non so-
lo recuperata, ma è divenuta oggetto di ripetuti studi, che poi so-
no confluiti nella articolata monografia, ricca di immagini e con-
tenuti, edita da EIG, di cui è stata autrice la dott.ssa Luisa Ra-
petti, dirigente scolastico dellʼIstituto Superiore “Torre”. Dal 12
agosto, inizio dellʼiniziativa, più di cento fra turisti e persone in-
teressate hanno seguito le appassionanti descrizioni della co-
munità ebraica acquese da parte della professoressa Rapetti.

Il Vescovo
incontra gli
amministratori
della Diocesi

Domenica 16 ottobre alle
ore 15, nel salone della par-
rocchia di Cristo Redentore, si
terrà il consueto incontro del
Vescovo diocesano, mons.
Pier Giorgio Micchiardi, con gli
amministratori dei Comuni pre-
senti nel territorio della diocesi.

Il tema dellʼincontro sarà “Il
lavoro che cambia: il ruolo de-
gli Enti locali. Nuovi indirizzi
per la politica”. Relatori Savino
Pezzotta, già segretario gene-
rale Cisl, il sociologo respon-
sabile del movimento lavorato-
ri AC e Pierluigi Dovis, respon-
sabile della delegazione Cari-
tas regionale.

Tutti i venerdì pomeriggio

Visite guidate
alla Acqui ebraica

RICORDO

Silvia POLLOVIO Giovanni CAZZOLA
in Cazzola

2009 - † 27 luglio - 2011 2010 - † 26 ottobre - 2011
“Il tempo passa ma non cancella il grande vuoto che avete la-
sciato nei nostri cuori”. Il figlio Sergio, unitamente ai parenti tut-
ti, li ricorda con immutato affetto e rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica 18 settembre alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di “San Giorgio” in Montechiaro Alto. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

Sostegno per World Friends
Acqui Terme. Dai telegiornali provengono notizie drammati-

che da Nairobi, dove più di cento persone sono morte nel-
lʼesplosione di un oleodotto in una bidonville. Il vasto incendio
successivo ha contribuito ad aggravare il bilancio delle vittime.
Lʼesplosione si è prodotta nella zona industriale di Lunga Lunga,
che è circondata dalla bidonville di Sinai, una zona di piccole abi-
tazioni di lamiera, densamente popolata. Una fuga di petrolio dal-
le condutture ha spinto la gente a recuperarlo, rimanendo poi vit-
tima del tragico incidente. Questo, purtroppo, è il risultato delle
condizioni di vita difficili e disumane in cui si vive in queste ba-
raccopoli, dove da dieci anni opera World Friends: proprio in que-
sti giorni è entrata in attività la sala operatoria dellʼospedale Nee-
ma, struttura voluta e finanziata anche da World Friends e dove
opera il medico acquese Gianfranco Morino. Se questo ospeda-
le è ormai diventato un punto di riferimento sanitario e di forma-
zione professionale per la popolazione locale lo si deve a tante
persone, a tanti acquesi in particolare, che hanno generosa-
mente donato piccole o grandi somme a World Friends, renden-
do possibile lo sviluppo di progetti che partono sempre dalle esi-
genze della popolazione locale. Tra queste persone vogliamo ci-
tare un gruppo di amici di Nunzio Sciammacca, i quali hanno vo-
luto ricordare la scomparsa del padre del loro amico, il signor
Salvatore Sciammacca, offrendo al World Friends la somma di
240 €, che costituirà senza dubbio un aiuto prezioso per assi-
curare alla gente delle baraccopoli di Nairobi unʼassistenza ospe-
daliera e sanitaria più dignitosa. Nel ringraziare gli amici di Nun-
zio, World Friends invita tutti a sostenere con generosità lʼopera
del dottor Morino. Per conoscerla meglio e dare sostegno eco-
nomico si può consultare il sito: http://www.world-friends.it/

I necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede
de L’ANCORA in piazza Duomo 7 - Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

La dott.sa Antonietta (Noti) Vincelli
• PSICOLOGA e PSICOTERAPEUTA •

comunica l’indirizzo dello studio ad

OVADA
Piazza S. Domenico, 12 - Tel. 348 7237711
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Lʼevangelista Matteo, nel
brano della messa di domeni-
ca 18, sembra quasi eccedere
nel sottolineare la preoccupa-
zione del vignaiolo che chiama
operai per il lavoro nella sua vi-
gna; cinque le chiamate: dal-
lʼalba fino alle diciassette, sul
finire della giornata lavorativa.
“Perché ve ne state qui tutto il
giorno oziosi?”.

Gli operai del vangelo
Il più grave problema della

chiesa di oggi è la scarsità dei
giovani che si fanno preti. In
parte della comunità cristiana
diocesana è diffusa una accet-
tata crisi vocazionale, per il fat-
to che, essendosi molto ridotto
il gruppo dei giovani, che di-
mostrano interesse per il sa-
cerdozio, si è convinti che i se-
minari siano finiti, e nuovi pre-
ti anche. “Nessuno ci ha chia-
mato”: la vocazione al sacer-
dozio è indubbiamente dono di
Dio, ma qualcuno deve aiutar-
Lo a concretizzare oggi in
mezzo ai giovani della Diocesi

la Sua chiamata. Questo è lo
scopo del preseminario che il
Vescovo ha voluto nella sede
di Piazza Duomo, come pro-
pedeutico a Valmadonna, per
il corso completo di sei anni di
teologia, incaricando un sacer-
dote a lavorare in questo set-
tore: e il lavoro comincia a da-
re frutti.

Un nuovo prete
Sabato 17, il Vescovo in

Cattedrale consacra prete del-
la Diocesi un giovane della
parrocchia di Nizza Monferra-
to, Gianluca Castino. A no-
vembre il Vescovo consacrerà
sacerdote lʼaltro diacono, Lo-
renzo Mozzone della parroc-
chia di Denice; a dicembre an-
cora un diacono, Gianpaolo
Pastorini. Allora il Signore con-
tinua a cercare collaboratori
sacerdoti anche nella Diocesi
di San Guido; chi manca non
sono i giovani, ma chi potreb-
be (dovrebbe) collaborare af-
finché la chiamata maturi nel
sacerdozio. d.g.

Lʼanniversario dellʼunità
dʼItalia è caduto in una fase
culturale e politica particolar-
mente difficile. Non sono man-
cati i motivi di contestazione di
questa ricorrenza, ma in que-
sti mesi si sono anche regi-
strati numerosi segni positivi di
interesse per il valore della
identità e unità nazionale. In
ogni caso si tratta di questioni
attuali e non solo celebrazioni
formali o di effetto nostalgico.

Anzi, proprio la crisi politica
alla quale si è intrecciata la cri-
si economica e la caduta del
“senso dello stato” e del bene
comune, pongono di fronte a
tutti gli italiani la responsabilità
di ricostruire un futuro pratica-
bile per le nuove generazioni,
recuperando o rinnovando
quei valori essenziali che pos-
sono permettere una civile
convivenza ed una positiva in-
tegrazione tra le persone, di-
verse per età, provenienza,
orientamento sessuale, religio-
ne.

Comprendere meglio i pas-
saggi del processo di unifica-
zione nazionale, ed i problemi
che ne hanno condizionato
una piena realizzazione, può
quindi essere utile sia per ri-
scoprire i passaggi della no-
stra identità, sia per trarre
qualche utile spunto per il futu-
ro.

La formazione degli italiani,
di un senso di appartenenza e
di costruzione dello stato, del-
le istituzioni, degli strumenti
utili alla crescita civile sono un
processo lungo ma tuttora
aperto. Esso non si basa solo
sugli aspetti militari e politici
del Risorgimento, ma dipende
molto anche da altri fattori che
hanno gradualmente introdot-
to le diverse generazioni al
“senso dellʼessere italiani”, al
sentirsi appartenere ad una
comunità nazionale. E da que-
sta - più di recente - maturare
il senso di una cittadinanza eu-
ropea. Vi sono in particolare
alcuni ambiti che hanno favori-
to questa crescita: in primo
luogo le istituzioni civili e politi-
che ai vari livelli, la scuola, il
mondo delle professioni, la sa-
nità. In questo processo hanno
giocato un ruolo molto signifi-

cativo le diverse forme di as-
sociazionismo sociale, educa-
tivo, religioso, sportivo, politi-
co, culturale, artistico, musica-
le. Una grande varietà di per-
corsi che - lungo i decenni -
hanno contribuito a “costruire
gli italiani”. Sovente però si ha
poca coscienza di tutto questo,
lo si da per scontato, al punto
da dimenticarsi il senso e il va-
lore di questa identità. Oppure
la si ripesca solo come motivo
di difesa e di contrasto rispetto
a qualcun altro. E questo vale
sia per il senso della patria sia
per il senso religioso.

Occorre, invece, contribui-
re ad una riscoperta positiva
della nostra storia (generale
e locale), così da affrontare
le novità di questo tempo
senza dimenticare quanti ci
hanno preceduti ed il loro im-
pegno a costruire le comu-
nità civili e religiose, a co-
minciare dai nostri territori,
ma senza perdere di vista la
prospettiva nazionale ed eu-
ropea. Come più volte ha ri-
cordato il presidente Napoli-
tano e come ha indicato il
card. Bagnasco, presidente
dei Vescovi italiani: “I 150
anni dellʼunità dʼItalia sono
una felice occasione per un
nuovo innamoramento del
nostro essere italiani, dentro
lʼEuropa unita e in un mon-
do più equilibratamente glo-
bale”

È in questa prospettiva
che si muove lʼiniziativa del
convegno dedicato a “Il con-
tributo dei cattolici allʼunifi-
cazione italiana” che si svol-
gerà il prossimo 29 settem-
bre presso la biblioteca civi-
ca di Acqui.

Lʼincontro si propone di of-
frire una occasione di rifles-
sione e di dibattito su una
delle componenti della cul-
tura e della comunità nazio-
nale, che ha svolto in diver-
si passaggi un ruolo molto
importante nella storia na-
zionale. Sarà anche lʼocca-
sione per ricordare alcuni
momenti e figure del cattoli-
cesimo locale che hanno da-
to un contributo importante
sul piano educativo, cultura-
le e politico; per questo, nel-
lʼambito del convegno, sa-
ranno presentati un volume e
una mostra storico-didattica
sulle origini e lo sviluppo del-
lʼassociazionismo cattolico in
diocesi e in regione.

Il convegno è proposto
dallʼAzione Cattolica diocesa-
na, in collaborazione con
lʼAgesci, la Consulta per le Ag-
gregazioni laicali della diocesi,
la Commissione per la pasto-
rale sociale e del lavoro, e con
il patrocinio del Comune di Ac-
qui Terme, dellʼIstituto Storico
di Alessandria, dellʼEditrice Im-
pressioni Grafiche.

v.r.

Convegno e mostra storica nella biblioteca civica acquese

Unità e identità nazionale
il contributo dei cattolici

Una foto storica: il secondo convegno diocesano della Gio-
ventù Cattolica, nel 1921, presso il Ricreatorio (Archivio sto-
rico AC diocesana Acqui)

“Signore da chi andremo?”
È questo il tema che è stato
scelto per il XXV Congresso
Eucaristico Nazionale che si è
tenuto ad Ancona e nelle città
limitrofe della metropolia mar-
chigiana, dal 3 allʼ11 settem-
bre. I seminaristi insieme ai
diaconi don Gianluca e don
Lorenzo, accompagnati dal
nostro Vescovo e dal referente
don Enzo Torchio, hanno volu-
to partecipare, da martedì 6 a
sabato 10 a questo evento del-
la chiesa italiana. Sono stati
giorni intensi e densi di pre-
ghiera, incontri, dibattiti e ri-
flessioni, su come lʼEucarestia
è sorgente di luce e forza di
sostegno nella realtà attuale
della vita della Chiesa, e come
i futuri sacerdoti siano chiama-
ti a vivere questo intenso rap-
porto con Gesù e a favorire
nelle persone la comunione
con lui presente nelle specie
del pane e del vino. Particolar-
mente significativa è stata la ri-
presa dei cinque ambiti del
Congresso di Verona: vita af-
fettiva, fragilità, lavoro e festa,
tradizione, cittadinanza. Ognu-
no di essi è stato riletto in chia-
ve “eucaristica”, partendo
sempre dalla domanda inizia-
le: chi può dare senso alle tan-
te realtà della vita umana se
non il Signore?

Due i momenti più importan-
ti della settimana: il giovedì
con la solenne processione del
Corpus Domini per le vie della
città di Ancona e naturalmente
la domenica con lʼarrivo del
Santo Padre. Per tutti è stata
unʼoccasione unica per riflette-
re sul legame tra Eucarestia,
Sacerdozio e vita cristiana; il
sacerdote infatti è un “innamo-
rato” di Cristo che attraverso la
sua vita celebra davvero ciò
che vive e vive ciò che cele-
bra, e “trasmette” questa pas-
sione in tutte le situazioni della
sua vita. Quale migliore prepa-
razione per la prossima ordi-
nazione sacerdotale che la co-
munità vivrà insieme a don
Gianluca. Come lui stesso ci
ha confidato nella piccola in-
tervista che segue, quello che
riceviamo dal Signore è dav-
vero un Dono che ci fa escla-
mare con Pietro: Tu solo hai
parole di vita eterna! Sia que-
sto lʼaugurio di tutta la comuni-
tà del Seminario che con gioia
si prepara a vivere questo mo-
mento di Grazia per la nostra
Diocesi.

***
Lʼintervista a don Gianluca

si può così sintetizzare: da Co-
lonia a Madrid, un “dono” per
comunicare “doni”

Don Gianluca cosa ha se-
gnato di più il tuo percorso di
preparazione al sacerdozio?

Non è facile ripercorrere in
breve questi anni di formazio-
ne, così ricchi e intensi. Tante
sono le situazioni, le persone,
che hanno contribuito a realiz-
zare il cammino, per questo le
racchiuderei tutte tra due
eventi importanti per la chiesa
intera e anche per me: lʼespe-
rienza della Giornata Mondia-
le della Gioventù. Avevo infatti
partecipato, con i giovani della
diocesi, alla GMG di Colonia
nellʼagosto del 2005, quando
poi il mese dopo con entusia-
smo entrai in Seminario ad Ac-
qui, dove trascorsi i primi due
anni. E ora sarò ordinato pro-
prio il mese dopo la GMG di

Madrid, dove ho sentito in mo-
do chiaro il mandato ad essere
pastore per la chiesa. Un per-
corso dunque che si “chiude”
per iniziare il mio impegno nel
ministero di sacerdote.

Quali sono i luoghi e le per-
sone della nostra diocesi più
significative per te in questi an-
ni?

In questi anni ho avuto mo-
do di maturare il mio cammino
nel servizio presso le Parroc-
chie di Rivalta e Orsara le pri-
me comunità ad accogliermi
davvero con molta gioia insie-
me al Parroco don Roberto
Feletto dal quale ho imparato
molto. Sono poi “ritornato” a
Nizza a fianco del caro don
Beccuti poi ad Acqui nella par-
rocchia di S.Francesco con
don Franco Cresto per ritorna-
re ancora a Nizza in Oratorio
insieme al nuovo Parroco del-
la città don Aldo e al Vicepar-
roco don Mirco, prima come
seminarista e poi nel servizio
diaconale.

Allora è ancora Nizza che
avrà la gioia di accompagnarti
in questi primi tempi?

Sono davvero contento di
essere stato a Nizza e di ini-
ziare ancora da qui il mio ser-
vizio, poiché questo è frutto del
mio compianto parroco don
Beccuti.

È infatti grazie a lui che ho
maturato a poco a poco la mia
vocazione fino al mio ingresso
in Seminario. Negli anni della
formazione non mi ha mai fat-
to mancare il suo sostegno la
sua preghiera e la sua intima
gioia nel vedermi incamminato
in questa scelta di vita. Anche
in questi ultimi tempi, segnati
dalla malattia mi sono recato
più volte a trovarlo nella Casa
di riposo di Incisa, ricevendo
sempre da lui forza e sostegno
nellʼandare avanti. Sono certo
che dal cielo sarà felice di ve-
dermi giunto al “traguardo” e
non nascondo la mia emozio-
ne nel ritrovarmi a dire la mia
prima Messa nella mia Parroc-
chia, dove è ancora vivo il suo
ricordo per i tanti anni che ha
dedicato al servizio della Co-
munità nicese. Anche per que-
sto ringraziamo il Signore che
lo ha chiamato a se proprio il
giorno della presentazione al
Tempio di Gesù nel febbraio
scorso.

Don Gianluca cosa diresti in
sintesi riguardo alla tua scelta
di vita?

Dovendo concludere con un
pensiero sulla vocazione ri-

prendo ciò che scrissi nel gior-
nalino del Seminario Interdio-
cesano. La vocazione per me
è un “dono” per comunicare
“doni”, un gioco di parole per
sottolineare quanto per me sia
un grande dono ricevuto dal
Signore. Dono che ho coltivato
ogni giorno vivendo bene i mo-
menti della vita di seminario
(preghiera, meditazione, stu-
dio, …). Questo dono mi è sta-
to fatto perché possa portare a
tanti fedeli i preziosi doni del
Suo amore: i sacramenti, lʼan-
nuncio del Vangelo, la carità
operosa, la salvezza eterna.

Intervista a don Gianluca Castino

La vocazione: un dono
per comunicare doni

Don Gianluca Castino alla
GMG di Madrid.

Don Gianluca Castino (primo a sinistra) al Congresso euca-
ristico di Ancona, lo affiancano Marco, Lorenzo e Angelo.

Mercoledì 28 settembre a
Castel Rocchero il Serra
Club apre lʼanno sociale
2011/2012.

Ecco il programma della
serata: ore 19,15 - ritrovo
presso la chiesa parrocchia-
le S. Andrea apostolo. Ore
19,30 - Concelebrazione eu-
caristica presieduta dal Ve-
scovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi, con il parroco
mons. Renzo Gatti e con i
sacerdoti e diaconi presenti.
Ore 20,15 saluto del parroco
mons. Renzo Gatti e pre-
sentazione degli ingenti la-
vori di restauro eseguiti nel-
la chiesa.. Ore 20,30 Pre-
sentazione da parte del Ve-
scovo mons. Pier Giorgio
Micchiardi della lettera pa-
storale per lʼanno 2011/2012
“Convocati dallʼamore di Dio”.
Ore 21,15 conviviale presso
lʼAntica Osteria.

Durante la serata verrà pre-
sentato il presidente eletto per
lʼanno 2012/2013 dott. Michele
Giugliano ed illustrato il pro-
gramma dellʼanno sociale che
proseguirà il 19 ottobre a Cas-
sinasco Caffi, “ I laici nella vita
della Diocesi”, prof. Vittorio
Rapetti, il 16 novembre al San-
tuario delle Rocche di Molare,
“I santi e sacerdoti sociali del-
la nostra Diocesi”, prof. Carlo
Prosperi, il 14 dicembre ad Ac-
qui Terme, Santuario della Ma-
donnalta con Don Daniele Ca-
renti, autorizzato a condurre vi-
ta eremitica, il 25 gennaio ad
Acqui Terme, Chiesa della Ma-
donna Pellegrina, “Il ministero
diaconale nella storia della
Chiesa”, prof. Francesco Som-
movigo, il 29 febbraio, Canelli
parrocchia s. Tommaso, “Qua-
le morale nella vita pubblica,
politica, associativa e profes-

sionale” don Sabino Frigato,
salesiano, il 14 marzo ad Inci-
sa Scapaccino, Chiesa di Bor-
go Impero, “La Chiesa e lʼesor-
cismo: il settimino Cacciabue,
testimone credente e credibile,
Enrico Vigna e lʼesorcismo nel-
la chiesa”, don Paolo Re degli
Oblati di S. Giuseppe, il 23
maggio a Dego Santa Giulia
“Via Lucis” sui luoghi del mar-
tirio di Teresa Bracco con
Mons. Paolino Siri e Don Na-
talino Polegato.

Lʼanno sociale si concluderà
il 20 giugno a Cairo Montenot-
te, parrocchia di S. Lorenzo
con la consegna premio S.
Guido e il passaggio delle con-
segne.

Questʼanno lʼattività ha an-
che vissuto un appuntamen-
to tutto particolare domeni-
ca 7 agosto nella chiesa del-
la frazione Olbicella di Mo-
lare dove don Guido Rinaldi
ha voluto recarsi per festeg-
giare i 70 anni di ordinazione
sacerdotale. Fu infatti in
quella chiesa che don Ri-
naldi, ordinato sacerdote da
poche settimane dal com-
pianto vescovo mons. Lo-
renzo Delponte, aveva ini-
ziato la sua missione pasto-
rale. Vi rimarrà fino al 21 di-
cembre del 1950 quando il
nuovo vescovo mons. Giu-
seppe DellʼOmo lo nominerà
arciprete e vicario foraneo di
Rivalta Bormida dove rimar-
rà fino al 1 ottobre del 1974.
Durante la messa don Mar-
cello Finazzi con toccanti pa-
role ha ricordato, tra la com-
mozione dei presenti, il lun-
go percorso sacerdotale di
don Guido.

Allʼincontro il Serra club era
rappresentato dal consigliere
Adriano Negrini.

Il Serra Club apre l’anno sociale

L’ordinazione sacerdotale
Il diacono Gianluca Castino, sabato 17 settembre, alle ore

21, nel chiesa cattedrale di Acqui Terme, con lʼimposizione del-
le mani del Vescovo diocesano Mons. Pier Giorgio Micchiar-
di, sarà ordinato presbitero.

Il neo sacerdote celebrerà la sua prima messa solenne do-
menica 18 settembre, alle ore 10,30, nella sua parrocchia di
San Siro, a Nizza Monferrato.

Gianluca arriva al sacerdozio allʼetà di 38 anni (Nizza,
11.3.1973), dopo aver percorso una fruttuosa vita di studente
(diploma in ragioneria al Pellati di Nizza, laurea in Chimica
presso lʼUniversità di Alessandria, nel 1999) ed aver lavorato,
qualche anno, nellʼazienda di famiglia, Scarpa.

Entrerà nel Seminario di Acqui solo nel 2005.
Durante i sei anni di studi teologici, al sabato e alla dome-

nica, ha portato avanti numerose esperienze pastorali a Ri-
valta, Orsara Bormida, Acqui e Nizza Monferrato.

Nello scorso aprile, con la discussione della tesi “Parteci-
pazione dei laici alla celebrazione eucaristica”, Gianluca ha
ottenuto il ʻbaccalaureatoʼ, concludendo così brillantemente gli
studi teologici.

Calendario diocesano
Venerdì 16 - Il Vescovo è alla Cei per il raduno dei delegati re-

gionali per la pastorale giovanile.
Sabato 17 - Il Vescovo è al Cottolengo di Torino per la beatifi-

cazione di don Francesco Paleari, sacerdote del Cottolengo e
impegnato nella pastorale della diocesi torinese (Pogliano Mila-
nese 1863 - Torino 1939).

Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima ai ragazzi della
parrocchia di Miogliola.

Alle ore 21 in Cattedrale il Vescovo consacra sacerdote il dia-
cono Gianluca Castino.

Domenica 18 - Il Vescovo nella settimana è in visita pastorale
nelle parrocchie di Roccaverano, S.Gerolamo, Serole, S.Giorgio
Scarampi, Olmo Gentile.

Domenica 18 - Alle ore 15 nella località Mazzarelli, della par-
rocchia di Mornese, il Vescovo presenzia alla inaugurazione dei
restauri della casa di spiritualità delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

Vangelo della domenica
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Acqui Terme. Dal Comitato
pro Bagni ci sono pervenute
alcune riflessioni sugli ultimi
avvenimenti.

«La tanto attesa apertura
del ponte Carlo Alberto e le ul-
time interviste apparse sui
giornali locali, portano il Comi-
tato a formulare una serie di
considerazioni in merito:

- plaudiamo al risultato della
ristrutturazione del ponte, ma
non possiamo per nulla gioire
al pensiero di quanto tutto ciò
sia costato a livello economico
e non solo;

- vogliamo ancora una volta
credere alle parole dellʼAsses-
sore Leprato, ma ribadiamo
che non ha più alcun senso
nascondersi dietro le colpe o le
scelte fatte da altri;

- contestiamo non il fine del-
la ristrutturazione, sicuramen-
te necessaria, quanto la mo-
dalità con la quale tale opera è
stata condotta.

Abbiamo avuto occhi per ve-
dere e orecchie per sentire che
i tempi di chiusura del ponte si
sarebbero potuti ridurre solo
con un contratto più oneroso
per lʼAmministrazione, ma si-
curamente più vantaggioso
per lʼintera collettività.

E qui ritorna il solito vecchio
discorso sulla leggerezza nello
spendere i soldi dei contri-
buenti, sulle priorità circa le
opere e gli interventi eseguiti
nella nostra città negli ultimi
anni oppure su ciò che urge fa-
re adesso.

Per la zona Bagni, di che co-
sa abbiamo assoluto bisogno
e, per contro, di che cosa pos-
siamo fare a meno?

- Abbiamo bisogno di entra-
re a pieno titolo nellʼAgenda
del Comune, diventando inter-
locutori di coloro i quali credo-
no nellʼimportanza e nelle po-
tenzialità del nostro quartiere,
così unico e particolare.

- Necessitiamo di pulizia, di
ordine, di decoro, con unʼillu-
minazione ed un arredo urba-
no non da terzo mondo.

- Desideriamo diventare uno
dei poli di attrazione turistica
della città per 9 mesi allʼanno
con calendari fitti di manifesta-
zioni ed iniziative interessanti,
concertati con le Terme, senza
le quali molto perderebbe di si-
gnificato.

- Senza polemica, ricordia-
mo allʼAssessore Leprato che
i “famosi” muretti di Viale Ei-
naudi sono stati completati so-
lo dal lato fiume Bormida, ri-
manendo tali e quali dal lato
opposto. Speriamo che i lavo-
ri vengano ultimati in fretta.

In ultimo, possiamo proprio
fare a meno del Centro Con-
gressi perché la desolazione
che lo contraddistingue e la la-
titanza di eventi, lo rendono
una scelta infelice e molto one-
rosa per noi tutti.

Vorremmo proporre un cam-
bio nella destinazione dʼuso
con una trasformazione in Mul-
tisala, in Bowling,... offrendo
così ai nostri ragazzi un luogo
dove potersi divertire.

Nellʼattesa che venga rico-
nosciuto il grave danno subito,
sentiamo lʼesigenza di conti-
nuare ad essere propositivi e
collaborativi con lʼAmministra-
zione comunale dimostrando
di avere a cuore non solo il no-
stro quartiere, ma le sorti di tut-
ta la nostra città».

Acqui Terme. Ci scrive Ago-
racqui:

«Agoracqui è nata perché
un gruppo di persone, occa-
sionalmente, si incontravano
per chiacchierare.

Ad un certo punto, hanno
deciso di dare vita ad unʼasso-
ciazione, assumendosi, così,
lʼimpegno di scambiarsi idee e
proporre il proprio contributo
alla città. …..“eravamo quattro
amici al bar, che volevano
cambiare il mondo….”(Gino
Paoli).

E questo, Agoracqui fa, da
alcuni mesi, con entusiasmo e
divertimento.

Continuiamo a privilegiare
lʼimportanza della cura della
città, della pulizia, dellʼabbelli-
mento, dellʼordine e del rispet-
to delle necessità di tutti, ma ri-
badiamo che ci vuole un pro-
getto di città che si fondi su po-
chi, ma chiari obiettivi e, in
questʼottica, lʼinformazione di-
venta la chiave di volta per i
cittadini per accedere alla co-
noscenza delle cose che per-
mette delle valutazioni oggetti-
ve.

In questi anni il tema più di-
scusso tra gli addetti ai lavori è
quello del recupero dellʼarea
industriale dismessa dellʼex
Borma, che è stata la più im-
portante fabbrica del ʻ900 e
che da oltre un decennio è sta-
ta chiusa e abbandonata al de-
grado più totale.

Nel Piano approvato dal Co-
mune è previsto lʼabbattimen-
to del corpo di fabbrica e la co-
struzione di palazzi residen-
ziali, immobili destinati a uso

commerciale, un hotel e una
scuola.

Ecco perché, proprio con la
finalità di avere un quadro det-
tagliato in merito al recupero
dellʼarea industriale ex Borma,
abbiamo organizzato un in-
contro pubblico, al quale ab-
biamo invitato i soggetti che, in
prima persona, hanno dato vi-
ta al PPE.

Non tutti hanno aderito al
nostro invito, per impegni non
prorogabili, ma ci hanno rin-
graziato dellʼorganizzazione
dellʼevento, che offre lʼopportu-
nità di approfondire la cono-
scenza di questo PPE , di cui
tanto si parla da più di due an-
ni e che pare possa rappre-
sentare un importante impatto
sulla nostra città.

Così, il 17 settembre, in
piazza Bollente, alle ore 18.30,
avremo modo di capire in cosa
consiste il recupero di quel-
lʼarea, che cosʼè questo piano
particolareggiato, quali sviluppi
presuppone e quali sono gli
aspetti più salienti che hanno
portato alla sua approvazione
unanime in Consiglio comuna-
le.

Il relatore tecnico sarà lʼar-
chitetto Franco Olivero, funzio-
nario della Regione Piemonte
che ha seguito lʼiter del Piano
come controparte, lʼavvocato
del diavolo, per capirci, lʼass.
allʼurbanistica Giulia Gelati che
portato il PPE fino allʼapprova-
zione in consiglio comunale e
Gian Franco Ferraris, capo
gruppo PD, in rappresentanza
dellʼopposizione che ha votato
a favore del progetto».

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Lʼhanno chiamata,
con un nome piuttosto impegnativo, “Porta del gusto” e, insieme
a quella dei tartufi, del vino e dellʼacqua avrebbe dovuto essere il
tassello più importante per il rilancio economico della nostra città
che, quasi non le bastasse il territorio comunale, la collocò nel ter-
ritorio del confinante comune di Terzo.Ad essa avrebbe dovuto unir-
si la serie dei totem elettronici che, nellʼintenzione del sindaco di
allora e di oggi, avrebbero dovuto guidare il turista che avesse var-
cato una delle quattro porte “tematiche” allʼesplorazione turistica,
enogastronomica e commerciale della città. Poi, come tutti san-
no, i totem non funzionarono mai (a causa dellʼumidità, si disse,
con patetica giustificazione) e lʼaffidamento della gestione provo-
cò le proteste degli abitanti della zona, la conflittualità col Comu-
ne di Terzo ed il ricorso alla magistratura amministrativa. Da allo-
ra, ed è passato più di un lustro, il destino della Porta del gusto è
stato segnato, è chiusa, nei pressi della grande rotonda che ca-
nalizza il traffico tra la Valle Bormida ed Asti, attraverso Nizza Mon-
ferrato: un monumento allo spreco di denaro pubblico a cui le giun-
te di Danilo Rapetti ci hanno abituati. Analogo destino per i famo-
si “Portici non portici” (che avrebbero dovuto abbellire il centro sto-
rico cittadino) o la Biblioteca (che avrebbe dovuto sorgere su pro-
getto di Kenzo Tange nellʼex Caserma “Battisti”): senzʼessere rea-
lizzati questi due progetti portarono un buco di quasi mezzo mi-
lione di euro alle casse comunali. E poi qualcuno propone di sop-
primere i Comuni al di sotto dei mille abitanti per ridurre i costi de-
gli Enti locali senza dare unʼocchiata agli sprechi nei comuni mag-
giori! Forse giova ricordare che negli anni in cui le Giunte Rapet-
ti sprecavano denari pubblici, alle Terme unʼamministrazione a gui-
da PdL (di nomina regionale piemontese) e leghista (di nomina co-
munale acquese) lasciò unʼeredità di un milione e mezzo di euro
da pagare alle nuove amministrazioni per il progetto di un gratta-
cielo in Regione Bagni (anche questo di Kenzo Tange) mai rea-
lizzato. Va detto che le Terme di Acqui sono unʼazienda di diritto
privato ma bisogna anche aggiungere che il loro capitale è tutto
pubblico (84% della Regione, il resto del nostro Comune) per cui
il danno ricadde sulle pubbliche finanze. Comunque coi gestori il
Comune di Acqui ha una certa entratura: scomparso in modo
conflittuale quello della Porta del Gusto, se nʼè andato (in modo
consensuale) anche quello del Centro congressi e (per fortuna sen-
za chiedere risarcimenti per la mancata fornitura dei mobili da par-
te della nostra Amministrazione comunale). Intanto, ci auguriamo
che la Giunta abbia pensato ad un qualche progetto alternativo per
il centro congressi che, costato alle finanze pubbliche più di dieci
milioni di euro, rischia di aggiungere altre spese improduttive le-
gate alla sua manutenzione, al riscaldamento e alla vigilanza».

Domenico Borgatta - Gian Franco Ferraris

Realizzazioni solo annunciate
Acqui Terme. Ci scrivono Domenico Borgatta e Gian Franco

Ferraris:
«Due realizzazioni acquesi annunciate e che sembrano es-

sersi perse nel nulla.
La prima. Da anni, ormai, i cittadini acquesi sopportano il di-

sagio derivato dalla scoperta di importanti resti archeologi nel-
lʼarea su cui sorgeva una parte dellʼex coltelleria Kaimano cedu-
ta dal Comune ad unʼimpresa di costruzioni.

In un consiglio comunale aperto, ormai tre anni fa, il Comune
annunciava la realizzazione di un percorso museale che si sa-
rebbe realizzato grazie agli accordi intercorsi tra la nuova pro-
prietà, il Comune di Acqui e la Sovrintendenza.

Intanto, gli anni passano, il disagio per gli Acquesi continua e
del Museo, che avrebbe dovuto rendere fruibili a tutti gli impor-
tanti resti archeologici scoperti in questa zona, si sono perse le
tracce.

La Giunta, così solerte negli annunci sulla propria attività, su
questo argomento tace.

La seconda. Il progetto che, a nostro avviso ha snaturato la
piazza Maggiorino Ferraris, con la costruzione di quei due enor-
mi palazzoni, di ben sette piani, comprendeva la realizzazione a
spese dellʼimpresa costruttrice di un sottopasso che avrebbe do-
vuto collegare il centro cittadino con il popoloso rione di San De-
fendente.

A parte i rischi geologici legati alla presenza del Rio Usi-
gnolo, che in Consiglio comunale avevamo puntualmente se-
gnalato, ci chiediamo: che fine ha fatto questa parte del pro-
getto di piazza Maggiorino Ferraris tanto sbandierato e an-
nunciato come imminente, ormai, da molto tempo dalla
Giunta Rapetti?».

Dal comitato “Pro Bagni”

Ponte, dopo i lavori
alcune considerazioni

Organizzato da Agoracqui

Un pubblico incontro
sul PPE area Borma

Riceviamo e pubblichiamo

Spreco di denaro pubblico

Il ponte è stato aperto mercoledì 14 settembre.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

del dott. Mario Malò ringrazia il
personale medico e paramedi-
co dellʼospedale di Acqui Ter-
me ed in particolare il Pronto
Soccorso per la cortesia e lʼat-
tenzione dimostrata al loro ca-
ro.

STUDIO IMMOBILIARE
Barisone rag. Emanuele

Intermediazioni - Consulenza - Valutazioni - Finanziamenti

Corso Bagni, 81 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 321421 - 338 6538772

VENDESI

ACQUI TERME. In palazzina di recen-
te costruzione bellissimo alloggio come
nuovo con ampio soggiorno, cucina, 2
camere, bagno.Terrazzo vivibile. Posto
auto. Riscaldamento autonomo. Rich.
175.000 euro trattabili.

ACQUI TERME. Zona residenziale“La
Meridiana”, alloggio come nuovo con
soggiorno, cucina abit., 2 camere, ba-
gno.Volendo box-auto. Info in agenzia.

ACQUI TERME. Adiacente via Marco-
ni, alloggio in perfette condizioni con
ampio soggiorno, cucina abitabile, 2 ca-
mere, bagno. Cucina e bagno rifatti di
recente. Rich. 150.000 euro.

ACQUI TERME. In palazzina nuova co-
struzione, alloggio con soggiorno con
angolo cottura, camera, bagno, balco-
ne. Risc. autonomo. Posto auto e box-
auto compresi nel prezzo. Occasione!
Rich. soli 145.000 euro.

Che fine ha fatto il wireless?
Acqui Terme. Che fine ha fatto il wireless? A chiederselo sono

il consiglieri comunali Borgatta e Ferraris: «Quasi due anni fa, ave-
vamo chiesto al Sindaco di promuovere la stesura di un progetto
che consentisse di dotare la città di punti di collegamento gratui-
to a d internet attraverso il sistema Wireless. Il progetto, redatto
in linea di massima, prevedeva una spesa di meno di 20 mila eu-
ro per dotare la città di venti punti di collegamento. Forse fin trop-
pi, viste le dimensioni della città. Purtroppo, in città si sono visti sor-
gere Totem dotati di telecamere (in sostituzione dei vecchi e mai
funzionanti) purtroppo, nessuno ha pensato (nellʼoccasione) di ab-
binare ai nuovi totem la possibilità di collegamento ad internet: es-
si sono in minor numero rispetto a quanto previsto dal progetto ini-
ziale, ma, comunque, sufficiente a rispondere alle richieste im-
mediate. In un secondo momento, si poteva estendere in luoghi
significativi come la Biblioteca, il palazzo Robellini, il Movicentro,
ecc. Secondo noi, è stata unʼoccasione persa. Si pensi che Ge-
nova sta estendendo in questi giorni la possibilità di connettersi ad
internet pressoché a tutti i luoghi pubblici comunali (piazze e vie
comprese). Comunque, quello che non è stato fatto fino ad oggi,
si può fare ora. Ci auguriamo che la Giunta ci ripensi».
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria dellʼItalia dei Valori:

«Lo scorso inverno, lʼAnco-
ra ha pubblicato un nostro in-
tervento, in cui ci permetteva-
mo di dare alcuni consigli ri-
guardo il leasing per la costru-
zione della scuola media.

La nostra richiesta era sem-
plicissima e non sarebbe co-
stata un solo euro al Comune
di Acqui. Avevamo suggerito,
infatti, di introdurre una picco-
la clausola, che prevedesse
che il costruttore si impegnas-
se, oltre a realizzare la scuola,
anche a fare la manutenzione
dellʼopera durante il periodo in
cui il Comune verserà i canoni
di locazione. In base a tale
clausola, il Comune avrebbe
pagato gli importi solo qualora
la scuola fosse costantemente
tenuta in buone condizioni a
spese del costruttore. Se, una
volta costruita, fossero emersi
problemi (alla pavimentazione,
agli infissi, allʼimpianto elettri-
co, o di qualsiasi altro genere),
i canoni sarebbero stati versa-
ti in misura minore, fino al ripri-
stino della funzionalità della
scuola.

Insomma, una richiesta
semplice per tutelare il comu-
ne da eventuali comportamen-
ti scorretti del costruttore. Tali
clausole non sono il frutto del-
la nostra fantasia. Sono anzi
assai diffuse in Europa nella fi-
nanza di progetto, tanto da es-
sere annoverate tra le “miglio-
ri pratiche” sulle opere pubbli-
che.

Con grande disappunto sco-
priamo, leggendo la delibera
per lʼassegnazione della co-
struzione del nuovo polo sco-
lastico e i verbali ad esso col-
legati, che i nostri consigli so-
no rimasti inascoltati.

Ciò non ci stupisce. Già nel
numero successivo de LʼAnco-
ra lʼassessore Gelati ci rispose

in tono decisamente ironico.
Tuttavia lʼintento dellʼItalia dei
Valori non è quello di impartire
lezioni. Piuttosto ci preme tu-
telare i cittadini riguardo lʼuso
che viene fatto del loro dena-
ro. Un obiettivo che lʼattuale
amministrazione sembra non
avere a cuore, visti i prece-
denti (uso di strumenti derivati
e di cartolarizzazione), e sul
quale ci pareva giusto farci
sentire».

Acqui Terme. Il prossimo
venerdì 23 settembre, alle ore
21, presso la Sala Conferenze
di Palazzo Robellini, il Gruppo
dei Lettori del Premio Acqui
Storia ha organizzato un in-
contro con il prof. Roberto
DʼAlimonte, insigne politologo
di fama internazionale, docen-
te di Scienza politica presso la
LUISS “Guido Carli” di Roma.
Il prof. DʼAlimonte, di cui qui di
seguito si ricorda il profilo

scientifico, terrà in questa oc-
casione una conferenza sul te-
ma “In difesa del bipolarismo”.
Si tratta di un tema di partico-
lare attualità, rispetto allʼattua-
le stagione politica e in vista
dei futuri scenari che si an-
dranno a delineare di qui ad un
prossimo futuro, che il relatore
saprà affrontare anche con
lʼausilio di alcune proiezioni
statistiche esito di suoi lavori di
ricerca. Sarà anticipata nei
giorni immediatamente prece-
denti lʼevento una sintesi delle
tesi che il prof. DʼAlimonte pro-
porrà nellʼambito del suo inter-
vento.

Roberto DʼAlimonte (1947) è
professore ordinario nella Fa-
coltà di Scienze Politiche della
LUISS “Guido Carli” dove in-
segna Sistema Politico Italia-
no. Ha insegnato come visiting
professor nelle Università di
Yale e Stanford. Collabora con
il centro della New York Uni-
versity a Firenze. I suoi inte-
ressi di ricerca più recenti ri-
guardano i sistemi elettorali,
elezioni e comportamento di
voto in Italia. A partire dal 1993
ha coordinato con Stefano
Bartolini e Alessandro Chiara-
monte un gruppo di ricerca su
elezioni e trasformazione del
sistema partitico italiano. I ri-
sultati sono stati pubblicati in
una collana di volumi editi da Il
Mulino: Maggioritario ma non
troppo.

Le elezioni del 1994; Mag-
gioritario per caso. Le elezioni
del 1996; Maggioritario final-
mente? Le elezioni del 2001;
Proporzionale ma non solo. Le
elezioni del 2006; Proporzio-
nale se vi pare. Le elezioni del
2008. È membro di ITANES
(Italian National Election Stu-
dies). Dal 2002 è editorialista
de IlSole24Ore. È direttore del
Centro Italiano Studi Elettorali
(CISE).

Acqui Terme. Importante ri-
conoscimento per la Giovane
Italia acquese, movimento gio-
vanile del Popolo della Libertà.
È di questi giorni la notizia del-
la nomina di due acquesi,
Claudio Bonante e Federica
Balza, quali membri del massi-
mo organo decisionale provin-
ciale della Giovane Italia, il Co-
ordinamento Provinciale.

Il Coordinamento Provincia-
le della Giovane Italia risulta
composto da dieci giovani. A
presiederlo sono il Presidente
Provinciale Federico Riboldi e
il Coordinatore Provinciale
Giovanni Bagnus. Il Presiden-
te e il Coordinatore devono no-
minare ciascuno quattro mem-
bri: in questo modo vengono
rappresentate le due compo-
nenti della Giovane Italia, quel-
la ex Azione Giovani e quella
ex Giovani di Forza Italia.

“Ringraziamo Federico (Ri-
boldi, n.d.r.) per lʼimportante
nomina, consapevoli che do-
vremo essere portavoce delle
istanze provenienti dai giovani
di Acqui Terme e dellʼacque-
se”. – spiega Balza – “Conti-
nueremo con lo spirito collabo-
rativo e costruttivo che ci ha
sempre contraddistinto”.

“Fa indubbiamente piacere
la considerazione che ha il cir-
colo “Gioventù della Bollente”

a livello provinciale.” – conclu-
de Bonante - “Un importante ri-
conoscimento per una comu-
nità politica e umana che da
anni vede tanti giovani impe-
gnati sul territorio e che, ne
siamo sicuri, sarà uno stimolo
in più per gli anni a venire”

Claudio Bonante, Presiden-
te cittadino di Azione Giovani
dal 2007, allʼinizio di questʼan-
no confluisce, con gli altri gio-
vani acquesi, nella Giovane
Italia, risultandone eletto Re-
sponsabile cittadino a febbraio
e Presidente cittadino a giu-
gno. È inoltre Vicecoordinato-
re cittadino del PDL.

Federica Balza, dopo aver
aderito ad Azione Giovani nel
2009, entra a far parte del Di-
rettivo Cittadino del PDL lʼan-
no successivo.

Acqui Terme. Grande partecipazione e tantissimo entusiasmo
hanno accolto lo stand installato nei pressi del Liceo Classico,
nelle giornate della Festa delle Feste, per la raccolta delle firme
finalizzate alla proposta di referendum abrogativo dellʼattuale leg-
ge elettorale. Un interesse ed una attenzione oltre le attese che
fa ben sperare il Comitato sorto nella nostra città per il raggiun-
gimento dellʼobiettivo nazionale delle 500mila firme entro il 30
settembre. «Un traguardo – commenta il Comitato - che rende-
rebbe possibile lʼatteso referendum abrogativo del “Porcellum”,
il vigente sistema elettorale escogitato da Calderoli che consiste
in un proporzionale corretto con premio di maggioranza e liste
bloccate che ha espropriato di fatto i cittadini del diritto di eleg-
gere i propri rappresentanti in Parlamento».

Secondo la segreteria cittadina

I consigli dell’IdV
sono inascoltati

Il prof. D’Alimonte ad Acqui

“In difesa del
bipolarismo”

Due acquesi nel coordinamento provinciale

Un riconoscimento
per la Giovane Italia

Raccolta firme
per la legge elettorale

I costi per la lotta alla zanzara tigre
Anche la zanzara contribuisce alle spese del Comune. Infatti,

per lʼacquisto di materiali vari per i trattamenti finalizzati al moni-
toraggio e alla lotta dellʼinsetto (zanzara tigre) nella stagione esti-
va, la spesa complessiva è di 1.498,00 euro. Infatti lʼamministra-
zione comunale ha affidato alla Ditta CallegariAlberto diAlessandria
la fornitura di 1.100 listelli in masonite misure diverse al prezzo di
€ 0,15/cad, per un totale comprensivo di Iva di 198,00 euro; alla
ditta Ble Line Srl di Villanova (Forlì) la fornitura di kg 30 di Diflu-
benzuron al prezzo di 14,00 euro/kg per un totale di 420,00 oltre
Iva di per complessivi, con Iva di 504,00; alla Tipografia Minigra-
fica Snc la fornitura di 60 manifesti 70x100 e 400 locandine formato
A4 al prezzo complessivo iva compresa, di 396,00 euro.

Vi aspettiamo il 17 Settembre alle ore 18.30     
in Piazza della Bollente, ACQUI TERME 

 

Intratterranno: Marcello Crocco (Flauto), Andrea Oddone (Pianoforte) 
Durante la serata verrà offerta  farinata 

 

Interverranno: 
Franco Olivero - Consulente Urbanistico  

Giulia Gelati - Assessore Urbanistica 

Gian Franco Ferraris  
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Acqui Terme. I giorni di ve-
nerdì 16, sabato 17 e domeni-
ca 18 settembre si terrà presso
le Terme di Acqui, articolando-
si prevalentemente nelle strut-
ture di zona Bagni, un master
di II livello in “Idrologia Medica
e Medicina Termale” organiz-
zato dallʼUniversità degli Studi
di Pavia.

Lʼimportante manifestazione
scientifica, che è ospitata per
la seconda volta nella nostra
città, vedrà lʼintervento di do-
centi dellʼAteneo pavese, co-
me la prof.ssa Gregotti e il
prof. Sorrentino, unitamente ai
contributi del dott. Forlani, re-
lativamente alla chirurgia este-
tica, e per il settore termale,
del dott. Pansecco Pistarino,
Idrologo medico strutturato
presso le Terme di Acqui, e del
dott. Rebora, Direttore Sanita-
rio delle suddette Terme.

Intanto, procede il program-
ma di appuntamenti di cultura
termale, inaugurato giovedì 25
agosto dalla prima delle quat-
tro conferenze di “Conoscere
per non ammalarsi”, che è
giunto ora ai consueti incontri
con il dott. Maurizio Mondavio
su argomenti di natura Reu-
matologica.

Infatti, avranno inizio il 22
settembre e proseguiranno per
quattro giovedì alle ore 17 e 30
le conferenze “educazionali”
sulla patologia reumatica e
sullʼosteoporosi dal titolo “Tut-
to quello che avreste voluto
sapere sulle malattie reumati-
che e sullʼosteoporosi, ma non
avete osato chiedere”.

Gli incontri, coordinati dal
dott. Rebora, Direttore Sanita-
rio delle Terme di Acqui, sono
organizzati dalle Terme in col-
laborazione con lʼASL e si
svolgeranno nella sala confe-
renze posta al primo piano del-
lo Stabilimento “Regina” in Re-
gione Bagni.

Il relatore sarà, come an-
nunciato, il dott. Maurizio Mon-
davio, Responsabile della
struttura organizzativa di Reu-
matologia dellʼOspedale di Ac-
qui Terme.

Gli incontri saranno divisi in
due parti: nella prima il relato-
re esporrà lʼargomento; nella
seconda parte i presenti rivol-
geranno al relatore domande
sui temi trattati.

Lʼingresso sarà libero per
tutti gli interessati (ospiti delle
Terme e non).

Gli incontri avranno la dura-
ta di unʼora circa e si svolge-
ranno fino a giovedì 13 ottobre
compreso.

Le malattie reumatiche e
lʼosteoporosi sono malattie di
rilievo sociale a causa della lo-
ro elevata prevalenza (oltre il
20% della popolazione) e del-
le loro conseguenze (riduzio-
ne della capacità lavorativa,
invalidità, necessità di assi-
stenza).

Attualmente è possibile pre-
venire le complicazioni di que-
ste malattie a causa del mi-
glioramento dellʼassistenza
reumatologica e della disponi-
bilità di nuove tecniche dia-
gnostiche e mezzi terapeutici
di tipo farmacologico.

Acqui Terme. “Vinca il mi-
gliore e buon lavoro”. È lʼindi-
cazione bene augurale emes-
sa dal Lions Club Acqui e Col-
line acquesi a tutti i giovani ar-
tisti partecipanti al concorso
“Un poster per la pace”, inizia-
tiva indetta dal sodalizio ac-
quese che incoraggia i giovani
di tutto il mondo ad esprimere
il proprio concetto di pace.
Lʼavvenimento fa seguito al
successo di partecipazione
delle Scuole secondarie di pri-
mo grado dellʼanno 2010 -
2011, che si concluse con oltre
160 opere. Pertanto, anche
questʼanno il Lions club Acqui
e Colline Acquesi, rappresen-
tato dal suo presidente Aristide
Rodiani, giustamente compia-
ciuto insieme a tutti i soci, ri-
propone il concorso che si ter-
rà presso le scuole dellʼacque-
se, che anche per lʼattuale edi-
zione hanno aderito allʼiniziati-
va.

Il presidente Rodiani ha
quindi rivolto parole di gratitu-
dine ai dirigenti scolastici della
Scuola media “G.Bella” di Ac-
qui Terme, del polo scolastico
di Rivalta, Cassine, Spigno e
Bistagno, alla direttrice e alla
preside dellʼIstituto Santo Spi-
rito di Acqui Terme e tutti gli In-
segnanti di materie artistiche
che allʼunisono con i ragazzi
daranno vita a questo proget-
to.

“I partecipanti - chiariscono
gli organizzatori dellʼevento -
hanno a disposizione moltepli-
ci tecniche espressive tra cui il
carboncino, il pennarello, la
matita e la pittura: i lavori crea-
ti sono opere uniche ed espri-
mono le esperienze di vita e la
cultura dei giovani artisti. I po-
ster verranno giudicati in base
a originalità, merito artistico ed
espressione del tema e saran-
no sottoposti a diversi livelli di
giudizio: locale, distrettuale,

multidistrettuale e internazio-
nale. A livello internazionale,
una giuria costituita da esperti
di arte, pace, giovani, educa-
zione e media sceglierà il vin-
citore del primo premio e i vin-
citori dei 23 premi al merito
che rappresenteranno il lavoro
di oltre 350.000 giovani parte-
cipanti in tutto il mondo”.

Il vincitore del primo premio
internazionale avrà diritto a un
viaggio con il presidente del
club sponsor e due familiari al-
la speciale cerimonia di pre-
miazione che si terrà in occa-
sione della Giornata Lions con
le Nazioni Unite (soggetto a
modifiche). Durante la cerimo-
nia lʼartista vincitore riceverà
una targa e un premio di 5.000
USD in contanti.

Ognuno dei 23 vincitori del
premio al merito riceverà un
premio di 500 USD in contanti
e un certificato di partecipazio-
ne. I poster verranno condivisi
a livello globale tramite Inter-
net, stampa e mostre in tutto il
mondo. La selezione locale,
ad opera dal Lions Club Acqui
e Colline Acquesi, individuerà
le opere da inoltrare alla “fase”
distrettuale. La cerimonia di
premiazione di svolgerà saba-
to 12 novembre presso la Bi-
blioteca Civica di Acqui Terme
nel corso della quale verranno
conferiti attestati di merito e
premi. C.R.

Acqui Terme. Da venerdì
16 a venerdì 30 settembre il
Comune di Acqui Terme pro-
pone Una mostra per scegliere
comportamenti che rispettino
lʼambiente. Lʼiniziativa riguarda
“Ecolabel europeo ed etichet-
te ecologiche per prodotti e per
servizi di ricettività turistica”,
con coordinamento di Arpa
Piemonte (Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale)
e già esposta in numerosi co-
muni piemontesi. Come soste-
nuto dallʼUfficio ecologia del
Comune, “tutti i cittadini inte-
ressati, i commercianti, gli ope-
ratori turistici sono invitati a vi-
sitare la mostra che sarà alle-
stita nellʼatrio della Scuola Pri-
maria ʻG.Saraccoʼ di Via XX
Settembre; lʼingresso è libero
e la mostra è visitabile in orario
scolastico dalle ore 9 alle ore
16 circa dal lunedì al venerdì. I
visitatori sono invitati a scopri-
re il significato e lʼimportanza
del marchio europeo Ecolabel
attraverso un percorso che si
snoda tra colorati pannelli e
bocce trasparenti contenenti
alcuni prodotti piemontesi con
marchio Ecolabel Europeo”.

LʼEcolabel europeo è un
marchio usato per certificare
(secondo il regolamento CE n.
1980/2000) il ridotto impatto
ambientale dei prodotti o dei
servizi offerti dalle aziende che
ne hanno ottenuto lʼutilizzo. È

rappresentato da una marghe-
rita stilizzata avente le dodici
stelle della bandiera dellʼUnio-
ne europea come petali e, al
centro, una E arrotondata. È
un sistema volontario conces-
so solo a quei prodotti e servi-
zi che rispettano determinati
criteri stabiliti a livello europeo
e validi in tutti i paesi membri
della UE. La certificazione ne-
cessaria può essere richiesta,
su base volontaria, da qualun-
que impresa o azienda appar-
tenente ai 27 Stati dellʼUnione
europea.

“Ecolabel - affermano dal-
lʼUfficio ecologia - certifica i
prodotti ambientalmente com-
patibili, consentendo al consu-
matore di riconoscere attraver-
so il marchio il prodotto e il ser-
vizio che rispetta lʼambiente,
che può così diversificarsi dai
concorrenti presenti sul mer-
cato, mantenendo elevati stan-
dard prestazionali ambientali.
Nel campo delle strutture ricet-
tive, i criteri da rispettare sono
dettati dallʼintento di incorag-
giare sia le strutture che gli
ospiti al rispetto dellʼambiente
ed al risparmio”.

Lo scopo della mostra, com-
posta da 9 pannelli informativi
e da 5 prodotti a marchio Eco-
label di produttori piemontesi è
di sensibilizzare gli Enti ed in
generale i cittadini in modo da
renderli in grado di riconosce-
re i prodotti e servizi a basso
impatto ambientale attraverso
la conoscenza delle eco-eti-
chette e promuovere le struttu-
re turistiche piemontesi con il
marchio Ecolabel; in tale con-
testo è previsto un momento
formativo per i funzionari degli
uffici acquisti e ambiente e per
gli insegnanti interessati che
avrà luogo giovedì 29 settem-
bre presso lʼauditorium della
Scuola Primaria “G.Saracco”.

C.R.

Master alle terme acquesi

Idrologia medica
e medicina termale

Lions Club Acqui e Colline

Concorso scolastico
un poster per la pace

Dal 16 al 30 settembre alla Saracco

Una mostra nel segno
del rispetto ambientale

Workshop gratuito di danza moderna
Acqui Terme. Primo evento della stagione per SpazioDanza-

Acqui, la scuola di danza diretta da Tiziana Venzano: mercoledì
21 settembre, presso la p.a. Croce Bianca in piazza Dolermo, il
coreografo di Mtv Vincenzo Aldi (tra lʼaltro teacher con qualifica
di formatore di insegnanti) terrà un workshop gratuito di danza
moderna aperto a tutti coloro che vogliono sfruttare questa oc-
casione per lavorare ed eventualmente farsi notare da un gran-
de “addetto ai lavori”. Appuntamento alle ore 18 per bambini e
bambine da 8 a 12 anni; alle ore 19 per ragazzi, ragazze e adul-
ti. Informazioni 340 6970891.

Ritorna
GiocattolAcqui
Acqui Terme. È in calenda-

rio per domenica 18 settembre
la quarta edizione di “Giocat-
tolAcqui”. I banchi saranno col-
locati in corso Bagni, da via
Trucco a piazza Italia.

La richiesta del patrocinio e
dellʼoccupazione del suolo
pubblico per i banchi è stata
presentata dal signor Cintoli
Spiridione, nativo di Siracusa,
abitante a Cremolino.

COMUNE DI ACQUI TERME 
ASSESSORATO SERVIZI SOCIO 

ASSISTENZIALI�
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�
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Vi aspetta un ricco  

buffet e tanta buona      

musica.  

La partecipazione   
alla festa è gratuita. 
Si richiede la            

prenotazione, in quanto 

i posti sono limitati, 

presso il Servizio Socio 

Assistenziale          

0144 – 770257.  
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Acqui Terme Arzello Belforte

Bistagno Carentino Cartosio

Castelletto dʼErro Castelnuovo Cavatore

Ciglione Cimaferle Cremolino
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Denice Melazzo Montechiaro

Morbello Moretti Morsasco

Orsara Ovrano Pareto

Ponti Strevi Tagliolo

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

RESIDENZA 26 NOVEMBRE
Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Schiappadoglie

PRESTIGIOSI
APPARTAMENTI

da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio
Impianti tecnologici (elettrico parti comuni e produzione acqua calda)

integrati con pannelli fotovoltaici e solari

Vendesi in Morsasco
ADIACENTE AL CENTRO

aree edificabili
con ampia vista

Possibilità di costruire
unità residenziali

mono o bifamiliari

Vendesi in Morsasco
CENTRO STORICO

VILLETTA

cucina, sala, 2 camere, 2 servizi,
taverna, cantina, posto auto
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Terzo Visone

Acqui Terme. Giuseppe Ri-
cagno di Novi Ligure, è il “cam-
pione Brentau 2011”. La gara
competitivo-forcloristica “Palio
del brentau” si è svolta sullo
scenario dellʼisola pedonale,
con partenza ed arrivo degli
undici concorrenti, tra cui una
brentatrice, Simona Gabutti di
Cavatore, da piazza Bollente,
esattamente dalle due bocche
dalle quali i brentau (brentato-
ri) di un tempo attingevano
lʼacqua a 75 gradi per servire
di acqua calda le famiglie ac-
quesi.

Ricagno ha percorso il cir-
cuito predisposto dalla Pro-Lo-
co Acqui Terme, associazione
promotrice della gara, in 2 mi-
nuti, 42 seconti e 3 centesimi,
senza incorrere in penalità,
cioè durante il tragitto non ha
perso acqua dalla brenta. Al
secondo posto, cioè, vice cam-
pione brentau, si è classificato
Paolo Patanè con 3 minuti, 28
secondi e 8 centesimi. Al terzo
posto troviamo Matteo Vela.
Le piazze dʼonore sono state
appannaggio di Marco Raco
(quarto posto) Federico Lerma
(quinto posto) e Roberto Idili
(sesto posto). Simona Gabutti
ha compiuto la gara in 3 minu-
ti 18 secondi e 2 centesimi, un
tempo che “al femminile” è da
considerare un vero record.

Tutti sono partiti con qua-
ranta litri di acqua calda della
bollente. Speaker della com-
petezione è stato Mauro Gua-
la; mossiere il vice presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
Carlo Traversa, che con il pre-
sidente, Lino Malfatto sono da
considerare personalità con
notevole esperienza e capaci-
tà in ogni genere di manifesta-

zioni spettacolari. Da segnala-
re lʼapporto veramente effica-
ce svolto dai volontari della
Protezione civile.

Al termine della gara-spetta-
colo si è svolta la cerimonia di
consegna dei premi ai vincito-
ri e concorrenti, consegnati dal
vice sindaco Enrico Bertero,
congiuntamente con gli asses-
sori Anna Leprato e Paolo Bru-
no, dai consiglieri comunali
Maurizio Gotta e Gianni Zuni-
no, dal presidente e dal vice-
presidente della Pro loco Acqui
Terme, rispettivamente Lino
Malfatto e Carlo Traversa, pre-
sente anche il vice presidente
dellʼEnoteca Regionale Acqui
Terme “Terme e Vino” Giusep-
pe Traversa. La cerimonia è
stata caratterizzata da un mo-
mento che detto in dialetto de-
gli sgaientò è: “Iʼan dò in ricu-
nusciment an amis dʼAicq cus
le merita” (Hanno consegnato
ad un amico un riconoscimen-
to che si merita).

Il premio è stato assegnato
a Luciano Bresciano. Questʼul-
timo agli albori della Festa del-
le feste, allora Festa dellʼuva,
parliamo del 1992, era presi-
dente dellʼente, che, al tempo
si chiamava “Enoteca regiona-
le di Acqui Terme”, ma ricoprì
anche la carica di consigliere
comunale. «Lʼazione svolta
per iniziare la festa, che nel
tempo è diventata veramente
grande, è stata - recita la moti-
vazione - appassionata, pro-
duttiva ed efficace, come si
usava una volta per il bene
della città. Certi comportamen-
ti effettuati in una stagione sto-
rica della città, è giusto memo-
rizzarli».

C.R.

Un riconoscimento a Luciano Bresciano

Giuseppe Ricagno di Novi
è il campione brentau

Acqui Terme. Davvero un
successo con risultato ottenu-
to oltre le più rosee aspettati-
ve. È la sintesi della due giorni
“no stop” dello Show del vino,
manifestazione svoltasi nel-
lʼambito della Festa delle feste,
sabato 10 e domenica 11 set-
tembre. Lʼavvenimento viene
organizzato dallʼEnoteca re-
gionale Acqui “Terme e Vino”
in collaborazione con la Pro-
Loco Acqui Terme. Significa
che diciotto aziende vitivinico-
le tra le migliori del comparto
acquese di questo settore,
hanno operato in sinergia per
offrire alla grande quantità di
visitatori il meglio della produ-
zione locale.

Lo show era stato inserito
una quindicina di anni fa nel
circuito della Festa delle feste
nella convinzione che il turi-

smo del vino può produrre ef-
fetti positivi per la città, come
dimostrato sabato 10 e dome-
nica 11 settembre. Vale e dire
rende più responsabile il con-
sumo del vino insegnando a
sceglierlo, ma accresce anche
la fiducia del consumatore per-
mettendo di capirne la natura-
lezza e le specificità. Con lo
Show del vino, svoltosi in piaz-
za Levi e nella sede dellʼEno-
teca, gli ospiti della manifesta-
zione hanno avuto lʼopportuni-
tà di entrare direttamente in
contatto con le seguenti azien-
de. Antica Azienda Cà dei
Mandorli, Azienda Vitivinicola
Pizzorni Paolo, Azienda Agri-
cola Bellati Carla, Azienda
Agricola Bertolotto, Azienda
Agricola Il Cartino, Azienda
Agricola Contero, Azienda
Agricola Tre Acini, Azienda Vi-

nicola La Guardia, Azienda Vi-
tivinicola Ivaldi Franco, Canti-
na Alice Bel Colle, Cantina So-
ciale Tre Cascine, Casa Vini-
cola Campazzo Giancarlo, Ca-
sa Vinicola Marenco, Cascina
SantʼUbaldo, Società Agricola
Costa dei Platani, Società
Agricola L.P. Podere Luciano,
Vecchia cantina Sociale Alice
Bel Colle-Sessame, Vigne Re-
gali.

La manifestazione rappre-
senta anche una celebrazione
per la vendemmia in corso ed
è diventata nel tempo un ap-
puntamento atteso e ricercato
nellʼambito delle rassegne esti-
ve organizzate ad Acqui Ter-
me. Oggi il vino diventa me-
dium turistico quando è la no-
torietà del prodotto o della
marca ad attrarre lʼattenzione.
I vini «made nel comprensorio

acquese» hanno le caratteri-
stiche per trasformarsi in veri e
proprii percorsi turistici e pos-
sono vantare credenziali che,
passando attraverso la qualità,
offrono una marcia in più costi-
tuita dalla tradizione, dalla sto-
ria e dal paesaggio. C.R.

Acqui Terme. Sabato 10
settembre nella splendida cor-
nice della manifestazione “La
Festa delle Feste” per lo spa-
zio musicale nella piazzetta
Levi di Acqui Terme, si è tenu-
to il concerto degli Ohmoma.
La band acquese in più di due
ore di spettacolo si è esibita di
fronte ad un numeroso pubbli-
co.

La serata è stata coinvol-
gente ed entusiasmante, gli
Ohmoma hanno ripercorso il
loro cammino artistico propo-
nendo sia delle cover rivisitate
secondo il loro stile, sia dei
brani inediti contenuti nei loro
cd “Sentimenti strani” che il
singolo “Quarantasottozero”,
in ricordo della toccante e tra-
gica vicenda della Brigata Julia

nella ritirata dal fronte Russo
durante la guerra mondiale. La
partecipazione del pubblico si
è manifestata con continui ap-
plausi e commenti positivi, per-
ché gli artisti hanno saputo in-
fatti suscitare, attraverso la lo-
ro musica, grandi emozioni
rendendo così la serata vera-
mente speciale per tutti.

Sabato 10 in piazzetta Levi

Applausi per gli Ohmoma

Diciotto super aziende per lo Show del vino
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Acqui Terme. Un lento,
inarrestabile, declino.

Perduta nellʼestate - dopo
40 anni (lʼimpressione è stata
quella di una rassegnazione
che non lasciava scampo: una
sconfitta senza lʼonore delle
armi) - lʼAntologica di Pittura di
Palazzo “Saracco”, abbando-
nata la positiva abitudine di
programmare gli eventi (un
esempio: Musica per un anno,
dieci anni fa affidato alla dire-
zione artistica di Daniela Pi-
stone, fissava a gennaio un
cartellone di una decina di
concerti, tra Palazzo Robellini,
SantʼAntonio - per lʼorgano - e
altri spazi cittadini; questʼanno
gli Yo Yo Mundi hanno saputo
“ufficialmente” del loro concer-
to in Piazza Bollente, quello
del 3 settembre, cinque giorni
prima…), Acqui sembra vivere
di episodi.

La crisi economica: può es-
sere una giustificazione. Ma
come mai altri centri sembrano
meglio “resistere”?

Nel 2009 la sovradimensio-
nata kermesse “Dal benesse-
re al bellʼessere”. Ricca di no-
mi, appuntamenti, eventi, in-
contri, paragonabile a certi fe-
stival “della filosofia” o “della
letteratura” che altre città han
imparato ad allestire. E che
poteva essere solo convenien-
temente calendarizzata lungo
una intera stagione turistica,
anziché in un mese, quello di
settembre. Si attendeva nel
2010 una migliore calibratura,
una più efficace azione pubbli-
citaria, e invece è giunta la
cancellazione.

2010: la musica per vie e
piazze della Pisterna. Bei con-
certi, senza amplificazione, ar-
tisti in strada, partecipazione
del pubblico confortante, sce-
nari da favola, ma organizza-
zione che è ricaduta (anche
per tutte le spese: lʼauspicata
collaborazione con il Munici-
pio, alla fine, non si è concre-
tizzata) sui privati.

Morale: nel 2011 anche que-
sta esperienza, dal sapore ar-
tigianale, ma “tipica”, originale,
è morta.

***
Dopo le serate dei conflitto

sonori tra Teatro Romano e
Piazza Bollente, venerdì 9 set-
tembre un altro smacco.

Nella chiesa di Santa Cate-
rina (o Sala Santa Maria, che
dir si voglia) per il concerto
(notevole) di Leonardo Carrie-
ri, con musiche cembalistiche

alternate alle letture di Marian-
na De Fabrizio, un pubblico
costituito da solo otto (8!!!) per-
sone (ma tre erano in rappre-
sentanza della nostra testata),
con un palpabile imbarazzo da
parte di chi ha promosso lʼav-
venimento. In cui si è anche
annunciata la non effettuazio-
ne del IV concorso di clavi-
cembalo (mancavano i con-
correnti) legato alle rassegne
di Terzo Musica, con concerto
dei vincitori (in programma do-
menica 11 settembre) obbliga-
toriamente cancellato.

Curiosa lʼinvoluzione della
nostra città. Che sembra aver
rinunciato a coltivare anche il
pubblico.

***
Anche lʼattuale stato di salu-

te del Premio “Acqui Storia”
andrebbe verificato, poiché, ad
esempio, la ricerca esaspera-
ta della spettacolarità - agli an-
tipodi di metodi di lavoro un
tempo sicuramente austeri,
ma legati a doppio nodo con
serietà e profondità - secondo
alcuni addetti ai lavori del mon-
do culturale nazionale (è lʼopi-
nione di una testata autorevo-
le e specializzata come “Tutto-
libri”) si traduce in una perdita
secca di prestigio.

Miss Italia è una cosa. Un
“Acqui Storia” nazional-popo-
lare può soddisfare la questio-
ne della forma, le esteriorità,
ma non necessariamente la
sostanza. Non bastano “solo” i
passaggi in TV, al TG, per aver
prova della bontà assoluta di
una manifestazione.

Né vale il discorso del “re-
cord” di volumi partecipanti:
perché oggi il corpus comples-
sivo - un controllo lo abbiamo
effettuato in Biblioteca Civica,
passando in rassegna i parte-
cipanti delle ultime edizioni -
appare fortemente disomoge-
neo (e dunque i libri sono di di-
verso livello qualitativo; un
tempo - va detto onestamente
- non pochi avrebbero avuto il
pudore di non partecipare).

***
Ma torniamo allʼultimo ri-

scontro musicale.
È curiosa, nel cartellone di

Antithesis (concerti prima a
Mombaldone, Rocca Grimal-
da, e ben due previsti ad Ac-
qui) proprio lʼassenza del no-
stro logo cittadino. Ma, allora,
Acqui è ancora città della cul-
tura e della conoscenza, come
recitava uno slogan di moda
non tanto tempo fa? red. acq.

Acqui Terme. “Collectio
2011”, mostra di filatelia, numi-
smatica, telecarte, cartoline e
Acqui dʼepoca allestita dal “Cir-
colo numismatico e filatelico”
di Acqui Terme, torna alla ri-
balta delle esposizioni di gran-
de interesse. La cerimonia di
inaugurazion dellʼavvenimen-
to, ormai diventato irrinuncia-
bile per Acqui Terme e lʼAc-
quese, è in calendario alle
10.30 di sabato 17 settembre,
a Palazzo Robellini, sede del-
la rassegna. La mostra rimar-
rà aperta sino al 25 settembre
con il seguente orario: tutti i
giorni, dalle 10 alle 12 e dalle
16 alle 19. Allʼinaugurazione è
prevista la presenza di perso-
nalità del mondo culturale e
delle istituzioni.

Lo scopo della manifesta-
zione è quella di far conosce-
re, non solo agli amatori del
settore, ma anche al grande
pubblico, che collezionare è un
hobby istruttivo e divertente. Il
collezionismo educa, partico-
larmente a livello giovanile, ad
essere sistematici e precisi
nella catalogazione, nellʼesa-
minare un pezzo e nel siste-
marlo.

Gli organizzatori ancora una
volta, confortati dal successo
di pubblico e di critica delle
edizioni del passato, hanno
compiuto sforzi notevoli per
proporre ai visitatori “pezzi”
dʼelevato interesse e valore. Il
Circlo filatelico e numismatico
di Acqui Terme ideò la manife-
stazione 21 anni fa.

Il giro del… ciclo tappo
Acqui Terme. Che cosʼè il giro o meglio la gara del ciclo tap-

po?
È un gioco aperto a tutti, grandi e piccini, che si svolgerà do-

menica 18 settembre ad Acqui Terme dalle ore 14 in Corso Ba-
gni davanti al liceo Classico.

Il gioco consiste nel tirare delle grette in un percorso con osta-
coli e vince chi raggiunge primo il traguardo, avete presente il
gioco delle biglie che si fa sulle spiagge, stessa cosa ma il per-
corso può essere sullʼasfalto, sui marciapiede e oggi su percor-
so sintetico. Questo sport-gioco e a livello nazionale, non è mol-
to conosciuto ma si svolgono in tutta Italia delle gare e vi sono dei
veri campioni che con molta destrezza lanciano la loro gretta,
magari personalizzata, questʼanno avremo la fortuna di avere un
campione italiano Brondi Roberto.

Se siete curiosi di conoscere e partecipare venite a trovarci
domenica 18 settembre in corso Bagni al pomeriggio.

Nella medesima giornata ma fin dalle ore mattutine si svolge-
rà in piazza Italia il consueto mercatino dei giocattoli, come tutti
gli anni vi saranno degli espositori che venderanno, scambie-
ranno balocchi per la felicità dei piccini ma anche dei grandi, gli
adulti infatti sono molto interessati a questo mercato perché han-
no lʼopportunità di ritrovare i loro giochi di quando erano piccoli
e poterli acquistare anche come collezionismo.

Ci auguriamo di trovarci per poter osservare, comprare, dialo-
gare ma sopratutto giocare!

Al magnifico cembalo solo 8 spettatori

Acqui: la cultura
non abita più qui

Sabato 17 settembre alle 10,30 a palazzo Robellini

Apre Collectio 2011, mostra tutta da vedere

Diverse le tematiche di “Collectio” edizione
2011: una delle più originali ha titolo Roteando
fra le nuvole, con mongolfiere e palloni e diri-
gibili.

Ma poi, ovviamente, ci saranno in mostra,
nelle sale di Palazzo Robellini, gli interi posta-
li, e le bustine di zucchero, e i libri “acquesi”
(con guide turistiche, alcune delle quali riman-
dano alla preziosa penna di Carlo Chiaborelli
“Italus”; alle scritture per la Fonte Bollente del
prof. Angelo Tomba - ma ci saranno anche le
sue “confessioni di settuagenario”; con i testi
dʼagiografia per San Guido, ma anche con
opere vergate per le commemorazioni di
Mons. Marello; e poi ancora i saggi di interes-
se archeologico, i primi di Vittorio Scati, quin-
di gli studi sullʼeccezionale mosaico della Cat-
tedrale; i progetti della carrettiera Acqui - Sas-
sello che risalgono ai tempi in cui il giovane
Saracco sedeva in consiglio comunale).

Poi le cartoline della vecchia Acqui (affasci-
nanti), con una ulteriore particolare attenzione
rivolta a monete e annulli e bolli che si legano
al Centocinquantesimo dellʼUnità dʼItalia.

Immancabile lʼattesa anche per lʼannullo fi-
latelico, che avrà per tema, questʼanno, La
fanghina delle Regie Terme.

Ma qui dobbiam fermarci: senza dimentica-
re, però, che ogni anno la rassegna (che pur-
troppo dura poco più di una settimana) di-
spensa sempre impreviste e graditissime sor-
prese.

Come di consueto due sono gli sguardi che
i numismatici e i filatelici rivolgono al passato:
uno, largo, abbraccia la dimensione naziona-
le; ma le suggestioni maggiori vengono, per
noi, dalla “Acqui che fu”.

Con Acqui che non è semplicemente, in mo-
do riduttivo, la città “entro le mura”, ma tutto il
territorio che le sta intorno. E anche da questa

larga area la mostra attende il suo pubblico.
Lʼanno passato ricordiamo “sotto vetro” le

immagini delle bianche casacche che corre-
vano dietro alla palla nei primi campionati di
football (anni Venti e Trenta); poi, più o meno
coeve, una veduta della Ditta Beccaro, lʼeco-
nomato di piazza gioco del pallone, dove pri-
ma cʼerano le scuole medie e adesso cʼè il tri-
bunale; e poi la piscina, ma anche lʼammasso
dei grani in Via Torino, le visite di personalità,
il battesimo del vessillo sociale della Croce
Bianca nel 1923…

Ma non meno importanti eran state le colle-
zioni di immagini dedicate al circondario: con
le residenze nobiliari, quelle dei notabili; o con
gli scorci dai paesi (Montechiaro, Visone, Ri-
valta, Trisobbio, Bistagno, Cessole, Serole,
Ponti, Strevi e Ricaldone...).

Non solo. In effetti proprio una fotografia -
quella del rabdomante di Terzo, Stefano Chia-
brera - aveva innescato, su queste colonne,
prima piccole ricerche, aveva coinvolto i letto-
ri; eran seguiti altri approfondimenti che han
contribuito a precisare la figura dimenticata del
“cercatore dʼacqua” (così il fotografo Maurilio
Fossati ha rivolto i suoi scatti ai pozzi; e alla fi-
ne anche gli Yo Yo Mundi al rabdomante han
dedicato una canzone nellʼultimo album Mun-
frò).

Morale: Collectio rimette in moto la nostra
“piccola storia”.

***
Attraverso queste colonne il Circolo numi-

smatico filatelico di Acqui intende far perveni-
re il suo ringraziamento al Comune e allʼAs-
sessorato per la Cultura per la concessione
dei locali di esposizione.

Altresì rivolge un sentito grazie a tutti gli en-
ti e ai privati che hanno reso possibile realiz-
zare la mostra.

Piccoli, affascinanti tasselli di storia

Corsi di pittura
e di lingue
al Circolo Ferrari
Acqui Terme. Il Circolo Arti-

stico Culturale Mario Ferrari
organizza anche questʼanno
corsi di pittura ad olio, pittura
ad acquerello, lingua spagno-
la e lingua inglese. Le lezioni
si terranno dal prossimo mese
di Ottobre presso la sede del
Circolo in Acqui Terme via XX
Settembre 10. Ogni corso è
strutturato in 10 lezioni serali,
con scadenza settimanale,
della durata di 2 ore ciascuna.

La data di inizio e gli orari
saranno concordati mediando
le esigenze dei docenti e dei
partecipanti. Le iscrizioni sono
aperte a tutti, anche ai non so-
ci del Circolo.

Chi fosse interessato a uno
o più dei corsi proposti, potrà
iscriversi o ricevere informa-
zioni più dettagliate telefonan-
do ai n° 0144 57990 o 349
7550797.

Raccolta
firme
pro musica
Acqui Terme. Pubblichiamo

il seguente ringraziamento in
merito alla raccolta firme pro
musica: «In qualità di promotri-
ce della raccolta firme pro mu-
sica volevo ringraziare tutti
quelli che hanno aderito aiu-
tandomi nella raccolta e tutti
quelli che hanno firmato. Ab-
biamo raccolto circa 1500 fir-
me contro lʼordinanza 106 del
25-05-2011 del Comune di Ac-
qui Terme “determinazione dei
valori limite delle sorgenti so-
nore” e dei nuovi orari notturni
imposti.

Le firme sono state deposi-
tate in data odierna (12-09-11)
allʼufficio protocollo del Comu-
ne di Acqui Terme, con allega-
ta richiesta per un incontro
con la giunta comunale a no-
me del comitato pro musica
del quale sono la portavoce,
per poter esprimere le nostre
motivazioni.

Un ringraziamento particola-
re alla persona che mi ha de-
dicato parte del suo tempo per
consigliarmi e indirizzarmi, di
cui preferisco non fare il nome.
Confidando nella disponibilità
della giunta comunale e col
massimo rispetto per il lavoro
da loro svolto, attendiamo un
riscontro».

Roberta Ruggeri
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Corisettembre XXXV rassegna
CORI IN ACQUI TERME - 17•18 settembre 2011

Acqui Terme. Se Corisettembre cade nell’anno del Cento-
cinquantesimo dell’Unità d’Italia, attingere ai Sansôssì di Au-
gusto Monti (usciti per la prima volta nel 1933) diventa una
sorta di “obbligo morale”.

Le Langhe han Beppe Fenoglio; laValle del Belbo ha Cesa-
re Pavese; ma per la Valle del Bormida non c’è miglior testo
letterario per spiegare storia e tradizioni, spirito e carattere
della gente che, generazione dopo generazione, diciamo da
Napoleone in avanti, qui ha messo le sue radici.Tanto che gli
spensierati Sansôssi diventano una sorta di enciclopedia, in cui
tanta parte hanno sia il dialetto, sia il canto corale.

Sul capitolo non ci si può proprio sbagliare: va bene che il
romanzo superi le 800 pagine fitte fitte; ma - senza dubbio -
i luoghi da cui attingere sono da identificare nella quinta se-
zione. Quel Quarantotto.

Prima la canonica di Ponti, e i duelli a parole tra Arciprete
e Conte.Poi Cortemilia.Bartolomeo Monti (che è poi il per-
sonaggio di Papà) in collegio. Lo Statuto. La guerra prossima
con l’Austria. Entusiasmi e canzoni.Tante da metter su un
concerto con bis e tris.

Canti, dicevamo. D’Autore, se si pensa alle canzoni di An-
gelo Brofferio (che tra l’altro è stata una nostra quasi conter-
ranea, Laurana Lajolo, quest’anno a riscoprire, in un volume
che, presto, sarà anche presentato ad Acqui; per il poeta, inve-
ce - particolarmente onorato a Roccaverano - valgano, come
sintetica presentazione, queste poche righe:Dal prim dì ch’ j’ eu
fait la sapa / d’ canté d’arie in stil Mônfrin, / për gnun Prinssi, për
gnun Papa, / j’eu mai fait ël buratin). Ma ci son anche i tanti
apocrifi che gli vengon attribuiti.

Monti attinge al Brofferio a piene mani.
Daje al lüv! Fora j’Almàn!. Lupi, gli austriaci; e poi la cari-

catura (1831) del Barôn d’Onea (Oneglia) che è il ritratto del
nobilastro prepotente, ignorante e intrigante che rappresenta
un parruccoso passato. Le citazioni delle strofe si susseguono.
D’Autore e non. I giovani cantano di “Metternich, gran ma-
caco / lo vogliamo fucilar”; essi scandiscono “Già l’armi son
pronte / ad un cenno di Pio / mandato da Dio”. Un’altra
canzone recita “Pari agli antichi romani guerrieri / saremo
noi fieri / nel dì del pugnar”. C’è anche l’Inno nazionale al Re
Carlo Alberto “Con l’azzurra coccarda sul petto…”.
In Risurgimènt… malisius

“E poi i cantatori - narra Monti - vuotato il sacco delle più
nuove e delle più difficili, si buttavano con rinnovellato ardo-
re su quelle altre vecchie, ma sempre belle; e la Lionota, e Am-
sè Ntòne de le Langhe, e La serva mangia ‘l trifôle - e il prèive ‘l pan
gratà”. Un’altra Perpetua, qualcuno dirà.

Ma la figura più simpatica e domestica è quella di una zia,
la magna, la marina (madrina), donna di casa e di chiesa,“can-
tatrice di salmi e litanie”, ma anche di “una canzone speciale
[semel in anno… è la nostra giunta], mezza in lingua e mezza
in volgare”, assai meno ingenua di quel che si pensi (e lo ri-
conosce anche il buon Augusto): “La strada di Roma l’è lunga,
l’è streta - faita a barcheta…”.

Ma torniamo alle strade del Risorgimento.Al 1848.Al“Bur-
miòn della canzoni”.

“Quella gente cantava. Cantava la fattoria solitaria. Canta-
va la frazione appartata. Cantavan cantavano più che mai il
borgo e la città, socievoli”.

E canta, oggi, Corisettembre. G.Sa

Acqui Terme. Polifonia sacra (saba-
to sera in San Francesco con le voci la-
ziali, e poi nel chiostro, domenica, con
l’Accademia Teresiana), canti popolari e
dialettali, con una attenzione a quelli le-
gati al tricolore, ai volontari che parto-
no per la guerra; le cante di Bepi De
Marzi e di Gianni Malatesta; adattamen-
ti dal repertorio della canzone interna-
zionale, qualcosa anche dal gospel e dal-
la musica antica: come di consueto il
ventaglio delle proposte di Corisettembre
è estremamente ricco. E se l’autore più
lontano nel tempo sembra proprio esse-
re il franco fiammingo Josquin Despres
(dapprima cantore del Duomo di Mila-
no, poi attivo a Ferrara e a Parigi, prin-
ceps musicorum, cui si devono ben due
messe parodia su L’homme armè), tra i più
conosciuti della storia della musica pro-
prio nessuno manca: eccoVivaldi con il
Magnificat, un Mascagni in versione “sa-
cra” (con due numeri dalla Messa di Glo-
ria), il corale celeberrimo dalla bachiana
Cantata 147, Mozart con il Laudate Do-
minum e con il Kyrie dalla Messa KV
427, Charpentier e Beethoven. E poi
Rossini con il trittico La passeggiata, La
danza e ll Carnevale. E poi anche la Bar-
carola di Offenbach. Ma il programma,
curioso, indaga e cerca anche tra quegli
autori “che non si direbbe”: ecco Astor
Piazzolla che scrive un’Ave Maria.

Poi i canti d’Autore (di due amici ve-
ri della corale, più volte ad Acqui, pre-

senti con i loro complessi, o per ritirare
il Premio“La Bollente”, o per racconta-
re storie musicali): di De Marzi L’ultima
notte, Maria lassù, Joska la rossa e Improv-
viso; di Malatesta Il testamento del capita-
no e La vien giù dalle montagne (tutte da
ascoltare queste interpretazioni del Co-
ro“Alpi Cozie”).Poi i canti popolari:La
monferrina, Piemontesina, La bella gigogin
attaccheranno gli acquesi; Un bel dì an-
dando in Francia, La goba, Il cacciator del
bosco, Le scarpette risponderanno le voci
“brusche” dell’Emilia.

Ma sarà il coro polifonico di Braccia-
no a proporre il canto che, con un aned-
doto storico, si potrebbe eleggere a car-
tolina musicale della nostra città.
Ma non ti lascio sola,
ti lascio un figlio ancor

Acqui, fine estate1897. Hans Barth, il
giornalista tedesco cui si deve la fortu-
natissima guida Osteria (tradotta però
dalla penna acquese di Giovanni Bistol-
fi, che qual nome di piuma aveva - in
onore del “Don Chisciotte” testata sati-
rica romana - Sancho: ma che per la
“Gazzetta d’Acqui” compone un inte-
ressantissimo “pezzo” in onore del viag-
giatore germanico: cfr. numero del
28/29 agosto) soggiorna in riva al Bor-
mida. Questa la nota che, con un ana-
cronismo potremmo definire più “cori-
settembrina”: “la sera - annota Barth -
nelle osterie fuori di città risuonano
canti che somigliamo alle nostre canzo-

ni soldatesche: così la nostra canzone O
Strasburgo, Strasburgo meravigliosa città qui
si canta con queste altre parole: Addio,
mia bella addio, che l’armata se ne va” .

Per il canto del volontario la data di
nascita dovrebbe essere proprio il 1859;
padre della composizione il fiorentino
Carlo Alberto Bosi (11 strofe di settena-
rio, a rima alternata, piani e tronchi).

Ma, come succede per il Brofferio, le
interpolazioni licenziano altre versioni
concorrenti. Se non partissi anch’io /sa-
rebbe una viltà (come odiò questo distico
Bartolomeo Monti, pavido protagonista
dei Sansôssì); poi 4 ottonari che possono
ricordare il tema dell’alba dei provenza-
li: Il sacco è preparato / il fucile l’ho con me
/ ed allo spuntar del giorno / io partirò da te.

Ma non è l’unica modifica che il gu-
sto popolare, amante la snellezza, impo-
ne: l’originale Io vengo a dirti addio di-
venta Addio, mia bella addio, ed entra in
cortocircuito con Addio padre e madre ad-
dio, e siamo al repertorio dei canti della
prima guerra mondiale. Fin qui i testi.

Per le note l’efficacia viene - così Ar-
naldo Bonaventura - da una melodia
circoscritta, che nel ripetersi sembra rin-
novarsi ed acquistare, nel mutare delle
parole, nuovi accenti, sempre più vigo-
rosi e marziali, come sembra in taluni
punti ingentilirsi alla rievocazione di
amorosi e soavi ricordi”.

Sarà vero che il motivo ce lo invidias-
se anche Richard Wagner?

Corisettembre
e il Burmiòn dei canti

Sabato 17 settembre
Ore 21,15 • Chiesa di San Francesco

Corale “Città di Acqui Terme” diretta da Annamaria Gheltrito
Coro Polifonico di Bracciano di Manziana (Roma) diretto da Massimo Di Biagio

Domenica 18 settembre
Mattino - ore 11 • I cori accompagnano le celebrazioni liturgiche
nelle parrocchie cittadine di Cristo Redentore, Madonna Pellegrina, San Francesco
Pomeriggio - ore 16.30 • Chiostro di San Francesco
In caso di maltempo presso il Movicentro di via Alessandria

Coro Polifonico “Accademia Teresiana” di Arenzano (Savona)
diretto da EdoardoValle
Coro “I Bruschi” di San Lazzaro di Savena (Bologna)
diretto da Ivo Pedretti e Daniele Trentini
Coro “Alpi Cozie” di Susa (Torino) diretto da Mariano Martina
Coro Polifonico di Bracciano di Manziana (Roma) diretto da Massimo Di Biagio
Corale “Città di Acqui Terme” diretta da Annamaria Gheltrito

I CONCERTI,TUTTI CON INGRESSO LIBERO, SARANNO PRESENTATI DA GINO PESCE
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I canti di Corisettembre

LA COMMERCIALE
MONTECHIARESE S.N.C.
Di Nebrilla Marco e C.

Regione Peirette
Montechiaro d’Acqui (AL)
Tel. 0144 92202
www.lacommercialemontechiarese.it

VETRO•PLASTICA•CARTA
CONTENITORI e BOTTIGLIE per vino
VASI per miele e conserve

Linea completa
vasi e capsule
Bormioli

PLASTICA monouso per le tue feste
PELLET AUSTRIACO BINDER

CONSEGNE A DOMICILIO
APERTI TUTTI I GIORNI

ANCHE IL SABATO MATTINA
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Corale “Città di Acqui Terme”
Già nel XIX secolo formazioni corali erano attive ad Acqui e collaboravano con il cartel-

lone delle opere delTeatro Dagna.Ad Acqui si è poi continuato a cantare anche nel Novecento
(qui solo ricordiamo un direttore storico: Pinen u Sòp).

La Bujent e i Sgaientò nasce nel 1965, e 15 anni dopo assume l’attuale denominazione. Co-
ro misto, conta circa trenta elementi; si distingue anche con iniziative legate alla didattica e al-
l’organizzazione di iniziative artistiche.Ben conosciuta in Italia, lo è anche all’estero grazie al-
le tournee compiute in Grecia, Francia, Repubblica Ceca, Svezia, Belgio, Spagna, Ungheria,
Polonia, Olanda, Slovenia, Svizzera.

Sul web il suo sito è www. coraleacquiterme.it.

Coro Polifonico di Bracciano
È nato nel 1992 sotto la direzione del Mº Massimo Di Biagio.Attualmente conta circa 35

elementi nella classica formazione a quattro voci miste (ma c’è anche una sezione giovanile
denominata “GreenVoices”, con un organico di circa 20 elementi).

Nel corso degli anni ha maturato un repertorio che spazia dal periodo rinascimentale al
moderno, dal sacro al popolare italiano e straniero.

Attivo in Italia e all’Estero, il coro è stato invitato ai Festival Internazionali di canto di Nan-
cy (Francia), di Centelles (Barcellona), alla “II Giornata Internazionale della Musica” a Nagy-
kanisza (Ungheria), al IX Festival “Parigi 2003”, patrocinato dall’Unesco.

Ulteriori informazioni al sito www.corobracciano.it.

Coro Accademia Teresiana
Attiva dal 1987 nel ponente rivierasco, sia come istituzione

didattica che come realtà di produzione concertistica, l’Acca-
demia offre una vasta gamma di corsi.

Il Coro Polifonico è nato con l’Associazione: dopo un pri-
mo periodo legato alla guida di Giuseppe Mario Faveto, e una
pausa di attività, nel 2005 l’opera di Gianfranco Giolfo, attua-
le direttore del Coro della Cattedrale San Lorenzo di Geno-
va, e poi di Agostino Chiossone gettano le basi per i risultati
ottenuti da EdoardoValle.Con lui il coro si è esibito con l’Or-
chestra Filarmonica Sestrese in due concerti ad Arenzano e a
Sestri Ponente.

Accompagnato anche da un quartetto di archi e organo, il
complesso esegue musica sacra che spazia dai classici al gospel.

Coro
“Alpi Cozie”
di Susa

50 anni di vita, 1.800
concerti, 12 incisioni, 40
elementi: questi sono i
numeri della formazio-
ne che vive a stretto
contatto con l’arco alpi-
no.

Dopo i primi anni
d’amalgama il Coro si è
affacciato sulla scena na-
zionale, proponendo ri-
spetto per il passato, fe-
deltà ai valori, intuizio-
ne dell’avvenire. Nel
primo decennio di atti-

vità ha incomincia-
to ad affidare alle in-

cisioni discografiche la
custodia del canto po-
polare, per narrare una
gente che ricerca le sue
radici e venera il proprio
substrato culturale, reli-
gioso, folcloristico e di
montagna e d’identità.

A partire dagli anni
Ottanta il Coro ha avu-
to la fortuna di poter
portare la sua voce lun-
go tutta l’Europa, il Sud
America (Brasile, Ar-
gentina e Uruguay),
l’America del Nord
(Stati Uniti e Canada), il
Giappone, e nell’Estre-
mo Oriente.

Il coro de “I Bruschi”
Da un’osteria di Castel de’Britti (Bologna) comincia, circa 35 anni fa, la storia de“I Bru-

schi”: qui facevano gara i canterini del locale che poi si sono uniti formando il gruppo. Il
gradimento espresso dal pubblico, nei confronti di questi cantori spontanei, è lusinghiero.
Probabilmente deriva dalle suggestioni portate dai loro canti, dalla originalità interpretati-
va, e anche dai momenti di spensieratezza che, con il loro stile, regalano al pubblico. Il re-
pertorio è costituito da una raccolta di un centinaio di brani che appartengono al filone au-
tenticamente popolare, e provengono da varie zone e periodi storici, canti modificati chis-
sà quante volte, nel lungo peregrinare attraverso i secoli, sia nei testi che nella musica.
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Acqui Terme. La dott.ssa
Fiorenza Salamano, Consi-
gliere Comunale di Acqui Ter-
me e Responsabile dei centri
di incontro comunali per anzia-
ni “San Guido” e “Mons.Gio-
vanni Galliano” dal 7 al 10 set-
tembre ha organizzato per gli
iscritti ai centri suddetti una gi-
ta a Cattolica (RN).

Partenza alle ore 7,00 del
giorno 7 Settembre dallʼEx
Stabilimento Kaimano,in p.zza
Maggiorino Ferraris di Acqui
Terme con pullman dellʼAgen-
zia Geloso e con 50 passeg-
geri.

Arrivo a Cattolica alle ore
12,15. LʼHotel Napoleon Be-
ach, scelto accuratamente dal
Consigliere Salamano per il
soggiorno, ha entusiasmato
enormemente gli anziani poi-
ché centralissimo, posizionato
a pochissimi metri dal mare,
dotato di camere con vista ma-
re, di terrazza sul mare sulla
quale veniva consumata quo-
tidianamente la colazione, co-
me ottimi ed abbondanti pasti
venivano serviti nella grande

sala da pranzo da personale
gentile ed efficiente. La pre-
senza di una piscina allʼinterno
e di un giardinetto allʼesterno
ha reso il soggiorno ancora più
gradevole.

È quasi impossibile espri-
mere la gioia dei presenti du-
rante la permanenza anche
perchè oltre alle comodità of-
ferte dallʼhotel, anche lo staff
aveva riservato per loro unʼac-
coglienza stupenda manifesta-
ta attraverso un carattere fe-
stoso tipico della zona.

Allʼuscita dellʼalbergo molti
bagni super attrezzati rende-
vano difficoltosa la scelta. Gli
anziani hanno preferito quello
dal nome più bello: “Il Lido del-
le sirene”.

Anche se i lettori conoscono
la riviera romagnola è giusto
descrivere quanti servizi offri-
va Il Lido delle sirene: anima-
zione per adulti e bambini, gite
in barca, ballo, attrezzatura da
palestra, acqua gym, ginnasti-
ca varia associata alla musica,
idromassaggio, presenza di

chiosco per le bibite con om-
brelloni a forma di palme. Un
altro mondo!

Per dare un tocco culturale
alla gita, nel pomeriggio del 9
settembre la dott.ssa Fiorenza
Salamano li ha condotti a Urbi-
no, città dʼarte e di cultura, do-
ve i partecipanti hanno visitato
le Chiese, il Palazzo Ducale,
lʼUniversità “Carlo Bo”, etc.

Purtroppo non è rimasto
tempo per visitare la fortezza
Albornoz. La mattina seguen-
te, il 10 settembre, viste le bel-
lissime giornate di sole, molti
sono tornati in spiaggia, altri si
sono dedicati alle passeggiate
ed altri ancora allo shopping
nelle vie del centro.

Quindi il pullman dellʼAgen-
zia Geloso con i 50 passegge-
ri ha fatto ritorno ad Acqui Ter-
me.

Alle 23 e 45 tutti i parteci-
panti sono tornati nelle loro
abitazioni facendosi promette-
re dalla dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano che la prossima gita
dovrà prevedere la stessa lo-
calità e lo stesso albergo.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Gent. Direttore: sono abi-
tante del così detto centro sto-
rico di Acqui Terme “p.zza
Cazzulini” ex Sindaco di Acqui
Terme (segnalata da ben due
targhe) famosa come Teatro
Romano.

Dopo innumerevoli segnala-
zioni circa il degrado in cui ver-
sa “wc a cielo aperto e discari-
ca” aperto solo nei fine setti-
mana; oggi che è finita la “Fe-
sta delle Feste” (tralasciando
decibel, e la maleducazione
dei clienti dei locali pubblici per
365 giorni lʼanno e oltre essere
costretti a pagare la pulizia del
suolo pubblico, “vedi LʼAncora
di domenica 11 settembre
2011 pag. 9”) ci siamo di nuo-
vo, come ogni anno di essere
sommersi dalla spazzatura
consistente in contenitori di ci-
bo e bottiglie prelevati e con-
segnate dalle varie pro loco
noncuranti che verranno di-
spersi per strada. Finita la fe-
sta purtroppo lʼorganizzazione
acquese in primis lʼAssessora-
to al Turismo come ogni anno
si pavoneggia, dopo la riuscita
della manifestazione, come
sempre alle spalle dei contri-
buenti, a cui tocca pagare la
tassa dei rifiuti sempre più alta
ed avere una città sempre più
sporca.

Mentre scrivo di ciò è stato
informato il sig. Vicesindaco
che prometteva la pulizia di
suddetta piazza in tempi rapi-
di, questo alle ore 11 ma alle
20,30 la situazione spazzatura
è rimasta oltre che invariata è
peggiorata. Contattato il sig.
Vicesindaco alle ore 20,35 ha
promesso che per lʼanno pros-
simo sarà diverso: non sarà
per caso che lʼanno prossimo
ci sono le elezioni.

Mi fa piacere che almeno i
turisti visitando la nostra “citta-
dina” decantata tanto dal no-
stro Assessore al Turismo, ab-
biano qualcosa da fotografare
come a Napoli: “la spazzatu-
ra”.

Ringraziando distinti saluti».
Barbara Bellingardo

Riceviamo e pubblichiamo

Festa e… rifiuti

Accompagnati dalla dott.ssa Fiorenza Salamano

I centri anziani acquesi in gita a Cattolica

Generi alimentari
per mense comunali
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale, settore econo-

mato ha avviato una procedura per negoziare ed affidare i generi
alimentari necessari per la gestione del servizio di refezione del-
le mense comunali per la stagione scolastica 2011/2012. La spe-
sa presunta è di 26 mila euro.

Le forniture dovranno conformarsi alle prescrizioni contenute
nei capitolati speciali vidimati dallʼUfficio Igiene A.S.L. 22 agli at-
ti dellʼUfficio Economato relativi alla fornitura di burro, carne fre-
sca, formaggi, frutta e verdura, gnocchi e chicche di patate, pa-
sta ripiena, raviolini per brodo, ravioli di magro e di carne e tro-
fie, grissini, fette biscottate e biscotti secchi o della prima infan-
zia, latte, margarina, olio di arachidi commestibile, olio di oliva,
pane, pasta alimentare, petti di pollo e cosce, fusi e sovracosce
di pollo, pomodori pelati, prodotti dietoterapeutici per celiaci, af-
fettati (prosciutto cotto, prosciutto crudo, bresaola, fesa di tac-
chino a fette), riso, prodotti di origine animale congelati e surge-
lati, fesa di tacchino, uova fresche, yogurt, zucchero, budino, ali-
menti integrativi e alimenti per celiaci.

Bailando Dance Academy
Acqui

CARLO Y LINDA

ORGANIZZA

CORSI PER BAMBINI
Lunedì alle ore 17 (3-12 anni)
Mercoledì ore 17 (3-7 anni)
Mercoledì ore 18 (8-12 anni)
Venerdì ore 17 (3-7 anni)
Venerdì ore 18 (8-12 anni)

CORSI PER ADULTI
Lunedì ore 21 salsa 1º e 2º livello

Giovedì ore 21 bachata 1º e 2º livello
Possibilità di ore private per bambini, ragazzi e adulti

Salsa portoricana - L.A. style - Cubana - Bachata
Latino americano - Bachatango
Gestualità maschile e femminile

Preparazioni agonistiche

Acqui Terme - Via De Gasperi, 11 - Cond. I tigli
Tel. 347 3483305 - 348 5947973
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Acqui Terme. Una trentina
di minuti, quasi senza prende-
re fiato, è durata la relazione
presentata ai giornalisti dal
presidente dellʼAmag, Lorenzo
Repetto, assistito dal vice pre-
sidente Franco Persani, su un
tema che a definirlo scottante
non si esagera. La questione
riguarda “La crisi idrica Valle
Bormida estate 2011. Impianto
idroelettrico in località La Ca-
scata in Comune di Cartosio”.
La riunione, o meglio la confe-
renza stampa, si è svolta verso
le 11,30 di giovedì 8 settembre
nei locali della nuova sede
Amag di Via Capitan Verrini.
Repetto ha supportato il suo
discorso esibendo documenti,
disegni e carte topografiche
contenuti in due faldoni di no-
tevole spessore. Ha pure con-
segnato una relazione sotto-
scritta (quattro pagine) dalla
quale attingiamo, per una
maggiore precisione ed esat-
tezza di documentazione da
fornire al lettore.

Allʼinizio Repetto aveva an-
nunciato che avrebbe riferito
“condizioni pesanti” successe
durante un luglio travagliato
quando improvvisamente,
causa la siccità, e lʼabbassa-
mento delle portate del torren-
te Erro e degli elevati consumi
idrici, si sono verificati proble-
mi di approvvigionamento e ri-
fornimento di acqua potabile
soprattutto per una decina di
Comuni. Entrando nel proble-
ma, Repetto ha ricordato il
campo pozzi gestito dallʼAmag
in località Gaini, e la società, in
quanto gestrice del servizio
idrico, ha avuto la possibilità di
manovrare le paratoie in loca-
lità Cascata, con una traversa
atta a garantire un invaso, che
per mezzo di paratoie può es-
sere gestito per il rilascio in al-
veo di parte di acqua trattenu-
ta.

A questo proposito ha citato
un verbale di intesa sottoscrit-
to ad agosto del 2000 presso
la Prefettura di Alessandria,
dal Prefetto, da sindaci, dal
presidente della Comunità
montana in cui si conveniva di
salvaguardare le acque del-
lʼErro in modo particolare per
lʼutilizzo idropotabile.

“Purtroppo - ha puntualizza-
to Repetto - nei mesi di luglio
e agosto appena trascorsi,
Amag non ha più potuto acce-

dere agli organi di regolazione
delle portate presso la Casca-
ta per una concessione rila-
sciata dalla Provincia ad una
ditta. Lʼimpossibilità di regola-
re le portate, come invece fat-
to in passato, ha comportato
una notevole crisi idrica a cari-
co dei Comuni limitrofi che si è
tradotta nella necessità di ri-
fornire di acqua potabile gli
stessi attraverso autobotti”. Tra
luglio e agosto sono stati ne-
cessari 174 viaggi da Alessan-
dria e da Acqui Terme per ri-
fornire i Comuni dellʼAcquese
ed in particolare Cavatore, con
notevoli disagi e costi. Tale
operazione è stata possibile
grazie allʼaiuto dei volontari
della Protezione civile di Ales-
sandria.

Repetto ha ricordato inoltre
che Amag aveva presentato,
nel 2008 una proposta per la
costruzione nel sito della Ca-
scata di una centralina idroe-
lettrica. “Il progetto - ha soste-
nuto Repetto - è stato da prima
ammesso, dalla Provincia di
Alessandria, alla procedura di
Valutazione di impatto ambien-
tale e poi con determina del 6
aprile 2011, archiviato, dando
come motivazione il fatto che
in data 17-11-2010 era già sta-
ta rilasciata concessione di de-
rivazione ad altra Società”.

Bufera, da parte di Repetto,
anche in relazione della forte
crisi idrica con Amag che “pur
essendo gestore della risorsa
idrica nellʼarea in esame, ad
oggi, paradossalmente, non
ha più, infatti, alcuna titolarità
per la manovra degli organi di
modulazione della traversa”.
Amag aveva anche presenta-
to domanda alla Regione Pie-
monte per lʼacquisto degli im-
mobili presenti presso la Ca-
scata per avere la completa ti-
tolarità alla manovra degli im-
mobili presenti in quel sito. Re-
petto ha parlato anche di “at-
teggiamento disinteressato da
parte di diversi enti nei con-
fronti della tutela della risorsa
idrica”, di “Amag impegnata
con grande sforzo, anche fi-
nanziario, per la realizzazione
dellʼimportante connessione
idrica di Acqui Terme, e si tro-
va ancora oggi, suo malgrado,
a dover sopperire alle carenze
idriche con rifornimento trami-
te autobotte”.

C.R.

Acqui Terme. Venerdì 2
settembre un gruppo di pen-
sionati Spi-Cgil sono partiti
per una visita alle grotte di
Postumia e proseguire poi
per Lubiana, la capitale del-
la Slovenia.

Questo il loro racconto del-
la gita: «A mezzogiorno sia-
mo arrivati alle grotte di Po-
stumia e dopo un buon pa-
sto nel ristorante vicino alle
grotte, siamo partiti per lʼav-
ventura al “centro della Ter-
ra”...

Uno spettacolo splendido;
dopo due km in trenino è se-
guita una bella camminata
per ammirare le meraviglie
della natura sotterranea.
Unʼemozione grande. Poi,
ancora il trenino ed il ritorno
alla realtà.

Abbiamo proseguito in pul-
lman per Lubiana e dopo la
sistemazione in hotel siamo
partiti alla scoperta della cit-
tà di sera.

Un centro da fiaba, una
città linda e affascinante con
i palazzi principali illuminati
per mettere in evidenza le

caratteristiche dellʼarchitettu-
ra locale.

Una scoperta piacevole
che è stata confermata dal-
la visita della città nel matti-
no successivo. La gita al ca-
stello ci ha fatto ammirare la
città dallʼalto con il contorno
delle Alpi Giulie ed i bellis-
simi parchi.

Tanto verde e fiori. Abbia-
mo visitato due splendide
cattedrali nel cuore della cit-
tà: San Francesco e San Ni-
cola; due gioielli, con affre-
schi splendidi ed un organo
meraviglioso.

Dopo il pranzo siamo par-
titi per il rientro in Italia, con
una sosta a Trieste di un pa-
io dʼore, allietati dalla vista
del mare e della bellissima
piazza Unità dʼItalia; poi con
lʼarrivo ad Acqui la gita, bel-
lissima, era ormai finita.

Una bella giornata di sva-
go e in compagnia.

Grazie agli organizzatori e
a tutti quelli che hanno par-
tecipato, arrivederci ai primi
di novembre per la casta-
gnata».

Acqui Terme. Econet Srl,
società a cui il Comune di Ac-
qui Terme ha affidato i servizi
di raccolta e trasporto dei rifiu-
ti urbani, da martedì 20 set-
tembre aprirà uno sportello in-
formativo presso il Comune di
Acqui Terme. Lʼufficio sarà
operativo ogni martedì dalle
10,30 alle 12,20. Come affer-
mato dal vice presidente della
società e consigliere comuna-
le, Mauro Ratto, durante la
presentazione del servizio, av-
venuta martedì 13 settembre,
a Palazzo Levi, potranno utiliz-
zare lo sportello sia gli utenti
domestici che gli operatori
commerciali.

Per quanto riguarda lʼutente
domestico, come affermato da
Ratto, “potrà ricevere informa-
zioni relative alla gestione dei
propri rifiuti, alle modalità e al-
le frequenze di raccolta, potrà
segnalare disservizi e concor-
dare soluzioni ai problemi pra-
tici che possono insorgere”. Gli
operatori commerciali e gli arti-
giani “potranno beneficiare di
un servizio di consulenza per
lʼiscrizione allʼAlbo gestori rifiu-
ti, essendo la stessa necessa-
ria per poter accedere al Cen-
tro di raccolta rifiuti di Strada
Polveriera”. Econet intende
anche rendere noto che a bre-
ve sarà istituito il servizio di
spazzamento meccanizzato
settimanale a strada vuota: per
tale motivo sarà installata la
necessaria cartellonistica ver-
ticale con lʼindicazione degli
orari durante i quali non sarà
possibile parcheggiare la pro-
pria auto per dare modo a
Econet di effettuare una pulizia
più accurata delle strade, co-
me accade nella maggior par-
te delle città.

Durante la riunione è stato
anche comunicato che “le sedi
Asl di Acqui Terme, ospedali
ed uffici di Via Alessandria, so-

no state recentemente dotate
di contenitori da interni per
rendere più agevole il recupe-
ro della carta, ed è stato po-
tenziato il servizio di raccolta di
plastica e alluminio con il posi-
zionamento di ulteriori casso-
netti”.

Cʼè anche una nota per
quanto riguarda il problema
dellʼabbandono dei cartoni da
imballaggio presso le isole
ecologiche stradali da parte
degli operatori commerciali. A
questo punto è stato auspi-
cato un più efficiente con-
trollo relativo alla medesima
situazione. Ratto nel riceve-
re dagli utenti le problemati-
che dei servizi di raccolta,
avrà un bel da fare e dispe-
ra che le risposte alle ri-
chieste avvengano per iscrit-
to. Tanto per iniziare, chie-
diamo, a proposito di rac-
colta differenziata, il motivo
per il quale sono stati tolti
dagli edifici condominiali i
tanto utili ed efficaci paper
box, o raccoglitori di carta. È,
forse per inserirli negli uffici
dellʼAsl, ritenuti più merite-
voli dellʼutenza domestica
“per rendere più agevole il
recupero della carta?”.

C.R.

Acqui Terme. La sezione
di Acqui Terme ha parteci-
pato alla grandiosa manife-
stazione svoltasi ad Imperia,
che ha visto la presenza del-
le sezioni del Piemonte, Li-
guria, Valle dʼAosta e Fran-
cia.

Oltre 15mila penne nere
hanno invaso la città di Im-
peria, la sezione acquese
era presente con due pul-
lman e sedici gagliardetti
rappresentanti i vari gruppi.

La Fanfara ANA di Acqui
Terme ha contribuito, come
al solito, a rendere più bella
e solenne la sfilata seziona-
le. Il prossimo appuntamen-
to per gli alpini sarà ad Ac-
qui il 4 dicembre prossimo
in occasione dellʼ83° di fon-
dazione del gruppo di Acqui
Terme.

Nella mattinata di giovedì 8 settembre

Amag e crisi idrica
conferenza infuocata

Aperto al martedì in Comune

Sportello informativo
per raccolta rifiuti

Orario
dell’ufficio

IAT
di Acqui Terme

Acqui Terme. Lʼufficio
IAT (informazione ed acco-
glienza turistica), sito in
piazza Levi 12 (palazzo Ro-
bellini), osserva fino al 31 ot-
tobre 2011 il seguente ora-
rio:

dal lunedì al sabato 9.30-
13, 15.30-18.30;

domenica e festivi 10-13.
Da giugno a settembre,

domenica e festivi 15.30-
18.30.

Tel. 0144 322142, fax
0144 770288, e-mail:
iat@acquiterme.it - www.co-
muneacqui.com

Venerdì 2 settembre

Una gita da ricordare
per i pensionati Spi-Cgil

Al raduno 1º raggruppamento

Alpini ad Imperia

a n db e a u t y  f i t n e s s

t h e r m a l  r e s o r t2 Mesi start
99,00 euro (solo Mombarone)

120,00 euro (Mombarone+Regina) 

PiscinaTermale35°CentroBenessereHammamSaunaBagnoTurco

Noi abbiamo tagliato i prezzi!
Annuale Palestra 300,00 euro

Annuale Palestra+Piscina 420,00 euro
Annuale Spa Regina 420,00 euro
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Acqui Terme. La mostra al-
lestita alla GlobArt Gallery pre-
senta 22 opere di Achille Peril-
li attraverso un percorso che
visualizza tutte le fasi più si-
gnificative della ricerca dellʼar-
tista dagli anni ʼ50 fino ai gior-
ni nostri, dalle prime frammen-
tazioni geometriche alle opere
gestuali/materiche, alle insta-
bili geometrie.

Dopo aver frequentato il li-
ceo classico, nel 1945 Perilli si
iscrive alla Facoltà di Lettere
dove frequenta le lezioni di
Giuseppe Ungaretti ed è allie-
vo di Lionello Venturi, con il
quale prepara la tesi di laurea
sulla pittura metafisica di De
Chirico.

Nel 1947, insieme ad Accar-
di, Attardi, Consagra, Dorazio,
Guerrini, Sanfilippo, Turcato,
partecipa alla redazione del
manifesto Forma 1 ed espone
alla prima mostra del Gruppo
alla Galleria Art Club, mentre
lʼanno seguente aderisce al
MAC e partecipa alla prima
mostra del movimento che si
tiene alla Libreria/Galleria Age
dʼOr.

In questi anni Perilli dipinge
quadri ispirati a memorie di Fu-
turismo rivisitato e ad opere di
Kandinskj e Mondrian, mentre
allʼinizio degli anni Cinquanta
realizza opere di valore lirico
più vicine ad alcune tele di Ma-
gnelli.

È del 1951 la partecipazione
alla mostra Arte Astratta e
Concreta in Italia alla Galleria
Nazionale dʼArte Moderna di
Roma, che propone una ras-
segna delle tendenze non fi-
gurative.

Dalla metà degli anni Cin-
quanta lʼopera di Perilli ri-
sente di stilemi informali, so-
prattutto nella serie di quadri
che sopra una spessa opa-
ca materia mostrano dei se-
gni spontanei, quasi graffiti,
capaci di comunicare allʼos-
servatore emozioni e solle-
citazioni dirette, istintive, me-
diate e promosse dallʼincon-
scio.

Nel 1956 tiene la sua prima
personale alla Strozzina di Fi-
renze mentre nel 1957 espone
alla Galleria La tartaruga a Ro-
ma e lʼanno seguente alla
Biennale di Venezia, dove tor-
na nel 1962 e nel 1968 con
una sala personale.

Nel 1963 partecipa a Pa-
lermo alle riunioni del Grup-
po 63 e tiene una persona-
le alla Galleria Bonino di
New York, avviando un rin-
novato colorismo.

È del 1964 la personale al
Kunstverein di Freiburg; intan-
to fonda con Giuliani, Manga-
nelli e Novelli la rivista Gram-
matica mentre è del 1968 la
presenza alla mostra Recent
Italian Painting and sculpture
al The Jewish Museum di New
York.

Negli anni Settanta e Ot-
tanta gli agglomerati geo-
metrici si colorano di sugge-
stioni strutturaliste, mentre
nei decenni sono numerose
le personali come quelle al
Palazzo dei Diamanti di Fer-
rara nel 1977, al Palazzo dei
Congressi della Repubblica
di San Marino nel 1982, al
Paris Art Center di Parigi nel

1984, alla Galleria Naziona-
le dʼArte Moderna di Roma
nel 1989, alla Mathildenhöle
di Darmstadt nel 2005 e le
partecipazioni ad importanti
rassegne come quella del
1983 LʼInformale in Italia al-
la Galleria dʼArte Moderna di
Bologna e quella del 2003
Pittura degli anni ʼ50 in Ita-
lia alla GAM di Torino.

La pittura di Achille Perilli
fonda le sue figure geometri-
che sullʼambiguità, sullʼessere
insieme aperte e chiuse, sul
suo crescere fino a creare uno
spazio non reale ma dellʼim-
magine, fatta di figure piane
che allo sguardo risultano in-
verosimili ed irregolari, quasi
irrisolte e concepite in una di-
rezione assolutamente astrat-
ta.

La mostra, che si inaugura
sabato 17 settembre alle ore
18 e si conclude sabato 22 ot-
tobre, si potrà visitare nei loca-
li di Via Aureliano Galeazzo 38
ad Acqui Terme il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19,30
e gli altri giorni su appunta-
mento telefonando al numero
0144 322706.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di settembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Alimentazione - aspetti so-
cio-culturali

Rossi, P., Mangiare: bisogno
desiderio ossessione, Il muli-
no;
Antisemitismo - Europa -
sec. 19.-20.

Germinario, F., Costruire la
razza nemica: la formazione
dellʼimmaginario antisemita tra
la fine dellʼOttocento e gli inizi
del Novecento, Utet;
Arte greca - estetica

Vernant, J. P., Lʼimmagine e
il suo doppio: dallʼera dellʼidolo
allʼalba dellʼarte, Mimesis;
Biblioteche - Italia - 2005-
2006

Bernardi, C., Le biblioteche
e il mercato del libro: analisi di
settore e prospettive di svilup-
po, Il mulino;
Delitti di guerra - guerra
mondiale 1939-1945 - Vene-
zia Giulia

Scotti, G., Dossier foibe,
Manni;
Garibaldini - 1860-1934

Brogi, P., La lunga notte dei
Mille, Aliberti;
Illustrazione del libro - storia
- sec. 15.-20.

Pallottino, P., Storia dellʼillu-
strazione italiana: cinque se-
coli di immagini riprodotte,
Usher Arte;
Mandala

Alignani, M. P., Conoscere e
usare i Mandala del mondo: le
forme e i colori delle emozioni,
Sonda;
Manicheismo

Ries, J., Vol. 9., Tomo 2.:
Gnosi e manicheismo (Opera
Omnia), Jaca Book;
Roma antica - storia - origini

Carandini, A., Re Tarquinio e
il divino bastardo: storia della
dinastia segreta che rifondò

Roma, Rizzoli;
Tempo - concezione filosofi-
ca

Fusaro, D., Essere senza
tempo: accelerazione della
storia e della vita, Bompiani;
Zingari - leggende

Wiernicki, K., Fiabe zingare,
Rusconi.
LETTERATURA

Baldini, E., Lʼuomo nero e la
bicicletta blu, Einaudi;

Camilleri, A., Il gioco degli
specchi, Sellerio;

Carlotto, M., Alla fine di un
giorno noioso, e/o;

Jovine, F., Signora Ava,
Donzelli;

Lamarque, V., Poesie: 1972-
2002, Mondadori;

OʼConnor, F., Il volto incom-
piuto: saggi e lettere sul me-
stiere di scrivere, Bur;

Oldani, G., Il cielo di lardo,
Mursia;

Prato, D., Sogni, Quodlibet;
Scerbanenco, G., Uomini ra-

gno, Sellerio;
Talese, G., Frank Sinatra ha

il raffreddore: ritratti e incontri,
Bur;

Zhang, A., Lussuria, Bur.
LIBRI PER RAGAZZI

Andersen, H. C., Le più bel-
le fiabe, Giunti;

Disney, W., 8. manuale delle
giovani marmotte, The Walt Di-
sney company Italia;

Nicoletti, N., Lʼinsalata era
nellʼorto: lʼorto a scuola e nel
tempo libero, Salani;

Olivieri, J., Lʼassedio delle
mille mura, Piemme;

Pasqualotto, M., Omicidio
sulla Tour Eiffel, De Agostini.
STORIA LOCALE
Architettura - Piemonte -
sec. 17.-19.

Xavier Kurten: vita e opere
di un paesaggista in Piemonte,
Celid;
Bracco, Teresa [Beata] - bio-
grafia

Bosco, T., Teresa Bracco: la
ragazza bella, Elledici.

Acqui Terme. La sezione di
Acqui Terme del Tiro a segno
nazionale, in collaborazione
con lʼUnione Italiana Tiro a Se-
gno organizza, nei locali del
Poligono di tiro di via Cassaro-
gna, il “I Memorial Raffaello
Avv. Salvatore”. Le iniziative,
vale a dire le gare di tiro, ini-
zieranno sabato 17 per prose-
guire domenica 18 con ripresa
sabato 24 e termine domenica
25 settembre.

Lʼevento è dedicato ad un
acquese indimenticabile. Vale
dire un appassionato di tiro a
segno, lʼideatore ed il creatore
del poligono di tiro ad Acqui
Terme.

È per la passione, disponibi-
lità, e la capacità organizzativa
del compianto avvocato Salva-
tore, che oggi la città dispone
di una struttura sportiva di no-
tevole interesse e prestigio.
Per la sua operatività, Salvato-
re era stato insignito della “tes-
sera sociale dʼArgento”, rico-
noscimento che aveva incorni-
ciato e posto in una parete del
suo ufficio.

Il comitato organizzatore
della manifestazione è compo-
sto da Vallorino Fazzini, Luca
Gelli, Fulvio Merlo e Pietro Ca-
stiglione. La giuria da Vallorino
Fazzini, Pietro Zaccone e Pie-
tro Galluffo. La partecipazione
è individuale e a squadre, le
rappresentative potranno com-
prendere un massimo di 5 (cin-
que) tiratori. Le sessioni di tiro
sono previste dalle 9 alle 13 e

dalle 14 alle 18. Alla gara si
può partecipare con armi stan-
dard, cioè armi di serie con pe-
so minimo di scatto Kg. 2,27,
non preparate con compensa-
tori, mire, ecc. Per le munizio-
ni non è consentito lʼuso di mu-
nizioni ricaricate e i 50 colpi
sono a carico del partecipante.

La gara comporta due tipo-
logie di scenari. Primo, pistola,
posizione in piedi, 28 colpi,
con arma in fondina, e 2 cari-
catori appoggiati sul bancone,
braccia distese lungo i fianchi,
al segnale acustico prendere
lʼarma, inserire il caricatore,
mandare il colpo in canna ed
ingaggiare le sagome cartacee
con massimo due colpi ciascu-
na, 3 birilli con massimo due
colpi ciascuna, 6 piattelli con
massimo due colpi ciascuna.
La parte nera delle sagome
cartacee sʼintende ostaggiata,
obbligatorio un cambio carica-
tore. Arma impugnata a una o
a due mani a discrezione del
tiratore.

Sequenza dʼingaggio bersa-
gli: libera, Tempo max a dispo-
sizione per sessione di tiro 1
minuto. Secondo scenario,
modalità come per il primo
scenario, 22 colpi, sagome
cartacee, 3 birilli e 6 piattelli.

La classifica sarà determi-
nata dalla sommatoria com-
plessiva dei punti ottenuti, e
dal tempo impiegato negli sce-
nari 1e 2. A parità di punteggio
sarà valutato il minor tempo
impiegato. C.R.

Alla GlobArt Gallery

Lo spazio rigenerato
nelle tele di Perilli

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

Gara di tiro a segno

Primo memorial
avv. Raffaello Salvatore

Acqui Terme. La campanella che indica lʼini-
zio dellʼanno scolastico 2011/2012 ha suonato
nella mattinata di lunedì 12 settembre. Lʼammi-
nistrazione comunale nei mesi estivi ha esegui-
to interventi di manutenzione straordinaria, pro-
grammati dallʼUfficio tecnico comunale.

Con lʼistituzione di due nuove sezioni di scuo-
la materna presso le scuole “G.Saracco” di Via
XX Settembre e Via S.Defendente, come so-
stenuto dallʼassessore ai Lavori pubblici Anna
Leprato, “sono stati adeguati i medesimi locali
alle nuove esigenze dei piccoli utenti”.

Nello specifico, si è trattato dellʼimbiancatura
di tutte le aule, corridoi e servizi igienici con lʼuti-
lizzo di colori vivaci ed allegri consoni ad un am-
biente ludico ed armonioso.

Quindi della fornitura e posa di protezioni spi-
goli termosifoni con materiali imbottiti e colora-
ti, dellʼapertura di una nuova uscita di sicurezza
prospiciente il cortile interno delle Scuole Sa-
racco.

Il cortile interno è stato attrezzato con una
piccola area giochi (scivoli, trenini in legno, don-
dolo, casette, etc.) con pavimentazione in erba
sintetica perimetrato da fioriere. Sono stati inol-
tre modificati ed adeguati i servizi igienici con
nuovi sanitari, compresa la sostituzione dei ser-
ramenti interni.

Per quanto concerne la sede della Scuola

Media “Bella” di Via Marenco sono stati esegui-
ti interventi di demolizione e ricostruzione tra-
mezza per ampliamento nuova aula e tinteg-
giatura locali. Mentre nella succursale di Corso
Roma sono stati eseguiti lavori di stuccatura e
parziale tinteggiatura in alcune aule, eseguita la
ripulitura dei locali sottotetto (lato Via Crispi), ed
effettuata una nuova derattizzazione di tutti lo-
cali. Inoltre sono state sostituite alcune parti del-
lʼimpianto di riscaldamento e la relativa raccor-
deria dei termosifoni.

Nella palestra dellʼex Caserma C. Battisti, a
seguito verifica da parte di tecnici addetti alla si-
curezza, sono stati rimossi dal sottotetto i vec-
chi rivestimenti consistenti in pannelli di polisti-
rolo in avanzato stato di obsolescenza. È stato
eseguito inoltre lʼintervento di ripassatura del
tetto mentre sono in corso i lavori di sostituzio-
ne pluviali di discesa e la realizzazione di tutti i
serramenti (18 finestroni, 2 sopraluce e 2 ro-
soni) che saranno forniti e posati nella seconda
settimana del mese di ottobre.

Infine nella Scuola Materna di Via A. Moro, si
è provveduto alla manutenzione della pavimen-
tazione dei camminamenti esterni con relativo
abbattimento di barriere architettoniche, mentre
nellʼAsilo Nido si è provveduto alla posa della
nuova pavimentazione antitrauma di un cortile
interno. C.R.

Interventi di manutenzione
nelle scuole cittadine

Manutenzione scuola materna
Acqui Terme. Lʼamministrazione comunale ha affidato i lavo-

ri di manutenzione straordinaria da effettuarsi presso i locali ido-
nei ad ospitare due sezioni di scuola materna ubicati nella scuo-
la elementare “G. Saracco” di via XX Settembre e presso la
scuola elementare di San Defendente, per un importo comples-
sivo di euro 11.050,00 oltre IVA 10%, così suddiviso: Ditta Edil
Costruzioni Sas con sede in Acqui Terme per un importo com-
plessivo di euro 7.950,00 oltre IVA 10%; Ditta Le Bautier Snc,
con sede in Acqui Terme per la fornitura e posa di n. 4 copriter-
mosifoni e 10 coprispigoli comportante una spesa complessiva
di euro 1.000,00 oltre IVA 10%; Ditta Pascarella Piero con sede
in Acqui Terme per gli interventi di installazione di wc per bambi-
ni nonché adeguamento dei lavandini ed impianti idrici per com-
plessivi euro 2.100,00 oltre IVA 10%. Sempre lʼamministrazione
comunale, ha affidato alla Ditta Morbelli Enrico Tappezziere De-
coratore con sede in via Oberdan n.79 Rivalta B.da lʼintervento
di tinteggiatura presso i locali della Scuola Materna e della Scuo-
la Elementare “Saracco” comprensivo di stuccatura, venature,
tinteggiatura pareti, smaltatura porte e pulizia finale per un im-
porto complessivo di euro 6.884,00 oltre IVA 20%.

Tel. 0144 56703 - Cell. 347 3319034 - 329 2030114

ACQUI TERME
Piazza Matteotti 19

SERVIZI SOCIO SANITARI
A casa, in ospedale,

in casa di riposo
24 ore su 24 • COMPRESO FESTIVI

EDIL G.I
IMPRESA DI SERVIZI

Costruzioni - Ristrutturazioni
Rifacimento tetti

Montaggio sistema anti caduta certificato
Impianti idro-termosanitari

Impianti elettrici
Cartongesso - Tinteggiature

Alla tua casa ci pensiamo noi

Tel. 333 1217898
E-mail: edilg.i@hotmail.it
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COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

Tel. 0144 770276 - Fax 0144 326784
Estratto di avviso di asta pubblica

Questo Comune indice asta pubblica per la vendita dellʼarea
adibita a parcheggio di via Malacarne.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14,00 del giorno
11/10/2011 allʼUfficio Protocollo del Comune - Piazza A. Levi,
12. Lʼaggiudicazione sarà effettuata a favore dellʼofferta più
vantaggiosa.
Lʼavviso di asta pubblica integrale disponibile presso lʼUfficio
Economato, via Salvadori, 64 (Tel. 0144 770276) è pubblica-
to allʼAlbo Pretorio del Comune e sul sito web del Comune di
Acqui Terme allʼindirizzo www.comuneacqui.com. In modo
sintetico su due giornali.
IL DIRIGENTE SETTORE ECONOMATO E PATRIMONIO

Dott. Armando Ivaldi

La ditta MARTINOTTI

cerca commessa
part-time,

per negozio in Acqui Terme
abbigliamento classico uomo-donna,
indispensabile esperienza nel settore

Tel. 338 5975244 dalle ore 12 alle 15

CASTELLETTO D’ERRO
casa da ultimare,

progetto approvato, oneri già versati
posizione panoramica, soggiorno, cucina, 2 camere, 2 bagni,

lavanderia, box per 3 auto, cantina e forno. Terreno 4.500 mq.
Richiesta € 105.000,00.

Agenzia Ideacasa - Acqui Terme - Via Ghione, 11
Tel. 0144 322727 - 348 5838136

Vuoi essere
mio socio

per forniture pubblicità
alle aziende
Italia - estero?

cell 339 1304276
cell 339 1689111

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com

Acqui Terme. Un acquese,
lʼimprenditore Bruno Lulani, fa
parte dei sei personaggi scelti
a livello provinciale che dome-
nica 16 ottobre riceveranno il
premio Oscar provinciale del
Successo 2011, “per avere da-
to - come indicato nella moti-
vazione della giuria - lustro con
la loro attività in campo nazio-
nale e internazionale alla pro-
vincia di Alessandria”. Lʼinizia-
tiva, coordinata da sempre da
Paolo Vassallo (patron indi-
scusso de La Modella per lʼAr-
te), è alla sua quarantunesima
edizione. Con Lulani saranno
premiati lʼamministratore Dele-
gato della Telecom Marco Pa-
tuano di Alessandria; lʼindu-
striale Lorenz Stella di Castel-
nuovo Scrivia; il prof. Angelo
Miglietta di Casale Monferrato,
il pittore Camillo Francia di Ca-
mino Monferrato e la giovane
attrice Marta Gastini di Ales-
sandria.

La scelta dei premiati è sta-
ta effettuata su segnalazione
delle redazioni di tutti i giorna-
li della provincia e regione, da
parte di una giuria riunita a Pa-
lazzo del Monferrato presiedu-
ta dal presidente della Camera
di commercio Piero Martinotti
e formata dai rappresentanti
degli Enti patrocinatori: Cassa
di Risparmio di Alessandria,
Fondazione Cassa Risparmio
Alessandria, Regione Piemon-
te, Camera di Commercio, Cit-
tà di Alessandria, Palazzo del
Monferrato. Lʼorganizzazione
come sempre è curata dal-
lʼideatore del premio Paolo
Vassallo e dallʼassociazione
culturale “Suol dʼAleramo” pre-
sieduta dal medesimo Vassal-
lo.

La cerimonia di consegna
del Premio si svolgerà dome-
nica 16 ottobre ore 17,30 nella
Sala Congressi di Palazzo del
Monferrato di Alessandria in
via San Lorenzo 21, alla pre-
senza delle massime autorità
provinciali e regionali. Il pub-
blico potrà assistere libera-
mente alla cerimonia.

La motivazione del premio a
Lulani, “Oscar per lʼindustria
agroalimentare” è la seguente.
Acquese di nascita, laurea in
Giurisprudenza allʼUniversità
di Pavia con il prof. Guido Ros-
si, Relatore della tesi, si avvia
alla carriera forense che però
interrompe nel 1978, richiama-
to dai doveri del dover entrare
nellʼazienda di famiglia. Dagli
inizi anni ʻ80 si dedica esclusi-
vamente alla Giuso Spa,
azienda fortemente radicata
nel territorio acquese. Inizia
così per Bruno Lulani un pe-

riodo di nuove sfide che af-
fronta con preparazione, serie-
tà, rigore professionale per
condurre lʼazienda ad una cre-
scita importante anche sui
mercati internazionali, dopo i
successi sul mercato locale e
nazionale. Porta la Giuso Spa
ad essere azienda dʼeccellen-
za del comparto alimentare,
specializzata nella produzione
di ingredienti composti per pa-
sticceria e gelateria. Unʼazien-
da leader con 60 addetti, fattu-
rato che supera i 15 milioni di
euro, esportazioni oltre al 20
per cento della produzione nei
Paesi europei ed extraeuropei.
Fortemente orientata allʼinno-
vazione, lʼazienda di famiglia
che ha rilanciato e promozio-
nato, propone oggi una produ-
zione di alta qualità, con oltre
500 referenze, dalle basi strut-
turanti per gelato,alle paste di
frutta, confetture, dessert fred-
di, fino alla frutta candita, pro-
dotto da sempre fiore allʼoc-
chiello della Giuso Spa. Ma
Bruno Lulani non si impegna
solo come manager per la sua
azienda: vive realtà associati-
ve con impegno e grande so-
cialità. È presidente dal 1992
al 2003 del Gruppo Prodotti
Gelato dellʼAssociazione Italia-
na Industrie Prodotti Alimenta-
ri. Dal 2007 al 2011 è stato
presidente di Confindustria
Alessandria. Siede nei consigli
di amministrazione di SIT, Ca-
pitalImpresa, Cassa di Rispar-
mio di Alessandria. Nel no-
vembre 2006 riceve il “Premio
Acqui Impresa”. Nel suo tem-
po libero, Bruno Lulani è ap-
passionato di windsurf, sci e
corsa e non mancano interes-
si per la pittura del periodo “In-
formale”. È socio fondatore
(1989) del Rotary Club Acqui
Terme, sodalizio di cui, attual-
mente, ricopre lʼincarico di pre-
sidente della commissione
“Relazioni pubbliche”.

C.R

Cavatore. Un gran numero
di persone non si è lasciata
sfuggire lʼoccasione di visitare
“Casa Felicita - Nove artisti”, la
splendida mostra di Cavatore,
gioiello dellʼestate culturale ac-
quese. Lʼevento ha chiuso i
battenti domenica 4 settem-
bre, dopo 60 giorni di apertura
e di opportunità di effettuare,
non solamente per gli appas-
sionati dʼarte, una conside-
razione davvero gradevole di
capolavori.

Lʼiniziativa ha coperto uno
spessore cronologico di dieci
anni di attività espositive, ini-
ziate nel 2002. Pertanto la pro-
posta della decima edizione
era quella di riunire in un uni-
co evento opere di nove artisti
che per nove anni sono stati
ospiti di Casa Felicita, antica
dimora sede dellʼesposizione.
Dieci anni sono trascorsi dalla
“prima volta” senza sentirli. Il
2011 si è rivelato importante
anniversario per la mostra del-
le mostre appena conclusa. Il
“decennale”, è legittimo prefi-
gurarlo come il suggello di suc-
cessi sempre nuovi e di unʼof-
ferta crescente di valore artisti-
co e culturale per la mostra, il
paese e tutto lʼacquese.

Si è trattato di una serie di
eventi, culminati domenica 4
settembre, che hanno creato
un contatto fra pubblico, colle-
zionisti, giornalisti e critici dʼar-
te, amministratori di enti pub-
blici e privati, associazioni,
personalità e studiosi che nel
tempo sono diventati momenti
di risonanza dʼarte contempo-
ranea.

Lʼaffermata occasione cultu-
rale rappresenta la decima av-
ventura in cui si cimenta il pa-
tron della manifestazione, il
collezionista ed imprenditore
Adriano Benzi, ben coadiuva-
to dalla moglie Rosalba Doler-
mo. La manifestazione si è

presentata come tributo a
grandi artisti che vivono o han-
no vissuto e lavorato soprat-
tutto in Piemonte, particolar-
mente a Torino. Il percorso del
2011 di Casa Felicita ha rac-
contato tutti i protagonisti di
nove anni di attività espositiva,
aperta al pubblico per la speci-
fica occasione, con in scena
centocinque lavori degli artisti.

La mostra era arricchita da
un catalogo di pregio, un volu-
me che non può mancare nel-
le biblioteche degli amanti del-
lʼarte pittorica e della grafica,
realizzato a cura di Adriano
Benzi e Gianfranco Schialvino,
per le Edizioni Smens-Vec-
chiantico e relazioni del critico
dʼarte e giornalista Bruno Qua-
ranta. Sul catalogo, fotografie
a colori di opere dei “Nove di
Casa Felicita” che hanno la-
sciato il segno. Da Armando
Donna, che nel 2002 inaugurò
il ciclo promuovendo il via
creativo, nel segno della quali-
tà e della tradizione espositiva
di grande valore di artisti come
Mario Calandri (2003), Giaco-
mo Soffiantino (2004), France-
sco Tabusso (2005), Sergio
Saroni (2006), Fernando Ean-
di (2007), Piero Ruggeri
(2008), Enrico Paulucci (2009)
Francesco Casorati (2010) e
tutti riuniti in unʼunica esposi-
zione, lʼattuale 2011.

La “missione” nel 2002 sem-
brava impossibile, ma negli
anni è stata affrontata da una
committenza privata illuminata
e coraggiosa, vedi famiglia
Benzi, animata dalla pura sod-
disfazione di fare qualcosa per
passione e per il territorio, ol-
tre ad una buona dose di risor-
se economiche, riuscendo a
portare in porto la celebrazio-
ne del decennale di grandi mo-
stre che hanno ottenuto gran-
de successo di pubblico e di
critica. C.R.

Sarà consegnato il 16 ottobre

L’Oscar del successo
a Bruno Lulani

Si è conclusa la mostra

Casa Felicita
nove artisti

Acqui Terme. Il tartufo, per il Piemonte in genere e per Acqui
Terme e lʼAcquese in particolare, è una risorsa economica e un
prodotto tradizionale tipico in quanto è impossibile ricercarlo a
notevoli livelli fuori dal suo ambiente naturale come avviene nel
nostro territorio. La raccolta del “Tuber magnum Pico” è regola-
ta da ben precise norme: la stagione è inizia il 15 settembre per
continuare sino al 31 gennaio del 2012. La trifula presente nelle
nostre zone è caratterizzata da notevole profumo e gusto: è una
vera peculiarità e prelibatezza. Ma, la stagione del tartufo, come
si presenta? Lo abbiamo chiesto a Dionigi Barbero, presidente
dellʼAssociazione Trifulau di Acqui Terme: “Per il momento non ci
sono indicazioni tali da poterci sbilanciare anche minimamente
sullʼannata, ma la siccità degli ultimi mesi certamente non ha aiu-
tato la produzione”. Oggi, insomma, non sarebbe corretto ab-
bozzare stime e soprattutto parlare di prezzi.

Acqui Terme annualmente dedica a questo prezioso prodotto
un evento di notevole interesse ed attrattiva: la “Mostra regiona-
le del tartufo”, che ogni anno si svolge a novembre, vale a dire il
mese clou per il prezioso tubero. “La trifula ʻd Aicq - dicono gli
esperti ed i buongustai - è la migliore ed è vero che compratori
da altre zone vengono ad acquistare tartufi da noi per riproporli
nelle fiere come provenienti dai loro territori”. A fare la differen-
za sarebbe il fatto che il tubero nasce in terreno più consistente
e scuro e non in terreno sabbioso. Pertanto, si dice che il terri-
torio della città termale e dei Comuni del suo comprensorio ab-
bia caratteristiche di profumo maggiori rispetto ad altre zone di
produzione e pertanto sia maggiormente apprezzato dal merca-
to e dai gourmet. Il tartufo per nascere e svilupparsi, oltre al ter-
reno, ha bisogno di condizioni climatiche molto particolari, come
sostenuto da Barbero. Il suolo deve essere soffice ed umido per
la gran parte dellʼanno, ricco di calcio.

Da considerare anche che per la ricerca e la raccolta del tar-
tufo bisogna essere muniti di un tesserino di idoneità, o autoriz-
zazione di raccolta.

C.R.

Iniziata la raccolta
del prezioso tartufo

Immagini dalla Festa delle Feste 2011

Musica e gente
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CERCO OFFRO LAVORO
30enne diplomata, con espe-
rienza, cerca lavoro come im-
piegata, zona Canelli, Nizza,
Acqui Terme, Bistagno, Corte-
milia. Tel. 348 2850210.
4 euro allʼora, acquese signo-
ra, mezza età, cerca lavoro co-
me assistenza anziani o altro,
orario da stabilire, anche ore o
più, con lavori domestici. Tel.
328 1065076.
Acquese italiana cerca lavoro
presso persona bisognosa as-
sistenza e compagnia, al mat-
tino o al pomeriggio, referenze
controllabili. Tel. 340 8682265.
Badante italiana, con referen-
ze, molta esperienza e serietà,
cerca lavoro per fare compa-
gnia anziani e bambini, zona
Acqui Terme e dintorni. Tel.
348 5321938.
Cerco lavoro come badante,
donna delle pulizie, fare notte,
lavoro fisso o preferibilmente a
giornata, documenti in regola.
Tel. 348 7319119, 347 5880584.
Cerco lavoro dal lunedì-saba-
to dalle 9-12 fisso, assistenza
anziani, cure personali, fare
spesa e passeggiate, pulizie
casa e scale…, tuttofare, 42
anni, patente B, solo in Acqui
Terme, affidabile, onesta, dol-
ce e seria, o altro purché serio,
referenze. Tel. 346 7994033.
Cucito, riparazioni accurate di
abbigliamento vario. Tel. 366
4606903.
Cuoco-gastronomo professio-
nista cerca lavoro, anche sta-
gionale. Tel. 0144 312171.
Elettricità, illuminazione, v
380 - v 220, intervento imme-
diato anche nel fin di settima-
na, serietà e puntualità. Tel.
328 7023771 (Carlo).
Finestre, porte, tapparelle e
infissi interni, riparati e rimessi
a nuovo, convenienza, serietà,
esperienza, per preventivi e
prenotazioni. Tel. 328 7023771
(Carlo).
Geometra, pluriennale espe-
rienza cantieri edili, costruzio-
ni, strade, bonifiche, restauro,
cerca impiego anche part-time
o tempo determinato. Tel. 333
3462067 (Fabio).
Idraulica e rubinetteria, inter-
vento immediato e per emer-
genze anche nei giorni festivi,
puntualità, esperienza, serietà,
attrezzature professionali. Tel.
328 7023771 (Carlo).
Italiano, con professionalità e
con cura, offresi per imbianca-
tura, interno euro 3 al mq con
materiale, esterno prezzo da
concordare in loco, preventivo
gratuito e senza impegno. Tel.
334 3662939.
Lezioni di francese da inse-
gnate madrelingua: scuole
medie, superiori, università,
francese aziendale e turistico,
conversazione. Tel. 0144
56739.
Meccanismi particolari di pic-
cole o medie dimensioni, rea-
lizzati da idee, disegni o boz-
ze, esperienza e precisione.
Tel. 328 7023771 (Carlo).
Mobili: restauro e riparazione,
stile classico o moderno, se-
rietà e cura nei dettagli, as-
semblaggio e/o riadattamento
di mobili componibili. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Per esigenze familiari di tra-
sferimento, signora 53enne,
con esperienza nel settore am-
ministrativo, cerca urgente-
mente lavoro come impiegato
dʼamministrazione, zone Acqui
Terme e limitrofe, massima se-
rietà. Tel. 347 1804145.
Ragazza 26enne cerca lavoro
come impiegata, commessa,
baby-sitter, operaia, addetta
pulizie o altro purché serio, no
anonimi. Tel. 392 6025268.
Ragazza rumena, anni 22, re-
ferenziata, offresi per assisten-
za diurna anziani, baby-sitter o
lavori domestici, in Acqui Ter-
me e dintorni. Tel. 320
2176693.
Ragazzo diciannovenne, auto-
munito, cerca lavoro come la-
vapiatti, aiuto cuoco, aiuto pa-
sticciere, nella zona acquese.
Tel. 349 0815335.
Riparazioni: le più svariate e
impensabili, prima di buttare
provate a chiedere. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Ripetizioni a domicilio: inge-
gnere in pensione disponibile
per ripetizioni a domicilio di tut-
te le materie scientifiche. Tel.
347 8461513, 0144 363103.
Serrature: riparate o sostituite
in poco tempo, per emergenze
anche giorni festivi. Tel. 328
7023771 (Carlo).
Signora 37enne cerca lavoro

dal lunedì al venerdì 2 o 5 ore
al giorno come collaboratrice
domestica, pulizie in uffici, ne-
gozi, esercizi pubblici quali
bar/ristoranti, alberghi, enti
pubblici, scale condominiali,
banche, cameriera, commes-
sa, lavapiatti, no perditempo,
Acqui Terme e zone limitrofe.
Tel. 338 7916717.
Signora 37enne cerca urgen-
temente lavoro come lavapiat-
ti, baby-sitter, collaboratrice
domestica, assistenza anziani
autosufficienti no notti, addetta
alle pulizie negozi, uffici, su-
permercati, istituti bancari,
scale condominiali, ristoranti,
alberghi, no perditempo, Acqui
Terme e zone limitrofe. Tel.
347 8266855.
Signora 40enne, italiana, cer-
ca lavoro come assistenza an-
ziani autosufficienti o per puli-
zie, non automunita. Tel. 333
2944141.
Signora 50enne, brava cuoca,
cerca lavoro come domestica.
Tel. 366 8145478.
Signora con referenze, docu-
menti in regola, patente, di-
sponibile subito, affidabile,
onesta, cerca lavoro presso
persona bisognosa assistenza
e compagnia di giorno o notte,
garanzia no perditempo. Tel.
347 9065317.
Signora italiana cerca lavoro
come badante, assistenza an-
ziani, addetta pulizie, si richie-
de serietà, zona acquese e
paesi limitrofi. Tel. 347
7814495 (ore serali).
Signora, con documenti in re-
gola, cerca lavoro, tempo pie-
no o mezza giornata, come
badante, addetta pulizie, serio,
no perditempo. Tel. 345
7200687.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui Terme affittasi alloggio,
piazza Orto San Pietro, ottima
esposizione. Tel. 347
0165991.
Acqui Terme affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio, oc-
casione. Tel. 338 5919835.
Acqui Terme affittasi, in corso
Italia 3, ufficio, composto da tre
locali più servizi, riscaldamen-
to autonomo, prezzo trattabile.
Tel. 0144 79386.
Acqui Terme affittasi, in piaz-
za Italia 9 condominio Plaza,
ufficio, composto da due locali
più servizi, prezzo trattabile.
Tel. 0144 79386.
Acqui Terme affitto alloggio
ammobiliato, zona piazza Mat-
teotti, completamente ristruttu-
rato, aria condizionata, tappa-
relle elettriche, allarme, mobili
nuovi e ogni tipo di comfort,
ideale per 2 persone, euro
490. Tel. 0144 322996.
Acqui Terme privato vende al-
loggio, centralissimo, comodo
stazione, ingresso, cucina e
bagno con terrazzi, due grandi
camere, termovalvole, euro
75.000. Tel. 333 9887847.
Acqui Terme vendesi, in via
Nizza 65-67 condominio Giu-
lia, locale a pianterreno, uso
commerciale, mq 100, prezzo
trattabile. Tel. 0144 79386.
Affittasi a Molare santuario
Rocche, alloggio ammobiliato.
Tel. 347 5647003, 0143
889975.
Affittasi a Torino bilocale arre-
dato, zona piazza Rivoli, co-
modo metropolitana e mezzi
pubblici. Tel. 349 3616562.
Affittasi ammobiliato a Geno-
va adiacente ospedale, univer-
sità San Martino, bilocale con
bagno e angolo cottura, came-
re doppie e singole. Tel. 338
7614477.
Affittasi in Acqui Terme cen-
tro, alloggio, composto da in-
gresso, camera, soggiorno
con angolo cottura, bagno,
balcone, dispensa e cantina,
non arredato, si richiedono re-
ferenze. Tel. 377 2109316.
Affittasi in Acqui Terme via
Cassino 14 box auto, mq 20.
Tel. 0144 312201 (ore ufficio).
Affittasi Terzo alta, casa pie-
tra, ingresso, sala, camino, cu-
cinino, soggiorno, cortiletto,
doppi servizi, parquet, cantina-
studiolo, camera letto mansar-
dati, referenziati. Tel. 340
5325670, 0144 56594.
Affittasi, in Acqui Terme, ne-
gozio centrale, con servizi, di

circa mq 40. Tel. 347 5647003.
Affitto in Acqui Terme grazio-
so alloggio, eventualmente ar-
redato, termoautonomo, con
una camera da letto, terzo pia-
no senza ascensore, solo re-
ferenziati. Tel. 340 9218962.
Affitto una stanza in centro,
compresa di mobili, a persone
serie e referenziate, anche
studenti controllabili, astenersi
perditempo, corso Bagni 121
Acqui Terme. Tel. 349
2708460.
Bistagno, Km 2 vendo mq
3400 di terreno per la costru-
zione di civile abitazione per
circa mq 100, oltre a box, ac-
cessori e pertinenze, in ottima
posizione. Tel. 333 5868961.
Bistagno: affittasi alloggio
condominio Ester. Tel. 347
8446013, 340 2381116, 0144
322593.
Bistagno: vendo bilocale, 2º
piano con ascensore, cantina,
balcone, 2 posti auto in cortile
chiuso, riscaldamento autono-
mo, tenda sole, zanzariere.
Tel. 340 1499625.
Bubbio affittasi trilocale am-
mobiliato, più cantina e gara-
ge, 3º piano con ascensore, ri-
scaldamento autonomo. Tel.
349 4739418.
Cassine affittasi alloggetto in-
dipendente, ristrutturato, cen-
tro storico, mq 50 su due piani,
con scala interna, due servizi,
riscaldamento autonomo, ga-
rage, no spese condominiali,
euro 270/mese. Tel. 333
2360821.
Castelnuovo Bormida, ven-
desi alloggio primo piano +
cantina, posto auto condomi-
niale, ristrutturato, riscalda-
mento autonomo, prezzo inte-
ressante. Tel. 338 3962886.
Cercasi piccolo appartamento
da affittare, senza spese con-
dominiali, riscaldamento auto-
nomo (o anche privo), anche
non in buone condizioni, mas-
simo euro 150-250 al mese.
Tel. 347 7641054.
Cerchiamo solo referenziatis-
simi amanti ambiente antico
per palazzetto dʼepoca, indi-

pendente, termosifoni, gas,
centro storico paese, Km 3 au-
tostrada Ovada, finire di ri-
strutturare, sconto affitto. Tel.
340 6868829.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio. Tel. 338 5966282.
Nizza Monferrato piazza Mar-
coni vendesi alloggio al 3º pia-
no f.t. di 4 vani + servizi +
eventuale box con doppi vetri
e zanzariere + impianto allar-
me, euro 105.000 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Nizza Monferrato via Maestra
vendo casa rimessa a nuovo,
mai abitata, mq 85 oltre a box
grande cantina, sottotetto, no
spese condominiali, termoau-
tonomo. Tel. 333 5868961.
Permuto (cambio) apparta-
mento, mq 60, Genova S.
Fruttuoso bassa, piano alto
ascensore, soleggiato, silen-
zioso, in ordine, con altro Ri-
viera Ponente, anche da ri-
strutturare. Tel. 347 4860929
(ore pasti).
Privato vende casa indipen-
dente con terreno, esposizione
sud, composta da 2 camere, 2
bagni, soggiorno con angolo
cottura e tavernetta con forno
a legna, Km 2 da Acqui Terme,
zona Moirano. Tel. 335
1045539, 393 9018665.
Privato vende, Acqui Terme,
alloggio luminoso, 5º piano
con ascensore, sala, cucina, 3
camere, bagno, 2 dispense, 3
balconi. Tel. 0144 322186.
Strevi alto, bellissimo alloggio
+ box doppio + cantina + posto
auto condominiale, pari al nuo-
vo, primo piano, riscaldamen-
to autonomo, panoramico. Tel.
338 3962886.
Terzo: affittasi appartamento,
ottima esposizione. Tel. 347
0165991, 0144 325611.
Terzo: affittasi mansarda arre-
data. Tel. 340 2381116, 347
8446013, 0144 322593.
Valtournenche (Ao) affittasi

bilocale, 4 posti letto, per sta-
gione sciistica. Tel. 329
8150302.
Vendesi a Lurisia alloggio ar-
redato, immerso nel verde,
adiacente piste da sci, compo-
sto da soggiorno, cucina, ba-
gno, 2 camere, 2 terrazzi, 2
posti auto, giardino, riscalda-
mento autonomo, zero spese
condominiali. Tel. 0144 57966.
Vendesi alloggio in Acqui Ter-
me, libero, 1º piano ascenso-
re, soleggiato, ingresso ampio,
2 camere, sala, cucina, bagno,
2 balconi, solaio. Tel. 340
8350320.
Vendesi casa in campagna,
con ettari 8 terreno. Tel. 334
1720129.
Vendesi in Acqui Terme via
Nizza, appartamento al 1º pia-
no, in condominio appena ri-
strutturato: ingresso su sog-
giorno, cucina, 2 camere, ba-
gno, balcone, ampia terrazza
in parte coperta, condizionato-
ri, vetri doppi, antifurto, par-
quet, cantina doppia. Tel. 348
5904856.
Vendesi in Bistagno, centro
storico, 3 camere, cucina, ba-
gno, veranda, grande cantina.
Tel. 0144 79312 (ore pasti).
Vendesi villetta indipendente,
colline Acqui Terme, terreno
mq 1000, composta da piano
interrato, piano primo, piano
secondo mansardato, esposi-
zione al sole, possibilità co-
struzione piscina, no agenzie,
prezzo da concordare previa
visione. Tel. 338 1170948.
Vendiamo graziosa casa di
paese, a Km 8 da Acqui Ter-
me, su due piani oltre sottotet-
to, con finiture buone e faccia-
te ritinteggiate nel 2011, prez-
zo interessante. Tel. 338
3843547.
Vendo ampia villa indipenden-
te in posizione dominante, vi-
cino a Canelli, giardino privato,
sei camere, tre bagni, garage
e cantina, comoda a tutti i ser-
vizi, libera anche subito: da ve-
dere. Tel. 338 3158053.
Vendo appartamento sito in via
Ugo Foscolo 96 Acqui Terme, 1º

piano con ascensore, grande
sala, bagno, grande cucina se-
miarredata, camera letto, corri-
doio con ripostiglio, lungo bal-
cone, soleggiato, grande canti-
na e grande garage, no agen-
zie, euro 97.000 poco trattabili.
Tel. 339 8480597.
Vendo box auto presso Auto-
silos, via Goito Acqui Terme.
Tel. 335 257207.
Visone vendesi alloggio cen-
tralissimo, 3º piano ascensore,
termoautonomo, ristrutturato a
nuovo, soleggiato, adatto an-
che abitazione e studio, da ve-
dere, prezzo interessante. Tel.
338 5305651.

ACQUISTO AUTO MOTO
Citroen Dyane, del 1972, ven-
do, auto ben conservata, ne-
cessita di revisione periodica.
Tel. 340 3653325.
Citroen Xsara sw, Kw 66, ga-
solio, anno 1999, gomme esta-
te, inverno buono stato, vendo
a euro 1.000. Tel. 339
4621136.
Vendesi Lancia Delta 1.6 ben-
zina, Km 58000, ottime condi-
zioni, no perditempo, trattativa
riservata. Tel. 339 8623573.
Vendesi Panda Hobby 1.1,
anno 2001, euro 3, colore
bianco, revisionata, mai inci-
dentata, in ottime condizioni di
motore e carrozzeria, sempre
in box, pari al nuovo, molto
bella, da vedere, euro 2.500
trattabili. Tel. 339 2210132.
Vendesi Renault Clio 1.4 die-
sel, Km 69000, dicembre
2002, 5 porte, grigio metalliz-
zato, full optional, in perfette
condizioni, pari al nuovo, sem-
pre in box, molto bella, da ve-
dere, euro 4.500 trattabili. Tel.
339 2210132.
Vendo furgone Fiat Talento,
ottime condizioni, euro 1.900.
Tel. 333 4566858.
Vendo Hyundai i10, accesso-
riata, colore grigio metallizza-
to, cilindrata 1.2, anno 2008,
con soli Km 8500, prezzo ri-
chiesto euro 6.800. Tel. 338
3843547.
Vendo moto Honda Transalp
650, anno 2004, ottime condi-
zioni, euro 3.900. Tel. 333
4566858.
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Vendo motorino Derbi 50, Km
3600. Tel. 0144 91592.
Vendo motorino Guzzi del
1960, antico. Tel. 338
7349450.
Vendo motorino Seimm Guzzi
Trotter 40 cil., anno 1968, euro
200 trattabili. Tel. 0141 701118
(ore pasti).
Vendo trattore Ford 6600 Dt,
ottime condizioni, con attrez-
zatura varia, euro 8.500. Tel.
333 4566858.
Vendo V-Strom 650 Dl, anno
2008, Km 14000, gomme nuo-
ve, tagliandata, bollo pagato,
doppio cavalletto, bauletto ori-
ginale Suzuki, perfette condi-
zioni, euro 4.200. Tel. 366
6068963.
Vendo, per mancanza di spa-
zio, Maggiolino molto bello, da
vedere, iscritto e numerato Asi,
spese molto ridotte, solo a ve-
ri amatori, al miglior offerente.
Tel. 338 8650572.

OCCASIONI VARIE
Acquisto argento vecchio, rot-
to, ammaccato, posate, ecc.
Tel. 368 3501104.
Alloggi, case, garage sgom-
bero valutando mobili e ogget-
ti. Tel. 333 9693374.
Botti/serbatoi in vetroresina,
completi di coperchio, vendo,
n. 1 della capacità di l 1000 e
n. 1 della capacità di l 300. Tel.
338 2636502.
Camera da letto Wengè, cuci-
na stile moderno, salotto con

divano componibile e lavatrice,
tutto in perfetto stato, compra-
ti tre anni fa in mobilificio, ven-
do a metà prezzo dʼacquisto.
Tel. 389 4869060.
Cedesi attività avviatissima
zona di Ovada: edicola, artico-
li da regalo, giocattoli, cartole-
ria, ampio parcheggio, zona di
grande viabilità. Tel. 340
4803050, 0143 86429.
Ellittica orbitrek e., comprata
un anno fa e usata pochissi-
mo, ideale per mantenersi in
forma, vendo a euro 90. Tel.
389 4869060.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Lettino bimbo con sponda re-
golabile e materasso Foppa-
pedretti usato pochissimo, ri-
chiesta euro 200. Tel. 339
3571338.
Macchina da cucire Necchi
modello 528, vendo. Tel. 338
2636502 (pomeriggio o sera).
Per collezionisti, vendo varie
bottiglie di vino, a prezzo buo-
no. Tel. 0144 323656 (ore pa-
sti).
Se hai roba da portare alla di-
scarica (televisori, frigoriferi,
lavatrice, cucine o altro), solo
Acqui Terme e dintorni, euro
10 a viaggio con lʼape. Tel.
0144 324593 (Giuseppe).

Si vende legna da ardere di
faggio, rovere e gaggia, ben
secca, tagliata e spaccata per
stufe e caminetti, consegna a
domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Sono una mamma in difficoltà:
se volete regalare un sorriso
ad un bimbo che sta per na-
scere potreste scegliere di do-
nare o culla, o lettino, o fascia-
toio, o girello o seggiolone, la
mamma ringrazia. Tel. 333
4332708.
Svendesi portabici da tetto, li-
nea accessori Fiat Alfa Ro-
meo, Lancia, nuova. Tel. 0144
323990.
Tapis roulant marca Body Li-
ne, completo di frequenzime-
tro cardiaco, calorie consuma-
te, contatore percorso, vendo
per non utilizzo, perfetto stato,
euro 90 non trattabili. Tel. 328
7023771.
Torchio idraulico diametro cm
60, pigiatrice, pompa per vino
diametro cm 40. Tel. 0144
321230 (dopo le 19).
Vendesi acquari: primo misu-
ra 120x40x50, comprensivo di
mobile supporto, secondo mi-
sura 42x25x33. Tel. 349
8010831.
Vendesi antico camino in mar-
mo. Tel. 347 8446013.
Vendesi bilancia orologio, por-
tata q 10, euro 800. Tel. 338
8415839.

Vendesi cestino per pallaca-
nestro, a euro 15, e orologio
russo manuale, originale, a eu-
ro 30. Tel. 347 8461513, 0144
363103.
Vendesi coppi vecchi, circa
3000, prezzo di mercato. Tel.
347 8793913.
Vendesi divano pelle tre posti,
2 poltrone, tavolino ovale con
marmo, vera occasione. Tel.
339 8237095.
Vendesi macchina da scrivere
elettronica, portatile, appena
provata, efficiente, Brother,
Savona, metà prezzo, euro 60.
Tel. 019 856387.
Vendesi macchina per kebab
(Gyros elettrico), Kg 20-75, per
fine attività, a prezzo conve-
nientissimo. Tel. 347 8461513,
0144 363103.
Vendesi motofresa Bcs 732
Gx11 professional, motore
Honda Gx340 337 Cm3, cv 11,
anno 2006, usata pochissimo,
euro 1.500. Tel. 0144 93217
(ore serali).
Vendesi muletto diesel in buo-
ne condizioni, euro 2.000 trat-
tabili, e torre di raffreddamento
(Mita), euro 1.500. Tel. 338
8415839.
Vendesi servizio piatti e altri
oggetti vari per la casa, no per-
ditempo. Tel. 347 8266855.
Vendo 12 orologi, alcuni da ta-
sca e da ferrovia, di marca, e
alcuni da polso, molto belli, un

paio mai usati. Tel. 338
8650572.
Vendo aratro da buoi di ferro e
pigiatrice a mano per uva. Tel.
338 7349450.
Vendo arredo parrucchiera,
specchio Pietranera, 2 poltro-
ne alzabili, 2 normali, 3 caschi.
Tel. 347 4062786.
Vendo barre portatutto per
station wagon, complete di n.
2 portabici, usate due volte.
Tel. 320 1893850 (dopo le 18).
Vendo bicicletta “Baloncino”
nera, a euro 150 trattabili. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo bicicletta da corsa
“Ganna” di colore grigio, a eu-
ro 170 trattabili. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo botte vetroresina sem-
prepieno, da l 600, prezzo
buono. Tel. 0144 323656 (ore
pasti).
Vendo bottiglie di vino da col-
lezione, più di 100, una botti-
glia di Barolo, Freisa, Fonta-
nafredda Alba 1957, n. due
Cavicchioli Lambrusco, e tan-
te altre di valore, richiesta euro
100. Tel. 0144 324593.
Vendo caldaia a pellet, usata
tre mesi circa, marca Arca
Granola, calorie 36000, causa
inutilizzo. Tel. 347 9630883.
Vendo caminetto pietra sere-
na, antico caminetto marmo
veronese, con conchiglia 700,
2 tavole pioppo, ml 5, 40x8,
stagionatissime traverse ferro-
via, porta scolpita anta sola.
Tel. 0144 88031.
Vendo cane da tartufi avviato,
di anni 3, razza incrocio Spi-
none. Tel. 346 2204111.
Vendo cellulare nuovo, mai
usato, con 2 scomparti per 2
sim, e una terza per memoria,
2 batterie, filo per pc e filo ca-
rica batteria auto, euro 100
trattabili. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendo cinepresa Cinemax Su-
per 8 anni 70 + proiettore + te-
lo proiezione + lampada 1000
w. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo congelatore a pozzo,
marca Jar, 2 scomparti, colore
bianco, larghezza cm 136, lun-
ghezza cm 87, altezza cm 63,
richiesta euro 300 trattabili.
Tel. 333 7052992 (Roberto).
Vendo cucina completa di
elettrodomestici, circa m 5, co-
lore panna-ciliegio, acquistata
da mobilificio, inclusi tavolo, 4
sedie e lavastoviglie, euro
1.500. Tel. 380 3594095.
Vendo friggitrice mai usata,
causa doppio regalo. Tel. 320
1893850 (ore serali).
Vendo gioco stazione di poli-

zia Lego, per bambini da 6 a
12 anni, nuovo, mai usato. Tel.
333 4095275.
Vendo legna da ardere lunga
oppure tagliata a pezzi e spac-
cata e pali da vigna di casta-
gno, possibilità di consegna a
domicilio. Tel. 346 7989294.
Vendo lettino in ferro marrone,
pieghevole, con rotelle, richie-
sta euro 50 trattabili. Tel. 333
7052992 (Roberto).
Vendo letto in ferro Liberty, 1
piazza e mezza, completa-
mente restaurato, con dipinti in
filigrana. Tel. 347 8461513,
0144 363103.
Vendo mattoni vecchi, sani,
giacenze tubi, cemento, vari
diametri, cordoli, recupero ce-
mento, granito, coppi vecchi,
tegole vecchie, quantità limita-
ta, prezzi convenienza. Tel.
0144 88031.
Vendo motosega Stihl, come
nuova, n. 2 selle Lambretta
1950, nuove, n. 3 gioghi da
buoi. Tel. 0144 91592.
Vendo n. 2 comodini della
nonna, anni 30, ben tenuti, con
marmo sopra, uguali, richiesta
euro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo più di 250 lattine di bi-
bite vuote, da collezione, quo-
tate nellʼasta Bolaffi, anni 60-
70, da esposizione in locali, ri-
chiesta euro 0.50 centesimi a
lattina. Tel. 0144 324593.
Vendo porte da interno e por-
ta blindata da ingresso. Tel.
320 1893850 (dopo le 18).
Vendo robusta scala in ferro,
con ringhiera, altezza m 4.50,
larghezza cm 95, gradini 17 zi-
grinati antiscivolo, perfetta-
mente in ordine, euro 600. Tel.
347 4860929 (ore pasti).
Vendo stampante a sublima-
zione termica per pc, richiesta
euro 60 trattabili. Tel. 333
7052992 (Roberto).
Vendo stereo compatto marca
Saba con casse, radio e dop-
pia cassetta, comprensivo di
mobile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo stivali motocross Tcx,
taglia 44, come nuovi, e ginoc-
chiere da moto Ufo Plast. Tel.
331 8453019 (dopo le 15).
Vendo Swatch diversi modelli
Scuba - Cronografi + serie li-
mitata (700 anni) + Golden Jel-
ly. Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo tavolino da salotto, in
vetro, cm 120 x 64, altezza cm
44, quasi nuovo, euro 65. Tel.
338 7312094 (ore pasti).
Vendo torchio medio-piccolo,
diametro cm 60, uso famiglia,
adoperato poco, buono stato,
come nuovo, euro 150, pigia-
trice a mano, euro 35. Tel. 338
7349450.
Vendo trapano a colonna Bi-
mak L25, con morsa e punte,
euro 850. Tel. 333 4566858.

MERCAT’ANCORA
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ACQUI TERME
Enoteca Regionale di Acqui
“Terme e Vino” - piazza Levi:
dal 17 al 25 settembre, espo-
sizione delle ceramiche del
maestro Giovanni Massolo,
“Nella vigna con Dioniso”.
Inaugurazione sabato 17 ore
17.30. Orario: martedì, giove-
dì, venerdì, sabato 9.30-13,
15.30-19; domenica 10-13, 16-
19. Chiuso lunedì e mercoledì.
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente 11 (tel. 0144 325479,
www.galleriartanda.eu): fino al
1 ottobre, mostra personale di
Ruggero Radaele. Orario mo-
stra: giovedì e venerdì dalle
16.30 alle 19.30, sabato dalle
9.30 alle 12 e dalle 16.30 alle
19.30, domenica dalle 9.30 al-
le 12. Catalogo in galleria.
Galleria Repetto - via Amen-
dola 21/23 (tel. 0144 325318,
www.galleriarepetto.com): dal
24 settembre al 26 novembre,
Bonalumi. Opere 1960-1995.
Inaugurazione sabato 24 set-
tembre ore 18. Orario: da lu-
nedì a sabato 9.30-12.30,
15.30-19.30.
Globart Gallery - via Galeaz-
zo 38 (tel. 0144 322706,
www.globartgallery.it): da sa-
bato 17 settembre a sabato 22
ottobre, mostra delle opere di
Achille Perilli. Inaugurazione
sabato 17 ore 18. Orario: il sa-
bato dalle 10 alle 12 e dalle 16
alle 19.30, gli altri giorni su ap-
puntamento.
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni: fino al 25 settembre,
“Emozioni narrate attraverso il
ritratto e gli scenari naturalisti-
ci di Patrizia Schiesari”. Orario:

da martedì a domenica 16.15-
19; lunedì chiuso.
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 17 al 25 settembre, 21ª
edizione “Collectio 2011”.
Inaugurazione sabato 17 set-
tembre ore 11. Orario: tutti i
giorni 16-19.

***
CAMPO LIGURE

Civico Museo della filigrana
- via della Giustizia 1: sabato
17, domenica 18, sabato 24 e
domenica 25, “I fili della storia
- Lʼarte dellʼultimo dei Mille:
esposizione di oggetti di Egisto
Sivelli”. Venerdì 16 ore 21 pre-
sentazione con lʼintervento
della prof. Maria Cristina Ca-
stellani dirigente del Ministero
dellʼIstruzione, ingresso libero.
Orario della mostra: 10.30-12,
15-19, spazio accoglienza con
proiezione di filmati sul Risor-
gimento. Ingresso riduzione
speciale euro 2.

***
MASONE

Museo Civico Andrea Tubino
- piazza Castello 2 (010
926210 - museomasone@ti-
scali.it - 347 1496802): fino al
25 settembre, “Unʼatra Zenoa
ghe fan - la presenza linguisti-
ca ligure nel Mediterraneo”,
esposizione di immagini e do-
cumenti relativa ai luoghi in Ita-
lia e nel mondo dove si è par-
lato o ancora si parla il geno-
vese. Orari: sabato e domeni-
ca 15.30-18.30, settimana di
Ferragosto tutti i giorni 15.30-
18.30 e 20.30-23.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate gra-
tuite su prenotazione anche per
le scolaresche; raccolta di bian-
cheria dʼepoca risalente allʼ800,

attrezzi agricoli, ambienti del-
lʼantica civiltà contadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aperto
tutto lʼanno il sabato dalle 15
alle 18 e la domenica dalle 10
alle 12; Per altri orari è aperto
su prenotazione. Lʼingresso è
sempre libero. Per informazio-
ni: 0143 822815 (in orario di
apertura) 340 2748989, mu-
seomaini@comune.ovada.al.it
oppure visitate il sito www.mu-
seopaleontologicomaini.it

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
CASTELLI APERTI

Prosegue la rassegna giunta
alla 16ª edizione; segnaliamo
le aperture di domenica 18
settembre che riguardano la
nostra zona: Acqui Terme -
Villa Ottolenghi, la storica di-
mora è visitabile in occasione
del centenario della nascita
dellʼarchitetto Pietro Porciani,
artefice del Giardino Formale,
(sabato 17 e domenica 18, tra
le 10 e le 12 e tra le 14 e le 18,
visite guidate). Bergamasco -
il Castello; Prasco - il Castello;
Rocca Grimalda - il Castello
(su prenotazione); Trisobbio -
il Castello; Acqui Terme - il
Castello dei Paleologi.

Per conoscere le strutture in
dettaglio e per informazioni su-
gli orari di visita: www.castel-
liaperti.it - info@castelliaperti.it
- 334 9703432.

Mostre e rassegne nelle nostre zone Visite guidate a
Villa Ottolenghi

Acqui Terme. Premia lʼim-
pegno nellʼopera di recupero e
rilancio di Villa Ottolenghi lʼEu-
ropean Garden Award 2011, il
prestigioso riconoscimento ot-
tenuto in particolare dalla sto-
rica dimora di Acqui Terme per
il Giardino Formale progettato
da Pietro Porcinai nella se-
conda metà del XX secolo:
una ragione in più per visitare
la struttura in occasione del
centenario della nascita del
celebre architetto del paesag-
gio.

E proprio per agevolare le
visite la Direzione insiste nel
programma di apertura al pub-
blico dei cancelli della Villa si-
tuata a Monterosso, lʼaltura
dalla quale si gode di una
splendida visione su Acqui e
sulle colline circostanti del-
lʼAlessandrino.

Vi si potrà infatti accedere
nuovamente il 17 e 18 settem-
bre, in occasione della ricor-
renza che riguarda Porcinai, la
cui opera è stata decisamente
apprezzata dallʼEuropean He-
ritage Garden Network che or-
ganizza ogni anno la conse-
gna del suo Premio tra una ro-
sa di candidati costituita da
splendidi giardini e parchi del
continente.

Le visite, possibili tra le ore
10 e le 12 e tra le 14 e le 18,
sono organizzate dallʼAssocia-
zione Italiana di Architettura
del Paesaggio, i cui esperti ac-
compagneranno chi vorrà deli-
ziare occhi e mente con le li-
nee, le forme e i colori del
Giardino Formale, dello Studio
degli Artisti, della Cisterna del-
le Aquae, delle sculture e delle
tante decorazioni che impre-
ziosiscono Villa Ottolenghi.

La dimora è tra lʼaltro sede
della Tenuta Monterosso, pro-
duttrice di preziosi vini pie-
montesi.

Dance Mania
School
Maestro: Valentino Mari, tecnico F.I.D.S.

Corso di ballo
CLUB: MOMBARONE WELLNESS CLUB

Piazza Martiri delle Foibe, 4 - Acqui Terme

Da lunedì 26 settembre

Infoline: Valentino 340 4159661 - Email: valentino.mari@libero.it

BAMBINI
Dalle 17 alle 17,45 • 9-11 anni • Latin style e country

Dalle 18 alle 18,45 • 12-15 anni • Latin style e country

SOLO DONNE • Dalle 20 alle 20,45
Balli in linea su musiche latine e country

ADULTI • Dalle 21 alle 22
Corso base balli caraibici

Salsa portoricana - Cubana - Bachata - Rueda

Da mercoledì 28 settembre
BAMBINI

Dalle 17 alle 17,45 • 9-11 anni • Latin style e country
Dalle 18 alle 18,45 • 12-15 anni • Latin style e country

ADULTI
Dalle 19,30 alle 20,30

Corso base balli caraibici
Salsa portoricana - Cubana - Bachata - Rueda

Dalle 21 alle 22,30
Corso base ballo liscio e da sala

Mazurka - Polka - Valzer - Fox trot e altri

Le prime lezioni di ogni corso sono gratuite
I corsi potrebbero subire variazioni in base al numero di iscritti

Lezioni private
Preparazione agonismo amatoriale
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Acqui Terme
Piazza Maggiorino Ferraris (Piazza del mercato)
Tel. 0144 56969

• Ricambi agricoli
di ogni genere

• Attrezzature varie
• Giardinaggio

• Cuscinetti
e catene SKF

• Fanaleria Cobo
• Idropulitrici

• Motoseghe
• Decespugliatori

• Abbigliamento
e scarpe da lavoro

• Elettroutensili
Hitachi
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Monastero Bormida. Mo-
nastero, il più grande paese
(1.004 abitanti) della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, ospiterà giovedì
15 e venerdì 16 settembre la
conferenza internazionale del
progetto Demochange. La
Langa Astigiana ospita gli
esperti di flussi demografici
nelle regioni alpine. Due giorni
di confronto con amministrato-
ri e cittadini.

Nato nellʼambito del pro-
gramma Spazio Alpino, il pro-
getto ha come obiettivo lo stu-
dio del cambiamento demo-
grafico nel territorio alpino. La
Comunità Montana - con i Co-
muni di Canelli e Cortemilia - è
lʼarea pilota individuata dal-
lʼUncem Piemonte, partner del
progetto. La scelta di questo
territorio, compreso in larga
parte in Provincia di Asti, è sta-
ta determinata dalla sua loca-
lizzazione “di confine” con le
Province di Cuneo, Alessan-
dria e Savona: un ottimo labo-
ratorio per unʼanalisi reticolare
e di ampio respiro. «La confe-
renza internazionale di Mona-
stero Bormida – spiegano il
presidente della Comunità
montana Sergio Primosig e il
presidente dellʼUncem Pie-
monte, Lido Riba – sarà unʼoc-
casione per promuovere un
nuovo modello di sviluppo del-
le Terre Alte, fortemente soste-
nuto dalla Regione Piemonte,
in cui le condizioni di benesse-
re sociale, la migliore pianifica-
zione territoriale e la presenza
di una socialità diversa da
quella delle aree urbane, con-
tribuiscono a una crescita eco-
nomica che riporta le vallate
alpine e appenniniche al cen-
tro del sistema produttivo».

Lʼappuntamento, nel pome-
riggio di giovedì 15 e nella
mattinata di venerdì 16 set-
tembre nelle sale del Castello
di Monastero Bormida, mette-
rà a confronto competenze
eterogenee ricavate dalle
esperienze di responsabili del-
la pianificazione e program-
mazione territoriale, di esperti
di sviluppo locale, di rappre-
sentanti delle amministrazioni
locali, di studenti nel campo
della programmazione, del-
lʼeconomia, del lavoro sociale
e della geografia. Allʼappunta-
mento potranno partecipare
tutti i cittadini. Demochange in-
tende contribuire a un aumen-
to di consapevolezza del cam-
biamento demografico nello
spazio alpino sia presso la co-
munità locali. In occasione del-
la conferenza internazionale,
Monastero Bormida ospiterà
anche la seduta straordinaria
del Consiglio della Delegazio-
ne piemontese dellʼUncem, a
cui parteciperanno i presidenti
delle 22 Comunità montane
del Piemonte e cinquanta am-
ministratori di Comuni monta-
ni.

Il programma della confe-
renza internazionale: la confe-
renza internazionale prenderà
il via giovedì 15, alle 14, nel

Castello di Monastero Bormi-
da. Alle 14,30, saluti di benve-
nuto con il presidente della Re-
gione Piemonte, Roberto Cota
(è stato invitato a partecipare)
e il presidente dellʼUncem Pie-
monte, Lido Riba, presidente
dellʼUncem Piemonte. Alle
14,45, relazione “Pianificazio-
ne territoriale, sviluppo locale
e cambiamento demografico: il
progetto Demochange”, a cura
di Thomas Bausch, docente
della Facoltà di Scienze appli-
cate, di Monaco di Baviera.
Matteo Fornara, direttore della
rappresentanza a Milano della
Commissione europea, guide-
rà i partecipanti attraverso “Il
cambiamento demografico in
Europa: la strategia dellʼUnio-
ne europea”. Seguirà lʼinter-
vento di Paolo Viazzo, docen-
te dellʼUniversità di Torino, co-
ordinatore del gruppo di lavo-
ro demografia e occupazione
della Convenzione delle Alpi,
sul “Cambiamento demografi-
co nello spazio alpino: Sfide
chiave per il futuro”. “Il settore
abitativo: una sfida nello spa-
zio alpino” il tema che affronte-
rà Doris Damyanovic, della Fa-
coltà Risorse Naturale e
Scienze biologiche di Vienna,
che presenterà anche le espe-
rienze dalla Gorenskja setten-
trionale (Slovenia), regione pi-
lota del progetto Demochange.
“Lʼintegrazione, una sfida nel-
lo spazio alpino” la relazione di
Ferruccio Pastore, direttore, e
Irene Ponzo, ricercatrice del
Fieri, il Forum Internazionale
ed Europeo di Ricerche sul-
lʼimmigrazione, che porteranno
a Monastero Bormida le espe-
rienze della Valle dʼAosta (Ita-
lia), altra regione pilota di De-
mochange. “Il turismo, una sfi-
da nello spazio alpino” la rela-
zione di Felicitas Romeiß-
Stracke, Ricercatrice specializ-
zata in turismo e tempo libero,
dellʼIstituto per architettura e
turismo di Monaco di Baviera;
verrà presentata lʼesperienza
della regione Nidwalden (Sviz-
zera). Alle 18,45 le conclusioni
affidate a Tino Rossi, europar-
lamentare, e la dott.ssa Nuria
Mignone, coordinatrice del
progetto Demochange per
lʼUncem Piemonte.

Venerdì 16 settembre, alle 9
apertura del secondo giorno di
lavori. Dalle 9,45, nelle sale
del Castello di Monastero, ses-
sione di lavoro I (alle 9,45),
sessione di lavoro II (alle
10,30), sessione di lavoro III
(alle 11,30) nelle quali verran-
no discusse le seguenti tema-
tiche: agricoltura e paesaggio,
politiche sanitarie, mercato del
lavoro e qualifiche professio-
nali, mobilità, infrastrutture e
forniture, politiche abitative,
società, cultura e integrazione.
Alle 12,15 riunione plenaria
con la sintesi delle sessioni di
lavoro e conclusioni di Nuria
Mignone e Thomas Bausch.

Per informazioni e iscrizioni
inviare unʼe-mail a info@de-
mochange.org o visitare il sito
internet www.demochange.org.

Monastero Bormida. Gran-
de successo per la Pro Loco di
Monastero Bormida al Festival
delle Sagre di Asti. Sotto un
sole cocente la tradizionale
manifestazione ancora una
volta si è confermata un formi-
dabile strumento di promozio-
ne per i prodotti e le tradizioni
del nostro territorio. La “Puc-
cia” di Monastero – una soffice
polentina cotta nel brodo di ca-
voli e fagioli e condita con bur-
ro e formaggio – ha ottenuto
lʼambito riconoscimento di “mi-
glior piatto unico” dalla giuria
della Camera di Commercio, e
anche la robiola di Roccavera-
no dop, servita con pane cotto
nel forno a legna e mostarda
dʼuva, ha registrato ottimi con-
sensi. La grande sfilata, in cui
Monastero Bormida ha inter-
pretato il tema della medicina
di una volta “quando non cʼera
la mutua” con i carri della “set-
meina”, della vecchia farmacia
e dellʼambulatorio medico, è
stata ammirata da migliaia di
spettatori e non sono mancati
gli applausi a scena aperta. La
Pro Loco ringrazia tutti coloro
che hanno contribuito alla riu-
scita della festa, i volontari che
hanno dato una mano, i cuo-
chi, i partecipanti alla sfilata, gli
autisti dei camion e dei trattori
e in particolare i giovani che si
sono dati da fare per far fare
bella figura al proprio paese.

Montechiaro dʼAcqui. Ago-
sto e settembre hanno rappre-
sentato per Montechiaro dʼAc-
qui lʼoccasione per far cono-
scere il territorio e le sue spe-
cialità enogastronomiche a un
numero sempre più vasto di tu-
risti e appassionati che hanno
partecipato con entusiasmo al-
le varie manifestazioni orga-
nizzate dalla Pro Loco. La Fe-
sta del Turista e del Villeggian-
te, tradizionale appuntamento
di fine agosto, ha fatto regi-
strare il tutto esaurito, con ap-
prezzamenti unanimi per la po-
lenta con la fonduta, la trippa, il
grande bollito misto e tutti gli
altri piatti della tradizione con-
tadina. Pochi giorni dopo ecco
lʼ8 settembre, con la celebra-
zione religiosa e la festa della
Santuario della Madonna della
Carpeneta. Infine, lo strepitoso
successo dei mitici panini con
le acciughe di Montechiaro

hanno spopolato alla Festa
delle Feste di Acqui, sabato 10
e domenica 11 settembre. Tut-
to questo è stato possibile gra-
zie al lavoro volontario dei so-
ci della Pro Loco e dei tanti
amici che si sono resi disponi-
bili a dare una mano. A tutti – e
in particolare alla presidente
Ebe Garrone e al vice Sandro
Polovio che non si sono ri-
sparmiati nellʼorganizzazione e
nel lavoro – va il grazie più sin-
cero dei Montechiaresi, che
hanno avuto modo di dare lu-
stro al proprio piccolo ma viva-
ce paese. Un grazie di cuore
anche a tutti i partecipanti, ai
turisti, ai villeggianti, a quanto
hanno voluto approfittare del-
lʼoccasione per una gita “fuori
porta” alla scoperta di questo
angolo di Monferrato ricco di
fascino e di testimonianze arti-
stiche e paesaggistiche di par-
ticolare interesse.

Bistagno. Nel mese di otto-
bre inizierà a Bistagno, in via
Mazzini 46, per il terzo anno
consecutivo, il corso di chitarra
classica e moderna ed il corso
di propedeutica musicale rivol-
to principalmente agli alunni
delle scuole, ma anche a prin-
cipianti di ogni età desiderosi
di intraprendere un percorso
musicale.

«Questʼanno ci saranno al-
cune novità di interessanti: -
spiega Luciano Andreotti,
dellʼAssociazione musicale
Kinder Musik - una lezione
gratuita al mese ad ogni geni-
tore che vorrà condividere con
il figlio/a questa esperienza, la
creazione di un ensamble di
chitarre e salteri e le basi per
un coro di voci bianche se-
guendo il metodo “Cantar leg-
gendo” di Roberto Goitre, il
musicista e lo studioso che ha
introdotto ed elaborato il meto-
do Kodaly in Italia. Noi di Kin-
der Musik riteniamo di fonda-
mentale importanza per lʼap-
prendimento dei “piccoli”allievi
la presenza e lʼattenzione di un

genitore o di un familiare stret-
to che, con il proprio appoggio
ed incoraggiamento, aiuti il
neofita nellʼimpegno quotidia-
no. È provato infatti, soprattut-
to dal metodo Suzuky che tutti
ben conoscono, che il familia-
re attento e interessato allʼatti-
vità dei figli favorisce tangibil-
mente il loro processo di ap-
prendimento. Questo non solo
nel campo musicale.

Per quanto riguarda lʼen-
samble di chitarre abbiamo in
animo di creare una piccola or-
chestra di una decina e più di
chitarristi affiancati da salteri e
strumentario Orff. Perché an-
che il salterio? Il salterio è uno
strumento particolarmente ver-
satile, si integra bene con il
suono della chitarra ed è rela-
tivamente facile. Per i più pic-
coli risulta essere lo strumento
musicale più idoneo, intuitivo e
divertente così come è ampia-
mente dimostrato nelle scuole
steineriane.

Per informazioni: Kinder Mu-
sik, cell. 333 3571584; e-mail:
andreotti.luciano@libero.it».

Interruzione transito S.P. 220
“Montechiaro - Pareto”

Montechiaro dʼAcqui. LʼUfficio Tecnico della Provincia di
Alessandria comunica di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo
di transito lungo la S.P. n. 220 “Montechiaro Pareto”, dal km.
2+600 al km. 2+750, sul territorio del Comune di Montechiaro
dʼAcqui, per la formazione di diffusi fronti di smottamenti sui ver-
santi a monte della strada.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà deviato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km. 2+600 della S.P. n. 220
“Montechiaro Pareto” si percorra la suddetta in direzione Mon-
techiaro dʼAcqui, fino a raggiungere lʼintersezione con la S.P. n.
225 “Melazzo Montechiaro”; si percorra la S.P. 225 in direzione
della località Montechiaro Piana, fino allʼintersezione con la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. 30 in direzione Sa-
vona, fino allʼintersezione con la S.P. n. 215 “Spigno Pareto”, sul
territorio del Comune di Spigno Monferrato; si percorra la S.P.
215 in direzione di Pareto, fino allʼintersezione con la S.P. n. 219
“di Turpino”, si percorra la S.P. 219 fino a raggiungere nuova-
mente la S.P. 220; si percorra la S.P. 220 in direzione della lo-
calità Turpino, fino a raggiungere il km. 2+750, sul territorio del
Comune di Montechiaro, in prossimità della chiusura stradale.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Ponzone raccolta ingombranti e ferrosi
Ponzone. Il comune di Ponzone informa che, in conseguen-

za di un maggior conferimento di materiali, il cassone per la rac-
colta di rifiuti ingombranti e materiali ferrosi presso il cimitero di
frazione Cimaferle a partire dal mese di giugno sarà disponibile
tutti i sabati del mese dalle ore 8 alle 12. È fatto divieto assoluto
di abbandono dei rifiuti in assenza del cassone. I trasgressori sa-
ranno puniti a sensi della Legge. Si rammenta che sono esclusi
dalla raccolta di ingombranti e ferrosi i materiali derivanti da la-
vori edili, autoriparazioni, tossici, nocivi ecc.

A “Sezzadio ‘in’ fiera”
mercatino con aperitivo

Sezzadio. Torna, a Sezzadio, domenica 18 settembre, lʼap-
puntamento con “Sezzadio ʻinʼ fiera”, il mercatino di giocattoli,
antiquariato, artigianato, oggettistica usata, prodotti tipici e biolo-
gici che ogni mese vivacizza il paese. Lʼappuntamento per espo-
sitori e visitatori è per la mattinata, con apertura della fiera a par-
tire dalle 9. Per coloro che faranno visita al mercatino, anche la gra-
dita sorpresa di un aperitivo che sarà offerto a tutti i visitatori.

Riunione sindaci
“Appennino Aleramico Obertengo”

Lerma. Il presidente dellʼAssemblea dei Sindaci della Comuni-
tà Montana “AppenninoAleramico Obertengo”, Marco Ratti, ha con-
vocato una riunione straordinaria dellʼAssemblea dei Sindaci, per
giovedì 15 settembre, alle ore 18, nella sala polifunzionale del Co-
mune di Lerma, per la trattazione del seguente ordine del giorno:
1. nuovi provvedimenti del Governo in materia di tagli agli Enti Lo-
cali e gestione associata di tutte le funzioni amministrative; 2. Co-
munità Montana: ruolo di oggi e di domani; 3. Varie ed eventuali.

Festa patronale a San Gerolamo
Roccaverano. Sabato 24 e domenica 25 settembre nella fra-

zione di San Gerolamo si terrà la festa patronale.
Sabato, ore 19.30, apertura stand gastronomico: antipasti mi-

sti, ravioli al plin, braciola e salsiccia con patatine, robiola di Roc-
caverano dop, dolce e frutta, vino bianco e rosso a volontà.

Domenica, ore 12.30, apertura stand gastronomico: antipasti
misti, ravioli al plin, arrosto di maiale con contorno, robiola di
Roccaverano dop, dolce e frutta, vini bianco e rosso. Nel pome-
riggio giochi vari con ricchi premi, 19º trofeo “Colla Carlo” di ga-
ra al punto; ore 19.30, si replica lʼabbuffata del sabato sera. La
manifestazione si terrà anche in caso di maltempo.

Incisa senso unico su S.P. 106
Incisa Scapaccino. È istituito un senso unico alternato sulla

strada provinciale n. 106 “Incisa Scapaccino - Vaglio Serra” nel
comune di Incisa Scapaccino, al km 0+100, per lavori alle tuba-
zioni dellʼacquedotto.

Conferenza sui cambiamenti demografici nelleAlpi

Un pezzo di Europa
a Monastero Bormida

Promossi prodotti e tradizioni del territorio

Pro Loco Monastero
successo al festival

Una stagione ricca di soddisfazioni

Pro Loco Montechiaro
una grande estate

Iniziano nel mese di ottobre

A Bistagno corsi
di chitarra per alunni

Nelle due foto relatori e alcuni partecipanti del primo incon-
tro organizzativo, a marzo.
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Grognardo. È intervenuto
anche il prof. Romeo Pavoni al
Fontanino di Grognardo, do-
menica 11 settembre, in occa-
sione della presentazione del
volume di Bruno Chiarlo Gro-
gnardo nel contesto storico
dellʼAcquese. Dalle origini alla
fine del Medio Evo. Fresco di
stampa - per i tipi delle casa
Impressioni Grafiche di Acqui
Terme -, il bel libro viene pub-
blicato a cura dellʼAssociazio-
ne “Vallate Visone e Carama-
gna”, con i contributi di Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino, Regione Piemonte e
Assessorato alla Cultura pro-
vinciale.
Un tassello che completa
un ricco quadro

Pochi piccoli paesi (e allora
si potrebbe dire pochi paesi
“dellʼAcquese”, poiché qui oc-
corre riconoscere, onestamen-
te, una singolare frammenta-
zione amministrativa) possono
vantare un così ampio corpus
di opere, dedicate a storia &
tradizioni, come Grognardo.

Merito certo di mons. Fran-
cesco Gasparolo, un pioniere
degli studi locali, che nel 1927,
sul finire della propria esisten-
za, diede alle stampe quel te-
sto miliare che recita Grognar-
do e i Beccaro (ristampato da
De Ferrari nel 2004). Da Bru-
no Chiarlo, poi, lo studio su La
chiesa campestre di SantʼAn-
tonio Abate nella Val dʼOrgero
di Grognardo (De Ferrari - Ass.
“Vallate Visone e Caramagna”,
2000); quindi di Leonardo
Musso (con taglio spiccata-
mente più divulgativo) i volu-
metti Storieʼd Gugnerd su I ba-
tì e gli Exempla (editi tra 2007
e 2009, promossi da Confra-
ternita e Oratorio). Quindi il
preziosissimo Repertorio delle
coniugazioni verbali alto mon-
ferrine (sempre a cura del
Chiarlo) che esamina compa-
rativamente la morfologia di
200 verbi dai dialetti di Acqui,
Grognardo, Morbello, Prasco e
Visone (opera sempre pro-
mossa dalla “Vallate Visone e
Caramagna” nel 2003). E la-
sciamo perdere le riviste, per
non tediare il lettore.

Complessivamente, verreb-
be da chiosare, grande atten-
zione alla storia moderna e
contemporanea, meno assai a
quella precedente, anteriore
non solo al 1492, ma anche al-
lʼarrivo delle legioni romane.

E proprio di questa lacuna
deve essersi accorto lʼAutore,
che in 150 pagine ricostruisce
quel tempo precedente e lon-
tano, antico e medievale, con
uno sguardo che inevitabil-
mente si allarga ad Acqui, Vi-
sone, Morbello, Ovrano.
Dentro il testo

Due le sezioni in cui il volu-
me si articola: nella prima il
racconto storico (in dodici ca-
pitoli) dalle tracce preistoriche,
dal momento staziello e roma-
no (con parecchi riferimenti a
linguaggi liguri e toponimi pre-
latini; ai reperti degli scavi) si-
no ai Gonzaga e agli ultimi Si-
gnori del Luogo (dai Conti di
Ladrone, ai Guasco e infine ai
Beccaro/Beccaria).

Quindi le appendici.
La prima dedicata al proble-

ma, vexata questio, dellʼidenti-
ficazione del sito di Caristo; le
altre a rocce e minerali, alle
strade, al castello di Grognar-
do.
Un paese sullʼacqua

Ma la parte che, crediamo,
stia più a cuore allʼAutore, e
poi anche a tanti lettori, riguar-
da il toponimo del paese. E
questo si spiega osservando
lʼimmagine che sta sulla co-
perta del volume. Che riprodu-
ce una parte dellʼ Atto di fon-
dazione e donazione dellʼAb-
bazia di San Quintino di Spi-
gno del 991. Nel documento,
bene in evidenza, la prima in-
dicazione dellʼinsediamento -
collinare, suggerisce Chiarlo,
più che di fondovalle - del pae-
se che sta vicino al torrente Vi-
sone.

Si comincia con unʼindagine
paleografica (poiché “ragnar-
do” leggeva sul finire del Set-
tecento il medico e storico ac-
quese Vincenzo Malacarne, la
cui autorità - per un bel poʼ -
nessuno si pose la briga di
contestare); ma - il testo gui-
dando, con pazienza, nel ra-
gionamento anche il lettore
meno esperto - sul “giallo” del
nome pian piano fa luce. Arri-
vando a provare, di fatto, e su
basi scientifiche, quello che
lʼintuito suggerisce (la caduta,
nel testo, di una “G” iniziale).

In merito al romanzo del
“nome” (nome che ora si evol-
ve, muta, si trasforma, si stor-
pia, si falsa: ecco Gognerdum,
Grogneldum, Grognedo, ma
anche Brognardo, Corgnardo,
addirittura Gorganardo), se-
guono le ipotesi relative alla
formazione del toponimo. E
subito chiediamo scusa allʼAu-
tore per la semplificazione (e
banalizzazione) cui lo spazio ci
costringe.

Da un lato Bruno Chiarlo
ascrive Grognardo ad una di-
scendenza dal germanico
Gron-hard (che condensa ele-
menti di fortezza e rigoglio) da
collegare a qualche guerriero,
o possessore, di epoca caro-
lingia.

Dallʼaltro la voce grognus,
diffusa in alcune zone della Li-
guria Occidentale, può essere
connessa alla denominazione
di luoghi umidi, paludosi, diffi-
cilmente transitabili.

E, verificata anche lʼesisten-
za di un Torrente Grognardo a
Triora (Imperia), si collega la
voce “grogno” (presente pure
a Pigna, e anche a Diano) alle
tre cavità - Lago Scuro o Nero;
Lago Rotondo e Laghetto del
torrente Visone - che da sem-
pre hanno sollecitato lʼinteres-
se locale nel Visone.

Infine, attingendo al prof.
Guido Borghi dellʼIstituto di
Glottologia dellʼUniversità di
Genova, ecco una terza solu-
zione - celtica - che, potrebbe
rimandare ad una “collina so-
vrastante una zona erbosa im-
paludata”.

Insomma: Grognardo non
può fare a meno, anche nel
nome, dellʼacqua. E, allora,
domenica 11 settembre, ecco
una “filologica” presentazione
che si è svolta proprio al Fon-
tanino.

G.Sa

Grognardo. Lʼassociazione
culturale “Vallate Visone e Ca-
ramagna” ha celebrato il suo
ventesimo compleanno con
una bella festa che si è tenuta
presso il Fontanino di Gro-
gnardo. È successo nel pome-
riggio di domenica 11 settem-
bre, dinnanzi a un foltissimo
pubblico, che ha potuto ascol-
tare dapprima le parole del
presidente Walter Viola (da lui
un ricordo per il compianto
presidente della Pro Loco Um-
berto Poggio), quindi del prof.
Romeo Pavoni, e del prof. Bru-
no Chiarlo, autore dellʼultima
opera promossa dalle “Visone
e Caramagna” con i tipi di EIG.
Era purtroppo assente il sinda-
co di Grognardo, Renzo Gu-
glieri.

Al termine del pomeriggio
tutti i presenti sono stati invita-
ti ad un ricco rinfresco e alla
degustazione dei vini locali.
La toponomastica
come “fonte”

I discorsi? Più “intorno”, che
“sul” libro, che recita Grognar-
do nel contesto dellʼAcquese
dalle origini al Medio Evo.

E, giustamente, possiamo
dire: la scelta di approfondire il
contesto è stata funzionale e
positiva.

Con Bruno Chiarlo dapprima
attento a tracciare le linee del-
la storiografia locale (dallʼope-
ra pionieristica di Moriondo,
Malacarne e Biorci, alla rina-
scita degli studi con Geo Pi-
starino e con la sua scuola,
che fa capo allʼateneo di Ge-
nova, cui appartengono, tra gli
altri, Enrico Basso, Romeo Pa-
voni e Paola Piana Toniolo),
quindi pronto a lasciare la pa-
rola a Romeo Pavoni.

Da lui una sottolineatura del-
la ricchezza della storia locale,
indispensabile, “di fondamen-
to”, per la storia generale, e poi
tante osservazioni sul metodo.
Sulla toponomastica, capace
di offrire informazioni impor-
tanti, specie in assenza di altra
documentazione (si è parlato
di “Grognardo”, ma anche del-
le località, tante, denominate
“rondinaria”: non cʼentra, qui il
riferimento ad un luogo ricco di
canne (in latino arundo), o ai
voli di rondini, ma un piccolo
ma caratteristico luogo di mer-
cato dellʼoro (e ricordiamo le
qualità delle acque, ad esem-
pio, dellʼOrba, del Gorzente,
del Piota). Sotto i riflettori, in
particolar modo, la popolazio-
ne dei Liguri.

Già il prof. Chiarlo, cui ci
eravamo fatti incontro per un
doveroso saluto, prima del
pubblico incontro, aveva sotto-
lineato come nella moderna to-
ponomastica della città dʼAcqui
non sia oggi presente una via
o una piazza dedicata a Cari-
sto, la capitale di questa anti-
ca gente.

Che dovette fare i conti, nel
173 a.C., con le legioni di Mar-
co Popilio Lenate. Fu questa
una delle prime grandi stragi,
uno dei primi olocausti della
storia: diecimila Stazielli (prima
saranno stati nomadi o semi
nomadi; evidentemente ave-
vano preferito, da ultimo, la
stanzialità: una ulteriore chio-
sa del Pavoni) eran stati uccisi,
altrettanti fatti prigionieri, con
tanto di censura del Senato.

Dal relatore rilievi sulla con-
troversa origine dei Liguri (non
un ceppo mediterraneo, ma in-
doeuropeo, celtico: questa
lʼipotesi su cui gli studiosi mo-
derni, ormai, concordano), e
poi nuove indagini riguardo i
nomi dei paesi del circondario
acquese.

Con Melazzo (mel può signi-
ficare altura; acus rimanda alla
rocca) località fortemente indi-
ziata per essere eletta sede di
una Caristo che non poteva
certo essere la Acqui romana.

Aquae venne costruita or-
mai ai tempi della raggiunta
pax, in una posizione militar-
mente debole, non strategica.
Ma figlia di tempi nuovi.

***
I discorsi medievali sono an-

dati, invece, ad insistere sulla
figura dei margravi, sui contra-
sti tra il Vescovo dʼAcqui e la
discendenza aleramica dei
Marchesi del Bosco, di quelli di
Ponzone, e del Monferrato, sui
vassalli di Morbello e di Viso-
ne, sulla nascita dei Comuni di
Morbello e Grognardo, sulle
guerre tra Acqui e Alessandria.

Infine è stato Walter Viola a
voler ringraziare calorosamen-
te tutti i conventi, e - per la col-
laborazione prestata - i funzio-
nari di Provincia e Regione -
nonché la Fondazione della
Cassa di Risparmio di Torino.
Annunciando anche come le
attività scientifiche, dopo lʼusci-
ta del volume su Grognardo,
siano fortemente orientate pro-
prio alla toponomastica.

Nel giro di un paio dʼanni si
attende la stampa, infatti, degli
atlanti dedicati a Grognardo,
Visone, Cavatore e Malvicino.

Grognardo. Pubblichiamo
le parti essenziali della lettera
inviataci dal presidente del-
lʼAssociazione “Vallate Visone
e Caramagna” Valter Viola,
che risponde alla lettera del
sindaco di Grognardo, Renzo
Guglieri, pubblicata su LʼAnco-
ra (n. 33, di domenica 11 set-
tembre, a pag. 34), dal titolo
“Un libro su Grognardo crea
qualche problema”:

«Mi spiace occupare questo
prezioso spazio per risponde-
re alle [...] polemiche sollevate
dal Sindaco di Grognardo, [...].

[...]I Grognardesi sono ca-
paci di giudicare ed “offender-
si” in modo autonomo non
strumentalmente o a coman-
do; sarebbe fuori luogo nel
momento in cui si riceve un re-
galo come il volume in que-
stione; è a loro che rivolgo al-
cune doverose precisazioni
senza scivolare in polemiche
[...].

Il volume Grognardo ed i
Beccaro, al contrario di quanto
sostenuto da Guglieri, è stato
pubblicato e presentato dal
Comune, ed il lavoro su richie-
sta dellʼAmministrazione co-
munale è stato curato gratuita-
mente dallʼassociazione Valla-
te Visone e Caramagna. Esi-
ste una delibera della Giunta
comunale in cui viene disposto
che ogni nuovo cittadino di
Grognardo ne riceva copia.
Questo il Sindaco lo dovrebbe
sapere.

Nella lettera viene richiama-
to il volume sul Monevi, è giu-
sto sottolineare che la pubbli-
cazione non ha ricevuto contri-
buti dal Comune di Visone, è
stata presentata ad Acqui Ter-
me ma nessuno si è indignato,
offeso o ha lanciato anatemi.

Il volume sul pittore visone-
se ha scaturito un forte dibatti-
to in tutta la Provincia di Ales-
sandria originando una ina-
spettata serie di restauri. LʼAs-
sociazione è stata invitata a
vari convegni, voglio ricordare
in particolare quelli svolti: nella
Biblioteca di Alessandria, a
Cremolino presso la fondazio-
ne Karmel ed il più importante
a Carcare per lʼXI giornata del-
la Cultura, promossa dal Mini-
stero dei Beni Culturali.

La pubblicazione attribuiva
alla scuola moneviana il dipin-
to presente nella sala consilia-
re di Grognardo, il Sindaco
prontamente si è attivato per il
restauro seguito dalla presen-
tazione dello stesso, ed i 10 li-
bri richiesti allʼAssociazione
sono stati strumentali a tale ri-
correnza. Nonostante il fonda-
mentale ruolo territoriale del-
lʼAssociazione, non ci è stato
attribuito alcun ruolo, siamo
solo stati invitati, e senza alcu-
na polemica hanno partecipa-
to, come pubblico, due membri
del Consiglio Direttivo.

Questa è lʼoccasione buona
per ricordare al [...] Sindaco
che, nel corso del suo manda-
to né lui né il suo assessorato
ci hanno mai chiesto un incon-
tro (ci siamo costituiti a Gro-
gnardo nel 1992). Sono pro-
fondamente convinto che
lʼAmministrazione comunale
sia il motore propulsivo della
comunità che rappresenta,
promuovendo le attività degli
enti sul territorio, con lʼapplica-

zione del concetto di reciproci-
tà, pertanto senza pretendere
dagli altri quello che per prima
lʼAmministrazione non fa.

Nel 2003 è stato presentato
a Morbello uno studio sulle
energie alternative svoltosi a
Morsasco, nessuno si è offe-
so.

Molte pubblicazioni, conve-
gni ed iniziative dellʼAssocia-
zione, nei 20 anni di attività, si
sono svolte in modo autonomo
senza coinvolgere in alcun
modo le amministrazioni co-
munali (Ponzone, Cavatore,
Morbello, Cassinelle, Prasco,
Morsasco, Grognardo, Visone)
in alcuni casi le promesse for-
mali di aiuti per iniziative parti-
colari non si sono mai concre-
tizzate.

Sono molti anni che non ri-
ceviamo contributi spontanei
dalle Amministrazioni comuna-
li.

Nessun componente del-
lʼAmministrazione comunale di
Grognardo è socio dellʼasso-
ciazione.

A parte le collaborazioni con
il Comune di Visone per la bi-
blioteca, la rassegna VisonE-
state 2011 e lʼEcomuseo pur
svolgendo attività in altri Co-
muni sopra citati, da molti anni,
nessuna Amministrazione co-
munale ci ha mai coinvolto in
progetti ed iniziative varie. Per
questo motivo ci siamo resi
sempre più autonomi. Siamo
inoltre convinti che quando
possiamo finanziare i nostri
progetti non è giusto chiedere
il sostegno di altri che spesso
si lamentano di essere senza
soldi.

Collaboriamo spesso con le
Pro Loco. Parecchi compo-
nenti del consiglio della Pro
Loco di Grognardo sono soci
della nostra Associazione. Per-
tanto era giusto fare il conve-
gno al Fontanino (prima sede
nel 1992 dellʼassociazione gra-
zie allʼospitalità di Umberto
Poggio), unica struttura in Gro-
gnardo adeguata sotto il profi-
lo ricettivo, con tutti i servizi, ed
idonea per i disabili.

Il volume è stato realizzato
sulla base di un progetto di cir-
ca dieci anni fa [...], lʼAssocia-
zione aveva le disponibilità fi-
nanziarie per lʼopera ed alcuni
Enti si sono proposti attiva-
mente per dare il loro aiuto.

Siamo orgogliosi della no-
stra autonomia, non diciamo
agli altri quello che devono fa-
re, rispettiamo le disposizioni
del nostro statuto, per le nostre
attività rendiamo conto solo ai
soci. Stiamo lavorando da an-
ni su unʼaltra pubblicazione su
Grognardo e Visone sperando
di fare un utile lavoro per il no-
stro territorio senza sottrarre
nulla a nessuno, sperando che
altri facciano lo stesso senza
aspettare che qualcuno tracci
loro, come sempre, la strada.

Considerato che nella lette-
ra pubblicata non viene solo ti-
rata in ballo lʼAssociazione ma
si affrontano anche altri argo-
menti, voglio sottolineare che
per quanto riguarda il [...] giu-
dizio sul prof. Buno Chiarlo,
persona che più di ogni altro
ha dedicato anni alla storia ed
alle attività culturali di Gro-
gnardo, è una caduta di stile
[...]».

Spigno, velocità limitata ex SS. 30
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

Limite di velocità lungo S.P. 233
Ricaldone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria

comunica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i
veicoli in transito entro i 50 km/h lungo la S.P. n. 233 “delle
Rocche”, dal km 2+400 al km 2+895, nel comune di Ricaldo-
ne.

Nuovo consigliere provinciale
Asti. Oscar Ferraris, 49 anni, consigliere circoscrizionale ad

Asti, entra in Consiglio provinciale di Asti per il gruppo PD, al po-
sto di Dionigi Accostato, deceduto il mese scorso. Ferraris farà
parte della VII commissione consiliare “Trasporti e mobilità prote-
zione civile sicurezza polizia provinciale”. Il Consiglio provinciale
di lunedì 12 settembre ha eletto vicepresidente Luciano Sardo Su-
tera, gruppo PD, che va ad affiancare nel ruolo di vicepresidente
il consigliere della Lega Nord, la bubbiese Palmina Penna.

Limite velocità su strada provinciale
225 a Montechiaro d’Acqui

Montechiaro. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veico-
li in transito lungo le seguenti tratte stradali della S.P. n. 225 “Me-
lazzo Montechiaro”, sul territorio del Comune di Montechiaro
dʼAcqui: limite di velocità di 50 km/h dal km 13+200 al km 13+498
e dal km 13+870 al km 13+938; limite di velocità di 30 km/h dal
km 13+498 al km 13+870.

A Grognardo domenica 11 settembre

Libro di Bruno Chiarlo
presentato al Fontanino

E si pensa già a nuove pubblicazioni

Vent’anni di attività
per“Visone e Caramagna”

In una lettera alla redazione

Valter Viola risponde
al sindaco Guglieri
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Orsara Bormida. Ancora
tanti interessanti concerti per i
paesi dellʼAcquese.

Tre fughe di Johann Seba-
stian Bach (1685-1750), quella
contrassegnata dal numero di
catalogo BWV 1000 (nella ver-
sione originale per liuto, in sol
minore), quella dalla partita
BWV 997, in do minore, e poi
quella connessa al Preludio e
Allegro in mi bemolle maggiore
BWV 998 costituiscono uno
dei maggiori poli dʼinteresse
per il quarto concerto della ras-
segna “Musica Estate” - di cui
è direttore artistico Roberto
Margaritella - che, venerdì 16
settembre, alle ore 20.45,
con ingresso libero, si terrà
presso lʼoratorio della SS. An-
nunziata di Orsara Bormida.

Ma non sono, ovviamente,
questi i soli pezzi che il chitar-
rista Bruno Giuffredi proporrà
allʼascolto.

Lʼinteressante carnet del so-
lista accoglierà anche le Varia-
zioni di Ottorino Respighi, la
Tarantella (1936) di Mario Ca-
stelnuovo Tedesco, la Rossi-
niana n. 5 op. 123 di Mauro
Giuliani, e due brani di un gio-
vane allievo del Conservatorio
di Alessandria.

Si tratta di Livio Torresan, di
cui - oltre alle Variazioni e fuga
sullʼInno dʼItalia, nellʼambito
del progetto legato al Cento-
cinquantesimo dellʼUnità - sa-
rà proposto anche il brano Le
coulers dʼEurope (sempre del
2011).

LʼElegia di Johann Kaspar
Mertz (1806-1856) e tre Studi
dallʼop. 38 di Napoleon Coste
(1805-1883) vanno a comple-
tare il programma.
Chi suona

Milanese, Bruno Giuffredi ha
iniziato gli studi musicali con il
padre, diplomandosi (con il
massimo dei voti e la lode) al
Conservatorio “Verdi” della sua
città.

Successivamente ha studia-

to con David Russell, al quale
deve nuovi spunti per la pro-
pria preparazione tecnica.

Eʼ stato premiato in numero-
si concorsi nazionali e interna-
zionali (anche in duo con la
flautista Gaia Scabbia, con cui
ha inciso per la casa discogra-
fica “Agorà” un CD dedicato al-
le opere per flauto e chitarra di
Anton Diabelli).

Ha inciso per le case disco-
grafiche “Arcadia” e “Agorà”
(Le Rossiniane e Le ore di
Apollo) e per “Sinfonica” (quat-
tro CD; tre allegati a raccolte di
studi di musica contempora-
nea e uno dedicato alla tra-
scrizione della Fuga BWV
1000 di J. S. Bach, uno dei
pezzi in esecuzione ad Orsa-
ra).

Sta allestendo ora un DVD
(in imminente uscita) dedicato
alla figura del liutaio Pietro
Gallinotti, con i cui strumenti -
creati tra gli anni 1933/1957 -
abitualmente suona.

Oltre alla normale routine
concertistica svolge consulen-
ze editoriali per le edizioni mu-
sicali “Sinfonica”, soprattutto
per quanto riguarda la produ-
zione musicale contempora-
nea e lʼorientamento delle più
attuali istanze didattiche.

In prima persona ha curato
la pubblicazione di cinque An-
tologie di musica contempora-
nea per chitarra, la revisione
critica dei Venticinque studi
melodici progressivi op. 60 di
Matteo Carcassi e dei Venti
studi di Fernando Sor. È auto-
re di un metodo, indirizzato
agli strumentisti in erba, dal ti-
tolo A scuola con la chitarra.

Insegna ai corsi annuali del-
lʼaccademia chitarristica “Giu-
lio Regondi” di Milano e presso
il Conservatorio di Brescia.
Tiene, a cadenza biennale,
masterclass presso lʼUniversi-
tà musicale federale di Santa
Maria in Brasile.

G.Sa

Sessame. Si svolgerà a
Sessame, sabato 17 settem-
bre, alle ore 21, il concerto del-
la Mandolinistica “Paolo Pa-
niati” di Asti, complesso che
periodicamente fa visita nelle
terre della Langa Astigiana e
nellʼAcquese riscontrando vivi
successi.

Ma, ovviamente, nellʼanno
del Centocinquantesimo del-
lʼUnità, il sapore del concerto è
davvero particolare.

Anche perché strumento
della musica popolare (e come
tale assai usato in palcosceni-
co, tipico da serenata nel me-
lodramma), per dilettanti (ma
da non dimenticare sono an-
che le composizioni di Mozart,
Beethoven e Hummel, più lʼec-
cezione che la regola, però), il
mandolino poté contare su un
interrotto favore tra gli ultimi
decenni dellʼOttocento e la se-
conda guerra mondiale, in Ita-
lia come in Francia, Germania
e Austria.

E accanto al duo o al trio
con chitarra, ecco che in que-
sti stati sorsero le orchestre a
plettro e le società mandolini-
stiche. Ora animate da didatti
e compositori come Theodore
Ritter (a Parigi), o come Pietro
Paniati, astigiano che negli an-
ni Venti/Trenta si impose co-
me virtuoso a livello interna-
zionale.

Ovviamente trascrizioni e
adattamenti costituivano il re-
pertorio, in modo non dissimile
dalla banda, o da altre orche-
stre “speciali” (come quelle
delle fisarmoniche).

E la connotazione risorgi-
mentale viene sancita con le
note del coro verdiano dallʼ
“Ernani” (1844, 4 anni prima
della Prima dʼIndipendenza) Si
ridesti il leon di Castiglia…che
quando sottolinea “Siamo tutti
una sola famiglia /, pugnerem
colle braccia, coʼ petti” manife-
sta, in modo chiaro, un “pro-
gramma” che tanti liberali ita-
liani, assetati della patria “una
e indipendente” condivideva-
no.

In collaborazione con i teno-
ri Simone Barbato e Alberto
Bazzano ecco poi Una furtiva
lagrima dallʼ”Elisir”, E lucean le
stelle dalla “Tosca”, e poi an-
che due romanze di Francesco
Paolo Tosti. E ancora una fan-
tasia di canzoni da Bixio-Che-
rubini, La vita è bella di Nicola
Piovani, due celeberrimi pezzi
di Astor Piazzolla (Libertango
e Oblivion) e quel gioiellino
che è il Valzer della “Jazz Sui-
te n.2” di Shostakovic (1938).
Chi suona

Lʼorchestra mandolinistica
“P. Paniati” di Asti, libera asso-
ciazione senza scopo di lucro,
è nata nel 1924 su iniziativa di
un gruppo di appassionati del-
lo strumento a plettro.

Fin dai suoi esordi il gruppo
si è distinto per lʼabilità tecnica
e la fedeltà interpretativa, ag-
giudicandosi così diversi primi
premi in concorsi nazionali e
internazionali.

La mandolinistica non ha
mai cessato la sua attività, se
non per un breve periodo du-
rante la Seconda Guerra Mon-
diale.

Il repertorio spazia da quello
originale per strumenti a plet-
tro, alle trascrizioni da opere,
operette, canzoni, danze, arie
classiche, colonne sonore da
film, ecc.

Tra i più validi direttori e con-
certatori astigiani della “Pania-
ti” Alfredo Marello, Alfredo Go-
ria e più recentemente il Mº
Vittorio Fossa.

Oggi in tutta Europa si assi-
ste alla rinascita e ad un ritro-
vato lʼinteresse verso questi
strumenti e la rivalutazione del
relativo repertorio. In Italia
questa ripresa è più evidente
nelle regioni nord orientali.

Lʼorganico della “Paniati”
annovera 15 strumentisti, or-
ganizzati nelle sezioni mando-
lini primi e secondi, chitarre,
mandole, basso: i solisti sono
Amalia Saracco e Giorgio Vo-
gliolo. Del maestro Fabio Pog-
gi la direzione.

Concerto da non perdere.

Orsara Bormida. Venerdì
16 settembre, con la musica
saran protagonisti anche gli
strumenti.

In unʼarea prospiciente
lʼOratorio dellʼAnnunziata, se-
de del concerto di Bruno Giuf-
fredi, il liutaio Mario Grimaldi,
con laboratorio a Montaldo
Bormida, curerà lʼesposizione
di alcune chitarre costruite dal
Maestro Pietro Gallinotti, della
vicina Solero, oggi riconosciu-
to, per quanto riguarda il pa-
norama italiano, tra gli artigia-
ni più celebri del Novecento.

Lʼavventurosa biografia
professionale di Gallinotti (na-
to nel 1885 e morto nel 1979;
che ebbe per decenni, come
collaboratore, il figlio Carlo) ini-
ziò con la costruzione di stru-
menti musicali in cui addirittura
utilizzava - per le corde - i fili di
ferro che i parenti usavano co-
me setacci e altro. Intanto im-
parava la musica e a suonare.
Militare a Torino, conservò
sempre con grande amore i
pezzi che suonava con i com-
militoni durante il servizio in
caserma.
Operaio presso le officine fer-
roviarie (a Savigliano), in cui il
legno era tra i materiali dʼele-
zione, fu impegnato nel primo
conflitto mondiale.
Fatto prigioniero, fu nel suo
campo di reclusione che si di-
stinse come ebanista provetto,

e incominciò la sua esperien-
za con i violini. Liberato, si rife-
ce - sotto la lanterna - allʼimpo-
stazione di Cesare Candi, il più
celebre liutaio genovese del
periodo, quindi dal 1920 si sta-
bilì a Solero, dedicandosi
esclusivamente agli strumenti.
Prima, prevalentemen
te, della famiglia degli archi,
ma costruì chitarre di fattura
ottocentesca, poi spagnole,
quindi chitarre jazz, mandolini
a forma di mela col fondo piat-
to di grande sonorità. Sino al-
lʼunicum di una viola dʼamore
che del liutaio è una sorta di
testamento spirituale.
Tra gli altri, han amato suona-
re con chitarre Gallinotti tanto
Alirio Diaz quanto Andres Se-
govia.

La Bottega Grimaldi, oltre a
contribuire alla riscoperta del
Gallinotti - ereditati dal mae-
stro materiali, forme, modelli,
disegni, utensili, grazie ai qua-
li è stato in grado di affinare ul-
teriormente il proprio lavoro - si
pone oggi lʼobiettivo di conti-
nuarne lʼesempio e lʼopera.
Mario Grimaldi è anche coau-
tore, con Mario DellʼAra, del
volume Gallinotti liutaio di So-
lero, (LʼArtistica di Savigliano,
2006), la prima importante mo-
nografia sul liutaio e sulle sue
opere, arricchita da testimo-
nianze e interventi di studiosi,
musicisti e artisti.

Al Santuario del Deserto
la festa della Madonna
Millesimo. Proseguono al santuario Nostra Signora del De-

serto di Millesimo, nel mese di settembre, tradizionali feste del-
la Madonna.

Venerdì 16: alle ore 20,30, solenne fiaccolata; apertura anno
pastorale in Valle Bormida; partenza dalla Borda. Domenica 18:
Festa della Vergine ss. Addolorata; durante tutte le ss. messe
benedizione dei bambini. Domenica 25: Festa del s. Cuore di
Maria e della Pia Unione; alle ore 16, solenne processione; alle
ore 16,30, s. messa per tutti gli iscritti alla Pia Unione.

Tutte le domeniche sante messe ore 9, 10, 11, 16.30; sabato
e feriali santa messa ore 16. Nelle domeniche 11, 18 e 25 set-
tembre sarà presente il banco di beneficenza il cui ricavato ver-
rà interamente destinato ai lavori di restauro del santuario. Per
informazioni: tel. 019 564377, 019 519674, e-mail desertodimil-
lesimo@alice.it

Spigno Monferrato. Giove-
dì 8 settembre padre Piero
Opremi e don Elia Eliseo han-
no concelebrato la tradiziona-
le messa nella chiesa Nostra
Signora di Casato posta lungo
la strada statale che da Mera-
na va verso Spigno Monferra-
to. Una festa antica che un
tempo vedeva la partecipazio-
ne di tante famiglie di Casato,
Bracchi, Colombi, Rocchetta,
Eirole, Moglia Corrente Piana,
Isole e Merana.

La chiesa conserva allʼinter-
no importanti affreschi tardo-
gotici del Maestro di Roccave-
rano (1480 circa). Si tratta di
uno dei più completi esempi di
pittura gotico - provenzale del-
lʼalessandrino. La chiesa visi-
bile dalla strada statale, per la
parte absidale, ha il portone
dʼingresso rivolto verso la fer-
rovia dove anticamente transi-

tava anche la mulattiera che
da Merana proseguiva per Spi-
gno.

Dopo la funzione religiosa i
molti intervenuti hanno potuto
gustare deliziosi panini e dolci
preparati dalle famiglie di Ca-
sato.

Lʼestrazione dei biglietti del-
la lotteria per la raccolta fondi,
ha arricchito il momento convi-
viale dei numerosi presenti, ri-
velando quanto sia ancora vi-
vo il piacere dʼincontrarsi e sa-
lutarsi condividendo un mo-
mento di preghiera.

Una tradizione mantenuta
viva dalle persone che amano
questo luogo e questa chiesa
che custodisce al suo interno
affreschi di così alto valore ar-
tistico - storico e che merite-
rebbe ulteriori studi per scopri-
re se sotto lʼintonaco si celano
ulteriori superfici affrescate.

Bubbio. Domenica 11 settembre i coniugi Pierpaolo Allemanni e
Bruna Resega hanno festeggiano il loro 50º anniversario di ma-
trimonio con i figli Giorgio e Graziella, il genero Sauro, la nuora
Noemi, i nipoti Edoardo, Anita, Gabriele, parenti e amici. Alle ore
10.30 nella bella chiesa parrocchiale “N.S. Assunta” hanno pre-
senziato alla santa messa, celebrata dal parroco don Bruno
Chiappello. Al termine aperitivo al baretto di Mario Cirio e poi
gran pranzo al ristorante “Castello di Bubbio”. Paolo, bubbiese e
Bruna roccaveranese, sono notissimi commercianti, una vita
passata, dietro al banco di alimentari e macelleria, ora passato
al figlio Giorgio. Un grazie di cuore da Paolo e Bruna a tutti co-
loro che hanno partecipato a questo evento sia con la presenza
o con il pensiero. Un traguardo davvero invidiabile che racchiu-
de una vita vissuta insieme e che rinnova nella memoria e nei sa-
crifici, lʼamore e tutto il cammino percorso in tanti anni. Ai coniu-
gi Allemanni felicitazioni vivissime, anche dai lettori de LʼAncora,
e lʼaugurio di una vita ancora lunga e serena.

A Ponzone limite velocità
S.P. 210 “Acqui-Palo”
Ponzone. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-

munica di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i vei-
coli in transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 210 “Acqui Palo”, dal
km. 11+630 al km. 12+414, sul territorio del Comune di Ponzo-
ne.

A Spigno senso unico S.P. 215
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato lʼistituzione del senso unico
alternato, del divieto di sorpasso e della limitazione della veloci-
tà dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la S.P. n. 215 “Spigno
Pareto”, dal km 1+350 al km 1+470, sul territorio del Comune di
Spigno Monferrato, dalle 8 alle 18, da martedì 13 settembre a
venerdì 16 settembre, per interventi di manutenzione su un mu-
ro di sostegno.

Venerdì 16 settembre, alle 20,45, nell’Oratorio

La chitarra di Giuffredi
a Orsara Bormida

Lungo la strada tra Merana e Spigno

La chiesa di Nostra
Signora di Casato

Sabato 17 settembre, alle ore 21

Mandolini a Sessame
con la “Paniati” di Asti

Gran festa con parenti e amici

A Bubbio nozze d’oro
per i coniugi Allemanni

Un piccolo evento collaterale al concerto di Orsara

Mario Grimaldi, liutaio,
e le chitarre Gallinotti
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Mombaruzzo. Domenica 4 settembre, alle ore 18, è stata inau-
gurata, dopo i recenti lavori di restauro la “Chiesetta del Prese-
pio”, avvenuta per opera di enti pubblici. La santa messa è sta-
ta celebrata in onore dei santi Gioacchino e Anna patroni della
chiesetta campestre. «I lavori - spiega il parroco don Pietro Bel-
lati - sono stati patrocinati dalla Cassa di Risparmio di Asti, dal
Comune, dalla Parrocchia, con lʼautorizzazione delle Belle Arti,
senza dimenticare alcune offerte dei privati. I presenti sono ri-
masti ammirati dalla bella riuscita dei lavori. Rimane ancora da
fare lʼultima fascia in fondo ed alcuni ritocchi perché è necessa-
rio un altro sostegno per completare i lavori». Al termine un ab-
bondante rinfresco.

Visone. Nel 10º anniversario
dei restauri della chiesetta, tut-
ti gli anni il 29 agosto a Visone,
in Valle Catanzo, sulla vecchia
strada che porta alla Cappel-
letta e poi a Morbello, si cele-
bra con solennità la festa della
Madonna della Guardia vene-
rata in una piccola chiesa cam-
pestre tra il verde dei prati e dei
boschi in località “Cà di Bifa”.

La festività è preceduta da
una novena di preparazione,
dal 20 al 28 agosto, tutte le se-
re alle ore 21, le persone di
Casa Buffa, della valle e del
paese, si incontrano in frater-
na amicizia per recitare il rosa-
rio in onore alla Vergine Maria,
questʼanno reso particolar-
mente solenne dalla presenza
delle suore della Congregazio-
ne della Madre del Carmelo
che da un anno sono venute a
far parte della comunità di Vi-
sone.

Un anniversario importante
in questo anno 2011 si voleva
festeggiare, ricorreva infatti il
10º anniversario dei restauri
della chiesetta avvenuti nel
2001 per opera dei discenden-
ti della famiglia Allemani di Cà
di Bifa.

La chiesa era stata costruita
su una preesistente nella metà
dellʼ800 in seguito ad un voto
espresso da una donna della
famiglia Allemani che abitava
nella borgata. Durante il pas-
saggio di Napoleone in Italia,
ad Acqui era giunto nel 1796,
molti uomini lo avevano segui-
to entrando a far parte del suo
esercito. Un figlio di questa ter-
ra aveva partecipato alla Cam-
pagna di Russia (1812) e non
era più tornato.

Sappiamo che la disfatta fu
disastrosa e molti soldati non
tornarono più alle loro case. La
mamma di Cà di Bifa, sorretta
da una fede profonda e incrol-
labile, non aveva mai perso la
speranza di riabbracciare il fi-
glio. Pregava e implorava la
Madonna della Guardia, a cui
era molto devota, affinché
“guardasse” con benevolenza
quel suo figlio andato soldato e
lo accompagnasse nel difficile
ritorno a casa.

La sua preghiera venne
esaudita e dopo cinque anni
dalla fine del conflitto, dopo la
prigionia e il lungo cammino la
madre potè riabbracciare il fi-
glio.

Il voto che aveva fatto fu as-

solto con lʼaiuto di tante perso-
ne, la chiesetta venne rico-
struita e dedicata alla Vergine
Maria venerata con il titolo del-
la Guardia.

Il 29 agosto scorso nella
chiesetta tutta luci e fiori, il par-
roco don Alberto Vignolo ha ce-
lebrato la messa, durante
lʼomelia ha ricordato la festa
dei dieci anni prima con la be-
nedizione solenne dei restauri
della chiesetta; ha ricordato il
lavoro eseguito dai discenden-
ti della famiglia Allemani e degli
abitanti attuali della borgata; ha
ricordato la presenza di mons.
Pietro Principe, quando in va-
canza nella casa natale alla
cappelletta celebrava, nella
chiesetta di Cà di Bifa, la mes-
sa nel giorno della festa. La ce-
lebrazione è stata animata dal
gruppo dei giovani che fanno
parte della corale della parroc-
chia. Al termine della messa il
parroco ha benedetto una pic-
cola immagine della Madonna
della Guardia per ricordare
lʼanniversario, che è stata di-
stribuita a tutti i fedeli.

La chiesetta è un luogo caro
non solo agli abitanti del posto
che la tengono con la massima
cura sempre bella, infiorata e
pulita ed illuminata, ma a tutte
le persone che qui sono nate o
che vi hanno abitato e che per
motivi di lavoro o di famiglia
hanno dovuto lasciare per tra-
sferirsi altrove. Molti tornano in
estate, altri arrivano per la fe-
sta del 29 agosto, tornano in
questo luogo per condividere le
proprie origini e ritrovare la pro-
pria storia. Tante persone sono
salite an Cà di Bifa anche da
Visone.

A conclusione della festa
non poteva mancare un mo-
mento di conviviale amicizia e
fraternità. Nel cortile di Cà di
Bifa antica borgata di Valle Ca-
tanzo dove lʼospitalità è sentita
e considerata ancora come lo
era presso le famiglie dei nostri
vecchi come “cosa sacra” tutti
si sono ritrovati a gustare le
dolcezze prelibate preparate
dalle donne del cortile.

Un grazie riconoscente va
formulato al parroco don Alber-
to e agli abitanti di Cà di Bifa
che ogni anno si adoperano e
collaborano per mantenere vi-
va questa bella tradizione che
vede ricevuti alla fine dellʼesta-
te tanti devoti della Vergine
Maria.

Alice Bel Colle. Nel tardo
pomeriggio di sabato 10 set-
tembre, la Confraternita della
SS Trinità di Alice Bel Colle ha
ospitato, alla presenza di un
folto ed interessato pubblico,
le esibizioni del baby master di
Violoncello organizzato dal-
lʼAccademia di Musica di Alice
Bel Colle.

Il master, rivolto ai bambini a
partire dai sette anni di età che
abbiano già avuto un primo ap-
proccio con lo strumento, rien-
tra nel piano delle attività au-
tunnali dellʼAccademia, che ini-
zierà i propri corsi ordinamen-
tali nella prima settimana di ot-
tobre (il via allʼAnno Accade-
mico è previsto per lunedì 3 ot-
tobre).

In questa sessione nove pic-
coli violoncellisti hanno seguito

i dettami della loro insegnante,
professoressa Giovanna Vival-
di, deliziando il pubblico con
uno spettacolo di alto livello in
cui è emersa la bravura dei
giovani strumentisti.

LʼAccademia di Musica di
Alice Bel Colle ha rivolto un
plauso e un sentito ringrazia-
mento a tutti i partecipanti, e
un apprezzamento particolare
alla professoressa Vivaldi, la
cui passione e bravura sono ri-
sultate decisive per preparare
e amalgamare i suoi allievi.

I convinti applausi del pub-
blico presente hanno regalato
ai ragazzi il giusto apprezza-
mento per lʼimpegno profuso e
la motivazione per proseguire
con dedizione nello studio del
Violoncello.

M.Pr

Ponzone festeggia
il patrono San Giustino
Ponzone. Questʼanno in concomitanza con la IX edizione del

premio letterraio “Alpini Sempre, Ponzone festeggia domenica
18 e lunedì 19 settembre San Giustino, patrono di Ponzone,
Santo la cui storia è stata racconta su queste pagine dallo stori-
co Angelamaria Pettinati. Ponzone dedica al suo Santo una sem-
plice cerimonia religiosa il giorno della ricorrenza, il 18 settembre,
e quello successivo organizza la classica fiera di paese. Fiera
che con il passare degli anni ha perso molti dei suoi connotati
che un tempo erano la presenza di tanti produttori agricoli loca-
li, degli allevatori che esponevano i campi migliori la piazza si
animava come in un gran giorno di mercato.

Dagli amici
del Fontanino
grazie e auguri

Grognardo. Dal Fontanino
scrivono Tede, Cri e Francy:
«Ringraziamo Emanuela ed
Andrea per aver condiviso con
noi il loro momento più bello,
di gioia e felicità. Per averci
donato, in una giornata così
importante, una bellissima fe-
sta da ricordare. Grazie ed au-
guri».

A “Villa Tassara”
incontri
di preghiera
Spigno Monferrato. Incon-

tri di preghiera e di evangeliz-
zazione, nella casa di preghie-
ra “Villa Tassara” a Montaldo di
Spigno (tel. 0144 91770). In-
contri aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal
movimento pentecostale catto-
lico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e
parroco di Merana. Per lʼacco-
glienza in casa si prega di te-
lefonare, mentre sono aperti a
tutti gli incontri di preghiera
che da metà settembre si svol-
geranno alla domenica pome-
riggio, ritiro spirituale, con ini-
zio alle ore 15,45 con preghie-
ra e insegnamento e santa
messa alle ore 17, seguita dal-
la preghiera di Intercessione.
La preghiera e gli insegna-
menti si svolgono secondo
lʼesperienza pentecostale dif-
fusa da anni in tutto il mondo: il
giorno di Pentecoste continua
nella Chiesa del Signore.

Cavatore. Lʼassociazione culturale “Torre di Cavau” onlus ri-
propone la 7ª camminata non competitiva che, col trascorrere
degli anni, ha acquisito una popolarità e una partecipazione cre-
scenti e che da due viene dedicata al suo promotore, Sergio Si-
monelli, compianta colonna della manifestazione, compagno e
amico generoso che improvvisamente se nʼè andato, ma che è
sempre presente nei cuori di tutti e che anche in questa circo-
stanza si vuole ricordare.
Domenica 25 settembre si svolgerà la 7ª camminata gastro-

nomica attraverso il territorio di Cavatore “Da ʻn bric a ʻn oter” -
2º memorial “Sergio Simonelli” che è una occasione propizia di
conoscere e visitare Cavatore e le sue valli.

Iscrizioni dalle ore 11-11.30, presso la sede dellʼassociazione
in piazza Mignone 1, partenza ore 12. Al momento dellʼiscrizio-
ne verrà consegnato ad ogni partecipanti un cappellino ricordo
della giornata.

Il percorso è di 4 tappe: 1ª tappa, antipasti a Ca dʼla Valanca,
in valle Prati; 2ª, primo a Cassèin-na di Prò; 3ª, secondo a Ca
Ransnìa, in valle Orecchie; 4ª, dolce, in sede.

Il percorso è di media difficoltà, è lungo circa 8 chilometri, con
un totale di 400 metri di dislivello, in parte su strada asfaltata e
parte per tratturi attraverso campi e vigne. Inizialmente si scen-
de verso Valli Prati e al termine si risale da Valle Orecchie verso
Cavatore. Si consigliano scarpe da ginnastica con suola tassel-
lata o pedule da escursionismo. Prenotazioni entro giovedì 22
settembre: 340 3492492, 329 8647240.

A Cortemilia“SenzaAlpini come farò?”
Cortemilia. Venerdì 16 settembre nellʼex convento france-

scano, alle ore 21, “Senza alpini come farò?” una storia minima
dellʼItalia unita e delle penne nere, con amene storielle e al-
quante canzoni. Scritta da Ernesto Billò per le voci e gli strumenti
di: Gian Carlo Bovetti, Ada Prucca, Alberto Bovetti, Gianni Cel-
lario, Attilio Ferrua, Sandro Lavagna, Corrado Leone, Mario Man-
fredi, Gianfranco Re. Il ricavato utile verrà devoluto in benefi-
cenza.

Terzo. Pubblichiamo le foto ricordo del Gruppo Alpini di Terzo e
signore che hanno partecipato, domenica 11 settembre, al radu-
no interregionale che si è svolto ad Imperia. Ad accompagnarli,
con tanto di fascia, il socio alpino Riccardo Pillone, storico sin-
daco di Montabone e attuale vice sindaco.

Dopo i recenti lavori di ristrutturazione

Mombaruzzo inaugurata
chiesetta del Presepio

10º anniversario dei restauri della chiesetta

Festa della Madonna
della Guardia a Visone

Ad Alice Bel Colle in Confraternita

Baby Master, applausi
per nove violoncellisti

Hanno partecipato al raduno interregionale

Gruppo Alpini
di Terzo ad Imperia2º memorial “Sergio Simonelli”

Cavatore, 7ª camminata
“da’n bric a ’n oter”
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Cassine. Sarà installato e
funzionante entro la fine del
mese il nuovo semaforo che
lʼamministrazione comunale di
Cassine intende collocare
presso lʼincrocio fra la provin-
ciale Alessandria - Acqui e via
Garibaldi, nel centro del pae-
se.

Ad assicurare il rispetto dei
tempi previsti è lo stesso sin-
daco Gianfranco Baldi, che co-
glie anche lʼoccasione per for-
nire qualche particolare in più
sullʼimpianto semaforico, sulle
sue modalità di funzionamen-
to e sulle finalità che hanno in-
dotto il Comune a realizzarlo.

«Dal nostro punto di vista il
semaforo rappresenta un pri-
mo passo verso un processo
di messa in sicurezza com-
plessiva del paese, che do-
vrebbe, anzi nelle nostre in-
tenzioni dovrà, essere comple-
tato con una serie di soluzioni,
da realizzare in più fasi e gra-
dualmente, in pieno accordo
con la Provincia che è proprie-
taria della strada e si sta già at-
tivando in tal senso, che met-
tano in sicurezza lʼasse viario
del paese nel suo complesso,
con particolare attenzione alle
aree più sensibili, come per
esempio la cosiddetta ʻcurva
del Carlinetʼ. Diciamo che il se-
maforo è il primo provvedi-
mento, preso dal Comune nel-
lʼambito di un quadro più am-
pio ma in piena autonomia».

Ma anche in sinergia con
una società privata. Un parti-
colare che per qualcuno fa te-
mere che le multe possano
fioccare…

«Mi sento di rassicurare tut-
ti. Lʼaccordo fra il Comune e la
società che installerà il sema-
foro è strutturato in modo da
configurare, da parte nostra, la
corresponsione di un canone
fisso, e non di una percentua-
le sulle multe. Questo significa
che il semaforo sarà tarato non
assecondando le esigenze
dellʼazienda (che come ogni
impresa privata ritiene legitti-
mo massimizzare i profitti), ma
secondo le esigenze del Co-
mune, che sono quelle di ga-
rantire un certo standard di si-
curezza».

Questo vuol dire che non si
ripeteranno situazioni come
quelle occorse in altre aree
dellʼAcquese con i semafori
“rosso-stop”…

«Esattamente. Il nostro non
sarà un semaforo “rosso stop”
(peraltro questo tipo di impian-
ti è stato messo al bando) ma
semplicemente un semaforo
temporizzato e programmato
in maniera interattiva per con-
sentire un flusso regolare del
traffico. Sicuramente la priori-
tà, nei tempi rosso - verde, sa-
rà data alle auto in transito sul-
la direttrice Alessandria - Acqui
e Acqui - Alessandria. Posso
anche dire che non necessa-
riamente il semaforo sarà
sempre acceso: in alcune si-
tuazioni potremmo anche te-
nerlo spento o lampeggiante.
Mi sento di dire però che que-
sto non avverrà di notte, per-
ché troppo spesso le auto in
transito attraversano il paese a
velocità troppo elevata e rite-
niamo che la presenza del se-
maforo possa costituire un de-
terrente».

Parliamo delle possibili mul-
te. «Passare col rosso è unʼin-
frazione grave. Staremo molto
attenti a garantire tempi di
ʻgialloʼ sufficienti a liberare lʼin-
crocio, ma chi passa col rosso
sarà sanzionato: il semaforo
sarà collegato a un sistema di
videocamere che riprenderan-
no interamente ciò che accade
sullʼincrocio, rendendo davve-
ro ridottissima la possibilità di
una contestazione. Queste
stesse telecamere, inoltre,
avendo una capacità di inqua-
dratura e zoom tale da arrivare
fino da un lato al bar Cavour e
dallʼaltro alla fine del rettilineo
che costeggia il supermercato
Conad, forniranno un impor-
tante contributo anche in fatto
di videosorveglianza del-
lʼarea».

Non teme che la presenza di
un semaforo in centro al paese
possa avere come conse-
guenza negativa la possibilità
di dare vita a ingorghi in certi
momenti della giornata? «Co-
me ho detto, i tempi rosso -
verde possono essere pro-
grammati in maniera interatti-
va, e essere variati anche più
volte al giorno, in funzione del-
le esigenze.

Se dovessero sorgere dei
problemi, rivedremo le tempo-
rizzazioni in maniera da risol-
verli. Una volta trovato lʼasset-
to ottimale, credo che non ci
saranno più disagi».

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Sono stati i fuoristrada del club “Gang
dei boschi 4x4” di Castelnuovo Bormida la grande attrazione dei
festeggiamenti per il 50º della Scuola Allievi Agenti di Polizia di
Stato di Alessandria, andati in scena mercoledì 7 settembre. Per
lʼoccasione, oltre alle delegazioni dei vari corpi di polizia, al-
lʼevento erano invitate anche rappresentanze di vari sport a due
e quattro ruote, e fra questi non poteva mancare il fuoristrada. La
scelta è caduta sul club castelnovese, che ha scelto di parteci-
pare con due stand: uno statico, con un Dodge Ram 1500 e due
Mitsubishi L200, a testimoniare rispettivamente la collaborazio-
ne tra fuoristradisti e Protezione Civile e lʼimpegno in Guida Si-
cura 4x4 F.I.F. Nel secondo stand invece si trovavano altri quat-
tro mezzi: un Mitsubishi Pajero della Polizia di Stato, un Nissan
Patrol Tr, un Toyota LJ70 e un Land Rover Defender Pick-up,
che grazie ai soci della Gang dei Boschi e alla perizia dellʼistrut-
tore di guida sicura Carlo Vitalesta il pubblico presente ha potu-
to vedere in azione, impegnato in acrobatiche evoluzioni. La gior-
nata, incentrata sul tema della sicurezza stradale, ha ottenuto il
plauso delle autorità presenti, e da parte del sodalizio castelno-
vese cʼè la speranza che la collaborazione con le forze dellʼordi-
ne possa portare buoni frutti in questo ambito e nel contempo
rendere sempre più apprezzato il fuoristradismo.

Roccaverano. Regione Pie-
monte: salve le scuole di mon-
tagna a rischio di chiusura.

Anche questʼanno si è ripro-
posto il rischio di chiusura per
alcune scuole materne ed ele-
mentari della montagna pie-
montese. Con un intervento
regionale, coordinato e finan-
ziato dallʼassessorato alla
Montagna, sono stati asse-
gnati i fondi sufficienti a con-
sentire il funzionamento nel-
lʼanno scolastico 2011-12.

Le scuole interessate sono
10, di cui 3 nella nostra zona:
Ponzone, scuola per lʼinfanzia
comunale paritaria; Roccave-
rano, scuola primaria; Cassi-
nasco, scuola primaria.

Lʼassessore Roberto Ravel-
lo ha seguito nel mese di ago-
sto lʼiter che ha portato alla de-

finizione degli interventi, in mo-
do tale che allʼapertura dellʼan-
no scolastico le famiglie potes-
sero avere la certezza per la
frequenza dei propri figli.

Ravello ha commentato: «È
un intervento dovuto ai resi-
denti della montagna piemon-
tese, il principale tra i servizi
alla popolazione che devono
essere assicurati. Anche in
tempi di crisi finanziaria questo
sarà il primo impegno che ga-
rantirò negli anni a venire».

Le risorse necessarie sono
state reperite sul fondo regio-
nale per la montagna di cui al-
la legge regionale 16/1999,
lʼinnovativo testo unico forte-
mente voluto dal governatore
Enzo Ghigo, fiore allʼocchiello
dei governi del centro destra
piemontese».

Castelnuovo Bormida. Sa-
ranno centinaia gli appassio-
nati di enogastronomia (ma
non solo) che nel fine settima-
na raggiungeranno Castelnuo-
vo Bormida per partecipare al-
lʼultimo appuntamento dellʼan-
no inserito nel calendario
eventi della Pro Loco castel-
novese.

Si tratta dellʼundicesima edi-
zione della “Sagra degli Gnoc-
chi”, appuntamento atteso e
apprezzato in tutta la provin-
cia, ma anche al di fuori dei
confini alessandrini, per la sua
capacità di abbinare qualità
del cibo, prezzi modici e intrat-
tenimento.

In primo piano, ovviamente,
i pranzi e le cene, a base ov-
viamente di gnocchi, ma an-
che di stinco e di tante altre
specialità locali piemontesi,
che nello stand della Pro Loco
(al coperto e eventualmente ri-
scaldato in caso di necessità,
anche se lʼestate sembra aver
deciso di prendersela comoda
prima di dare spazio allʼautun-
no), saranno servite per deli-
ziare i presenti.

Venerdì, sabato e domenica
sarà possibile cenare a partire
dalle 19,30, e nella giornata di
domenica 18 lo stand sarà
aperto anche allʼora di pranzo,
a partire dalle 12,30.

Non cʼè festa senza musica
ed animazione, e a Castelnuo-
vo hanno previsto anche que-
sto: venerdì sera, allle 21,30,
si balla con la serata latina di
Chicorico dj, e a seguire con
lʼanimazione della scuola di
ballo “Bailando dance acade-
my” di Carlo e Linda.

Domenica 18, torna la musi-
ca con la “serata liscio e latino”
con Alberto e Fauzia (il via al-
le 21,30) e una esibizione del-
la scuola di ballo “New Terpsi-
chore” (alle 22,30).

Sabato 17, invece, niente
musica, ma la serata si annun-
cia ugualmente imperdibile: in-
fatti, a partire dalle 21,30 an-
drà in scena lʼattesissima sfila-
ta di moda che svelerà ai pre-
senti le nuove tendenze per le
collezioni autunno/inverno
2012 per adulti e bambini; pre-
viste anche una sfilata di abiti
da sposa e una di biancheria

intima. A presentare la sfilata,
la simpatia di Silvia Giacobbe
e dj Max Tnt.

E al termine della sfilata,
dalle 22,30 in poi, spazio al tra-
dizionale concorso per lʼele-
zione di “Miss e Mister Casti-
nouv”, alla presenza della
“Bella dʼItalia” del Gruppo Az-
zurro di Asti. Oltre che per la
gloria e per gli applausi degli
spettatori, belli e belle di Ca-
stelnuovo sfileranno per assi-
curarsi il primo premio di ogni
categoria: un buono per un
giorno presso le Terme di Ac-
qui spa.

E dopo le mille attrattive del
sabato sera, ecco profilarsi
una domenica che non teme
confronti: già dalle 9 le vie del
paese saranno vivacizzate da
una esposizione di bancarelle
di artigianato e prodotti tipici.
Dalle 9,30, sul piazzale dedi-
cato a Papa Giovanni Paolo II,
via al 2º raduno di auto stori-
che “Memorial Claudio Mantel-
lo”, che vedrà sfilare per le vie
del paese le lucide livree delle
auto dʼepoca. Dopo essersi ra-
dunati sulla piazza, i presenti
partiranno alle 10,30 per effet-
tuare un tour dei dintorni, ritor-
nando poi in paese intorno al-
le 11,30, in tempo per il pran-
zo. Le auto storiche saranno
poi esposte allʼammirazione di
tutti dalle 14,30 alle 16,30.

E accanto ai motori, cʼè spa-
zio anche per la cura del pro-
prio corpo e per il benessere.
Infatti, dalle 9,30 in avanti, gra-
zie allʼassociazione Fonte di
Bormana, il paese ospiterà
una “Giornata Benessere”, in-
teramente dedicata alla disci-
plina delle sensazioni. Presso
“La Pinetina” si svolgeranno
prima una conferenza dal tito-
lo “che cosʼè il benessere”, e
quindi si susseguiranno dimo-
strazioni di Chi Kung, Yoga, Pi-
lates e danza, con lʼopportuni-
tà per tutti coloro che lo vor-
ranno (su prenotazione) di sot-
toporsi a trattamenti di Reiki e
Shatzu.

Per ulteriori informazioni sul-
la Sagra degli Gnocchi e per
effettuare prenotazioni, è pos-
sibile contattare telefonica-
mente la Pro Loco allo 0144
715131.

Morsasco. Consiglio comu-
nale tutto allʼinsegna dellʼuna-
nimità a Morsasco, nel pome-
riggio di giovedì 8 settembre.
Lʼassemblea, presieduta dal
vicesindaco Barbero a causa
dellʼassenza per motivi di salu-
te del sindaco Scarsi, ha ap-
provato senza particolari pro-
blemi tutti e sei i punti dellʼor-
dine del giorno, fra cui un paio
di variazioni di bilancio.

Per prima cosa si è proce-
duto alla ratifica di una delibe-
ra di Consiglio risalente allo
scorso luglio, in cui venivano
stabiliti stanziamenti per com-
plessivi 37.000 euro a coper-
tura o integrazione di diverse
voci (dal progetto di ristruttura-
zione della scuola materna e
della scuola elementare, al ri-
pristino di un lampione dan-
neggiato in via Matteotti, fino
allʼacquisto di materiali per la
scuola materna).

A seguire, veniva poi appro-
vata unʼaltra variazione al bi-
lancio preventivo riguardo lʼap-
plicazione di 4.400 euro del-
lʼavanzo di amministrazione
non vincolato dellʼanno 2010
per consentire la realizzazione
di due interventi: 2.000 euro
saranno impiegati per installa-
re un nuovo punto luce allʼin-
tersezione fra Strada Bazzaria
e la ex statale 456, mentre
2.400 euro saranno utilizzati
per interventi di manutenzione
straordinaria allʼedificio comu-
nale, in particolare la sistema-
zione della porta dʼingresso
della scuola per lʼinfanzia e il
ripristino urgente del manto di
tegole del tetto.

Altri movimenti contabili, che
non hanno richiesto stanzia-
mento, sono lʼaumento di 500
euro per le spese per le pre-
stazioni di servizi della scuola
per lʼinfanzia e quello di 800
euro relativo alle spese per la
manutenzione stradale: i 1.300
euro complessivi sono stati co-
perti con una riduzione di pari
importo della spesa per forma-
zione e gare.

Infine, alla luce delle norme
urgenti decise dal Governo per
la stabilizzazione finanziaria
(durante il Consiglio il ddl non
era ancora stato convertito in
legge), in cui si prevede lʼau-
mento di un punto percentuale
dellʼIva, onde evitare ulteriori
possibili intoppi nellʼiter appro-
vativo del progetto per i lavori
di adeguamento alle normati-
ve e per la ristrutturazione del-
lʼedificio della scuola materna
statale “Boccaccio” e della
scuola elementare “Da Vinci”,
si è deciso di prevedere sul
progetto stesso maggiori costi
legati allʼaumento Iva per un
totale di 2000 euro, a scopo
prudenziale.

Dopo gli aggiustamenti, a bi-
lancio restano ancora
105.550,61 euro di avanzo di
amministrazione, di cui
14.108,78 non vincolati.

Sempre allʼunanimità, lʼas-
semblea ha quindi approvato
una proposta di modifiche allo
Statuto dellʼUnione e il nuovo
regolamento per lʼuso dello
scuolabus.

Il quinto punto, anche que-
sto sancito dal sì di tutti i pre-
senti, ha riguardato la conven-
zione per i servizi di segreteria
comunale che vedeva Morsa-
sco in concorso con i Comuni
di Castelletto dʼOrba, Grondo-
na, Rivalta Bormida, Carrosio
e Tagliolo: a questi si è ag-
giunto anche il Comune di
Strevi, che potrà quindi avva-
lersi dei servigi del segretario
Riccardo Austa.

In chiusura, lʼassemblea ha
votato compatta a sostegno di
due ordini del giorno: il primo
contro lʼaccorpamento dei Co-
muni fino a 1.000 abitanti ven-
tilato nei contenuti della mano-
vra finanziaria (e poi rimasto
comunque lettera morta), il se-
condo a sostegno del Tribuna-
le di Acqui, a sua volta nel mi-
rino dei tagli governativi decisi,
senza alcuna attenzione alle
realtà locali, dal governo cen-
trale.

Maranzana senso unico su S.P. 45/C
Maranzana. È istituito un senso unico alternato sulla strada

provinciale n. 45/C “dir. per Ricaldone” nel comune di Maranza-
na, dal km 0+200 al km 0+300, per una frana. Il cantiere e le re-
lative modifiche alla viabilità sono segnalate sul posto.

Chiusura al traffico S.P. di Tagliolo
Tagliolo Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la sospensione temporanea
della circolazione lungo la S.P. n. 171 “di Tagliolo”, dal km 1+700
al km 2+100, da lunedì 5 a sabato 10 settembre, dalle 8 alle 19
di tutti i giorni lavorativi esclusi i giorni festivi, per lavori di fresa-
tura ed asfaltatura. Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare ver-
rà deviato lungo la S.P. n. 155 “Novi Ovada”, la S.P. n. 172 “del-
la Caraffa” e la S.P. n. 170 “Ovada-Gavi” e viceversa. La ditta
Asti Asfalti provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica
regolamentare.

Piscine di Strevi aperte tutto settembre
Strevi. Per i bagnanti strevesi lʼestate si prolunga fino alla fi-

ne di settembre. Merito delle Piscine di Strevi, che hanno deci-
so di prolungare la loro apertura estiva fino al prossimo 30 set-
tembre. Gli impianti, comprensivi di vasche e chiosco adiacente,
resteranno aperti tutti i giorni, dalle 12,30 alle 19 dal lunedì al ve-
nerdì, e con una apertura prolungata per i fine settimana, che
durerà dalle 9 alle 19. Per ulteriori informazioni è possibile con-
tattare il numero 345 596149.

Terzo, limite velocità su S.P. 231
Terzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato di contenere nel limite massimo di 50 km/h
la velocità di tutti i veicoli in transito lungo la S.P. n. 231 “Terzo
Montabone”, dal km 2+400 al km 3+400, sul territorio del Co-
mune di Terzo.

A Bistagno sino a fine estate
c’è l’autovelox

Bistagno. Considerato che negli ultimi tempi si sono verifica-
ti numerosi incidenti stradali che hanno comportato il ferimento
di varie persone allʼinterno del centro abitato, lʼAmministrazione
Comunale di Bistagno comunica di aver incaricato i Vigili della
Comunità Montana “Appennino Aleramico Obertengo” a svolge-
re nei prossimi giorni e per tutto il periodo estivo, una serie di
controlli sulle strade che interessano il territorio comunale me-
diante lʼausilio di strumentazione elettronica per la misurazione
della velocità (i cosiddetti “autovelox”), con lʼobiettivo principale
di moderare la velocità e prevenire il verificarsi di ulteriori sini-
stri.

Parla il sindaco Gianfranco Baldi

Cassine, il semaforo
entro fine mese

Da venerdì 16 a domenica 18, la 11ª edizione

A Castelnuovo Bormida
la sagra degli gnocchi

Nella giornata di giovedì 8 settembre

Morsasco, un Consiglio
tutto all’unanimità

Esibizione al 50º della scuola allievi polizia

La Gang dei Boschi
“fa scuola” agli agenti

A rischio di chiusura

La Regione salva
le scuole di montagna

Lʼincrocio dove sarà collocato il semaforo.
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Morsasco. Anche questʼan-
no, si rinnova il connubio fra il
paese di Morsasco e lʼarte del-
la Falconeria. Domenica 18
settembre, per unʼintera gior-
nata, lʼantico borgo morsa-
schese si animerà per la pre-
senza di rapaci e falconieri:
aquile, falchi pellegrini, astori,
gufi e barbagianni saranno og-
getto di ammirazione per frot-
te di turisti e appassionati di
quellʼantica arte che è la cac-
cia col rapace.

Lʼevento, reso possibile gra-
zie al contributo della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria, è una festa rivol-
ta a far conoscere la falcone-
ria e le sue implicazioni. Il pro-
gramma di giornata comincerà
con la Santa Messa, durante la
quale il parroco, Don Luis, im-
partirà una solenne benedizio-
ne a volatili e falconieri. Dopo
la messa seguirà un corteo
con tamburini e chiarine del
gruppo “Lj Ruset” di Pavone
Canavese e i falconieri di Fal-
coneria Maestra. Nel pomerig-
gio, quindi, presso il parcheg-
gio di Villa Delfini, si terrà lʼesi-
bizione del maestro Fabrizio
Piazza del Castello di Morsa-
sco con i suoi cavalieri alati.

Falconiere Maestro dellʼAlta
Scuola di Falconeria, apparte-
nente al Gruppo Storico degli
Struccieri, nonché presidente
del Circolo Falconeria Mae-
stra, Fabrizio Piazza è cultore
di questa antica arte, ed in par-
ticolare del cosiddetto “stile ita-
liano di falconeria”. Falconiere
da più di ventʼanni, collabora al
recupero dei rapaci feriti e non
e al loro reinserimento nellʼha-
bitat naturale; ha studiato e se-
guito per anni, in Sicilia, la vita
e le abitudini di molte specie di

rapaci sia diurni che notturni,
collabora con alcuni Centri Re-
cupero Rapaci. Dal 2003 stu-
dia la vita e la riproduzione del
Falco pellegrino nel Comune
di Luino, nel Varesotto.

Lʼesibizione dei rapaci si an-
nuncia come un evento alta-
mente spettacolare, una esibi-
zione in grado di tenere col fia-
to sospeso i presenti, e di su-
scitare ammirazione e curiosi-
tà nel pubblico. Lʼingresso per
lʼesibizione dei rapaci è libero
e gratuito. Chi vorrà poi saper-
ne di più sui rapaci e sulla fal-
coneria, potrà visitare una mo-
stra allestita per lʼoccasione, e
magari approfittare dellʼoppor-
tunità di visitare il magnifico
castello di Morsasco. Lʼingres-
so al castello è a pagamento
(10 euro) e su prenotazione
contattando il numero 334
3769833.

Il programma completo:
ore 10, apertura delle visite al-
la mostra dei falchi; ore 11,15,
santamessa con benedizione
dei rapaci; ore 12,15, corteo
storico con chiarine; ore 15,
inizio esibizione di falconeria;
ore 16,30-19, possibilità di vi-
sita alla rassegna espositiva
sullʼarte della falconeria.

Rocca Grimalda. Ci sono le
Fate a Rocca Grimalda.

La due giorni del 17 e del 18
settembre è infatti dedicata al
XVI Convegno internazionale
promosso dal Laboratorio etno
antropologico, con il coordina-
mento di Sonia Barillari e la di-
rezione di Franco Castelli, e il
concorso di tanti enti (Comu-
ne, Regione, Provincia) tra cui
spiccano lʼateneo di Genova,
lʼuniversità gastronomica di
Pollenzo, lʼISRAL (il seminario
ha valore di corso di aggiorna-
mento per gli insegnanti: iscri-
zioni e informazioni scrivendo
a info@etnorocca.it e al cellu-
lare 349.4119180).
Uno sguardo al programma

Madri, amanti e streghe nel-
la tradizione sotto la lente, an-
che con il contributo di illustri
professori stranieri, come Lau-
rence Harf, di Parigi III, che al-
le 15 di sabato 17 inaugurerà
la prima sessione delle rela-
zioni. Che proseguiranno poi
anche il giorno successivo, do-
menica 18, alla mattina (dalle
9), e poi al pomeriggio (dalle
15).

Tra gli altri parleranno Ida Li
Vigni, Paolo Aldo Rossi, Rita
Caprini, Cesare Poppi, Patrizia
Caraffi, Francesco Benozzo e
ancora altri docenti che pro-
vengono dalle università di Ro-
ma, Macerata, Bologna, Mes-
sina, Verona…

Riflessioni larghe: con i ri-
cercatori che attingono ora al-
le leggende, ora alle fiabe (non
poteva mancare Pinocchio),
alle derive del cinema, alla let-
teratura moderna. E qui un si-
curo riferimento va individuato
nel romanzo Possessione.
Una storia romantica di Anto-
nia Byatt, una studiosa dellʼOt-
tocento letterario inglese che
per certi versi conduce una
operazione simile a quella
compiuta da Umberto Eco ne
Il nome della rosa. Ecco, allo-
ra, i temi fiabeschi, la storia
della fata Melusina (“tragedia e
sentimento e simbolismo im-
perversano dallʼinizio alla fine,
una specie di mondo dei sogni
pieno di bestie e significati na-
scosti…”).

Ma questa non è che lʼultima
deriva. Con Melusina, che con
la sua natura può turbare le ri-
gide tassonomie della nostra
contemporaneità, a Rocca si
parlerà di Morgana, Egeria, di
Isotta, della Sibilla, delle stre-
ghe della Val di Fassa, di par-
che e di masche, delle ondine
ma anche del sabba…

Scopo del convegno quello
di investigare gli aspetti meno
noti (anche iconografici) di una
figura profondamente ambiva-
lente, capace di suggestiona-
re, fra alterne vicende, ben ol-
tre i confini dellʼera moderna.

G.Sa

Strevi. Saranno Karim El
Amrani, Jaouad Es Sidouni e
Ghita Mohamadi i tre rappre-
sentanti della comunità maroc-
china strevese che faranno
parte della “Consulta degli
Stranieri” istituita dal sindaco
Pietro Cossa per migliorare la
partecipazione civica dei citta-
dini stranieri residenti a Strevi
e la loro integrazione e per da-
re nuovo impulso alla risolu-
zione di alcune problematiche
presenti in paese.

I tre delegati, insieme a cin-
que connazionali (Najwa Mgai-
zar, Mohamed Mghilaj, Said
Sidki, Omar El Amrani, e Mo-
hammadine Kouailale) fanno
parte del nucleo fondatore dellʼ
Associazione Marocchina Ita-
liana Sviluppo Cultura Solida-
rietà (Amiscs), recentemente
costituita per favorire la reci-
proca collaborazione fra italia-
ni e marocchini residenti a
Strevi. In attesa della prima
riunione ufficiale della consul-
ta, i marocchini strevesi si so-
no già attivati per dare vita al-
le prime iniziative.

Spiega Najwa Mgaizar: «Il
sindaco Cossa ci ha chiesto di
iniziare per prima cosa ad af-
frontare il problema dei rifiuti e
della raccolta differenziata, e
abbiamo già iniziato a darci da
fare, partendo da una campa-
gna di sensibilizzazione che
porteremo in tutto il paese».

Per ottenere i maggiori risul-
tati presso il loro connazionali,
hanno già provveduto a realiz-
zare diversi volantini in lingua
araba, per indicare il corretto
uso dei contenitori (vetro, car-
ta, plastica, organico) anche a
chi ancora non è in grado di
leggere bene in italiano. Unʼal-
tra tipologia di volantini, che
sarà distribuita a tutti i maroc-
chini strevesi, spiega invece,
sempre in arabo, le metodolo-
gie da seguire per la raccolta
dei rifiuti ingombranti, la cui di-
sciplina è apparsa particolar-
mente problematica.

«Fra i nostri connazionali
non manca la buona volontà –
spiegano i ragazzi della Con-
sulta – ma ci sono molte per-
sone che sono ancora analfa-
bete o semianalfabete e non
sanno leggere lʼitaliano: la
conseguenza è che nel confe-
rimento dei rifiuti queste per-
sone continuano ad agire se-
condo le abitudini o le metodo-
logie utilizzate quando erano
in patria. La prima cosa da fa-
re è mettere tutti in condizione
di capire come effettuare cor-
rettamente la raccolta differen-
ziata. Ci vorrà un poʼ di tempo,
ma ci impegneremo per que-
sto».

Oltre a migliorare la differen-
ziata, quali saranno le altre
priorità della la Consulta e del-
lʼassociazione?

«Come abbiamo già detto, il
sindaco, che ringraziamo tan-
tissimo, ci ha messo a disposi-
zione una sede, nei locali della
stazione ferroviaria, che stiamo

cercando di ristrutturare e ren-
dere agibile. Quando sarà in
condizioni ottimali, attiveremo
un servizio di consulenza aper-
to a stranieri e italiani: grazie
ad accordi che stiamo pren-
dendo con la Cisl, un delegato
dei sindacati sarà presente per
alcune ore a settimana. Aiuterà
le persone che ne avranno ne-
cessità a compilare moduli e
sbrigare pratiche: il servizio è
pensato per quegli stranieri
che hanno difficoltà con la bu-
rocrazia italiana, anche per i
problemi dovuti alla lingua, ma
sarà aperto anche agli italiani:
potrebbe essere utile per gli
anziani, che adesso per farsi
aiutare devono recarsi ad Ac-
qui o ad Alessandria».

Un altro possibile ambito
dʼazione riguarda invece i più
giovani…

«Ci piacerebbe provare, se
possibile, a dare vita a qualche
servizio di doposcuola, o co-
munque a qualche iniziativa
per i bambini, magari per aiu-
tarli a fare sport, o per favorir-
ne lʼaccesso alle nuove tecno-
logie».

In questo ambito saranno
importanti le competenze spe-
cifiche di Mohamed Mghilaj e
di Fuad Dib, entrambi esperti
di nuove tecnologie, che han-
no allestito e messo on-line un
sito, www.immigrato24.com,
dedicato alla comunità maroc-
china (sul sito, ci informano,
sarà presto attivata anche una
web-radio).

«Unʼidea che ci piacerebbe
realizzare – spiega Mohamed
– è quella di dare vita a una re-
te internet wireless che possa
coprire tutto il territorio comu-
nale. I costi per il Comune non
sarebbero elevatissimi, e co-
munque una iniziativa di que-
sto tipo sarebbe di beneficio
per tutto il paese, per cui credo
che lʼamministrazione, presen-
tando un progetto, potrebbe
magari anche trovare il soste-
gno di qualche ditta privata».

Said Sidki, che è stato il co-
ordinatore della grande festa
interetnica svoltasi a fine lu-
glio, che aveva coinvolto con
grande successo italiani e ma-
rocchini, parla invece di possi-
bili nuove iniziative di aggre-
gazione. «La festa dello scor-
so luglio è andata molto bene.
Ci piacerebbe che questi mo-
menti potessero trovare una
continuità. Credo che gli stre-
vesi vivano poco il loro paese,
e sarebbe bello ritrovarsi tutti
insieme più spesso. Siamo più
che contenti di fare la nostra
parte».

Jaouad Es Sidouni conclude
così: «Siamo allʼinizio e sap-
piamo che ci aspetta un duro
lavoro, ma ci interessa molto
migliorare lʼintegrazione fra le
nostre due culture, sperando
che lʼesempio di Strevi possa
allargarsi anche ad altri paesi.
Speriamo davvero di essere
allʼaltezza».

M.Pr

Cassine. Riceviamo e pubblichiamo una breve lettera del no-
stro lettore Giuseppe Filippone sulle celebrazioni per la festa di
Santa Maria dei Servi a Cassine:

«Lo scorso 8 settembre si è festeggiata a Cassine la festa di
Santa Maria dei Servi, ed è stata una manifestazione che ha
coinvolto tantissimi cassinesi.

In un periodo di crisi e di scarso valore spirituale, le persone
hanno ritrovato nella manifestazione il senso delle vecchie tra-
dizioni ormai dimenticate.

La festa è stata allietata dalla banda “Francesco Solia” che ha
riscosso come sempre il solito meritato successo rallegrando la
serata grazie alla bravura dei suoi componenti e del maestro Od-
done.

Un grazie a chi ha organizzato la manifestazione dimostrando
che chi lavora “a Cassine per Cassine” ha il risultato assicurato.

Lʼimportante non è essere al potere, ma cassinesi al servizio
dei cassinesi, qualsiasi sia la posizione politica e sociale. Que-
sta considerazione è cosa che mi sta a cuore».

Rocca Grimalda. È dedicata
allʼillustrazione, e allʼopera di
Flavio Costantini, la mostra che
va a chiudere lʼedizione 2011 di
Agriteatro. Che, dopo aver
messo sul palco gli attori, guar-
da ora alle scenografie. E se nel
libro il testo “racconta”, ecco
che le illustrazioni rappresenta-
no ora un fondale, ora un ulte-
riore rinforzo alle vicende.

Nel Palazzo Municipale, da
sabato 10 settembre, sino al 2
di ottobre si possono ammirare
i pannelli de Viaggio intorno a
Cuore e agli scrittori che han
fatto lʼItalia. Lʼallestimento è pro-
mosso in collaborazione con il
Comune di Rocca Grimalda e il
Museo Internazionale Luzzati,
con il sostegno di Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessan-
dria, della Fondazione CRT di
Torino e della Banca Carige.

La mostra vuol ricordare il
Centocinquantesimo dellʼUnità
proponendo una galleria degli
scrittori che con le loro opere, a
cavallo tra Ottocento e Nove-
cento, hanno contribuito alla
formazione di più generazioni di
italiani, con unʼattenzione parti-
colare al libro Cuore di Edmon-
do De Amicis.

Che contribuì, attraverso un
linguaggio accessibile, e con il
suo successo, alla creazione di
un comune sentire per unʼItalia
ancora bambina: un contributo
paragonabile a quello dato dal-
la televisione nel secondo do-
poguerra.

Centrale (diversamente dal-
la nostra contemporaneità….
purtroppo) era la scuola pubbli-
ca, “il mezzo più potente per cu-
cire insieme lʼabito di Arlecchi-
no di un paese dai mille dialetti
e mille abitudini contrastanti”.

Testo quasi obbligatorio per
generazioni di scolari, poi cadu-
to in disgrazia peri eccesso di
retorica (con fortune e sfortune

in parte simili a quelle de I pro-
messi sposi), Cuore va risco-
perto come romanzo di forma-
zione, e nello stesso tempo
“specchio di un periodo”. Un pe-
riodo non troppo lontano, per-
ché certi suoi valori più e meglio
hanno resistito nelle nostre
campagne contadine. E tra
questi il senso del dovere, lʼono-
re, lʼetica del lavoro, la solida-
rietà..
Il racconto nel segno

Risale al 1977 il lavoro di
Flavio Costantini e il suo rac-
conto per immagini. Le illustra-
zioni di Cuore - realizzate per le
edizioni Olivetti, a cura di Gior-
gio Soavi - colpiscono per la lo-
ro originalità. I protagonisti si di-
stanziano dai canoni tradiziona-
li, standardizzati, quasi agiogra-
fici e diventano figure vicine al-
la sensibilità del lettore di oggi,
per i tratti incisivi della sua pittu-
ra, per i personaggi raffigurati
quale specchio inquieto dellʼuo-
mo moderno.

Accanto alle tavole che ri-
leggono il romanzo di De Ami-
cis vengono poi esposti alcuni
celebri ritratti di artisti e perso-
naggi della cultura, soprattutto
scrittori.

Il legame con la letteratura
nelle opere di Costantini non
consiste solo nei soggetti ritrat-
ti: infatti molte sue opere sono
da leggere con attenzione, per
la ricchezza delle citazioni e per
il gusto di scoprire gli oggetti
dʼepoca in esse contenuti. E i
dettagli che arricchiscono il per-
sonaggio e il suo volto, sempre
protagonista espressivo del-
lʼopera.

La mostra, che contribuisce
a riscoprire la singolare vicenda
di questo classico della lettera-
tura dellʼItalia unita, è aperta
con ingresso gratuito orari: ve-
nerdì e sabato dalle 16 alle 19,
domenica dalle 15 alle 19.

Sezzadio: si dimette il consigliere
comunale Innocenza Gobello
Sezzadio. Innocenza Gobello (Unione Democratica) si è di-

messa dalla carica di consigliere comunale presso il Comune di
Sezzadio. Allʼorigine della decisione, che è già stata ufficializzata
con lettera al Comune, ci sono motivazioni “di carattere familiare
e di salute”. Nel prossimo Consiglio comunale si dovrà procede-
re alla surroga del consigliere dimissionario. In linea teorica il po-
sto vacante in Consiglio dovrebbe spettare a Gabriella Romagnoli,
prima nella lista dei non eletti per “Unione Democratica”.

Domenica 18 settembre

A Morsasco ritornano
i “Cavalieri Alati”

Sabato 17 e domenica 18 settembre

Le fate a convegno
a Rocca Grimalda

Iniziata la sensibilizzazione sulla differenziata

A Strevi, varata
Consulta degli Stranieri

Riceviamo e pubblichiamo

Santa Maria dei Servi
festa della tradizione

Ultimo appuntamento di Agriteatro 2011

Viaggio intorno a cuore
a Rocca Grimalda
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Sezzadio. Nel corso dellʼul-
timo Consiglio comunale (svol-
tosi mentre il nostro giornale
stava osservando il periodo di
chiusura estiva), Sezzadio ha
finalmente approvato il nuovo
piano regolatore, che discipli-
nerà lo sviluppo urbano del
paese negli anni a venire. Si
tratta di un passo importante
per i destini futuri di Sezzadio,
oltre che di un atto ammini-
strativo giunto alla fine di un
lungo iter. Un iter, però, che
non ha mancato di suscitare
polemiche.

Secondo il sindaco Pier Lui-
gi Arnera, il piano regolatore
sezzadiese, atteso da diversi
decenni, rappresenta una
svolta per il paese. «Finalmen-

te – aveva dichiarato a margi-
ne del Consiglio comunale che
ad agosto aveva portato al-
lʼapprovazione del prg – chi
vuole costruire una villetta a
Sezzadio lo può fare, e anche
chi vorrà avviare unʼattività
produttiva. Non sembri una co-
sa da niente: aspettavamo il
piano da 32 anni. Negli ultimi
tempi si era sempre andati
avanti a suon di varianti. Era
quello che contestavo al mio
predecessore (lo stesso Sardi,
ndr) quando stavo in minoran-
za. Noi, una volta eletti, ci sia-
mo dati da fare e in 24 mesi
abbiamo provveduto alla reda-
zione del documento. La Re-
gione, concluso lʼinevitabile
iter, lo ha approvato e ho potu-
to finalmente presentarlo in
Consiglio comunale. Ne sono
entusiasta.

Il piano regolatore arriva in
un momento poco favorevole,
ma mi auguro ci sia chi ha vo-
glia di costruire. Mettiamo
50.000 mq a disposizione del
mondo produttivo. Sapendo
che non accetteremo chiunque
ma punteremo sulla qualità e
sulle eccellenze. Non daremo
certo spazio ad industrie inqui-
nanti».

Chissà come accoglierà la
lettera della minoranza il sin-
daco Arnera, che nel corso
dellʼultimo Consiglio aveva at-
taccato i membri dellʼopposi-
zione accusandoli esplicita-
mente di «usare i giornali per
attaccarmi dicendo cose non
vere». M.Pr

Sezzadio. A proposito del
Piano Regolatore di Sezzadio,
riceviamo e pubblichiamo que-
sta lettera, inviata dalla mino-
ranza consiliare “Unione De-
mocratica”:

«Il Piano Regolatore di Sez-
zadio è stato approvato.

Ne siamo doppiamente sod-
disfatti: anzitutto perché il pae-
se è dotato di uno strumento
urbanistico aggiornato; in se-
condo luogo perché, contraria-
mente a quanto afferma il Sin-
daco, il Piano Regolatore è sta-
to progettato, studiato e realiz-
zato durante la nostra ammini-
strazione.

Vogliamo sperare che questa
asserzione di paternità da par-
te di Arnera sia una cantonata,
complice magari una passeg-
gera amnesia, dovuta alla gioia
di poter dare ai concittadini la
bella notizia; in ogni caso noi,
che invece ricordiamo bene,
forniamo la cronologia degli
eventi in modo che anche i più
distratti possano rinfrescarsi la
memoria.

È infatti con DGR 144/36559
dellʼagosto 1984 che diveniva
applicabile il piano regolatore
intercomunale rimasto in vigo-
re, come di legge, per 10 anni.

A fine 2004, da pochi mesi
insediati in comune, demmo
inizio ai lavori per la realizza-
zione di un nuovo piano rego-
latore.

Con la delibera n.19 del 28
luglio 2007 venne approvato
dal consiglio comunale il pro-
getto preliminare, composto da
16 volumi di regolamenti, map-
pe e normative, e che divenne
subito operativo per vincoli e
concessioni. Abbiamo ancora
presente, durante quel consi-
glio comunale, lʼallora mal cela-
ta delusione del sig. Arnera, a
quellʼepoca allʼopposizione,
quando si accorse che non si
trattava di un “bluff” senza nul-
la di concreto; al contrario, in
meno di tre anni, lʼattività era
stata portata a termine.

Con delibera n. 22 del 11 ot-
tobre 2008 venne adottato il
progetto definitivo, inviato alla
Regione per lʼapprovazione o le
eventuali richieste di modifica.

Quello ora approvato, dun-

que, non è altro che il piano re-
golatore da noi realizzato per il
quale la nuova amministrazio-
ne si è limitata ad apportare le
variazioni, poche per la verità,
imposte da Torino.

Forse è questo a cui si riferi-
sce il sindaco quando dice che
“in 24 mesi abbiamo provvedu-
to alla redazione del documen-
to” altrimenti non si capisce
proprio a quale documentazio-
ne faccia riferimento.

Inoltre, nella suddetta intervi-
sta, si dice che il piano regola-
tore fosse atteso da 32 anni ma
basta fare una semplice sottra-
zione per vedere che, se pure
vogliamo considerare nullo il
piano regolatore intercomunale
ma non ne vediamo il motivo,
dal 1984 al 2007 gli anni sono
23. Che vi sia stata unʼinversio-
ne nelle cifre?

Alla luce di quanto esposto è
curiosa, ci limitiamo allʼeufemi-
smo, lʼaffermazione del sinda-
co secondo la quale “contesta-
va al suo predecessore la man-
canza del PRG e il procedere
di volta in volta a suon di va-
rianti”.

Ci chiediamo se sia questo
un modo corretto di dare infor-
mazioni ai propri concittadini.

Eʼ giusto che il sindaco abbia
enfatizzato lʼevento, lo è certa-
mente meno lʼessersi attribuito
meriti che sono di altri.

Ci riferiamo soprattutto ai
membri della Commissione
Edilizia di quel tempo che, con
il tecnico comunale, collabora-
rono con noi e furono di insosti-
tuibile aiuto nella realizzazione
del piano.

A queste persone, almeno, il
sig. Arnera avrebbe dovuto de-
dicare qualche parola di grati-
tudine e plauso.

Li ringraziamo volentieri noi,
per il contributo e lʼimpegno di
allora e per gli attuali benefici
che ne sono derivati.

Come per altri lavori ultimati
in questi anni o in corso dʼope-
ra, come il palazzo “Angeleri”, i
signori della maggioranza si so-
no trovati il pranzo preparato e
servito. Lo stanno mangiando,
buon per loro, ma almeno il sin-
daco non millanti inesistenti ca-
pacità di cuoco».

Montaldo Bormida. Il sin-
daco di Montaldo Bormida,
dott. Giuseppe Rinaldi, ha no-
minato due nuovi assessori
nella Giunta comunale.

Si tratta di Remo Badano,
67 anni, nominato assessore
allʼAgricoltura, e di Luigi Catta-
neo, 73 anni, a cui vanno le
deleghe a Viabilità e Sicurez-
za.

Remo Badano, già da due
legislature in Consiglio, pen-
sionato, alle ultime elezioni è
stato lʼuomo più votato del
paese. Di lui il sindaco dice: «È
un uomo che ha molti meriti:
oltre alle molte preferenze, per
esempio, non ha mai mancato
una sola seduta di Consiglio
comunale. La sua solerzia e il
suo impegno meritano la cari-
ca che gli è stata assegnata:
lʼidea di creare un assessorato
allʼAgricoltura è stato un passo
fondamentale perché Montal-
do, in quanto paese a vocazio-
ne agricola, aveva bisogno di
una figura preposta ad affron-
tare le tante problematiche le-
gate a questo ambito: per
esempio la flavescenza dora-
ta, senza dimenticare che con
la creazione di Palavino-Pala-
gusto e dellʼEnoteca Comuna-
le, il ramo agricolo necessita di
una crescente promozione».

Il neo assessore Badano
spiega, con poche ma chiare
parole le sue intenzioni: «La-
vorerò con impegno per porta-
re avanti questo incarico. Ora
però, per prima cosa intendo
prendere contatto con la mate-
ria. Ho bisogno di qualche set-
timana per valutare le misure
più urgenti e poi, di concerto
col sindaco e con la Giunta,
entrerò in fase operativa».

Diverso invece il caso di Lui-
gi Cattaneo, che prende il po-
sto del dimissionario Ivan Orsi

come assessore alla Viabilità e
alla Sicurezza.

«Luigi Cattaneo ha dimo-
strato di avere la capacità e
lʼassiduità necessarie per rico-
prire questo incarico. La sua
missione primaria sarà trovare
una soluzione per il problema
della viabilità e dei parcheggi
che da qualche tempo appare
evidente in paese. Special-
mente nellʼarea di piazza del
Municipio, infatti, assistiamo
ad episodi spesso reiterati di
sosta in divieto, che creano
problemi ostruendo strada e
visibilità. Siamo un paese tol-
lerante, ma lʼeducazione e il ri-
spetto degli altri vanno difesi.
Cattaneo saprà prendere op-
portuni provvedimenti. Anzi, ha
già iniziato…».

Cattaneo, infatti, precisa:
«Già il primo giorno del mio
mandato ho provveduto a
esporre un primo avviso invi-
tando tutti gli automobilisti a un
maggiore rispetto delle norme
di sosta.

Nei prossimi giorni cerche-
remo di migliorare la segnaleti-
ca verticale e orizzontale, e
poi, sempre con la persuasio-
ne e se possibile evitando di ri-
correre alla repressione, cer-
cheremo di ricondurre gli auto-
mobilisti a un comportamento
più corretto.

Ho in mente unʼiniziativa ad
hoc: osserverò di persona i
punti critici, appoggiando sul
parabrezza di chi commette in-
frazioni un biglietto dʼavviso.
Parallelamente saranno anno-
tate le targhe dei trasgressori.
Dopo un certo numero di avvi-
si, se necessario, passeremo
a chiedere lʼintervento dei vigi-
li. Ma personalmente ho fidu-
cia nei miei concittadini: sono
certo che non sarà necessa-
rio».

Cassine, aperte le iscrizioni
al gruppo scout

Cassine. Il gruppo Scout Cassine rende noto che a partire da
questo mese, settembre, sono aperte le iscrizioni, sia per quan-
to riguarda i “lupetti” (bambini dai 7 ai 12 anni) che per gli “esplo-
ratori” (dai 12 ai 16 anni) e la “compagnia” (dai 16 ai 20 anni). Chi
desidera ricevere maggiori informazioni o formalizzare la propria
iscrizione, può rivolgersi direttamente al responsabile del grup-
po, Luigi Rosso, telefonando al 338/1479177.

Referendum elettorale
raccolta firme nell’Acquese

Montechiaro dʼAcqui. Raccolta di firme per il referendum
elettorale sullʼabrogazione del “Porcellum” in diversi Comuni del-
lʼAcquese nella mattinata di sabato 17 settembre.

Il circolo PD di Montechiaro dʼAcqui e Denice raccoglie le fir-
me, infatti, a Montechiaro e a Castelletto dʼErro, mentre si firma
dalle ore 9,30 alle 12,30 sotto il comune di Rivalta Bormida, rac-
colta promossa dal circolo PD di Rivalta Bormida e da Prossima
Fermata Alessandria. Le firme devono essere consegnate entro
venerdì 30 settembre, quindi i tempi sono davvero stretti, anche
se numerosissimi sono i cittadini, di ogni colore politico, che stan-
no firmando in questi giorni ai banchetti di tuttʼItalia.

I quesiti referendari intendono abrogare, con diverse modalità
tecniche ma con identica finalità, la legge del 2005 generalmen-
te conosciuta come “porcellum” (o “legge porcata”, così la definì
il suo stesso ideatore, il leghista Calderoli, poco dopo lʼapprova-
zione parlamentare) con i suoi principali contenuti: liste blocca-
te che impediscono ai cittadini perfino lʼesercizio del democrati-
co diritto di scegliersi i propri rappresentanti, premio di maggio-
ranza, distribuzione proporzionale dei seggi, soglie di sbarra-
mento assai esigue. I due quesiti, però, non si limitano solamente
ad abrogare la disciplina elettorale introdotta con legge n.
270/2005, obiettivo che la Corte costituzionale non accetterebbe:
attraverso l´abrogazione della “legge Calderoli”, come legge che
sostituisce singole disposizioni della disciplina previgente (il c.d.
Mattarellum), si vuole produrre la reviviscenza di quest´ultima.
Con questa legge l´Italia ha conosciuto, per la prima volta nella
sua storia politica, l´alternanza degli schieramenti di governo nel
1996 e nel 2001. Per ulteriori informazioni, e per conoscere altri
punti di raccolta, il blog del referendum elettorale in provincia:
http://alessandriafirmavotasceglie.com/

Melazzo. Anche dai sindaci
di comuni come Melazzo, che
hanno più di mille abitanti, in
questo caso oltre 1.300, arri-
vano segnali preoccupanti no-
nostante il Governo abbia ridi-
segnato la manovra bis esclu-
dendo di fatto la chiusura dei
piccoli comuni. Il nuovo inter-
vento governativo prevede
lʼobbligo di accorpamento dei
servizi fondamentali gestiti in
maniera collettiva entro il 2013
ed è proprio sui contenuti del
nuovo accordo che si sofferma
Diego Caratti, rieletto nel 2009,
alla guida di Melazzo e asses-
sore in Comunità Montana
“Appennino Aleramico Ober-
tengo”.

«Non ho partecipato alle
manifestazioni con i miei colle-
ghi sindaci unicamente per
problemi di lavoro e di ammini-
strazione; in ogni caso è una
lotta che si fa insieme anche
se non si è fisicamente pre-
senti. Il fatto è, che quando la
barca rischia di affondare i più
deboli vengono buttati a mare
e, in questo caso, a pagare so-
no proprio i piccoli comuni. In-
dipendentemente dalla rivisita-
zione del decreto che stabiliva
la chiusura dei piccoli comuni,
la situazione resta molto criti-
ca; lo vediamo tutti i giorni ed è
per questo che tutti i problemi,
anche quelli riguardanti i co-
muni con pochi abitanti, deb-
bono essere affrontati con de-
cisione ed unità dʼintenti.
Lʼunione di comuni e di servi-
zi, ed in questo caso la Comu-
nità Montana “Appennino Ale-
ramico Obertengo” sta già fa-
cendo la sua parte in maniera
concreta e decisa, vanno im-
plementati; del resto cʼè una
legge di un anno fa che da di-
rettive ben precise per ciò che
riguarda proprio i servizi asso-
ciati. Questo è sicuramente un
modo concreto per ottenere ri-

sparmi, non lo è certo riducen-
do il numero degli assessori e
lasciando da soli i sindaci. Si è
trattato di una uscita senza
senso di chi non sa nulla dei
piccoli comuni e non sa come
operano. Lo dimostra la docu-
mentazione pervenutami qual-
che giorno con la quale mi si
chiedeva quante auto blu ci
sono a Melazzo. Non ho rispo-
sto però mi piacerebbe telefo-
nare a chi ha mandato la ri-
chiesta e spiegargli come si la-
vora in un piccolo comune co-
me il mio. Si vede che sprechi
ci sono ma, non debbono es-
sere cercati nei piccoli comuni.
Semmai i piccoli comuni deb-
bono essere presi ad esempio
da chi non ha ben chiaro in
mente cosa sia il risparmio. Il
problema è anche un altro e va
valutato con attenzione; dob-
biamo capire se e come ci sa-
ranno ulteriori tagli oltre quelli
che sono già stati fatti e, qua-
lora succedesse, non vedo
nelle manifestazioni di piazza
il mezzo per risolvere il proble-
ma. A quel punto, dovremmo
andare tutti insieme dal nostro
capo che è il Prefetto è conse-
gnare la fascia tricolore è la-
sciare la sedia vuota».

w.g.

Grognardo. Lʼamministra-
zione comunale di Grognardo,
retta dal sindaco Renzo Gu-
glieri, ha voluto intitolare una
via a due grognardesi che, nel
corso della loro vita, passata in
gran parte in paese, hanno
svolto un ruolo di grande rile-
vanza sociale ed umanitaria.
Da domenica 18 settembre, al-
le ore 16.30, una via di Gro-
gnardo si chiamerà “Elsa e
Francesco Garofano”, cittadini
di Grognardo, entrambi dece-
duti da diversi anni, che nel
1979 sono stati insigniti dallo
stato di Israele dellʼonorificen-
za di “Giusti fra le Nazioni” ed
ottenuto la cittadinanza onora-
ria di Israele.

Il riconoscimento per aver,
durante la seconda Guerra
Mondiale, ospitato, nascosto e
salvato parecchie famiglie di
religione ebraica. Francesco
Garofano, amatissimo dai suoi
compaesani, è stato per anni il
mugnaio del paese e, nel pe-
riodo più delicato dellʼera fa-
scista, podestà di Grognardo.

Un compito che Francesco
Garofano ha svolto in contra-
sto con quelle che erano le di-
rettive del regime, che preve-
devano lʼimmediata segnala-
zione degli ebrei presenti sul
territorio.

Sia Franceso che Elsa han-
no rischiato dʼessere denun-
ciati ma, non hanno mai fatto
un passo indietro, continuando
nella loro opera che ha poi tro-
vato il giusto riconoscimento

da parte dello stato di Israele
ed ora anche dal comune di
Grognardo. Molto attaccati al
lavoro, dopo la guerra, Fran-
cesco e Elsa hanno continuato
la loro attività, amati e rispetta-
ti da tutti.

La via, un tempo via “Muli-
no” è quella che negli anni
passati era percorsa dai gro-
gnardesi che si recavano al
Molino di Francesco ed Elsa
Garofano.

Presente alla cerimonia, con
il sindaco, gli amministratori
comunali, il parroco don Pietro
Bellati che benedirà la targa, ci
sarà la figlia Anna con i nipoti.

w.g.

Bergolo la mostra “Aeternitate”
Bergolo. Inaugurata il 16 luglio, rimarrà allestita, sino a do-

menica 9 ottobre, la mostra dʼarte allʼaperto, installazione realiz-
zata con materiali del territorio, “Aeternitate” di Alejandro Guz-
zetti.

Per informazioni: tel. 0173 87016, 328 8364902, www.bergo-
lo.org - bergolo@reteunitaria.piemonte.it

Sezzadio, il sindaco si dice “entusiasta”

Arnera: “Un Prg
atteso da 32 anni”

Cattaneo alla viabilità, Badano all’agricoltura

Montaldo, nominati
due nuovi assessori

Parla il sindaco Diego Caratti

Melazzo, puntiamo
sui servizi associati

Per Unione Democratica “Memorare iuvat”

Sezzadio, minoranza
su piano regolatore

Domenica 18 settembre l’intitolazione

Grognardo, una via
ai coniugi Garofano

Il sindaco Pier Luigi Arnera.

Il sindaco Rinaldi fra Remo Badano e Luigi Cattaneo. Il sindaco Diego Caratti.
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Cartosio. Procedono, sulla
sponda sinistra del torrente Er-
ro, in località “la Cascata”, in
comune di Cartosio, i lavori per
la realizzazione di un impianto
idroelettrico della potenza di
350 kw in grado di fornire una
produzione di circa un milione
di kilowattora allʼanno, ovvero
la copertura del fabbisogno
medio annuo di circa 400 fa-
miglie. Lʼimpianto per il quale,
nellʼaprile del 2007 era stata
fatta, alla Provincia di Alessan-
dria, richiesta per fase di verifi-
ca di compatibilità ambientale
ai sensi dellʼart10 della Legge
Regionale 40/98, sarà pronto
probabilmente già entro la fine
dellʼanno. Si tratta di una strut-
tura in muratura di circa 6 me-
tri di larghezza e sei di altezza
ricoperta di pietre a vista per ri-
durre al minimo lʼimpatto am-
bientale ed inoltre facilmente
raggiungibile dalla ex statale
334 “del Sassello”, quindi sen-
za la necessità di intervenire
sulla flora della zona con ulte-
riori tratti di strada. Nessun
problema per la fauna ittica del
torrente Erro dato che la cap-
tazione dellʼacqua avviene a
soli sei metri dalla turbina ed il
rilascio alla stessa distanza; la
captazione è ridotta al minimo
e non va ad incidere sulla por-
tata del torrente nemmeno nei
periodi di maggiore siccità
quando la stessa potrebbe ve-
nire ridotta o addirittura evita-
ta. Lʼimpianto è stato realizza-
to sul terreno demaniale a suo
tempo acquistato dalla ditta
Eco Energie di Ovada il cui
progetto è stato prima ammes-
so alla procedura di Valutazio-
ne di Impatto Ambientale e poi
approvato dalla Provincia.

Nonostante i lavori proceda-
no senza grosse difficoltà,
lʼimpianto de “la Cascata” è
entrato nel mirino dellʼAmag
per cause che il presidente
Lorenzo Repetto ha spiegato
in una conferenza stampa ne-
gli uffici acquesi dellʼazienda.
Repetto ha elencato alcune
difformità, ha evidenziato il fat-
to che la costruzione dellʼim-
pianto ha di fatto inibito lʼaper-
tura di una paratia sul torrente
Erro, impedendo il travaso e,
di conseguenza, causato pro-
blemi alle utenze dei residenti
della valle che la stessa Amag
ha dovuto rifornire con nume-
rosi viaggi di mezzi della pro-
tezione civile, uno in particola-
re per terreni sconnessi, ido-
nei al trasporto di acqua e con
costi esorbitanti.

Sul problema attinente la
“paratia” utilizzata sino ai primi
anni duemila, a metà agosto,
in loco, si era tenuto un incon-
tro tra i tecnici della Regione
Piemonte - Opere Pubbliche
Difesa Suolo - dellʼAmag Spa
e della ditta impegnata nella
costruzione che propose lʼatti-
vazione di una pompa di pe-
scaggio dellʼacqua per risolve-
re il problema, relativamente al
periodo dellʼapertura del can-
tiere, per non compromettere
lo scambio idrico. Proposta
che pare non sia stata presa in
considerazione. Anche lʼAmag
aveva a suo tempo presentato
un progetto per la realizzazio-
ne di un impianto similare sul-
la sponda opposta, in unʼarea
meno antropizzata e dove per
accedervi si sarebbe dovuta
approntare una strada di qual-
che centinaio di metri da loc.
Fogli; progetto che ha detto il
presidente - “..... teneva in
considerazione tutti gli aspetti
di cui sopra e prevedendo la
realizzazione dellʼimpianto in
sponda destra per permettere
lo sfruttamento idropotabile
dellʼinvaso». Progetto poi ar-
chiviato dalla Provincia.

Sulla questione dura la pre-
sa di posizione da parte del
sindaco di Cartosio Francesco
Mongella, il cui comune è sta-
to chiamato in causa dal presi-
dente Amag che in conferenza
stampa ha, anche, detto: -
«Appare davvero inconcepibile
che mentre si sta procedendo
nel Piano Acque della Regione
Piemonte alla realizzazione di
un Piano dʼAmbito al fine di
garantire ed estendere il servi-
zio idrico e tutelare la risorsa
idrica i Comuni e gli altri Enti si
preoccupino di autorizzare im-

pianti di energia idroelettrica
senza valutare attentamente
se gli stessi possano di fatto
compromettere le opere di
captazione della risorsa idrica
ad oggi esistenti ed escluden-
do di fatto da tali scelte Amag
s.p.a. che dopo essersi impe-
gnata con grande sforzo, an-
che finanziario, per la realizza-
zione dellʼimportante intercon-
nessione alla città di Acqui Ter-
me, si trova ancora oggi, suo
malgrado, a dover sopperire a
carenze idriche con riforni-
menti tramite autobotte».

La risposta del sindaco
Mongella non si è fatta atten-
dere. In una lettera inviata al
presidente di Amag Spa Mon-
gella scrive: «Egregio Presi-
dente, con la presente sono ad
esprimerLe i miei più vivi sen-
timenti di ammirazione per le
sue capacità manageriali, di
government e dellʼimpegno
profuso nella direzione/presi-
denza dellʼAmag, nel contem-
po mi permetto di significarLe
il mio disappunto sulle sue ulti-
me considerazioni apparse sui
giornali locali e sulle pagine lo-
cali di quotidiani nazionali

Preciso, senza entrare nel
merito e quindi senza polemiz-
zare, che ognuno di noi per il
ruolo che ricopre, è senzʼaltro
allʼaltezza di emettere provve-

dimenti autorizzativi e/o espri-
mere pareri nelle more delle
applicazioni di competenza.
Pertanto, lʼatteggiamento di-
sinteressato che Lei attribuisce
agli Enti Territoriali nella tutela
delle risorse idriche, non è né
veritiero né appropriato, prima
di esprimere simili giudizi si in-
formi vedrà che non corrispon-
de al vero, e se problematiche
vi sono le sedi per affrontarle
sono le conferenze dei servivi
ed in quelle sedi se ne può di-
scutere.

Mi permetto di entrare solo
marginalmente sulle conces-
sioni erogate per la costruzio-
ne della centralina idroelettri-
ca in fase di realizzazione in
comune di Cartosio località la
Cascata, per la realizzazione
della quale lʼiter istruttorio ha
seguito tutta la fase ammini-
strativa e solo alla sua con-
clusione lʼEnte che io rappre-
sento ha autorizzato tale ope-
ra. Mi sorge un dubbio, e que-
sto dubbio vorrei esprimerlo
con le parole di un noto caba-
rettista romano “Non è mica
che sta a rosicà” per via del
diniego espresso allʼAzienda
che è anche di proprietà del
comune che rappresento e
che Lei ne è il Presidente. Vi-
ve cordialità».

w.g.

Ponzone. Domenica 18 set-
tembre, a partire dalle 10.30, i
locali del circolo culturale “La
Società” ospiteranno la giorna-
ta conclusiva della 9ª edizione
del premio letterario nazionale
di narrativa e ricerca scolastica
“Alpini Sempre”. Contenitore di
storie, fatti ed accadimenti di vi-
ta alpina vissuti in ogni tempo
ed in ogni luogo, “Alpini sem-
pre“ è unico nel suo genere,
forsʼanche inimitabile, diventa-
to con il passare degli anni
sempre più importante e segui-
to non solo dagli appartenenti
al mondo degli Alpini. Ha supe-
rato le appartenenze storico-
culturali e quelle geografiche
della valle dove è nato. Di “Al-
pini Sempre” se ne parla ovun-
que, è un premio atteso e non
solo da coloro, in numero sem-
pre più importante, che hanno
inviato libri, racconti, fotografie.

Tanta gente, domenica 18
settembre, salirà ai 627 metri di
Ponzone capoluogo, senza
correre il rischio dʼimbattersi in
nevicate malandrine e affasci-
nati come è successo in passa-
to quando era novembre il me-
se della celebrazione. Ponzone
che approfitta del premio per
farsi conoscere perchè, “Alpini
Sempre” è, anche, un bellissi-
mo “Carosello” per il territorio
dove è nato. Anticipato a set-
tembre, il premio affianca la fe-
sta patronale di San Giustino,
che si celebra il 18 e 19. Due
eventi, uno trascinante per far
conoscere lʼaltro e soprattutto
per far sapere alla gente quello
che i cartografi del CAI (Club
Alpino Italiano) quindi dʼappar-
tenenza alpina pure loro, sco-
prirono negli anni Trenta: ovve-
ro che Ponzone è, dopo il Gran
Sasso la seconda veduta pa-
noramica dʼItalia.

La storia del premio lʼabbia-
mo già raccontata tante volte
nelle precedenti edizioni, ma
val la pena ricordare che è na-
to, in una calda giornata di lu-

glio di dieci anni fa, vicino al
monumento agli Alpini, appena
inaugurato, in via Gratarola ad
un passo dal Municipio. Una
immagine non ancora ingiallita
con il presidente della Comuni-
tà Montana “Suol dʼAleramo”
oggi “Appennino Aleramico
Obertengo” Giampiero Nani, il
sindaco di allora Andrea Mi-
gnone, il capogruppo del grup-
po Alpini “Giuseppe Garbero”,
di Ponzone, Sergio Zendale, a
parlare di Alpini e scoprire
quanto sarebbe stato bello far
nascere un premio letterario
dedicato proprio agli Alpini. Ec-
co che Nani, presidente e poe-
ta dialettale o poeta e presi-
dente, sʼinventa il titolo - “Alpini
Sempre” - e gli altri fanno squa-
dra. Squadra che si arricchisce
in breve tempo: con Adriano
Icardi allora assessore alla Cul-
tura della Provincia di Alessan-
dria, con i giurati ed uno scritto-
re famoso, Marcello Venturi
(1924 - 2008) come presidente
della giuria del premio.

“Alpini Sempre” va in campo,
a Ponzone, deciso e determi-
nato come un alpino in marcia.
Avanza e cresce. Ad aprile
2008 scompare Venturi e lʼedi-
zione di quellʼanno è dedicata
alla sua memoria; dal 2009 la
giuria è presieduta da un altro
scrittore e giornalista famoso,
Franco Piccinelli. Il premio non
invecchia, matura tra tante buo-
ne letture, ottimi libri, vincitori
prestigiosi. Dal 2010 è cambia-
ta la fisionomia del premio: Al
centro delle attenzioni il “libro
edito” e da “spalla” la sezione
“ricerca scolastica” ed, even-
tualmente, un riconoscimento
speciale; da questʼanno la data
anticipata a settembre. Il 2011
è anche lʼanno con il maggior
numero di “libri editi” pervenuti
alla segreteria del premio, ben
tredici da diverse regioni dʼIta-
lia e di autori ed editori presti-
giosi.

Tra i 13 testi la giuria, presie-

duta dal dott. Franco Piccinelli,
ha scelto due libri.

Primo classificato: “I fogli
del capitano Michel” di Calu-
dio Rigon, Einaudi Editore, To-
rino 2009, con la seguente mo-
tivazione: «Allʼinizio cʼè un pas-
saggio - quello che va dallʼAlti-
piano di Asiago al monte Orti-
gara - dove il fotografo cerca ed
individua i segni della Grande
Guerra. È un vero e proprio
“deposito della memoria”. Vie-
ne poi scoperta, in un museo,
dei fonogrammi con cui alcuni
reparti di un battaglione alpino
si era scambiati comunicazioni
e informazioni. Frammenti di vi-
ta, alla rinfusa, ma anche un
nome - Michel - e delle date
che consentono di riordinare un
discorso puntuale e alieno da
ogni retorica di guerra. Rac-
contata, appunto, ricomponen-
do tessera su tessera, con cer-
tosina pazienza e sovrana di-
screzione, un mosaico che pa-
reva cancellato dal tempo e tor-
na a palpitare di via umanità»

Secondo classificato: “Alpi-
ni dal Tanaro al Don” di Gior-
gio Ferraris editore Araba Feni-
ce, Boves 2009, con la se-
guente motivazione: «Si tratta
di unʼopera complessa, che
non si limita a narrare la storia
della “Cuneense” nella guerra
di Russia, ma, in un ottica di-
chiaratamente garessina, la in-
tegra e lʼapprofondisce in varie
direzioni, ricorrendo ora a foto-
grafie e diari di guerra, ora a te-
stimonianze e di varia prove-
nienza. Chiudono il volume un
discorso di Nuto Revelli e una
rassegna dei monumenti dei
luoghi della memoria. Il dovere
del ricordo si coniuga così con
lʼinteresse personale per quel-
le tragiche vicende, in un rac-
conto di fluida e scorrevole vi-
vacità».

Giuria del Premio “Alpini
Sempre”, presidente Franco
Piccinelli; Sergio Arditi, Bruno
Chiodo, Giuseppe Corrado, An-
drea Mignone, Carlo Prosperi,
Roberto Vela, Arturo Vercellino.
Segretario del premio, Sergio
Zendale; conduce la premiazio-
ne, il prof. Andrea Mignone.

Ricaldone. Anche questʼanno un gruppo di ragazzi di Alice Bel
Colle e ricaldone ha vissuto alcuni giorni di campo estivo, insie-
me al parroco don Flaviano Timperi, nella splendida cornice di
Cesenatico. I giorni si sono susseguiti a ritmo intenso, con alter-
nanza fra momenti di crescita spirituale e personale e altri di di-
vertimento e svago. Anche questi momenti, organizzati e voluti
fortemente dal parroco, servono a far crescere nei ragazzi lʼat-
taccamento alla propria parrocchia, il loro reciproco legame e il
rispetto per il prossimo, oltre che rinsaldare sempre più il rap-
porto fra i ragazzi stessi e il loro parroco.

Ponzone. Il progetto era
stato presentato a Ponzone,
dove il Gal Borba ha la sede
principale in via Roma, lʼaltra
è a Bosio, ed in altri comuni
della Comunità Montana “Ap-
pennino Aleramico Oberten-
go”. Incontri rivolti ai piccoli im-
prenditori dei comuni della
C.M., alla presenza del presi-
dente del Gal, Gianmarco Bi-
sio, del direttore Marco Ivaldi,
dei funzionari dei diversi setto-
ri, la dr.ssa Cristina Brugnone
e lʼagronomo Fabrizio Gastal-
do.

Ora il progetto diventa realtà
ed arrivano anche i finanzia-
menti. 580.000 euro di risorse
pubbliche del Piano di Svilup-
po Rurale, è quanto il Gal
(Gruppo Azione Locale) Borba
ha destinato a sostegno del si-
stema locale di accoglienza tu-
ristica. La spesa attivata da ta-
le investimento pubblico do-
vrebbe aggirarsi intorno al mi-
lione e mezzo di euro.

Tre sono i bandi pubblicati a
sostegno del turismo, in parti-
colare:
“Realizzazione di un siste-

ma di piccola ricettività diffu-

sa”, (Mis.313 2b), rivolto alle
microimprese (singole e asso-
ciate) nellʼambito del settore
turistico-ricettivo (massimo di
60 coperti e/o 25 posti letto)
“Realizzazione di un siste-

ma di ricettività agrituristica”,
(Mis. 311), rivolto agli agrituri-
smi già esistenti localizzati nel-
lʼarea del Gal Borba, che in-
tendono migliorare la propria
offerta;
“Creazione di una rete di-

stributiva tipica” (Mis. 121), ri-
volto gli imprenditori agricoli
professionali titolari di aziende
agricole che intendono realiz-
zare dei punti vendita dei pro-
pri prodotti.

Tutti i bandi prevedono un
contributo a fondo perduto me-
diamente del 40% della spesa
ammessa.

Il Bando, i moduli e le mo-
dalità di presentazione delle
domande di finanziamento so-
no scaricabile dal sito internet
del GAL BORBA www.galbor-
ba.it.

Termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande di
finanziamento è il 15 ottobre
2011.

Per un campo estivo con don Flaviano Timperi

Ragazzi di Alice Bel Colle
e Ricaldone a Cesenatico

Per i comuni della Comunità Montana

Ponzone, Gal Borba
arrivano investimenti

Il sindaco Mongella risponde al presidente dell’Amag

Cartosio e impianto idroelettrico

Domenica 18 settembre, ore 10.30, cerimonia di premiazione

Ponzone, 9º premio Alpini Sempre

La giuria del premio.

Il libro edito 2º classificato.

Il vincitore Claudio Rigon.

Il libro edito 1º classificato.
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Pontinvrea. Dopo quaran-
tatre anni di servizio nellʼarma
dei Carabinieri, Franco Ponas-
si va in congedo. Una storia in-
finita quella del luogotenente
Ponassi, genovese di nascita,
acquese di residenza, ultimi
anni passati la comando della
stazione di Pontinvrea, prima
in giro per lʼItalia con incarichi
importanti e rischiosi nella se-
zione antiterrorismo con gli uo-

mini del generale Alberto Dalla
Chiesa e poi nella squadra an-
ticrime. Anni passati a Parma,
a Genova dove, nellʼautunno
del 1978, Ponassi ha contri-
buito allʼarresto del brigatista
Francesco Berardi. Nel suo
ricco stato di servizio ci sono
anche gli anni passati a Roma
nella scorta dellʼallora Presi-
dente della Repubblica Giu-
seppe Saragat, poi ad Acqui
dove si è sposato e risiede,
quindi a Novara nella sezione
anticrmine, poi ad Alessandria
per dodici anni alla Procura
della Repubblica.

Gli ultimi anni a Pontinvrea
dove ha dato un importante
contributo nella gestione del
delicato problema di cava di
Lavagnin, la discarica sulle al-
ture del paese, e si è guada-
gnato il rispetto e lʼammirazio-
ne di tutti i pontesini. E proprio
ai pontesini va il ringraziamen-
to del luogotenente Franco Po-
nassi «Ho trovato una grande
collaborazione disponibilità, un
ambiente sereno e tanti amici.
Li ringrazio per la cordialità
con la quale mi hanno accolto
e supportato in questi anni».

Castelletto dʼErro. Nono-
stante la concomitanza la “Fe-
sta delle Feste” in quel di Ac-
qui, domenica pomeriggio, 11
settembre, il borgo antico di
Castelletto dʼErro ha ospitato
un buon numero di visitatori al
suono di musiche e passi di
danza. Alessandro e Simona
(già vincitori del concorso di
Danza Antica di Cassine) han-
no preso per mano - è il caso
di dire - il pubblico ed hanno,

pazientemente e con simpatia,
insegnato a ballare secondo le
antiche usanze.

Timidamente prima, poi con
passione crescente, gli im-
provvisati ballerini si sono tuf-
fati nel vortice dei balli, incu-
ranti dei movimenti non sem-
pre aggraziati. Ma, grazie alla
pazienza e passione dei bravi
maestri, in meno di due ore di
“coraggiosi” insegnamenti i
presenti non sono diventati
provetti ballerini di danze anti-
che ma, perlomeno,hanno ri-
dotto i pestoni sui piedi.

Musica e divertimento che
hanno riportato gli astanti a
tempi più semplici e che non
hanno fatto rimpiangere tecno-
logici passatempi dei giorni no-
stri.

Domenica 18 settembre il
tema sarà quello della “Narra-
zione”. Sotto la Torre Medioe-
vale verranno raccontate sto-
rie di draghi, damigelle e cava-
lieri per la gioia dei più piccoli e
non solo.

Sassello: le opere di Luisa Nencini
esposte nel centro storico

Sassello. Un percorso nellʼarte è quello che il visitatore può vi-
vere percorrendo il centro storico di Sassello. Preziosi punti di
riferimento in piazzetta Barbieri, via Badano ed in piazza Con-
cezione più vivace e frequentata da quando hanno aperto una
birreria ed un ottimo ristorante e, dove è sistemato il laboratorio
di Luisa Nencini, ad un passo dellʼingresso principale del Muni-
cipio ed a fianco del passaggio dove sono esposte le ceramiche
Raku dellʼartista sassellese Guido Garbarino.

Luisa Nencini è una artista ligure di Sanremo, trapiantata a
Sassello dove lavora da diversi anni. Il laboratorio è in piazza
Concezione con una appendice in un bellissimo vicolo di via Ba-
dano. In questi due luoghi Luisa Nencini, nata nel 1937, diplo-
mata al Liceo Artistico, espone alcune delle sue opere, quelle
che non sono custodite presso autorevoli collezioni private oltre
ad essere pubblicate su importanti cataloghi e riviste di arte mo-
derna e contemporanea.

Artista gentile, disponibile, lavora con la difficile tecnica “a spa-
tola” attraverso la quale consegna allʼopera una straordinaria vi-
goria. In questi giorni si possono visitare sia il laboratorio che la
sala espositiva.

Mioglia. Domenica 11 settembre, i miogliesi del 1939 si sono ri-
trovati per festeggiare il loro settantaduesimo compleanno. Han-
no iniziato la giornata con la partecipazione alla messa festiva
nella chiesa parrocchiale di SantʼAndrea. La festa si è poi con-
clusa presso il nuovo agriturismo “Munarin Caterina” dove, tra
un piatto prelibato e un buon bicchiere di vino, si è dato fondo ai
ricordi dei tempi passati. Nella foto i ragazzi del ʼ39 posano, pri-
ma del pranzo, insieme al loro coetaneo don Oscar Broggi.

Giusvalla. Due gli eventi
che rendono importante per
Giusvalla ed i giusvallini la do-
menica del 18 settembre. Si
celebra la festa patronale di
San Matteo, evento religioso le
cui origini si perdono nella not-
te dei tempi, e verrà assegna-
to il “Bonifacio dʼOro” al giu-
svallino che si è distinto nel
corso dellʼanno nel campo del-
lʼimprenditoria, nella cultura,
nel sociale o altre attività.

La festa patronale che in
passato si celebrava il 21 set-
tembre, spostata alla domeni-
ca più vicina per coinvolgere il
maggior numero di residenti
ed ospiti, inizierà, alle 17, con
la Messa solenne nella parroc-
chiale, proseguirà con la pro-
cessione per le vie del paese.

Processione durante la qua-
le viene portata a spalla la sta-
tua lignea di San Matteo, cu-
stodita allʼinterno della chiesa
risalente al XVII secolo ed a lui
dedicata, seguita dai crocefis-
si delle Confraternite.

Dopo la cerimonia religiosa
sarà il premio “Bonifacio
dʼOro” a tenere banco. Quella

targata 2011 è la quarta edi-
zione. Premio che lʼAmmini-
strazione comunale di Giu-
svalla, presieduta dal sindaco
Elio Ferraro, assegna annual-
mente a chi nel territorio od ol-
tre le mura, ha dato lustro al
paese. Per il 2011 è stato as-
segnato ad una Istituzione be-
nemerita per la comunità loca-
le: la P.A. Croce Bianca di Giu-
svalla.

Il sodalizio presieduto da Li-
no Falco, compie questʼanno
trentʼanni di attività; è dotato di
due ambulanze, è collegato
con il 118 di Savona e lo scor-
so anno ha svolto circa 100 in-
terventi di cui 50 servizi
dʼemergenza.

Il presidente Falco è sup-
portato nella sua attività dal vi-
ce Antonio Belardi, dalla diret-
trice dei servizi Denise Belar-
di, dalla segretaria Stefania
Marenco, dallʼeconomo Silva-
na Romano, dai consiglieri
Giovanni Verdino, Maria Tere-
sa Buschiazzo, Emanuela Ma-
renco e Mauro Baccino.

I soci sono circa 150; 45 i
militi in elenco. La P.A. Croce
Bianca di Giusvalla risente, co-
me ogni settore del volontaria-
to, delle difficoltà di coinvolgi-
mento dei giovani (a Giusvalla
sono numericamente sempre
meno) ma riesce, con tutte le
sue forze, a costituire un fon-
damentale punto di riferimento
nella comunità così da mante-
nere viva la fiammella di soli-
darietà nel progetto di una
convivenza che aiuta ad af-
frontare meglio le difficoltà che
di volta in volta si possono pre-
sentare.

Sottolinea il sinadco Elio
Ferraro «Sono certo che tutta
la popolazione si stringerà in-
torno a questa benemerita as-
sociazione in occasione della
consegna di questo ambito ri-
conoscimento. Riconoscimen-
to che premia un Ente che ha
sempre operato per il bene del
nostro paese».

Sassello. Profonda commo-
zione ha destato a Sassello ed
in tutto il sassellese la scom-
parsa, allʼetà di 63 anni, di Car-
la Grillo in Merialdo, assessore
comunale con deleghe alla
Protezione Civile, Sport e Ser-
vizi Sociali. Carla Grillo è
scomparsa la mattina di saba-
to 10 settembre, dopo una bre-
ve malattia, sopportata con
grande dignità. Risiedeva ad
Albisola Superiore, funziona-
rio, in quiescenza, del comu-
ne, responsabile della casa di
riposo comunale, passava
gran parte del suo tempo libe-

ro in frazione Palo di Sassello
luogo dʼorigine del marito.

Donna saggia e competen-
te, è stata eletta alle ammini-
strative del 2009 nella lista
“Badano”. Entrata in comune
ha subito messo a disposizio-
ne le sue competenze, matu-
rate in tanti anni di attività co-
me funzionario del comune di
Albisola. Critica prima con se
stessa, ha saputo essere sag-
gia mediatrice nei momenti più
difficili dellʼattività politica sas-
sellese. Negli ultimi tempi, con
lʼaggravarsi della malattia ave-
va diradato le sue presenze in
Consiglio ma sempre tenuto i
contati con i colleghi.

La ricorda il vice sindaco Mi-
no Scasso «Ho incontrato Car-
la tra aprile e maggio del 2009
quando abbiamo impostato la
nostra attività in ambito politi-
co - amministrativo ed ho avu-
to il piacere di conoscere una
donna intelligente, volitiva e
preparata. È stata per tutti noi
un prezioso punto di riferimen-
to per le sue competenze am-
ministrative, ed ha mostrato in
questa sua breve attività in co-
mune straordinarie doti di ge-
nerosità e dedizione. Amava
Palo e Sassello in modo visce-
rale. Lascia un vuoto che sarà
difficile colmare». w.g.

Sassello. Il prof. Dario Fran-
chello è stato riconfermato alla
guida dellʼEnte Parco del Bei-
gua. Savonese, 62 anni, inse-
gnante in pensione, sostenuto
allʼunanimità da tutte le ammi-
nistrazioni locali ed apprezzato
dalle diverse categorie produtti-
ve ed associazioni che costitui-
scono la Comunità del Parco, il
prof. Franchello è stato nomi-
nato con decreto del presiden-
te della Giunta Regionale Clau-
dio Burlando lo scorso 5 set-
tembre. Nei giorni scorsi la no-
tizia ufficiale che riferisce anche
della composizione del nuovo
Consiglio. Al fianco di Dario
Franchello opereranno quattro
consiglieri: Franco Zunino - As-
sessore allʼAmbiente con dele-
ga ai Parchi della Regione Li-
guria nel periodo 2005-2010 ed
attualmente responsabile servi-
zio procedimenti concertativi e
politiche ambientali del Comu-
ne di Celle Ligure; Marco Firpo
- geologo, professore ordinario
presso il Dipartimento per lo
Studio del Territorio e delle sue
Risorse dellʼUniversità di Gen-
ova; Carlo Tixe - albergatore di
Arenzano, membro dellʼassem-
blea dellʼEnte Bilaterale Territo-
riale del settore Turismo di Ge-
nova e Provincia, già presiden-
te provinciale di Federalberghi
Genova; Giuseppe Salvo - As-
sessore allʼAmbiente, alla Pi-
anificazione Territoriale ed Ur-
banistica nonché allʼEdilizia Pri-
vata del Comune di Stella, fun-
zionario regionale presso il Di-
partimento Agricoltura.

«Sono ovviamente molto feli-
ce della mia riconferma alla gui-
da del Parco - ha dichiarato il
Presidente Franchello - e lo so-
no anche per i nomi che com-
pongono la squadra con la qua-
le andremo a gestire lʼarea na-
turale protetta del Beigua per i
prossimi quattro anni. Si tratta
di persone che conoscono ap-
profonditamente il territorio e la
storia del Parco, che hanno già
avuto solide esperienze ammi-
nistrative in materia di aree pro-
tette e che, ne sono certo, ga-
rantiranno un contributo fonda-
mentale per la buona gestione
dellʼEnte.”

«In ragione del fatto che il
nuovo Consiglio del Parco è
composto da soli 5 membri -
sottolinea Franchello - sarà fon-
damentale avvalersi di una for-
te e costante collaborazione
con la Comunità del Parco e
con tutte le realtà che in questa
assemblea sono rappresenta-
te. Un lavoro partecipato e con-
diviso per sostenere la tutela
attiva e lo sviluppo compatibile
di questa straordinaria porzio-
ne del territorio ligure, a cavallo
tra le province di Genova e Sa-
vona.»

Il Presidente ha individuato
tre linee guida sulle quali fon-
dare lʼazione del Parco nei
prossimi quattro anni:

1) proseguire con interventi
sempre più mirati e strutturati a
protezione della bio e geo-di-
versità, nonché degli habitat
prioritari di cui il Parco é il natu-
rale custode (lʼesperienza posi-
tiva maturata con il progetto Li-
fe Natura per la tutela del Bian-
cone e dei grandi migratori rap-
presenta il progetto guida);

2) rafforzare la collaborazio-
ne con i Comuni del Parco,
specie in un momento come
lʼattuale in cui la cooperazione
può aiutare a sopperire alle
gravi carenze di risorse finan-
ziarie;

3) mantenere saldi e costan-
ti rapporti di conoscenza e coo-
perazione internazionale con la
Rete Europea e Mondiale dei
Geoparchi sotto lʼegida del-
lʼUNESCO, sulla base del prin-
cipio che Natura e Cultura non
hanno confini.

Molare limite di velocità S.P. 456
Molare. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Comandante la stazione Carabinieri

Pontinvrea, in congedo
il luogotenente Ponassi

Domenica 18 settembre festa patronale

Giusvalla, Bonifacio d’Oro
alla P.A. Croce Bianca

Aveva 63 anni, era assessore comunale

Sassello, è deceduta
Carla Grillo in Merialdo

Domenica 18 settembre, la narrazione

A Castelletto d’Erro
le danze medioevali

È il prof. Dario Franchello

Sassello, Parco Beigua
confermato il presidente

Il luogotenente dei Carabi-
nieri Franco Ponassi.

La statua lignea di San Mat-
teo.

A Pontinvrea 3º memorial
Lorenzo Tagliero

Pontinvea. Sabato 10 settembre, si è disputato sul nuovo
campo in erba sintetica, il 3º memorial “Lorenzo Tagliero”, a sei
giocatori riservato ai nati nellʼanno 2001. Il torneo è stato orga-
nizzato dal comune di Pontinvrea con il patrocinio della regione
Liguria e della provincia di Savona.

Agli ordini del signor Palumbo di Savona sono scese in cam-
po Sassello, Savona, Quiliano e Vado. Hanno avuto la meglio i
biancorossi del Quiliano che hanno preceduto Savona, Vado e
Sassello.

Durante la manifestazione è stato consegnato il premio spe-
ciale, istituito lo scorso anno dallʼAmministrazione comunale, ad
un giovane pontesino che si è particolarmente distinto nelle di-
scipline sportive o in altri campi. Riconoscimento che è stato as-
segnato alla giovane Chiara Tripodi, 18 anni, cavallerizza, vinci-
trice nel 2010 del trofeo “Liguria Endurance Debuttanti Agonisti”
e nel 2011 del trofeo “Endurance Agonisti”.

Mioglia in festa la leva del 1939

Settantaduenni
più in gamba che mai

Il prof. Dario Franchello

Carla Grillo
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San Giorgio Scarampi. Domenica 28
agosto si è svolta la 10ª rassegna del bo-
vino castrato di razza piemontese che ha
visto, grazie anche al clima gradevole,
una grande affluenza di pubblico (la stima
del pubblico presente si aggira intorno al-
le 2000 presenze) la partecipazione di
molti operatori e macellai, arrivati anche
da Liguria e Lombardia.

Successo riconosciuto anche dai vari
enti sostenitori della manifestazipone, in-
fatti con la 10ª edizione, la rassegna è di-
ventata regionale, allargando sempre più
i suoi orizzonti.

Alla rassegna era presente Luisella
Braghero, presidente della Fiera di Mon-
calvo, che conta 374 anni, ed è la più im-
portante della Provincia e che si svolgerà
il 7 dicembre. Moncalvo la fiera più presti-
giosa della provincia ma ben tallonata da
San Giorgio.

Alla manifestazione sono stati presen-
tati 150 capi bovini (40 in meno rispetto al
2009, causa la vendemmia in corso)
esclusivamente di razza piemontese da
15 diversi allevatori i quali sono stati elo-
giati dal presidente dellʼAPA Rino Cerrato
per la pulizia e lʼordine dei bovini.

La giuria, coordinata da Rino Cerrato e
da Marco Salvo direttore dellʼAPA di Asti,
composta da Guido Garnero, Giuseppe
Bernengo, Antonio Izzo, Carlo Abrile e dal
veterinario dott. Giovanni Olivieri, ha esa-
minato i capi appartenenti alle varie cate-
gorie premiandone i migliori tre; premiati
Daniela Pistarino (San Giorgio Scarampi),
Giorgio Marrone (San Giorgio Scarampi),

Marco Zunino (Roccaverano), Pier Giaco-
mo Bogliolo (San Giorgio Scarampi), Re-
nato Mozzone (Olmo Gentile), Angelo Pa-
tetta (Serole), Pier Giuseppe Dagelle (San
Giorgio Scarampi), Giovanni Rizzolo (San
Giorgio Scarampi), Arturo Rizzolio (Mona-
stero Bormida), Antonio Visconti (Rocca-
verano), Sandro Bodrito (Vesime), Lucia
Minetti (Roccaverano), Marina Giacobbe
(Roccaverano), Renzo Robba (Cassina-
sco), Roberto Delprato (San Giorgio Sca-
rampi) e Giovanni Villani (San Giorgio Vil-
lani). A consegnarli lʼassessore provincia-
le Fulvio Brusa e la vice presidente Pal-
mina Penna.

Il gran premio fiera bue grasso coscia è
stato assegnato a Pier Giuseppe Dagelle
di San Giorgio Scarampi.

Inoltre è stata premiata con una sterli-
na dʼoro messa in palio, ormai da diversi
anni, dal dott. Giovanni Olivieri, medico
veterinario, la signora Barbara Bogliolo
per la sua dedizione allʼazienda agricola e
allʼallevamento, nella promozione del bo-
vino di razza piemontese, per la mentalità
moderna ed innovatrice anche nellʼappli-
cazione del benessere animale. È stato
inoltre consegnato un premio speciale,
unʼartistica targa, a Giovanni Duffel, as-
sessore comunale, per la collaborazione
fornita prima ed ora nella rassegna: “Un
grazie per lʼorganizzazione delle molte
manifestazioni di questi anni”.

«Negli ultimi anni - spiega il vice sinda-
co Marco Listello, già sindaco e più volte
assessore in Comunità Montana alla zoo-
tecnia e allevamento, ideatore e promoto-

re della rassegna, vero artefice e mente
della fiera - abbiamo raggiunto un impor-
tante obbiettivo, vale a dire fare in modo
che la nostra rassegna diventi un punto
dʼincontro per gli allevatori ed i macellai
che acquistano e prenotano direttamente
in fiera i migliori capi allevati . Ed è così
che proprio in risposta alla tendenza do-
minante delle catene di commercio allʼin-
grosso sono state elaborate nuove inizia-
tive, volte alla rilocalizzazione dei circuiti
di produzione e consumo, attraverso la ri-
scoperta di un forte radicamento sul terri-
torio. Nasce a San Giorgio Scarampi la fi-
liera corta allevatore - macellaio - consu-
matore. La filiera corta si configura come
una strategia alternativa che possa con-
sentire agli agricoltori di riconquistare un
ruolo attivo nel sistema agro - alimentare,
in cui entrano a far parte, come soggetti
attivi i consumatori».

La rassegna si è conclusa nel tardo po-
meriggio con la gara “indovina il peso del
bue” vinta da Emma Sirio di Benevello e
Giorgio Ghignone di Nizza Monferrato,
con il peso di kg. 805: il peso lordo del
bue, era di kg. 806,500 e la cavezza pe-
sava 348 grammi, quindi il peso netto del
bue era di kg. 806,152.

Il bue, uno stupendo esemplare di 4 an-
ni, è nato e allevato nellʼazienda agricola
di Angelo Patetta a Serole, ed è stato ac-
quistato dalla macelleria “da Carla” di re-
gione Levata a Bistagno. A Sirio e Ghi-
gnone vincitori dellʼindovina il peso, un
premio di 150 chilogrammi di carne.

G.S.

Cortemilia. Domenica 18
settembre grande appunta-
mento della stagione per la
“Confraternita della Nocciola
Tonda Gentile di Langa” di
Cortemilia. Come sempre do-
po un anno, di fattiva collabo-
razione alle varie manifesta-
zioni organizzate in paese ed
in giro per la Langa e fuori, tut-
te mirate a promuovere e valo-
rizzare questo frutto, è lʼora
della Dieta, giunta alla sua 11ª
edizione che coincide con il
12º anniversario di fondazione
del sodalizio. Vi partecipano
40 sodalizi enogastronomici di
Piemonte, Liguria, Lombardia,
Veneto e Francia, Belgio. No-
vità di questa edizione: la pri-
ma volta fuori da Cortemilia e
sarà Grinzane Cavour (mentre
prima la cerimonia di acco-
glienza e intronizzazione dei
soci era sempre in paese e so-
lo la dieta in qualche ristorante
limitrofo) ed il prologo di saba-
to 17 settembre, viste le nu-
merose richieste di confrater-
nite straniere (soprattutto fran-
cesi, più di 15) verrà organiz-
zato un tour per le Langhe.

Il programma prevede: Il 17,
ore 12, ritrovo presso sede di
Palazzo Rabino a Cortemilia,
con ricco buffet offerto dalla
Confraternita; ore 14, partenza
per il Langhe tour, sosta a Ca-
stiglione Faletto, alle Cantine
Terre di Barolo, per degusta-
zioni, quindi Serralunga dʼAlba
(visita guidata al castello) e poi
lungo la strad dei vini, sino al-
la Cascina Gabutti a Monforte
dʼAlba, per la cena e poi rientro
a Cortermilia.

Domenica 18, ore 9,30 -
10.30: ritrovo presso il Castel-
lo di Grinzane Cavour per la
colazione di benvenuto con ti-
picità delle Langhe. Ore 10,45,

breve sfilata delle Confraterni-
te con i paludamenti, accom-
pagnate dalla banda musicale.
Ore 11,15, saluto del gran
maestro e vice presidente del-
la Fice, Luigi Paleari, cerimo-
nia di consegna del premio
“Cortemiliese Doc” giunto alla
9ª edizione che verrà attribuito
al Gruppo Alpini di Cortemilia
(capogruppo è il mitico geom.
Giovanni Viglietti), quindi lʼin-
tronizzazione di due nuovi so-
ci (Massimo Lugli di Torre Bor-
mida e Giacomo Berrino di
Bra) e di tre soci onorari (il vi-
ce sindaco di Serralunga Ser-
gio Cravanzola, Monia Rullo di
Cascina Gabutti, Pier Maria
Toselli, proprietario dellʼemit-
tente Telecupole) e la chiama-
ta e presentazione delle con-
gregazioni presenti. Sodalizio
che conta così 32 soci effettivi
ed una ventina di soci onorari.
Ore 12,30: trasferimento a Pol-
lenzo per dare vita alla, presso
il ristorante “Carpe Diem et
Noctem” alla 11ª Dieta.

Informazioni e prenotazioni:
Gianfranco Bosio (0173 81388)
e Gigi Paleari (339 6358495).

Tutto ciò mentre continua in-
stancabile, nellʼarco dellʼanno,
lʼattività di promozione e valo-
rizzazione della “Nocciola Ton-
da Gentile di Langa” da parte
del sodalizio enogastronomico.
Lʼaltro grande appuntamento
estivo è stato il 18 giugno la
consegna del 5º Premio “Fautor
Langae - Nocciola dʼoro” a: Da-
rio Sebaste e Oscar Farinetti
per lʼimpegno dedicato alla ter-
ra di Langa e la nomina a con-
fratello ad honorem di Carlo
Vassallo, direttore generale del-
la Ferrero Deutschland Gmbh.
Visita il sito www.confraternita-
nocciola.net per altre curiosità
sul sodalizio. G.S.

A San Giorgio Scarampi 10ª grande rassegna
del bovino castrato di razza piemontese

Domenica 18 settembre

Confraternita Nocciola
a Grinzane la 11ª Dieta
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Villalvernia 0
Acqui 2
Tortona. Al Fausto Coppi di

Tortona, il campo dove gioca il
Villalvernia Val Borbera, lʼAc-
qui vince e convince contro
una rivale che mostra alcune
buone individualità ma ha la
sfortuna di trovarsi al cospetto
di una squadra in stato di gra-
zia, organizzata, determinata,
coraggiosa e talmente giovane
da rasentare lʼincoscienza. In-
coscienza che ha pagato, ma
non solo, la banda “Lovisolo”
ha pure divertito che, con i
tempi che corrono, non è cosa
da poco. Per contro, lʼundici di
Arturo Merlo ha dimostrato che
i favori del pronostico degli ad-
detti ai lavori con il tempo po-
trebbero trovare conferma an-
che se, contro lʼAcqui, sono
emersi parecchi difetti soprat-
tutto in fase dʼimpostazione. In
ogni caso, i trecento tifosi
sparsi sulle ampie gradinate
del “Coppi”, oltre la metà ac-
quesi, si sono goduti al caldo
sole settembrino, una partita di
una intensità che sarà difficile
rivedere e quelli di fede bianca
gioito per una vittoria classica
come dice il risultato allʼingle-
se, strameritata, e frutto di due
valori che hanno fatto la diffe-
renza: il ritmo e la temerarietà.

A Tortona i bianchi sono
quelli visti sette giorni prima al-
lʼOttolenghi; a tre punte con
Martucci e Franchini sulle cor-
sie, Cisterni centrale, un cen-
trocampo con Bianchi, Silvestri
e Genocchio davanti da una
difesa a quattro con Ungano a
destra, Canino e Ferrando
centrali, Raggio a sinistra; tra i
pali Gallo. Ovvero un nato nel
ʼ94, due nel ʼ93, uno nel ʼ92,
un ʼ90, due ʼ89 e non un solo
over trenta; Nel Villalvernia, Ar-
turo Merlo deve fare a meno
del maturo Odino, rispolvera
Viscomi e punta sulla temuta
coppia dʼattacco formata dal
trentatreenne Beretta, una vita
spalmata tra serie B e C, e
quel Mair che lo scorso anno,
nellʼAquanera, ha fatto gol a
grappoli. In mezzo al campo
due ex: uno illustre Andrea
Manno, per anni capitano dei
bianchi, ed il giovane Anania;
tra i pali Basso mentre in pan-
china ha trovato posto Daniele
Massaro. A parte Mariani, la
panchina dei bianchi è di tutti
under.

LʼAcqui scopre subito le car-
te; Martucci e Franchini sono
devastanti, a centrocampo il
dinamismo di Genocchio, la
generosità di Silvestri e la mo-
bilità di Bianchi fanno soffrire
Manno che parte diligente e
poi ciabatta tra stinchi e pallo-
ni degli avversari, Anania è so-
vrastato mentre Viscomi non
riesce mai ad innescare Mair e
Beretta. Lʼundici di Merlo ha
difficoltà a trovare spazi, rara-
mente allarga il gioco sulle cor-
sie dove, anche per le sovrap-
posizioni di Raggio e Ungano,
la superiorità dei bianchi è net-
ta. LʼAcqui gioca un calcio
arioso, il “Villa” si muove più

per vie centrali; lʼAcqui è im-
prevedibile ed aggredisce me-
glio gli spazi; il Villalvernia è
compassato, a tratti imballato
e prevedibile nelle sue gioca-
te. Quello di Lovisolo è il calcio
dʼuna volta; due ali vere, un
centravanti fisicamente solido,
tre cursori davanti alla difesa.
Tutto in semplicità senza alchi-
mie tattiche ma sta di fatto che
quando Martucci e Franchini
affondano sulle fasce hanno il
conforto del possente Cisterni
che tiene palla, apre varchi, fa
salire la squadra e tutto viene
facile. LʼAcqui ha il vantaggio,
ed il merito, di trovare subito il
gol; allʼ11º Martucci pesca Ci-
sterni defilato nellʼarea boberi-
na; lʼattaccante difende palla,
si gira, salta il difensore e sor-
prende Basso, questa volta
meno miracoloso che in pas-
sato. La reazione del “Villa” è
di cuore più che di testa. I ra-
gazzini della Lovisolo “band”
controllano; Mair anticipa Gal-
lo ma Ferrando salva, poi il
raddoppio al 26º: Martucci, im-
prendibile per la difesa borbe-
rina, servito da un passaggio
filtrante di Franchini, sorpren-
de il timido Farella e con un
delizioso pallonetto batte Bas-
so. Il 2 a 0 consente allʼAcqui
di gestire la partita. Merlo, inci-
ta i suoi, il Villa ci prova ma
Gallo, in un paio di occasioni,
fa il suo dovere mentre lʼAcqui
cicca un paio di contropiede in
netta superiorità numerica.
Nella ripresa Merlo cambia su-
bito; entra lʼultimo acquisto Ba-
lacchi al posto di un evane-
scente Viscomi ed il giovane
attaccante Promutico prende il
posto di Pergolini. Tridente per
i gialloblu che non cambia la fi-
sionomia del match; anzi,
lʼuscita di Franchini e lʼinnesto
di Ambrosoli compatta il cen-
trocampo; al quarto dʼora,
esce un affaticato Bianchi ed
entra Chiattellino. Gallo rischia
il minimo di legge su una puni-
zione di Massaro e una con-
clusione di Promutico ma, è
lʼAcqui, a tempo orami scadu-
to, ad avere lʼoccasione più
ghiotta con Ambrosoli che falli-
sce dʼun soffio il 3 a 0.

Acqui che vince la prima as-
soluta con il Villalverina, esce
tra gli applausi dei suoi tifosi e
il rispetto degli altri, si gode sei

punti in classifica che serviran-
no per i tempi di magra. Tempi
di magra che arriveranno an-
che se questa è una squadra
talmente giovane che può an-
cora migliorare.
HANNO DETTO. Lovisolo si

prende i complimenti degli ad-
detti ai lavori ma li gira subito
ai giocatori: «La vittoria è solo
merito loro. Anzi, dei giocatori
e dei tifosi che sono unici, stra-
ordinari per come seguono la
squadra, sono davvero il dodi-
cesimo in campo». Sulla parti-
ta prende il buono: «Molto bra-
vi nel primo tempo quando non
ci siamo mai abbassati, abbia-
mo sempre giocato la palla
creando continui grattacapi al-
la difesa» - e guarda anche
agli errori - «Abbiamo sprecato
qualche contropiede e nella ri-
presa ci siamo abbassati trop-
po lasciando lʼiniziativa ai no-
stri avversari che hanno dimo-
strato dʼessere una buona
squadra». Il profilo è sempre
basso: «Abbiamo messo fieno
in cascina. Il nostro primo
obiettivo è la salvezza da rag-
giungere il più presto possibi-
le. La mia è una squadra tanto
giovane che può succedere di
tutto».

Sul fronte opposto Arturo
Merlo parla di: «Una partita
mediocre, mal giocata dalla
mia squadra che non è prati-
camente scesa in campo. Te-
mevo, caricando troppo la par-
tita, di snaturare il nostro gioco
ed ho sbagliato. Abbiamo pre-
so un gol da polli subito e poi il
secondo in seguito da una
azione molto ben congeniata
ma, pur giocando male nel mio
tabellino vedo nove occasioni
da gol per la mia squadra,
compreso un rigore netto a 20º
dal termine che avrebbe ria-
perto la partita, contro quattro
dellʼAcqui».

Infine patron Maiello che dei
suoi dice: «Ha vinto un gruppo
di ragazzi straordinario. Que-
sta è la forza di questa squa-
dra; un gruppo che io, in tanti
anni di calcio, non ho mai avu-
to. Compatti, uniti, non molla-
no mai. La nostra è una squa-
dra giovanissima, costruita te-
nendo conto del bilancio,
lʼobiettivo è la salvezza ma,
siamo capaci di entusiasma-
re».

GALLO: Allʼinizio tribola ma
si riprende subito e sventa tre
palle gol; clamorosa quella su
Promutico da due passi quan-
do tutti si aspettavano il 2 a 1.
Buono
UNGARO: Gli tocca una

brutta gatta da pelare, quel Vi-
scomi dal buon blasone. Sten-
ta per qualche attimo poi pren-
de le misure e lo sovrasta. Nel-
la ripresa cambia il riferimento
non la musica. Più che suffi-
ciente.
RIGGIO: Non ha il piedino

fatato del match precedente,
tuttavia aggredisce la sua cor-
sia e manda spesso in amba-
sce Pergolini. Buono
CANINO: Sublime nel primo

tempo quando inizia lʼazione
del primo gol e poi fa argine in
difesa. Si spegne nel finale,
esausto per il gran lavoro. Più
che sufficiente.
SILVESTRI: Mai una sbava-

tura, autoritario nel raddoppia-
re e annullare Beretta, bravo
anche a salvare sulla linea di
porta a Gallo battuto. Buono

FERRANDO: Guarito dai
suoi acciacchi è quasi tornato
il difensore arcigno e tutta so-
stanza della passata stagione.
Protegge il giovin Gallo e ga-
rantisce serenità a tutto il re-
parto.
MARTUCCI (il migliore):

Che fosse bravo lo si sapeva
ma nessuno immaginava tal
mix di gioco, corsa, interdizio-
ne, recuperi ed ancora un gol
da manuale. Buono
GENOCCHIO: Non è anco-

ra il miglior Genocchio ma in-
tanto imbastisce una buona
gara condita da tanta, tanta
corsa. Più che sufficiente.
CISTERNI: Aspetta la miglior

forma ma è già un killer spieta-
to. Al primo pallone utile infila
Basso con una rasoiata mici-
diale e poi tanto lavoro sporco
per la squadra. Buono. MON-
TELEONE (dal 31º st): Ha po-
co tempo e poche palle per far-
si notare.
BIANCHI: Magari un poco

“casinista”, vuole forse strafare
e sbaglia più del lecito ma mo-

stra stoffa, talento e fa intuire
grandi potenzialità. Più che
sufficiente. CHIATELLINO (dal
17º st): Subito in partita serve
un assist delizioso a Monteleo-
ne che viene anticipato. Più
che sufficiente.
FRANCHINI: Parte fortissi-

mo, ci prova per primo e poi
serve lʼassist delizioso del con-
tropiede che porta in gol Mar-
tucci. Esce toccato duro. Meri-
tava il gol. Buono. AMBROSO-
LI (dal 2º st): Subito nei mec-
canismi della squadra, non fa
cose esaltanti ma bene il suo
compito. Più che sufficiente.
Stefano LOVISOLO: Scen-

de nella tana del lupo senza
paure e con unʼarguzia tattica
esemplare. Rischia il portiere
giovanissimo e fa bene, azzec-
ca tutti i cambi giusti al mo-
mento giusto e, alla fine, porta
a casa partita, tre punti, bel gio-
co e applausi. Non è solo una
questione di fortuna, semmai è
lʼaudacia di chi, con tanti gio-
vani, sa quali sono i pregi ed i
difetti della sua banda.

Riprende la solfa dei turni in-
frasettimanali ai quali sono co-
strette le squadre del girone A
di serie D, formato da venti
unità anziché le 18 degli altri
girone. LʼAcqui, mercoledì 21
settembre, viaggia alla volta di
Santa Margherita Ligure dove,
alle 15, al comunale “sen. Eu-
genio Broccardi” è costretto a
traslocare il Bogliasco dʼAlber-
tis di Genova che non ha il
campo omologato per la cate-
goria.

In realtà, mentre scriviamo,
non è ancora certo se la desti-
nazione è Santa Margherita Li-
gure visto che il sindaco non
ha ancora firmato lʼautorizza-
zione per la concessione del

campo; qualora non ci fosse il
permesso si giocherà al comu-
nale di Lavagna.

Una trasferta che lʼAcqui af-
fronta con tre soli giorni di ri-
poso, uno in meno del Boglia-
sco che ha chiesto ed ottenuto
lʼanticipo mentre per i bianchi
non è stato possibile dato che
il Borgosesia ha, in settimana,
affrontato il terzo turno di cop-
pa Italia.

Un Bogliasco che approda
per la prima volta in serie D e
lʼimpressione è quella che vo-
glia rimanerci senza troppi af-
fanni. I biancoazzurri sono al-
lenati da un tecnico esperto e
preparato, quel Giovanni In-
vernizzi, da giocatore bandie-

ra della Sampdoria formazione
con la quale ha giocato alme-
no trecento partite in serie A,
che ha subito trascinato i ge-
novesi alla vittoria del campio-
nato di Eccellenza.

Squadra solida che gioca un
calcio molto offensivo e fa affi-
damento su giocatori del cali-
bro del trentaduenne Simone
Baudinelli, una vita in serie D,
in giro per lʼItalia il brasiliano
Carlos Franca arrivato alla Ca-
peranese, poi Bratto e Rega
dalla Virtus Entella, giocatori
che fanno dei biancoazzurri
una squadra medio alta classi-
fica.

Sia il Bogliasco che lʼAcqui
giocheranno con il 4-3-3.

Acqui Terme. Dice, alla vi-
gilia del match con il Borgose-
sia, il d.s. Gianfranco Stoppi-
no: «Nessun volo pindarico,
restiamo con i piedi ben saldi
a terra. Se ci montiamo la te-
sta facciamo presto a finire
con il sedere per terra. Già do-
menica ci aspetta una partita
molto difficile contro il Borgo-
sesia, formazione che ha un
solo punto ma giocato due ot-
time gare dalle quali ha otte-
nuto meno di quello che meri-
tava».

Eccolo il Borgosesia di Viga-
nò, una squadra solida, forte in
tutti i reparti con giocatori im-
portanti come lʼattaccante Si-
mone De Lorentiis, classe
1985, scuola Genoa un passa-
to in C al Montevarchi poi tan-
ta serie D con Pro Belvedere
Vercelli, Cuneo e Treviso che
fa coppia con il giovane Moha-
med Toufaoui, classe 1993, re-
duce da una buona stagione
con la maglia sesiana (sei pre-
senze due gol) o con lʼaltret-
tanto giovane Rognone. Tra i
granata due ex, il centrale di-
fensivo Guglielmo Roveta per
tre anni colonna della difesa
termale, poi quel Celeste che
allʼAcqui ha giocato nella pri-
ma stagione in serie D. Una
squadra che gioca un calcio
offensivo, con un rifinitore alle
spalle delle due punte ed i ter-
zini che spingono molto sulle
fasce. Una difesa esperta con
Roveta e Giacomini centrali,
capitan Formentini e Trabace
sulle corsie. I giovani tutti in
mezzo al campo dove Viganò
schiera Tettamanti, Camilli e
DʼIglio con Celeste o Andriulo,
ex di Solbiaterse e Pavia in se-
rie C, in rifinitura dietro le pun-
te. Nonostante abbia cambia-
to molto rispetto alla passata
stagione e perso giocatori im-
portanti come Chieppa,
DʼAlessandro, Saviozzi, Lu-
nardon, Ghidini e Ambrosoli
che è approdato proprio allʼAc-
qui, i granata sono considerati
squadra da medio-alta classi-
fica grazie ad un gruppo di ele-
menti esperti e giovani interes-
santi pescati nel vivaio di
squadre di serie A.

Due per parte gli ex nellʼAc-
qui ci sono Ambrosoli (lo scor-
so anno 30 partite un gol con il
Borgo) e Perelli (6 partite) che
però, difficilmente sarà dispo-
nibile per domenica. Acqui che
non sarà molto diverso da
quello visto in campo prima
con la Pro Imperia e poi con il
Villavernia; il modulo è quello
con Cisterni punta centrale, gli
esterni molto larghi ed un cen-
trocampo dinamico dove lʼuni-
co dubbio riguarda lʼimpiego di
Bianchi, il più giovane della
truppa, che potrebbe godere di
un turno di riposo. Potrebbe
tornare a disposizione il portie-

re Castagnone, reduce da ma-
lanni muscolari. In pratica tutti,
o quasi, a disposizione di Ste-
fano Lovisolo che del Borgo-
sesia dice: «Ho visto la squa-
dra di Viganò giocare con il
Verbano. Una partita domina-
ta dai granata che i lombardi
hanno pareggiato a tempo
scaduto. Ho ammirato una
squadra organizzata, aggres-
siva, che ha giocato unʼora di
calcio straordinario. Sarà un
avversario difficile da affronta-
re e per batterlo dovremo es-
sere umili e dare il massimo».
Borgosesia (4-3-1-2): Bian-

chi - Formentini, Roveta, Gia-
comoni, Trabace - Tettamanti,
Camilli, DʼIglio - Andriulo (Ce-
leste) - De Lorentiis, Toufaoui
(Rognone) All. Viganò.
Acqui (4-3-3): Gallo (Casta-

gnone) - Ungaro, Ferrando,

Canino, Riggio (Manzo) - Bian-
chi (Ambrosoli), Genocchio,
Silvestri - Franchini, Cisterni,
Martucci. All. Lovisolo.

w.g.

Acqui Terme. Il Genoa Club Acqui Terme ha rinnovato il proprio
consiglio direttivo: Presidente onorario Enrico Bertero, presidente
Santo Oliveri, vice presidente Paolo Squaratti e segretario Enri-
co Lagorio. Fondato nel 2007, il Genoa Club Acqui Terme ha co-
me ritrovo il bar lʼIdea di corso Dante dove tutti i simpatizzanti e
tifosi rossoblu possono ricevere informazioni e sottoscrivere le
tessere.

ESCURSIONISMO
24-25 settembre, Alpi Apua-

ne - rif. Donegani con il Cai di
Ovada.
2 ottobre, sentiero naturali-

stico dei laghi del Gorzente.
9 ottobre, da Acqui a Cava-

tore e ritorno.
16 ottobre, gita intersezio-

nale in Val Borbera (Cai Novi
Ligure).
13 novembre, da Riomag-

giore a Portovenere.
4 dicembre, escursione nel-

la riviera di Levante.
***

MOUNTAIN BIKE
2 ottobre, giro dei Tre Bric-

chi (Bistagno).
6 novembre, foresta di Dei-

va - Sassello.
***

Altri appuntamenti
20 novembre, pranzo so-

ciale.
23 dicembre, serata auguri

di Natale.
La sede del Cai, sita in via

Monteverde 44, Acqui Terme,
è aperta al giovedì dalle 21 al-
le 23, tel. 0144 56093, e-mail:
caiacquiterme@alice.it

Calcio serie D girone A

L’Acqui sale in cattedra
il Villalvernia va al tappeto

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 18 settembre all’Ottolenghi

Il temibile Borgosesia
per un Acqui in palla

Calcio serie D

Bogliasco - Acqui
si gioca il 21 settembre

Calcio

Genoa Club Acqui
il nuovo direttivo

Mirko Martucci, una presta-
zione coi fiocchi. Luca Franchini

GuglielmoRoveta torna da ex.

Calendario CAI di Acqui
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Cairese 1
Rivasamba 0
Cairo M.Te. Sorprende la

Cairese dei tanti giovani con-
tro lʼarcigno e battagliero Riva-
samaba, calato al “Rizzo-Baci-
galupo” per cercare di intasca-
re almeno un punto. Benzi de-
ve inizialmente fare a meno di
Cristian Chiarlone, il bomber di
casa con un passato a suon di
gol sui campi della Liguria e del
Piemonte, e presenta un undi-
ci garibaldino, offensivo, deter-
minato e, soprattutto, giovane.
Lauro e Barone blindano la di-
fesa, a centrocampo il giovin
Spozio, oggetto del desiderio
di tante squadre di serie D e
C2, detta i tempi della manovra
e sulle fasce i gialloblu imper-
versano. Faggion e Torra allar-
gano il gioco, sovrastano i diretti
avversari che sono costretti a ri-
corre al fallo per limitare i dan-
ni. Non è una partita facile, lʼun-
dici di Stagnaro arrocca davan-
ti a Bassi e gli spazzi sono quel-
li dʼun prato il giorno del me-
rendino. Buelli cerca aria lonta-
no dallʼarea e al 35º sarebbe
gol ma il genovese Camuri an-
nulla per motivi tutti suoi. Il “Ri-
va” martella nel senso che i fal-
li non si contano e, al 40º, Ni-
colini vede il rosso dopo lʼen-
nesimo intervento un poʼ troppo
deciso. In dieci i levantini ar-
roccano ancor di più. Dalle par-
ti di Binello cʼè il nulla mentre al-

la Cairese, che gioca un buon
calcio, sembra mancare un gio-
catore dʼarea. Tante azioni, po-
co sostanza in fase conclusiva.
Benzi ci prova con Chiarlone, al
posto di Aludisi, il “Riva” a 10º
dal termine resta in nove ed a
quel punto la Cairese passa.
Lauro, tra i migliori in campo
ruba palla, triangola con Fag-
gion, si presenta solo davanti a
Bassi e segna. Meritato il van-
taggio, la Cairese dei baby por-
ta a casa subito tre punti im-
portanti.
HANNODETTO. Tutto bene

in casa gialloblu. Non è più la
Cairese dello scorso campio-
nato questa è dʼuna altra pa-
sta, meno esperta e tecnica ma
molto più determinata. Esatta-
mente come piace a Carlo Piz-
zorno che dice: «Ho visto la
Cairese che piace a me ed è su
questa strada che continuere-
mo a marciare. Giovani, deter-
minati e convinti. Il progetto che,
con Benzi, abbiamo messo in
cantiere è importante e potrà
avere un futuro. Non ci poniamo
traguardi, vogliamo solo far di-
vertire i nostri tifosi e non spre-
care inutilmente dei soldi».
Formazione e pagelle Cai-

rese: Binello 6; Dini 6.5 (74º
Monteleone 6.5), Nonnis 7; Di
Pietro 6, Lauro 7, Barone 6.5;
Faggion 7, Torra 8, Laudisi 6
(70º Chiarlone 6), Spozio 7.5,
Buelli 6.5. All. Mario Benzi.

La Sorgente 3
Tagliolese 0
Acqui Terme. La Sorgente

resta in vetta alla classifica a
punteggio pieno. Per i ragazzi
di Cavanna arriva un succes-
so convincente, per 3-0 sulla
matricola Tagliolese, davvero
surclassata. Nonostante il cal-
do, i sorgentini hanno impres-
so alla partita un ritmo costan-
te, sfiorando più volte la rete
già nel corso del primo tempo,
chiusosi comunque a reti in-
violate. Nella ripresa, però, gli
acquesi hanno raccolto i frutti
della loro superiorità, andando
a segno per tre volte nel giro di
venti minuti. Apre la sequenza,
al 55º, Giusio, che raccoglie un
bel cross di Giraud e supera il
portiere ovadese.

A questo punto sale in catte-
dra il giovane Nanfara (classe
1993, tre reti in due gare) con
una doppietta: al 70º mette in
rete di piatto dopo una bella
azione dellʼispirato Giraud,

quindi al 75º chiude il conto
raccogliendo un assist di Fer-
rando e trasformando in rete
con un calibrato pallonetto.

Cʼè ancora tempo per un pa-
lo, colto da Trofin con un tiro
lievemente deviato dal nume-
ro uno ospite, poi il triplice fi-
schio, fra lʼentusiasmo dei tifo-
si sorgentini.
HANNO DETTO. Silvano

Oliva cerca di tenere tutti a fre-
no: «Conosco il calcio: godia-
moci il momento e prendiamo
questi punti che saranno im-
portanti più avanti. Lʼobiettivo
resta quello della salvezza, an-
che se oggi abbiamo giocato
proprio bene».
Formazione e pagelle La

Sorgente: Miceli 6,5; Goglio-
ne 7, Giribaldi 6,5 (73º Ferran-
do 6,5), Trofin 7, Grotteria 7,
Cermelli 7, Daniele 7, Barbas-
so 7, Giusio 7 (70º Olivieri 6,5);
Giraud 7, Dogliotti 6,5 (60º
Nanfara 7,5). All.: Cavanna.

M.Pr

Il Valle Bormida
dura solo un tempo
Tassarolo 3
Valle Bormida Bistagno 1

«Abbiamo giocato bene e te-
nuto il campo per un tempo,
creando pericoli alla porta di
Parolisi e siamo anche riusciti a
passare in vantaggio; nella ri-
presa però il caldo si è fatto
sentire e i loro cambi hanno
permesso ai locali di vincere la
gara. Da parte nostra dobbia-
mo migliorare tanto visto che
siamo giovani e manca forse
quel pizzico di cattiveria che
serve in questo campionato».
Questo il parere di mister Cali-
garis sul ko del Valle Bormida a
Tassarolo.

Il Valle Bormida si presenta a
Tassarolo con defezioni impor-
tanti: fuori Malvicino Cazzuli e
Fundoni, ma nonostante que-
sto i ragazzi del patron Caliga-
ris tengono bene il campo nei
primi 45 minuti e passano in
vantaggio al 20º grazie ad un
ottimo spunto di M.Piovano che
si procura un calcio di rigore
che Tenani trasforma spiazzan-
do Parolisi.

Ci si aspetta una pronta rea-
zione dei ragazzi di Semino
che invece tarda ad arrivare e
così si va al riposo sullo 1-0
ospite.

Lʼinizio della ripresa vede il
Tassarolo inserire prima Ponta
e poi Bottazzo e proprio i due
neo entrati saranno decisivi al
fine della contesa. Il pari viene
confezionato al 65º con prege-
vole rete da dentro lʼarea di
Bottazzo, il sorpasso arriva al
78º con un eurogol da fuori
area di Ponta che si infila nel
sette dove Rovera non può ar-
rivare.

Nei tre minuti finali arriva il
troppo punitivo 3-1 con rete del-
lʼex Libarna Marletta, per un
Valle Bormida che deve oliare
ancora i meccanismi nella nuo-
va categoria.
Formazione e pagelle Valle

Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera 6, Reverdito 6, Garrone
6, Tenani 6, P.Piovano 5,5,
Astesiano 6, Lafi 5,5 (70º Levo
6), Gabutto 5,5 (65º Zunino 6),
M.Piovano 6,5, Eroso 6, Barbe-
ris 6. All.: Caligaris

***
Ponti incassa un poker
Paderna 4
Ponti 1

Non è stato proprio un inizio
esaltante quello del Ponti, che
torna da Paderna con quattro
reti sul groppone.

Per i rosso-oro, dopo una pri-
ma mezzora tutto sommato
equilibrata, la giornata negativa
comincia al 27º, quando un tiro
da fuori di Borsotto, non proprio
irresistibile, supera Gallisai e si-
gla lʼ1-0. Il Ponti spera di rior-
ganizzarsi nellʼintervallo, ma
subisce il 2-0 al 40º su un altro
tiro da lontano: stavolta Gallisai
respinge, ma Longo arriva pri-
mo sulla respinta e insacca.
Nella ripresa il Ponti inserisce
Pirrone per dare peso allʼattac-
co ma il terzo gol di Longo al
64º mette fine alle speranze ac-
quesi. Il Ponti resta in dieci po-
co dopo (espulso Adorno per
proteste), ma gioca il tutto per
tutto, creando diverse occasio-
ni da rete. A segnare ancora
però, in contropiede, è sempre
il Paderna, con una combina-
zione veloce che libera Tolve al
facile tocco ravvicinato.

Nel finale, su una punizione
di Montrucchio, Sardella da di-
stanza ravvicinata riesce in
qualche modo a toccare in rete
il 4-1.
Formazione e pagelle Pon-

ti:Galisai, Valentini, Gozzi, Bat-
tiloro, Montrucchio, Comparelli,
Martino, Vola, Cipolla (75º Sar-
della), Ivaldi, Adorno. All.: Tan-
ganelli.

***
Castelnuovo comincia bene
Castelnuovo Belbo 3
Cassano 2

Bella, divertente e ricca di
emozioni la sfida fra Castel-
nuovo Belbo e Cassano, vinta
con pieno merito dai ragazzi di
Allievi con un pirotecnico 3-2.
La prima occasione da rete è
locale al 4º con Conta che però
da ottima posizione spara tra le
braccia del portiere cassanese.
Si arriva poi al 13º quando El
Harch entra in area e si procu-

ra il calcio di rigore per fallo di
mano di un difensore: dal di-
schetto Amandola porta avanti i
suoi 1-0. 120 secondi dopo il ri-
sultato muta di nuovo: rilancio
lungo della difesa del Cassano,
Dolciaria scatta in posizione
dubbia per i locali ma regolare
per lʼarbitro e mette la sfera in
rete per 1-1. Ancora locali al
26º con conclusione di Aman-
dola che sibila di qualche centi-
metro alta. Nuovo vantaggio
dei belbesi alla mezzora con
Genzano che lancia alla perfe-
zione Penengo che con docile
palombella scavalca il portiere
ospite 2-1. Ma le emozioni del-
la prima frazione non sono an-
cora finite con il Cassano che
pareggia ancora: corner di Ba-
gnasco e Ratti sotto misura con
il piattone mette dentro il 2-2,
che potrebbe nuovamente mu-
tare nel finale di prima frazione
ma Lotta non è fredda a tu per
tu con Fossati La ripresa inizia
con El Harch che chiama alla
grande risposta Fossati. Poi, al
57º, azione corale divina dei lo-
cali che porta Ronello in area a
provare la conclusione ma an-
cora il portiere ospite dice di no.

Il gol liberatorio del 3-2 matu-
ra al 64º: El Harch parte da
centrocampo e cede palla a
Giordano che dribbla un paio di
avversari e appoggia a Conta
che sotto misura non fallisce la
ghiotta ocassione.

Il Castelnuovo Belbo regge
in difesa e porta a casa tre pun-
ti importanti in classifica
Formazione e pagelle Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Fer-
retti 7, Santero7, Ferrero 7,
Genzano 7,5, Buoncristiani 7,5,
Conta 7, Penengo 7 (53º Gior-
dano 7), Ronello 7, El Harch 7
(75º D.Gai sv), Amandola 7
(79º R.Cela sv), Lotta 7. All.: Al-
lievi.

***
Girone astigiano
Cortemilia, sconfitta pesante
Cortemilia 2
Vicese 86 4

«Siamo contati, abbiamo bi-
sogna di alternative e dopo un
buon primo tempo nel quale
siamo stati concentrati e abbia-
mo anche prodotto alcune oc-
casioni, nella ripresa abbiamo
smesso di giocare e di far gira-
re palla e abbiamo dovuto su-
bire la prima sconfitta stagiona-
le»; sono queste le parole a
caldo nel post gara di mister
Mondo. La prima frazione di
gara per il cronista non riserva
nessuna occasione da rete con
gioco che ristagna nella metà e
con entrambi gli undici che
pensano più a difendere che a
offendere e termina 0-0. Lʼinizio
della ripresa invece è subito
forte da parte del Cortemilia
che passa quando la lancetta
del cronometro ha appena
scoccato il primo giro; la difesa
locale rilancia lunga la sfera.
Caunei la spizza per lʼinseri-
mento di Calcagno che con un
pregevole tiro a giro sul palo
lungo non lascia scampo al
portiere della Vicese.

Il pari ospite viene al 55º su
fallo laterale: rimessa lunghissi-
ma in area e incornata vincen-
te della punta ospite 1-1. Pas-
sano appena cinque minuti e la
Vicese mette la freccia avanti
nel punteggio con un azione
corale da manuale. Il Cortemilia
tenta subito di reagire ma la di-
fesa degli ospiti tiene bene e al
75º su azione di rimessa riesce
a portare a due le reti di van-
taggio.

I locali rientrano parzialmen-
te nella contesa al 85º quando
il tiro da fuori di Barberis incoc-
cia sulla traversa ma nel rica-
dere in campo viene corretto in
rete da Caunei per il 2-3.

Nel recupero matura il 4-2
definitivo con errore difensivo
locale che permette la comoda
rete della punta ospite e per mi-
ster Mondo cʼè tanto da lavora-
re soprattutto per mettere a po-
sto gli automatismi di una dife-
sa apparsa in difficoltà.
Formazione e pagelle Cor-

temilia (3-5-2): Piva 5,5,
D.Caffa 5,5 (50º Prete 5,5), Go-
nella 5,5, Ferrino 5,5 (70º Bru-
schi sv), Bertone 5,5, Vinotti
5,5, E Caffa 6, Chiola 5,5, Cau-
nei 6, Barberis 5,5, Calcagno 6
(55º Biestro 5,5). All.: Mondo.

M.Pr - E.M.

Stazzano 1
Pro Molare 2
Stazzano. Importante suc-

cesso esterno per la Pro Mola-
re, che coglie una vittoria pre-
ziosa sul terreno di uno Staz-
zano orfano del proprio pubbli-
co, rivoluzionato nellʼorganico
(19 giocatori nuovi), privo di al-
cuni titolari (Coniglio e Gian-
neschi su tutti) e ancora in at-
tesa di trovare lʼaffiatamento
necessario. Lo si capisce chia-
ramente dalla confusione che
nel primo tempo serpeggia
nelle fila arancioni. È uno Staz-
zano poco organizzato, che
permette alla Pro Molare di an-
dare in rete dopo soli quattro
minuti con Barone che, lancia-
to in verticale, si insinua fra Di
Gioia e Figini e realizza di pun-
ta lʼ1-0. Lo Stazzano reagisce
solo con un tiro di Carbone
che obbliga Fiori a una bella
parata. Ma al 36º subisce il se-
condo gol: su un calcio dʼan-
golo il cross trova sul secondo
palo la testa di Guineri che in-
sacca senza problemi.

Nella ripresa lo Stazzano
cerca, con generosità, di ria-
prire i giochi: Andi Meta sale in
cattedra e con una serie di pu-
nizioni chiama più volte in cau-
sa Fiori. Al 65º una punizione
laterale di Olivieri pesca Meta
che fa da torre per Carbone:
tocco sottomisura e 2-1. La
Pro Molare soffre, e un piazza-
to di Meta obbliga Fiori a de-
viare allʼincrocio dei pali, ma
col passare dei minuti il ritmo
della gara cala di intensità per
il caldo e i giallorossi portano a
casa tre punti fondamentali.
HANNO DETTO. Simone

Robbiano la vede così: «Bella
vittoria su un campo che, ap-
pena lo Stazzano si ricompat-
terà, tornerà difficilissimo da
violare».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Fiori 6,5, Channouf 6,
Guineri 6; Bruno 6 (51º Valen-
te 6), Ferrari 6,5, Parodi 6,5;
Leveratto 6, Salis 6 (75º Scor-
rano 6), Barone 6; Scontrino 6
(82º Helder 6), Martini 6. All.:
Albertelli.

Ceriale 0
Carcarese 0
Ceriale. Parte bene la Car-

carese che, sul prato del “Mer-
lo”, contro un Ceriale attrezza-
to per disputare un campionato
al vertice gioca una buona par-
tita che vale il pareggio, condi-
to da qualche rammarico. Da-
vide Palermo deve fare a meno
di due pezzi “pregiati” Marafio-
ti e Pasqui ma ritrova Michele
Deiana reduce da un precam-
pionato tribolato. Biancorossi
spalmati in campo con la difesa
a quattro - Pastorino, Martino,
Ognijnovic e Deiana - Marraffa
davanti alla difesa, Vera Alva-
rado e Pesce a centrocampo, il
giovane Cerutti dietro a due
punte esperte come Marotta e
Procopio. Il Ceriale è una buo-
na squadra, gioca insieme da
anni, e tiene bene il campo ma,
non trova mai gli spazi per su-
perare una difesa ben protetta
e implacabile nel chiudere su
Bellingeri e Hadich. È una par-
tita molto tattica, la Carcarese
non ha ancora i meccanismi
ben oliati ma ogni volta che la
palla arriva a Procopio per la
difesa biancoazurra sono peri-
coli continui. Bettinelli è impe-

gnato solo da conclusioni dalla
distanza ed anche quando i val-
bormidesi restano in dieci, a
una manciata di munti dalla fine,
per lʼespulsione di Pregliasco,
entrato da pochi minuti al posto
di Cerruti, le cose non cambia-
no.
HANNODETTO. Coach Da-

vide Palermo è soddisfatto: «A
parte il punto conquistato su di
un campo difficile come quello
del Ceriale, mi è piaciuto il com-
portamento della squadra. I ra-
gazzi hanno lottato, si sono aiu-
tati e questo è un aspetto im-
portante anche in proiezione fu-
tura». Più cauto nel giudicare i
movimenti in campo: «Da una
squadra tutta nuova come la
nostra non si possono preten-
dere meccanismi già consoli-
dati. Dobbiamo migliore lʼintesa,
non lasciare le punte isolate e
per farlo dobbiamo la disposi-
zione in campo».
Formazione e pagelle Car-

carese: Bettinelli 6; Pastorino
6.5, Deiana 7 (55º Zunino), Mar-
tino 6.5, Ognjanovic 6.5, Mar-
raffa 6, Vera Alvarado 6, Pesce
6.5, Marotta 6, Cerruti 6 (61º
Pregliasco 5), Procopio 6. All.
Palermo.

Sassello. Il campionato di
“Prima” deve ancora comincia-
re ma è già saltata la prima pan-
china. Dopo due partite, e due
sconfitte, in coppa Italia, Derio
Parodi ha dato le dimissioni da
allenatore del Sassello. Parodi
era uno dei pochi confermati
della vecchia guardia e proba-
bilmente non ha legato con il
nuovo gruppo.

A sostituire Parodi dovrebbe
arrivare Maurizio Podestà, trai-
ner che, dopo una carriera da
difensore tra i dilettanti, ha al-
lenato Sammargheritese, Ra-
pallo, Varazze, Legino e Vado,
formazione con la quale ha vin-
to un campionato.

Un compito importante per il
tecnico savonese che si ritrova

tra le mani una squadra di as-
soluto primo piano, con tanti
giocatori importanti e una diri-
genza compatta che ha come
obiettivo la promozione.

Acqui Terme. Sarà sicura-
mente scoppiettante ed emo-
zionate il girone “M” di Terza
Categoria, raggruppamento
dove, in maniera singolare, si
ritrovano riunite squadre ales-
sandrine e astigiane. Provia-
mo dare un primo sguardo al
raggruppamento e a indicarne
le probabili favorite.

In testa a tutti dovrebbero
esserci Mezzaluna squadra un
tempo denominata Villanova
DʼAsti che causa dissapori in-
terni tra la dirigenza non si è
iscritta alla Seconda e riparte
dalla Terza con nome nuovo
ma squadra riconfermata qua-
si in blocco da quella della
scorsa stagione. Altra squadra
da battere è il Montemagno di
mister Rossi, che ha portato
dietro i suoi due figli e Giuntel-
li, Rainero e Guercio, ex delle

Colline Alfieri. Dovrebbe lottare
per il vertice pure il Momber-
celli di mister Musso, che nel
precampionato ha battuto Ca-
stelnuovo Belbo e Santostefa-
nese, squadre di categoria su-
periore.

Le altre: incognita ancora la
Calamandranese, alla ricerca
di qualche colpo di mercato;
fra le alessandrine il Bergama-
sco punta sulla gioventù e la
voglia di stupire, mentre lo
Strevi (altra squadra che ha
cambiato nome e sede, lo
scorso anno era Bistagno),
con un anno di esperienza in
più in categoria punta a miglio-
rare il risultato del 2010-11.
Completano il girone lʼIncisa, il
Casalbagliano, il Casalcermel-
li, la Refrancorese il San Pao-
lo Solbrito e il Piccolo Principe.

E.M.

Calcio 1ª categoria, la 4ª giornata
si giocherà mercoledì 21 settembre
Acqui Terme. Si giocherà in notturna la quarta giornata del

campionato di Prima Categoria - Girone H (il gruppo che vede
impegnate, fra le altre, Ovada, Tagliolese, La Sorgente e Pro Mo-
lare). Il calendario infatti ha stabilito un turno infrasettimanale nel-
la serata di mercoledì 21 settembre.

Nel dettaglio, La Sorgente ospiterà sul sintetico del “Barisone”
lʼAsca di Alessandria, turno casalingo anche per lʼOvada, che ri-
ceve la neopromossa Arquatese, e per la Tagliolese, che atten-
de la visita del forte Bevingros Eleven. La Pro Molare, invece,
giocherà fuori casa, sul terreno del Villaromagnano.

Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese dei giovani
affonda il Rivasamba

Calcio Promozione Liguria

Carcarese in palla
buon pari a Ceriale

Calcio 1ª categoria girone H

La Sorgente fa 3 gol
e prende altri 3 punti

Calcio 2ª categoria

Cronaca delle altre gare

Calcio 1ª categoria girone H

Pro Molare corsara
espugnata Stazzano

Calcio 1ª categoria Liguria

Parodi si dimette
arriva Podestà?

Calcio 3ª categoria

Primosguardoalgirone“M”

Maurizio Podestà
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Cassine 2
Pozzolese 2
Cassine. Finisce 2-2 il big-

match della prima giornata di
Seconda Categoria fra Cassi-
ne e Pozzolese. Per i grigioblu
(in unʼinedita casacca rossa),
un risultato che lascia un poʼ
lʼamaro in bocca per come è
maturato, ma che comunque
incoraggia, al cospetto di un
avversario molto accreditato.

Partita condizionata dal gran
caldo e Cassine che prova a
far valere il fattore campo, an-
dando in vantaggio al 12º con
Pelizzari che sfrutta una in-
comprensione della difesa per
incunearsi e battere lʼesperto
Gamalero. Il Cassine sembra
poter gestire la partita, ma al
40º subisce lʼ1-1: angolo della
Pozzolese, Merlo respinge di
testa: arriva al limite dellʼarea
Merlino che calcia un pallone
non fortissimo che passa in
mezzo a una selva di gambe e
si infila alle spalle del non in-
colpevole Cagliano.

Il Cassine torna in vantaggio
al 55º: bel lancio di Borgatti
dalla fascia, De Rosa al limite

salta due uomini e mette in
mezzo un tirocross secco e
forte che trova una deviazione
e si insacca. Il Cassine resiste,
ma al 74º perde Ricky Bruno,
espulso per doppia ammoni-
zione e allʼ80º arriva il pari: pu-
nizione di Merlino a cucchiaio
a scavalcare la barriera: sbuca
di testa Atzeni, il più piccolo di

tutti e mette in rete.
Formazione e pagelle Cas-

sine: Cagliano 5, De Bernardi
5,5, Merlo 6,5, E.Faraci 6,5,
Bruno 6,5, Borgatti 6, Macario
6, Balla 6, Pelizzari 7 (85º Ce-
voli 5,5), C.Faraci 6 (80º Mi-
lenkovski 6), De Rosa 6,5 (75º
Gregucci 6). All.: Nano.

M.Pr

SERIE D - girone A
Risultati: Aquanera Comol-

lo Novi - Derthona 1-7, Boglia-
sco dʼAlbertis - Borgosesia 3-
1, Cantù San Paolo - Calcio
Chieri 1-5, Lascaris - Asti 1-2,
Naviglio Trezzano - Lavagne-
se 2-3, Novese - Albese 1-1,
Pro Imperia - Folgore Carate-
se 0-0, Santhià - St.C. Vallée
dʼAoste 2-4, Verbano Calcio -
Chiavari Caperana 1-2, Villal-
vernia Val Borbera - Acqui 0-
2.
Classifica: Derthona, Cal-

cio Chieri, Acqui 6; Bogliasco
dʼAlbertis, Chiavari Caperana,
Lavagnese 4; Naviglio Trezza-
no, St.C. Vallée dʼAoste, Asti,
Villalvernia Val Borbera 3; Al-
bese (-3), Verbano Calcio, No-
vese, Borgosesia, Pro imperia,
Aquanera Comollo Novi 1; La-
scaris, Cantù San Paolo 0;
Santhià (-3) -2.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Acqui - Borgosesia,
Albese - Pro Imperia, Asti - Bo-
gliasco dʼAlbertis, Calcio Chie-
ri - Villalvernia Val Borbera,
Chiavari Caperana - Aquanera
Comollo Novi, Derthona - La-
scaris, Folgore Caratese - Ver-
bano Calcio, Lavagnese - No-
vese, Santhià - Naviglio Trez-
zano, St.C. Vallée dʼAoste -
Cantù San Paolo.
4ª giornata (mercoledì 21

settembre ore 15): Aquanera
Comollo Novi - St.C. Vallée
dʼAoste, Bogliasco dʼAlbertis -
Acqui, Borgosesia - Folgore
Caratese, Cantù San Paolo -
Lavagnese, Lascaris - Calcio
Chieri, Naviglio Trezzano -
Chiavari Caperana, Novese -
Derthona, Pro Imperia - Asti,
Verbano Calcio - Santhià, Vil-
lalvernia Val Borbera - Albese.

***
ECCELLENZA - girone B
Risultati: Airaschese - Che-

raschese 1-1, Bra - Pro Drone-
ro 1-0, Canelli - Lucento 0-1,
Castellazzo Bormida - Pinero-
lo 3-1, Mirafiori - Rivoli 3-1, Ol-
mo - Chisola 0-4, Saluzzo - Li-
barna 2-0, Santenese - Busca
0-2.
Classifica: Chisola, Castel-

lazzo Bormida, Mirafiori 6;
Cheraschese, Bra, Lucento 4;
Busca, Saluzzo, Rivoli 3; Aira-
schese, Canelli, Pro Dronero,
Pinerolo, Olmo 1; Libarna,
Santenese 0.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Busca - Olmo, Che-
raschese - Mirafiori, Chisola -
Bra, Lucento - Castellazzo
Bormida, Pinerolo - Libarna,
Pro Dronero - Canelli, Rivoli -
Santenese, Saluzzo - Aira-
schese.
4ª giornata (mercoledì 21

settembre ore 20.30): Bra -
Busca, Canelli - Chisola, Ca-
stellazzo Bormida - Pro Drone-
ro, Libarna - Lucento, Mirafiori
- Airaschese, Olmo - Rivoli, Pi-
nerolo - Saluzzo, Santenese -
Cheraschese.

***
ECCELLENZA girone A - Li-
guria
Risultati: Busalla - Finale 2-

2, Cairese - Rivasamba 1-0,
Culmv Polis - Vado 4-4, Fez-
zanese - Campomorone 2-1,
Fontanabuona - Ventimiglia 3-
1, Imperia calcio - Arezano 4-
1, Pontedecimo - Veloce 1-1,
Sestri Levante - Vallesturla 1-
0.
Classifica: Imperia Calcio,

Fontanabuona, Sestri Levante,
Cairese, Fezzanese 3; Velo-
ce, Pontedecimo, Finale, Bu-
salla, Vado, Culmv Polis 1; Ri-
vasamba, Vallesturla, Campo-
morone, Ventimiglia 0; Arenza-
no -2.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Arenzano - Sestri Le-
vante, Campomorone - Caire-
se, Finale - Pontedecimo, Ri-
vasamba - Culmv Polis, Vado
- Fontanabuona, Vallesturla -

Busalla, Veloce - Fezzanese,
Ventimiglia - Imperia calcio.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Atletico Gabetto -

Pecettese 2-0, Cbs - Vignole-
se 1-2, Colline Alfieri Don Bo-
sco - Crescentinese 0-3, Ga-
viese - Atletico Torino 2-1, San
Giacomo Chieri - Pertusa Bi-
glieri 2-2, San Giuliano Nuovo
- Nicese 0-3, SanMauro -
Vianney 6-2, Trofarello - San-
damianese 2-0.
Classifica: SanMauro, Atle-

tico Gabetto 6; Crescentinese,
Nicese, Pertusa Biglieri, Ga-
viese, Vignolese 4; Atletico To-
rino, Trofarello, San Giuliano
Nuovo 3; Cbs, San Giacomo
Chieri, Colline Alfieri Don Bo-
sco 1; Sandamianese, Pecet-
tese, Vianney 0.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Crescentinese - San
Giuliano Nuovo, Gaviese -
Cbs, Nicese - Atletico Gabet-
to, Pecettese - SanMauro,
Pertusa Biglieri - Atletico Tori-
no, Sandamianese - San Gia-
como Chieri, Vianney - Trofa-
rello, Vignolese - Colline Alfie-
ri Don Bosco.
4ª giornata (mercoledì 21

settembre ore 20.30): Atletico
Gabetto - Crescentinese, Atle-
tico Torino - Sandamianese,
Colline Alfieri Don Bosco -
Cbs, Pertusa Biglieri - Gavie-
se, San Giacomo Chieri - Vian-
ney, San Giuliano Nuovo - Vi-
gnolese, SanMauro - Nicese,
Trofarello - Pecettese.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria
Risultati: Andora - Argenti-

na 1-1, Ceriale calcio - Carca-
rese 0-0, Golfodianese - San
Cipriano 1-0, Loanesi - Bolza-
netese 1-0, Quiliano - Cffs Co-
goleto 3-0, Serra Riccò - Bra-
gno 1-1, VirtuSestri - Sestrese
1-6, Voltrese - Sampierdare-
nese 4-1.
Classifica: Sestrese, Quilia-

no, Voltrese, Loanesi, Golfo-
dianese 3; Carcarese, Ceriale
calcio, Bragno, Argentina, An-
dora, Serra Riccò 1; San Ci-
priano, Bolzanetese, Cffs Co-
goleto, Sampierdarenese, Vir-
tuSestri 0.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Argentina - Voltrese,
Bolzanetese - Andora, Bra-
gno - Golfodianese, Cffs Co-
goleto - Ceriale calcio, Carca-
rese - Serra Riccò, Sampier-
darenese - VirtusSestri, San
Cipriano - Loanesi, Sestrese -
Quiliano.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Arquatese - G3

Real Novi 1-3, Bevingros Ele-
ven - Villaromagnano 2-1, Ca-
stelnovese - Asca 1-0, Comu-
nale Castellettese - Audace
Club Boschese 4-1, La Sor-
gente - Tagliolese 3-0, Mon-
ferrato - Sarezzano 1-0, Ova-
da - Quargnento 2-1, Stazza-
no - Pro Molare 1-2.
Classifica: La Sorgente,

Comunale Castellettese, Be-
vingros Eleven, Monferrato 6;
Pro Molare, Castelnovese 4;
G3 Real Novi, Ovada, Sarez-
zano, Arquatese, Tagliolese 3;
Quargnento, Stazzano, Asta,
Villaromagnano, Audace Club
Boschese 0.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Asca - Stazzano, Au-
dace Club Boschese - Castel-
novese, Bevingros Eleven - Ar-
quatese, G3 Real Novi - Ova-
da, Pro Molare - La Sorgen-
te, Quargnento - Monferrato,
Sarezzano - Comunale Ca-
stellettese, Tagliolese - Villa-
romagnano.
4ª giornata (mercoledì 21

settembre ore 20.30): Castel-
novese - Sarezzano, Comuna-
le Castellettese - Quargnento,
La Sorgente - Asca, Monfer-

rato - G3 Real Novi, Ovada -
Arquatese, Stazzano - Audace
Club Boschese, Tagliolese -
Bevingros Eleven, Villaroma-
gnano - Pro Molare.

***
1ª CATEGORIA - girone A Li-
guria
Prima giornata (18 settem-

bre): Albissola - Borghetto
S.S., Baia Alassio - Ponente
Sanremo, Bordighera - Santo
Stefano 2005, Carlin S. Boys -
Taggia, Dianese - Varazze
Don Bosco, Don Bosco Valle-
crosia - Camporosso, Pietra
Ligure - Millesimo, Sassello -
Altarese.

***
1ª CATEGORIA - girone B Li-
guria
Prima giornata (17 settem-

bre): Amicizia Lagaccio - Ma-
sone, Cavallette - Angelo Ba-
iardo, Little Club G.Mora - Bar-
gagli, Montoggio Casella - Don
Bosco, Pegliese - San Deside-
rio, Praese - Multedo, Ronche-
se - Cvb dʼAppolonia, S.Olce-
se - Corniglianese.

***
1ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Prima giornata (18 settem-

bre): Avegno - Recco, Cam-
pese - Fulgor Pontex, Goliar-
dicapolis - Vecchiaudace, Ma-
rassi Quezzi - San Gottardo,
Moconesi Fontanabuona - Val
dʼAveto, Pro Recco - Borgo
Rapallo, Rivarolese - Via del-
lʼAcciaio, Sori - Borzoli.

***
2ª CATEGORIA - girone P
Risultati: Cortemilia - Vice-

se 2-4, Dogliani - Garessio 0-
1, Dueeffe Calcio - Villanova
Cn 4-0, Fossanese - Roretese
1975 0-2, Gallo Calcio - Carrù
2-1, Magliano Alpi - Mondovì
Piazza 1-2, Trinità - Azzurra 1-
1.
Classifica: Vicese, Rorete-

se 1975, Mondovì Piazza, Ga-
ressio, Dueeffe Calcio, Gallo
Calcio 3; Azzurra, Trinità 1;
Carrù, Villanova Cn, Magliano
Alpi, Dogliani, Cortemilia,
Fossanese 0.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Azzurra - Magliano
Alpi, Carrù - Fossanese, Ga-
ressio - Trinità, Mondovì Piaz-
za - Gallo Calcio, Roretese
1975 - Dueeffe Calcio, Vicese
- Dogliani, Villanova Cn - Cor-
temilia.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Carpeneto - Se-

xadium 2-3, Cassine - Pozzo-
lese 2-2, Castelnuovo Belbo
- Cassano Calcio 3-2, Fruga-
rolo X Five - Silvanese 2-2,
Montegioco - Garbagna 1-3,
Paderna - Ponti 4-1, Tassaro-
lo - Valle Bormida Bistagno
3-1.
Classifica: Garbagna, Se-

xadium, Paderna, Tassarolo,
Castelnuovo Belbo 3; Pozzo-
lese, Silvanese, Cassine, Fru-
garolo X Five 1; Cassano Cal-
cio, Valle Bormida Bistagno,
Ponti, Carpeneto, Montegio-
co 0.
Prossimo turno (18 set-

tembre): Cassano Calcio -
Montegioco, Garbagna - Pa-
derna, Ponti - Tassarolo, Poz-
zolese - Castelnuovo Belbo,
Sexadium - Cassine, Silvane-
se - Carpeneto, Valle Bormi-
da Bistagno - Frugarolo X Fi-
ve.

***
2ª CATEGORIA - girone C Li-
guria
Prima giornata (17 settem-

bre): Arci F. Merlino - Cffs Po-
lis Dlf, Arci Pontecarrega - Sa-
rissolese, Audace Gaiazza -
Savignone, Burlando - Rossi-
glionese, Campi - Liberi Se-
stresi, Guido Mariscotti - Anpi
Sport, Nervi Asd - Torriglia,
Vecchio Castagna - S. Tiziana
Carroz.

Carpeneto 2
Sexadium 3
Carpeneto. Lʼultimo acqui-

sto fa la differenza. Una triplet-
ta di Benji Bertone, tesserato
in settimana, regala la vittoria
al Sexadium sul campo di un
buon Carpeneto.

Partita ricca di episodi, con
il Sexadium che sfiora subito la
rete su azione dʼangolo, ma ad
andare in gol è il Carpeneto, al
9º: corner di Repetto, palla for-
te e rasoterra a centroarea do-
ve Fronterrè sfiora lievemente,
ma tanto basta a superare il
proprio portiere.

Allʼ11º Ravera si invola e il
suo tiro a incrociare è deviato
da Perulli. Il Sexadium impatta
al 29º con Bertone che su pu-
nizione da sinistra supera la
barriera e trova lʼangolino do-
ve Landolfi nulla può.

La ripresa si apre col rad-
doppio del Sexadium al 52º:
punizione dal limite, ancora di

Bertone, e palla allʼincrocio dei
pali.

Il Carpeneto inserisce Ca-
vanna che sfiora due volte il
pari al 70º e al 78º ma i suoi ti-
ri terminano di poco fuori. Il pa-
ri comunque arriva allʼ86º con
unʼiniziativa dello stesso Ca-
vanna, che crossa per Ajjor:
tocco allʼaccorrente Braus e ti-
ro del 2-2. Sembra tutto finito,
ma al 90º Bertone batte lʼen-
nesima punizione, dai 25 me-
tri, e insacca ancora una volta
sotto il ʻsetteʼ. Nel finale due
espulsioni: nasce un parapi-
glia, Ravera spinge malamen-
te un avversario e riceve una
manata da tergo dal ʻdodicesi-
moʼ sezzadiese Goracci: fuori
tutti e due.
HANNO DETTO. Per lʼad-

detto stampa Bisio (Carpene-
to): «Gara decisa dagli episo-
di: il Carpeneto, nel primo tem-
po, ha mostrato più gioco ed è
stato più pericoloso. Non meri-

tavamo di perdere ma tre calci
piazzati ci hanno punito».

Per Betto (Sexadium): «Ab-
biamo giocato un pelo meglio
di loro. Primo tempo a loro ap-
pannaggio, ma il nostro portie-
re si è dimostrato allʼaltezza.
Nel secondo tempo però sul 2-
1 avremmo potuto chiudere la
partita, e Landolfi è stato bravo
a dire no a un tiro al volo di
Bertone».
Formazioni e pagelle
Carpeneto: Landolfi 5,5, Mi-

netti 5,5, Pisaturo 6; Oddone
6, Zunino 5,5 (56º Braus 6,5),
Ravera 6,5; Perrone 6,5, Ma-
renco 6,5, Repetto 6,5 (51º
Cavanna 6,5); Andreacchio 6
(81º J.Ajjor 6), Tosi 6. All.: S.Aj-
jor.
Sexadium: Perulli 7, Badan

7, Parodi 6,5 Boidi 7, Benna
6,5; Falleti 7, Fronterrè 6 (75º
Giannini 6), Caliò 6,5; Bonaldo
7, Rapetti 6 (80º A.Boccarelli
sv), Bertone 7,5. All.: Varnero.

Campomorone 2
Campese 6
Genova. La Campese si av-

vicina nel migliore dei modi al
campionato, superando 6-2 il
Campomorone in Coppa Ligu-
ria. Il punteggio dice tutto, coi
draghi che avrebbero potuto
segnare anche più reti. Eppure
ad andare in vantaggio è il
Campomorone, al 7º, con una
punizione di Urbanek, che in
barriera coglie le terga di un
avversario e spiazza Siri. La
Campese pareggia al 32º: Co-

dreanu dopo un dai e vai con
Perasso si incunea in area e
realizza. Al 37º il sorpasso di
Patrone che riceve il ritorno da
Perasso e da distanza ravvici-
nata non sbaglia. Nel finale di
primo tempo un errore della di-
fesa lascia Rossi indisturbato
a colpire per il 2-2, ma nella ri-
presa nella porta del Campo-
morone grandina: al 70ºPeras-
so calcia in rete da dentro
lʼarea con precisione il 3-2. La
punta esegue quindi unʼazione
fotocopia due minuti dopo con

annesso quarto gol.
Il quinto gol è di Pietro Pa-

storino, allʼ81º, con un tiro da
fuori area. Chiude lʼaltro Pa-
storino, Mirko, che allʼ85º, en-
trato da poco, con una irresi-
stibile serpentina fissa il pun-
teggio sul 6-2.
Formazione Campese: Si-

ri, Amaro, P.Pastorino; D.Mar-
chelli, Ottonello, R.Marchelli;
Codreanu, Piombo, Patrone
(70º M.Pastorino) Perasso
(75º F.Pastorino), Bottero (Oli-
veri). All.: Esposito.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che permane sempre la carenza di sangue

ad uso dellʼOspedale di Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 25 settembre, 9 e 30 ottobre, 13
e 27 novembre, 11 e 18 dicembre. Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini e
ogni sei mesi per le donne in età fertile. Il quantitativo di prelievo è per tutti i donatori di 400 gram-
mi di sangue intero, come prescritto dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà sempre una
serie di esami clinici. I donatori hanno diritto a visite e esami supplementari su prescrizione del Da-
sma - Avis o del medico curante con esenzione tiket. Per ulteriori informazioni tel. 333.7926649 e
ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!

Classifiche del calcio
Calcio 2ª categoria girone R

Cassine raggiunto
quasi allo scadere

Calcio 2ª categoria girone R

Bertone superstar
tripletta a Carpeneto

Calcio Coppa Liguria

Campese tennistica
6-2 al Campomorone

Il Cassine 2011-2012.

Pelizzari festeggiato dopo il gol.
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Trasferta con tante incognite
per la Cairese che trasloca al
“Grondona” di Pontedecimo,
uno dei primi campi in sinteti-
co apparsi il Liguria dove di
terreni in erba naturale non cʼè
più traccia, utilizzato dal Cam-
pomorone, neo promosso, che
per la prima volta mette i piedi
nel campionato di “Eccellen-
za”.

Una squadra tutta da scopri-
re quella di mister Marco Piro-
vano, che ha cambiato poco ri-
spetto alla passata stagione.
Lʼundici biancoazzurro può
contare su un gruppo consoli-
dato, rinforzato dallʼinnesto del
portiere Piovesan e da alcuni
giocatori di categoria oltre che
da alcuni giovani pescati in un
vivaio assai importante. Nulla
di straordinario, una squadra
che in difesa si affida allʼespe-
rienza di Gattulli, ex della Se-
strese, ed a centrocampo a
Danilo Madaio, un paio di cam-
pionati con la Novese in serie
D.

Più interessante la composi-
zione dellʼattacco che può con-
tare sullʼapporto di due ele-
menti di buon livello come

Alessio Stabile e, soprattutto,
lʼesperto Silvestro De Lucia
che in “promozione” ha segna-
to gol a raffica e trascinato al
squadra ai play off.

Per la giovane Cairese un
buon test. Benzi potrebbe
schierare Chiarlone sin dal pri-
mo minuto, a fianco di Laudisi
con Buelli trequartista. In ogni
caso una Cairese in gardo di
cambiare pelle in corso dʼope-
ra a seconda dellʼandazzo del-
la gara. Da evidenziare che
quella di domenica è la prima
gara casalinga del Campomo-
rone nel campionato di Eccel-
lenza; sarà quindi una festa
per un paese della Val Polce-
vera di poco più di settemila
abitanti che approda ai vertici
del calcio dilettantistico regio-
nale.

Le probabili formazioni
Campomorone (4-4-2):

Piovesan - Gattulli Riveccio,
Barsacchi, Giuri - Madaio,
Cappellano, Costanzo, Fer-
rando, - De Lucia, Stabile.
Cairese (4-4-2): Binello - Di-

ni, Lauro, Barone, Nonnis - Fa-
gion, Di Pietro, Spozio, Torra -
Buelli, Laudisi (Chiarlone).

Molare. La terza giornata di
Prima Categoria propone un
derby di grande interesse fra le
due squadre sorpresa di questo
campionato. Pro Molare e La
Sorgente si sfidano sul terreno
dei giallorossi in un match che
promette emozioni e che do-
vrebbe essere giocato a viso
aperto. Un pari (contro la forte
Castelnovese) e una vittoria (sul
campo, difficile, di Stazzano)
per i padroni di casa, ampia-
mente rinnovati in estate ma
già competitivi, grazie alla sa-
gacia di mister Albertelli, che
pare aver già trovato il giusto
bandolo per venire a capo del
gruppo. Due successi, sul ter-
reno dellʼostico Villaromagna-
no e quindi sulla Tagliolese in
casa, per i ragazzi di mister Ca-
vanna, che hanno scelto la via
della continuità, innervando con
tre innesti la rosa dello scorso
campionato, ma che sono pur
sempre reduci da una salvezza
allʼultima giornata e ora invece
si trovano a guidare a tempo
pieno la classifica.

Al momento in cui scriviamo
queste righe, entrambe le for-
mazioni potrebbero mandare in

campo lʼundici-tipo, e fra le tan-
te tematiche di interesse non
bisogna dimenticare quella de-
gli ex, con Hassan Channouf,
Scorrano, Barone e Helder di
scena in maglia giallorossa e
motivati a fare lo ʻsgambettoʼ
alla loro vecchia società. Ma è
anche derby in famiglia, fra i
due fratelli Channouf, col difen-
sore Hassan a Molare e la pun-
ta Abdul che invece ha preferi-
to restare a disposizione di mi-
ster Cavanna.

Comunque la si guardi, una
partita che promette spettacolo,
emozioni e che difficilmente fi-
nirà zero a zero: entrambe le
squadre, infatti, sembrano ave-
re nellʼattacco il loro punto di
forza.
Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Fiori -

Channouf, Ferrari, Parodi, Gui-
neri - Leveratto, Salis, Bruno
(Scorrano), Martini - Barone,
Scontrino. All.: Albertelli.
La Sorgente (4-4-2):Miceli -

Goglione, Grotteria, Cermelli,
Giribaldi - Daniele, Barbasso,
Giraud, Trofin - Dogliotti, Giusio
(Nanfara). All.: Cavanna.

M.Pr

Sexadium - Cassine. Gran
derby a Sezzadio, dove dome-
nica 18 settembre va in scena il
ʻclouʼ della seconda giornata
con i locali pronti a sfidare il
Cassine.

Di fronte due squadre che pa-
iono attrezzate per puntare in al-
to. Il Cassine, che ha confer-
mato le sue qualità nella sfida
con la Pozzolese, deve stare
attento alle potenzialità di un
avversario costruito a fari spen-
ti, ma dotato in avanti di una
coppia gol di notevoli potenzia-
lità, quella formata da Bonaldo
e Bertone.

Per il Cassine, privo di Bruno
per squalifica, potrebbe esserci
il debutto di Astengo, appena
tesserato, che però probabil-
mente sarà impiegato part-ti-
me.
Probabili formazioni
Sexadium (4-4-2): Perulli -

Badan, Benna, Falleti, Parodi -
Caliò, Boidi, Rapetti, Fronterrè -
Bertone, Bonaldo. All.: Varne-
ro.
Cassine (4-2-3-1): Cagliano

- De Bernardi, Moretti, Merlo,
E.Faraci - Borgatti, Maccario -
Balla, C.Faraci, De Rosa - Pe-
lizzari. All.: Nano.

***
Ponti - Tassarolo. Il Ponti fa

i conti con alcuni problemi di
formazione, ma ha comunque a
disposizione una favorevole oc-
casione per rimpinguare la pro-
pria classifica dopo il passo fal-
so nellʼesordio di Paderna. Il
Tassarolo, infatti, pur avendo
battuto il Valle Bormida, è squa-
dra che ha come obiettivo la
salvezza e che prenderebbe un
punto al Comunale di “Regione
Pieve” alla stregua di un suc-
cesso. Fuori Adorno, per squa-
lifica, Tanganelli perde anche
Pirrone, toccato duro nel se-
condo tempo di Paderna e vitti-
ma di un versamento. In com-
penso non recupera nessuno.
Tesserati in extremis Ivaldi e
Leone, il ʻTangaʼ avrà i suoi cruc-
ci per mettere in campo un un-
dici con qualche logica.
Probabile formazione Pon-

ti (4-4-2): Gallisai - Comparelli,
P.Gozzi, Battiloro, Valentini - Ci-
polla, Montrucchio, Vola, Marti-
no - Ivaldi, Sardella. All.: Tan-
ganelli

***
Pozzolese - Castelnuovo B.

Dura trasferta stagionale per
lʼundici di mister Allievi, che an-
drà a far visita alla Pozzolese di
mister Lolaico, per parecchie
stagione sulla panchina del No-
vi G3 in Prima Categoria. Gara
difficile, questa, per lʼundici bel-
bese, da affrontare con la giusta
concentrazione e determina-
zione vista lʼelevata caratura
dellʼavversario, tra i favoriti per
la promozione.

Un undici quello locale dove
spiccano giocatori come il cen-
trocampista De Benedetti ex Vi-
gnolese, in Promozione sino a
pochi mesi orsono, mentre in
avanti si punta sulla vena rea-
lizzativa dei fratelli Atzeni; con
Daniel già in gol nella gara
esterna di Cassine, per il resto
da tenere dʼocchio lʼestroso
Merlino. In difesa, il duo cen-
trale Nadile-Bianchini protegge
lʼanziano ma sempre valido Ga-
malero. Nel Castelnuovo, pro-
babile che Daniele Gai possa
giocare dal primo minuto, ma
mister Allievi ha a disposizione
un ampio ventaglio di scelte ri-
spetto al passato.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2): Fer-
retti, Santero, Ferrero, Genzano,
Buoncristiani, Conta, Penengo,
Ronello, El Harch, Amandola
(D.Gai), Lotta. All.: Allievi

***
Silvanese - Carpeneto. Tra-

sferta insidiosa per il Carpene-
to, che dopo la sconfitta (non del
tutto meritata) subita allʼesordio
per mano del Sexadium, si reca
sul campo, difficilissimo, di Sil-
vano dʼOrba, contro un avver-
sario largamente rinnovato, ma
subito lanciato dallʼinsperato pa-
ri ottenuto sul campo del Mon-
tegioco di Fresta.

Nella Silvanese non ci sono
più i fratelli Pardi e altri perni
della squadra, ma i nuovi, su
tutti Zito e Tartaglione, hanno

avuto un impatto immediato sul
gioco degli arancioblù. Il prono-
stico della partita si annuncia
apertissimo. Nel Carpeneto, Ra-
vera squalificato, probabile lʼim-
piego di Arata; in avanti, Ca-
vanna potrebbe giocare dallʼini-
zio.
Probabile formazione Car-

peneto (4-3-3): Landolfi - Mi-
netti, Oddone, Arata, Pisaturo -
Perrone, Marenco, Zunino - An-
dreacchio, Tosi, Cavanna (Re-
petto). All.: Ajjor.

***
Valle Bormida - Frugarolo.

Gara interna per lʼundici di mi-
ster Caligaris, contro il Frugarolo
di mister Carrea ex allenatore
della giovanile della Novese e
con un passato da calciatore in
squadra di categoria superiori.
Valle Bormida che cercherà di
sfruttare il fattore campo per
sbloccare quota zero dalla clas-
sifica, mentre di contro gli ospi-
ti, dopo il pareggio interno con-
tro la Silvanese, cercheranno il
primo blitz esterno della nuova
stagione.

I locali cercheranno di recu-
perare sino allʼultimo i tre as-
senti dellʼesordio ossia Malvi-
cino, Cazzulli e Fundoni gioca-
tori che porterebbero quel tas-
so tecnico di esperienza in più
per la categoria per i ragazzi
di Caligaris che caricherà i suoi
come delle molle durante la set-
timana per questo importante
incontro.

Da tenere dʼocchio nelle file
ospite il duo dʼattacco Orsini-
Ranzato per il resto la porta è
presidiata da Berengan ed in
mezzo al campo Bovo assicura
qualità. È una buona squadra
quella del Frugarolo X Five che
dovrebbe centrare senza pate-
mi lʼobiettivo della salvezza con
qualche possibilità di inserirsi
nella metà classifica.
Probabile formazione Val-

le Bormida Bistagno (4-4-2):
Rovera, Reverdito, Garro-
ne(Cazzulli), Tenani, P.Piovano
(Malvicino), Astesiano, Lafi
(Fundoni), Gabutto, M Piova-
no, Eroso, Barberis. All.: Cali-
garis

***
Girone astigiano
Villanova Cuneo - Cortemi-

lia. Trasferta nel Cuneese, per
gli uomini di mister Mondo, con-
tro il Villanova. Il tecnico corte-
miliese in settimana ha dovuto
lavorare molto sul piano psico-
logico, per tenere alto il morale
del gruppo, in attesa che magari
la società intervenga a rimpol-
pare una rosa che appare, per
dirla col mister «troppo ristretta
e con mancanza di alternative»
per puntare allʼalta classifica.

Gara da prendere con le mol-
le: il Cortemilia è reduce dal ko
4-2 contro la Vicese, il Villano-
va ha perduto 4-0 sul campo
del Dueffe. Probabile un match
motlo tattico dove il pari potreb-
be non dispiacere troppo a nes-
suno.

Mondo potrebbe inizialmente
riproporre lʼundici di domenica
scorsa, sperando nella voglia
di riscatto.
Probabile formazione Cor-

temilia (3-5-2): Piva, D.Caffa,
Gonella, Ferrino, Bertone, Vi-
notti, E.Caffa, Chiola, Caunei,
Barberis, Calcagno. All.: Mondo

***
Girone ligure
Burlando - Rossiglionese.

Comincia dal “Comunale” di Li-
gorna, a Genova, sabato 17 set-
tembre, lʼavventura della rico-
struita Rossiglionese nel torneo
di Seconda Categoria. I bian-
coneri, dopo un discreto pre-
campionato, provano ora a va-
lutare meglio le proprie forze al
cospetto di un avversario che è
ormai abituale frequentatore del
campionato. I gialloblu sono
compagine esperta e dotata di
alcune discrete individualità, ma
il match, nonostante le incogni-
te che sempre accompagnano
gli esordi, non sembra fuori por-
tata per i ragazzi di Pardu.
Probabile formazione Ros-

siglionese (4-4-2):Bernini, Fos-
sa, Bisacchi, Zunino, Curabba;
Sciutto, Balestra, Varona, Ner-
vi; Ravera, Di Molfetta. All.: Par-
du.

M.Pr - E.M.

Carcare. Prima al “Corrent”
per la Carcarese che si trova
di fronte il Serra Riccò di mi-
ster Giorgio Ferrando, classica
squadra di categoria, abituata
a battagliare su tutti i campi,
difficile da addomesticare.

I gialloblu mantengono la
stessa intelaiatura da diversi
anni, sono un gruppo unito con
valori tecnici da “Promozione”
e con un paio di eccellenze.
Da tenere dʼocchio il bomber
Alessio Rotunno, 27 anni, che
ha segnato gol in tutti i cam-
pionati dalla Prima Categoria
allʼEccellenza e lʼaltro attac-
cante Giovanni di Pietro.

A centrocampo lʼelemento
più dotato è Davide Calautti,
due anni nella Sestrese in se-
rie D, mentre tra i pali si de-
streggia lʼesperto Romeo.

Tecnicamente un undici me-
no “ricco” della Carcarese ma
non per questo da sottovaluta-
re anzi.

Coach Palermo inquadra la
partita e non si nasconde le

difficoltà: «Sono un buon grup-
po, unito, si conoscono a me-
moria e lo scorso anno sono
stati ad un passo dai play off.
Dobbiamo giocare con atten-
zione, migliorando qualcosa ri-
spetto alla gara con il Ceria-
le».

Carcarese che ritrova il fan-
tasista Alessio Marafioti e Pa-
squi. Uno dei due potrebbe
scendere in campo sin dal pri-
mo minuto, più facile che sia
Marafioti che ben conosce la
categoria ed ha il talento per
fare la differenza.

Queste le probabili forma-
zioni
Carcarese (4-1-3-2): Betti-

nelli - Pastorino, Martino,
Ognijnovic, Deiana - Marraffa -
Marafioti, Vera Alvarado, Pe-
sce (Cerutti) - Marotta, Proco-
pio.
Serra Riccò (4-4-2): Romeo

- Da Ronch, Serando Macciò,
Bianchi - Sardu, Ronco, Ca-
lautti, Perfumo - Rotunno, Di
Pietro.

Genova. Prima di campio-
nato e subito un duro impegno
per il Masone, che si reca in
trasferta sul campo dellʼAmicizia
Lagaccio, squadra genovese,
accreditata fra le favorite del
campionato.

La dirigenza ha messo a di-
sposizione del tecnico Sciutto
una rosa sontuosa con molti
elementi di categoria superiore,
dal centrocampista Giuso al tre-
quartista Malinconico, fino al
bomber Ferrante. Il fiore allʼoc-
chiello della campagna acquisti,
però, porta il nome dellʼaltra
punta, Granvillano, in un pas-
sato non lontano addirittura di
passaggio al Manchester City,
prima che incomprensioni tatti-
che e vicende personali lo ri-
portassero in Italia, peraltro al-
la periferia del calcio.

Contro questa corazzata, il
Masone tenta di opporsi con
una rosa che ricalca in massima
parte quella dello scorso anno,
rafforzata da alcuni innesti di
peso (su tutti Mantero al centro
della difesa) e con una forma-
zione che il tecnico Meazzi im-
posterà ancora una volta fa-
cendo leva sulle qualità tecniche
di Minetti.
Masone (4-4-2): Tomasoni -

Ravera, Rattazzi, Mantero, Sa-
grillo - Ferrando, Chericoni, Re-
na, Cenname - Minetti, Galletti.
All.: Meazzi.
Amicizia Lagaccio (4-4-2):

Giaffreda, Ghiglia, Marmorato,
Giuso, Oliviero; Gardella (Dri),
Fucci (Spinetti), Granvillano
(Biancato), Lerza (Donati), Ma-
linconico (Spirio) Ferrante. All.:
Sciutto.

È subito derby in prima ca-
tegoria e che derby. Al “degli
Appennini” approda lʼAltarese
allenata dallʼex Willy Perversi
e per il Sassello estromesso
dalla coppa Liguria è subito un
test importante. Sulla carta
non cʼè partita; il Sassello che
dagli addetti ai lavori è consi-
derata la squadra di gran lun-
ga più forte del girone, deve far
dimenticare gli intoppi di cop-
pa.

Cosa non ha girato in una
squadra che schiera giocatori
del calibro di Cesari, un pas-
sato in serie B,C e D, di Fabio
Lorieri, attaccante che ha fatto
gol con le maglie di Reggiana
Carpi, Novara, Teramo, Vare-
se, Sanremese, Alessandria,
Novese e Derthona, centro-
campisti come Tallone e Sola-
ri che hanno militato a lungo in
D, dovrà capirlo coach Derio
Parodi che domenica si trova
al cospetto di una rivale che
non ha nulla da perdere, ha
buone individualità ed è redu-
ce da un netto successo in
coppa Liguria. Altarese
che recupera il giovane Pan-
sera, Abbate e Laudando han-

no ripreso ad allenarsi e parti-
ranno dalla panchina mentre in
attacco potrebbe giocare lʼulti-
mo acquisto, Cossu, prelevato
da Varazze. Unica assenza
certa quella del giovane Ros-
sello che dovrà stare fermo per
almeno altre due settimane.
Nel Sassello unico assente
Mario Merlo che ha ripreso ad
allenarsi, per il resto tutti a di-
sposizione di Derio Parodi che
dovrà cercare di far quadrare i
conti per partire con il piede
giusto. Modulo speculare per
lʼAltarese di Willy Perversi che
dovrebbe partire con il 4-4-2
mentre per i biancoblu è pro-
babile una difesa a tre con un
centrocampo a cinque alle
spalle delle due punte.

Al “degli Appennini” questi i
due probabili undici
Sassello (3-5-2): Moraglio -

Lanzavecchia, Cesari, Garba-
rino (Fazio) - Eletto, Solari, Tal-
lone, Salis (Zaccone), Eretta -
Anselmo, Lorieri.
Altarese (4-4-2): Astengo -

Bove, Caravelli Scarrone,
DʼAnna (Abate) - Valvassura,
Semperboni, Besio, Martin -
Cossu, Buonocore.

Con il doppio incontro dispu-
tato sabato 10 e domenica 11
settembre contro LʼOltretorren-
te di Parma la Cairese conclu-
de con unʼottima salvezza la
sua stagione nel campionato
italiano di serie B. La lunga pau-
sa estiva imposta dalla federa-
zione ed il turno di riposo nello
scorso weekend, hanno sicu-
ramente reso più difficile per i
biancorossi ritrovare il ritmo e la
confidenza con il campo. Inoltre
la salvezza già ottenuta con 4
giornate di anticipo ha creato
un clima di appagamento. In
ogni caso, nonostante le due
sconfitte subite, i match con lʼOl-
tretorrente sono stati ben gio-
cati, combattuti, contro un av-
versario tecnicamente superio-
re, che ha meritato il secondo
posto in classifica dietro al Lo-
di.

Nel primo incontro tutto si de-
cide nei primi inning quando la
Cairese stenta a trovare la mi-
sura e concede troppi errori di-
fensivi agli avversari che si por-
tano sul 7-0. Al quinto i bianco-
rossi reagiscono e con un big in-
ning accorciano le distanze e
andando sul 7-5. Nel finale gli
ospiti emergono nuovamente
chiudendo sul 10-6. Nella se-
conda la Cairese tiene testa agli
avversari per 5-6 inning, ce-
dendo poi nel finale al concre-
to attacco avversario e chiu-
dendo il match sul 10-1, con il
punto della bandiera segnato
da Sechi allʼottavo.

Si chiude quindi con unʼam-
pia salvezza la prima stagione
in serie B di questa Cairese che
ancora una volta, dopo la pro-
mozione dello scorso anno,
centra lʼobiettivo prefissatosi ad
inizio anno. Un percorso che,
nonostante le incognite della vi-
gilia e il primo impatto incerto
con la nuova serie, ha visto la
Cairese adeguarsi subito al li-
vello degli avversari, giocando
un girone di andata straordina-
rio che addirittura lʼha vista im-
battuta sul proprio campo di
Cairo. Non altrettanto entusia-
smante il girone di ritorno nel
quale alcuni infortuni hanno in-
crinato i meccanismi della squa-
dra, che per la prima stagione
non poteva di certo contare su
di un roster particolarmente for-
nito. Nonostante questo, i bian-
corossi sono andati fino in fon-
do con costanza ed impegno,
conquistando anche belle ed
importanti vittorie, come con
Avigliana e Cagliari, e lascian-
dosi alle spalle di ben sei punti
lʼinseguitrice Langhirano.

Un bilancio assolutamente
positivo quindi, con lʼobiettivo
della salvezza raggiunto am-
piamente e con un gruppo gio-
vane ed affiatato che ha dimo-
strato di poter assolutamente
dire la sua. Nello stesso tempo
anche numerosi aspetti su cui
poter migliorare, argomenti su
cui la società e lo staff tecnico
incominceranno a lavorare già
da questa settimana.

Domenica 18 settembre

Cairese a Pontedecimo
contro il Campomorone

Per la Carcarese il 18 settembre

Arriva il Serra Riccò
rivale assai tignoso

Calcio Liguria, sabato 17 settembre

Masone, il pericolo
si chiama Granvillano

Domenica 18 settembre in 1ª categoria

Sfida fra sorprese:
Pro Molare-La Sorgente

Le prossime gare in 2ª categoria

Gran derby a Sezzadio
Castelnuovo a Pozzolo

Domenica 18 settembre in 1ª categoria

Sassello - Altarese
un derby di fuoco

Baseball - chiusa la stagione

Cairese: ottima salvezza
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PULCINI 2002
(amichevole)
La Sorgente 2
Canelli 1

Sotto un sole africano, ben-
ché fossimo già a settembre, i
piccoli sorgentini alla prima
uscita stagionale hanno affron-
tato in un incontro amichevolei
pari età del Canelli. I gialloblu
hanno offerto un buon calcio,
divertendo il pubblico presen-
te, ed una buona base su cui
costruire una stagione, si spe-
ra, piena di soddisfazioni. Mar-
catore Cavanna.

Convocati: Rapetti, Alizeri,
Spina, Aresa, Origlia, Bottero,
Marengo, Es-Sady, Cavanna.
ESORDIENTI 2000
Torneo di Alessandria

Sabato 10 e domenica 11
settembre gli Esordienti giallo-
blu, a 9 giocatori, erano impe-
gnati nel torneo organizzato
dalla società Aurora di Ales-
sandria. Nelle due gare di sa-
bato, i sorgentini venivano
sconfitti dal Don Bosco per 2 a
1 solo per due indecisioni di-
fensive e 3 a 2 contro lʼAurora
riuscendo sempre ad andare
in vantaggio. Le reti sono state
segnate da Bernardi, Cavanna
e Ghignone. Nella giornata di
domenica vincevano per 2 a 0
contro lʼAurora, con reti di
Caucino e Viazzi.

Convocati: Guercio, Le-
quio, Caucino, Cavanna, DʼUr-
so, Minelli, Scarsi, Viazzi, Ghi-
gnone, Alfieri, Mignano, Cac-
cia, Bernardi.
ESORDIENTI ʼ99
(amichevole)
Canelli 0
La Sorgente 0

Sabato 10 settembre si è
svolta la prima uscita stagio-
nale per i giovani sorgentini in
amichevole contro i pari età
del Canelli, nonostante il risul-
tato finale sia stato un onesto
0-0, la partita ha riservato nu-
merose azioni da gol in modo
particolare nel primo tempo
dove i gialloblu hanno avuto
una leggera supremazia terri-
toriale. Nel secondo tempo la
sfida è risultata molto equili-
brata, mentre nel terzo ed ulti-
mo tempo la squadra dei spu-
mantieri si è fatta più intra-
prendente creando numerosi
grattacapi allʼattenta retroguar-
dia sorgentina.

Convocati: Gatti, Palma,
Astengo, Voci, Piccione, Cop-
pola, Negrino, Pastorino, Pon-
zio, Ivanov, Carlevaris, Coluc-
ci, Sperati, Vacca, Mantero,
Rossini, Benhima, Servetti. Al-
lenatore: Renzo Cortesogno.

ALLIEVI ʼ95-ʼ96
(campionato)
La Sorgente 4
Ovada 2

Buon esordio nei provinciali
per gli allievi di mister Oliva
contro la coriacea e fisicamen-
te dotata formazione ovadese;
girone provinciale che deve
determinare le due compagini
che accederanno alla fase re-
gionale. I sorgentini, eccetto
tre ʼ95, sono tutti sotto leva ri-
spetto alla maggioranza delle
formazioni avversarie, ma forti
della passata esperienza re-
gionale cercheranno di ben fi-
gurare anche in questa stagio-
ne.

La Sorgente parte forte met-
tendo in difficoltà la formazio-
ne ovadese con veloci vertica-
lizzazioni che portano intorno
allʼ8ʼ allʼatterramento in area di
DʼUrso con conseguente rigo-
re trasformato da Siriano. Pas-
sano cinque minuti e i sorgen-
tini raddoppiano grazie alla ca-
parbietà di Moscoso sotto por-
ta. La formazione ovadese non
riesce ad imporsi a centrocam-
po e quindi ad impensierire
lʼattenta difesa sorgentina e al
25ʼ dopo lʼennesima incursio-
ne degli avanti sorgentini, La
Cara veniva platealmente trat-
tenuto causando il secondo ri-
gore realizzato da Antonucci.
Una bellissima azione in velo-
cità tra DʼUrso e Cebov porta-
va questʼultimo ad un delizioso
tocco di esterno che si insac-
cava alle spalle dellʼestremo
ovadese. Le squadre vanno al
riposo sul 4-0 lasciando presa-
gire ad un secondo tempo me-
no intenso che puntualmente
si verifica.

Lʼuscita di Zahariev (Farina)
per un malanno muscolare
porta mister Oliva a modificare
lʼassetto della squadra che
complice i risultato e il caldo
non preme più come nel primo
tempo. LʼOvada cerca di au-
mentare il ritmo per raddrizza-
re la partita e intorno al 15ʼ rie-
sce ad accorciare le distanze
con unʼazione che sorprende
la poco concentrata difesa
gialloblu. LʼOvada cerca di re-
cuperare e La Sorgente con-
tiene a volte un poʼ in affanno
le azioni avversarie e solo a 5ʼ
dal termine su rigore per un
fallo di mano fissa il risultato fi-
nale sul 4-2.

Formazione: Garrone, Pa-
gliano, Girasole, Zahariev (Fa-
rina), Moscoso, DʼUrso, Olive-
ro, Antonucci, Cebov, Siriano
(Gazia), La Cara (Martino). Al-
lenatore: Oliva Gianluca.

GIOVANISSIMI ʼ97
Alta Val Bobera 0
Acqui 8

Per lʼesordio nel campiona-
to provinciale non poteva es-
serci partita più semplice, in-
fatti era troppa la differenza
atletica, tenica, tattica tra le
due compagini, basti pensare
che al 30º del primo tempo i
termali erano già sul 7 a 0 con
doppietta di Cambiaso e un gol
ciascuno di Coco, Minetti, Ba-
risone Luca, Bosio e Pastori-
no. Da lì in poi lʼAcqui ha pen-
sato solo a fare un buon pos-
sesso palla e di non infierire
troppo sullʼavversario, lʼottavo
gol è a forma di Barisone Lu-
ca.

Formazione: Roffredo,
Abergo, Minetti, Coco, Boveri,
Barisone Lorenzo, Bosio,
Cambiaso, Barisone Luca, Ga-
zia, Pastorino. A disposizione:
Gambino, Giachero, Canepa,
Moretti, Cavallotti, Sirb, Peliz-
zaro. Allenatore: Dragone.
GIOVANISSIMI ʼ98
Acqui 1911 6
S.Domenico Savio 0

Inizio con il botto nel girone
provinciale che qualificherà
due squadre per quello regio-
nale, per i Giovanissimi primo
anno ʼ98, con una netta vitto-
ria casalinga sia nel risultato
che nel gioco espresso. Certo
il San Domenico Savio non era
una squadra trascendentale,
ma spesso nel calcio le buone
prestazioni determinano la for-
za della squadra avversaria, e
mai come in questo caso la
compagine guidata da mister
Bobbio, ha sfoderato un gioco
arioso e veloce e una condi-
zione fisica davvero invidiabile
per essere allʼinizio della sta-
gione agonistica.

Dopo una prima fase di stu-
dio, i nostri ragazzi hanno ini-
ziato a pressare a centrocam-
po e a giocare con una squa-
dra corta ed aggressiva, sfrut-
tando le fasce laterali ben pre-
siedute da Montorro nel primo
tempo e Ivaldi nel secondo a
sinistra e Bagon a destra e la
fantasia del nostro trequartista
Cavallero (che ha sostituito
dopo pochi minuti lo sfortuna-
to Gilardi infortunatosi alla co-
scia destra) ben coadiuvato da
Cossa e Vitale alle sue spalle;
in attacco generosità e belle
giocate sia di capitan Pastori-
no che di Laroussi e le occa-
sioni da goal si sono susse-
guite fino al termine dellʼincon-
tro.

Sempre attenta anche tutta
la difesa, che certo però non
ha avuto molto lavoro da svol-
gere, vista la sterilità in attac-
co dei nostri avversari.

Il tabellino dei marcatori se-
gnala tre doppiette, rispettiva-
mente di Bagon, Laroussi e
Cavallero. Si torna già in cam-
po mercoledì 14 per un turno
infrasettimanale in trasferta a
Nizza Monferrato contro la Vo-
luntas e a seguire unʼaltra insi-
diosa trasferta domenica 18
settembre ad Asti contro lʼAsti-
sport.

Formazione: Nobile, Rabel-
lino, Montorro (1º s.t. Ivaldi),
Acossi, Rosamilia (1º s.t. Rat-
to), Cossa, Bagon, Vitale, Pa-
storino (25º s.t. Gaino), Gilardi
(10º p.t. Cavallero), Laroussi.
A disposizione: Campanella.
JUNIORES nazionale

Prima gara di campionato
per la Juniores nazionale che
giocherà sabato 17 settembre
alle ore 16 in trasferta contro il
Santhià.

Acqui Terme. È stata vera-
mente trionfale la spedizione
della nazionale italiana junior
di nuoto salvamento che dal 2
al 4 settembre ha partecipato
ai campionati europei junior
svoltisi a Copenaghen. Primo
posto assoluto nella classifica
per nazioni con distacchi abis-
sali sulla seconda (Spagna
con 100 punti di distacco) e
sulla terza classificata (Ger-
mania a 197 punti) 23 meda-
glie conquistate ed un ulteriore
prova di assoluta superiorità
continentale.

A far parte dei dieci atleti ita-
liani presenti anche la cairese,
tesserata per la Rari Nantes
Cairo Acqui, Monica Letizia
Neffelli classe 1994 che alla
prima convocazione in nazio-
nale ha offerto una prova ma-
iuscola contribuendo in modo
netto al successo azzurro.

Lʼondina valbormidese alle-
nata dal duo Chiarlo-Paderi ha
dimostrato tutte le sue capaci-
tà in ogni prova in cui il com-
missario tecnico Gianpaolo
Longobardo ha deciso di
schierarla, è stata quinta a so-
li 4 decimi dal podio nella pro-
va di torpedo ed ottava nella
gara di pinne ed ha conquista-
to la medaglia dʼoro con la
staffetta mista insieme alle
compagne Laura Pranzo, Re-
nata Fasano e Giulia Levrero
e la medaglia di bronzo con la
staffetta torpedo in mare insie-
me sempre alla Pranzo, alla
Levrero ed alla catanzarese
Germana Critelli. Ottima an-
che la sua prova nel board ra-
ce in mare dove ha conquista-

to unʼinsperata finale.
Accanto alla partecipazione

agli europei di Monica Neffelli,
si segnala lʼimportante presen-
za di Federica Abois al colle-
giale della nazionale giovanile.
I suoi 9 titoli italiani conquista-
ti e le ottime prestazioni di tut-
ti gli atleti/e hanno portato la
neonata Rari Nantes Cairo Ac-
qui Terme ad un risultato inat-
teso.

Il sodalizio valbormidese ha
infatti chiuso lʼannata agonisti-
ca al decimo posto assoluto
nella classifica finale per so-
cietà raggiungendo quindi lʼeli-
te del nuoto nazionale.

La società ringrazia tutti:
atleti, tecnici, genitori e spon-
sor T.S.M. alimentari, Conta
Assicurazioni e pizzeria Il Ri-
trovo, per il supporto e lʼimpe-
gno che hanno contraddistinto
un anno agonistico da ricorda-
re.

Acqui Terme. Fine settima-
na con un impegno prestigioso
per gli Esordienti del Pedale
Acquese, in gara a Borgo Val
Sugana (TN) nella 5ª Coppa di
Sera, competizione che anno
dopo anno diventa sempre più
importante, richiamando i mi-
gliori atleti di categoria italiani.
Percorso particolare e impe-
gnativo, un anello di 6,7 km
nella prima metà pianeggiante
e nella seconda molto mosso,
da percorrere più volte in base
alla categoria.

Nella prova del primo anno,
molto buona la prestazione di
Andrea Carossino che si è di-
feso con i denti ed è riuscito,
nella concitata volata conclusi-
va, a ottenere un lusinghiero
12º posto. Prova vinta dal to-
scano Sali, davanti al campio-
ne italiano il ligure Vichi e al-
lʼaltoatesino Huber. Corridori di
assoluto valore, in tre hanno
ottenuto ben 43 vittorie in sta-
gione.

Nella prova del secondo an-
no ancora una vittoria toscana
con Fiaschi, dominatore asso-
luto dello sprint finale. Stefano
Staltari, bravo nellʼevitare di ri-
manere invischiato in una ca-
duta, ma ancora alle prese con
i fastidi alla spalla, non è riu-
scito ad entrare nella top ten.
Alla fine per lui il 13º posto e il
rammarico di non essere riu-

scito a lottare per la vittoria.
Michael Alemanni ha preferito
non rischiare nella volatona fi-
nale e si è accontentato di un
posto nelle retrovie, arrivando
80º.

La formazione Giovanissimi
era praticamente tutta a ripo-
so, a smaltire le fatiche del
Meeting Nazionale di sette
giorni prima, solo pochi “irridu-
cibili” hanno tentato la fortuna.
Elia Musso, promettente G2, a
Cervasca (CN) si è disimpe-
gnato molto bene, lottando con
i primi e cogliendo un buon 5º
posto. Trasferta lombarda, a
Lungavilla (PV), per i cugini De
Lisi Manuele e Stefano e per
Miguel Bllogu. Anche loro G2,
si sono ben comportati di fron-
te ai pari età liguri e lombardi
presenti alla gara. Peccato che
una incomprensione tra giudici
e cronometristi abbia rovinato
la prova, innervosendo i picco-
li atleti e gli accompagnatori.

Il migliore è stato Manuele
De Lisi 4º, davanti al cugino
Stefano 7º e a Miguel Bllogu
11º.

Adesso il Pedale Acquese è
atteso da due importanti prove
organizzative: domenica 18
settembre gli sprint in salita di
Cavatore per i Giovanissimi e
la settimana dopo la gara di
Quattrocascine riservata agli
Allievi.

Castelnuovo Bormida. Anche gli atleti dellʼasd Castelbike di
Castelnuovo Bormida hanno preso parte, domenica 11 settem-
bre, al “Giro dei 4 ponti”, cicloturistica di medio fondo (75km) di-
sputata fra Alessandria, Sale e Spinetta Marengo. Per gli atleti
castelnovesi anche un risultato di prestigio nel settore femmini-
le, con Claudia Mengozzi prima donna a raggiungere il traguar-
do di Spinetta Marengo.

Acqui Terme. Tradizionale
e prestigioso lʼappuntamento
di domenica 11 settembre, sui
campi del circolo “Acqui Ter-
me” di Piazza nazioni Unite. In
sessanta si sono ritrovati per
contendersi la “Coppa del
Maestro”, una gara nata diver-
si anni fa, questʼanno giocata
su 18 buche “Stableford” per
due categorie.

Il “maestro” ovvero Luis Gal-
lardo, da diversi anni punto di
riferimento del circolo e prota-
gonista sui più importanti green
dʼEuropa nel circuito del PGA
Tour che vede impegnati i pro-
fessionisti del golf. In una bella
giornata di sole, in condizioni
ideali per giocare, i sessanta
golfisti molti dei quali prove-
nienti da altri circoli, hanno da-
to vita ad una competizione di
ottimo livello, decisasi in tutte le

categorie sul filo di lana.
Non sono mancate le sor-

prese anche se, in parte, il ri-
sultato finale ha rispecchiato il
pronostico. Bene in prima ca-
tegoria Francesco Bo che ha
chiuso con 37 punti, uno in più
di Renato Rocchi, buon se-
condo a pari punti con Alberto
Porta classificatosi terzo. In
seconda categoria Arturo Cra-
vera, 40 punti, ha preceduto di
una lunghezza Valter Coduti,
da diversi anni socio del circo-
lo e sempre tra i primi in clas-
sifica. Al terzo posto Pierluigi
Gandolfi (38 punti). Nel “lordo”
ha vinto Roberto Gandino tra i
seniores Bruno Rostagno tra
le donne Gianna Rinaldi. Nella
gara di putting green, Danilo
Gelsomino ha preceduto Rita
Ravera ed Elisabetta Moran-
do.

Bruno. Domenica 28 agosto
si è conclusa la 39ª edizione
del torneo tennistico di San
Bartolomeo, 28º trofeo Erre-
duesport di Nizza, memorial
Gianluca Spagarino.

Questo il podio finale: la
coppia Giancarlo Iglina - Clau-
dio Gallinotti, del Tennis Club
di San Salvatore ha battuto, in
una partita molto combattuta e
dagli esiti non scontati, la cop-
pia Matteo Ivaldi di Bruno e
Paolo Romeo di Torino.

In semifinale si erano ferma-
te le coppie Antonio Alberti -
Bruno Mollo del T.C. Acli di Ca-
nelli e Fabrizio Spagarino -

Giuseppe Bevione del T.C.
Santo Stefano Belbo.

A premiare i vincitori sono
stati lʼassessore Reggio e gli
sponsor Vittorio Spagarino e
Roberto di Erreduesport, quin-
di spazio a un ricco rinfresco
con gli atleti e il numeroso pub-
blico presente.

“Il prossimo anno si festeg-
gerà la 40ª edizione - racconta
il vicesindaco Angelo Soave -
e in quellʼedizione ci sembra
una buona idea allestire una
mostra di foto e documenti che
rievocano la lunga storia del
torneo brunese”.

F.G.

Nuoto

Monica Neffelli vince
il campionato europeo

Pedale Acquese

Impegno prestigioso
per gli Esordienti

Bel risultato per Claudia Mengozzi

Asd Castelbike
al Giro dei 4 ponti

Tennis

Si è concluso il 39º
torneo di San Bartolomeo

Golf

Coppa del Maestro
vince Francesco Bo

Calcio giovanile La Sorgente Calcio giovanile Acqui

Monica Neffelli

Andrea Carossino Stefano De Lisi

Un momento della cicloturistica.
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Occimiano. Per la prima
volta una squadra della pro-
vincia di Alessandria arriva fi-
no alla finale dellʼambitissimo
torneo Perbacco Volley orga-
nizzato dal PGS Fortitudo Oc-
cimiano, il tradizionale appun-
tamento riservato alle forma-
zioni femminili under 16 che
apre la stagione del volley, e
questo onore tocca ad Acqui.

Sono le ragazze di coach
Marenco e Chiara Baradel che
raggiungono questo obiettivo,
cedendo con onore in finale al-
la favorita della competizione
la blasonata squadra “A” della
Foppa Pedretti Bergamo.

Alla manifestazione parteci-
pava anche una seconda for-
mazione acquese, quella delle
giovanissime 98/99/2000 di
coach Ceriotti e Sara Vespa,
che nonostante il gap di età, si
è ben comportata lottando in
tutti i match e arricchendo il lo-
ro bagaglio tecnico sportivo.

Ma andiamo con ordine par-
tendo proprio dalla più giovane
delle due squadre Acquesi,
che alla fine si piazza al 23º
posto e come sottolinea Sara
Vespa «è stato comunque bel-
lo vedere in campo questa gio-
vanissima squadra, che abbia-
mo portato esclusivamente per
fare esperienza: sapevamo
perfettamente che non poteva-
mo competere contro forma-
zioni di livello nazionale, le ra-
gazze si sono comportate ono-
revolmente e analizzando le
partite abbiamo sempre gioca-
to ottimamente la prima frazio-
ne di gioco mettendo in diffi-
coltà le altre squadre, purtrop-
po poi abbiamo un poʼ ceduto
alla distanza quando le nostre
avversarie hanno messo in
campo quella esperienza che
noi dobbiamo ancora matura-
re. Alla fine siamo soddisfatti e
penso che questo gruppo si
meriti un grasso plauso per ciò
che ha messo in questo tor-
neo, per il futuro vedremo
quando incontreranno squadre
pari categoria».

Differente il discorso per lʼal-
tra squadra acquese, che
compie una autentica prodez-
za, conquistando un argento
quanto mai meritato dopo un
percorso difficilissimo visti gli
avversari che via via si sono
succeduti nel torneo.

Come dichiara coach Ivano
Marenco «è stato un torneo
molto duro, abbiamo in pratica
incontrato tutte o quasi le mi-
gliori formazioni in circolazio-
ne, squadre di levatura nazio-
nale, alcune delle quali anno-
verano atlete nel giro delle gio-
vanili azzurre.

Brave, anzi bravissime tutte
le mie ragazze, un gruppo ve-
ro che si sta formando e si sta
costruendo una sua identità,

una formazione che ha dimo-
strato carattere, vincendo con-
tro avversari di rango come
Foppa Pedretti “B” o Trecate e
rimontando una partita durissi-
ma contro un fortissimo Chie-
ri, ma brave anche nella finale
persa con onore, mettendo in
difficoltà fino allʼultimo nel se-
condo set, una macchina da
guerra come la Foppa Pedret-
ti “A”.

Dobbiamo lavorare e miglio-
rarci, come ho già detto e co-
me ridico, senza esaltarci e
senza deprimerci: quello che
voglio questʼanno sarà vedere
la squadra pronta ad affrontare
le partite secche, quelle da
dentro o fuori, fare quel salto di
qualità che ci è mancato negli
ultimi tre anni a livello regiona-
le.

Oggi le ragazze hanno dato
segno di crescente maturità e
questo deve essere alla base
del nostro anno sportivo».

Per la cronaca, il podio fina-
le ha visto al primo posto la
Foppa Pedretti “A”, al secondo
la Pallavolo Acqui Terme e al
terzo InVolley Chieri, che ha
battuto nella piccola finale le
bergamasche del V.Ponte
S.Isola.

Per le acquesi anche la con-
quista di un prestigioso premio
individuale, quello per il miglior
palleggio, attribuito a Linda
Ivaldi. Gli altri premi sono an-
dati a Asia Cogliandro (InVol-
ley Chieri - MVP del torneo),
Chantal Taramelli (Ponti S.Iso-
la, miglior attacco) e Laura Zi-
ni (Foppa Pedretti “A” - miglior
libero).

***
Risultati Pall.Acqui Terme

98/99: Acqui Valnegri -
TV Lessona 0-2, Acqui Valne-
gri - Giovolley RE 0-2, Acqui
Valnegri - Mangini Novi 0-2,
Acqui Valnegri - 4Valli Ales-
sandria 1-2, Acqui Valnegri -
Fortitudo 2-0.

Pallavolo Acqui Terme Val-
negri 98-99: Battiloro, Cagno-
lo, Garrone, Moretti, Ghisio,
De Bernardi, Debilio, Migliardi,
Mirabelli, Facchino, Aime. Co-
ach: Vespa

***
Risultati Master Group: Ma-

ster Group - Arenzano Volley
2-0, Master Group - Ponti
S.Isola 0-2, Master Group -
Foppa Pedretti “B” 0-2, Ma-
ster Group - Agil Trecate 2-0.

Semifinale: Master Group -
InVolley Chieri 2-1.

Finale: Master Group - Fop-
pa Pedretti “A” 0-2.

Acqui Master Group: Ival-
di, Foglino, Secci, Mirabelli,
Ghignone, Lanzavecchia, Ba-
radel, Molinari, Rivera, V.Can-
tini, Marinelli, Rinaldi, Grotte-
ria, Boido, M.Cantini. Coach:
Marenco. M.Pr

Cambiano. Seconda uscita,
e confortanti progressi, per la
squadra acquese, impegnata
in un triangolare a Cambiano,
contro avversarie di buon pal-
mares quali LPM Mondovì
(prossima avversaria delle ac-
quesi nel girone di B2) e Chie-
ri ʼ76 (B1).

Per la squadra di coach Ce-
riotti, il bilancio è di una vittoria
2-1 (contro Mondovì) e di una
sconfitta 0-3 (contro Chieri), e
il consuntivo della giornata è
da considerarsi soddisfacente.

Particolarmente positive le
note emerse dal primo impe-
gno, contro le cuneesi, che ha
visto le acquesi imporsi col
punteggio di 25/19, 24/26,
25/21.

Nulla da fare invece nel se-
condo incontro dove le padro-
ne di casa hanno fatto valere
una certa superiore prestanza
fisica imponendosi nettamen-
te, specie nel secondo e nel
terzo parziale.

Coach Ceriotti si dice co-

munque piuttosto soddisfatto:
«Nellʼarco della giornata è da
considerarsi sicuramente più
probante il riscontro avuto nel
primo match contro una forma-
zione del nostro livello: tre
buoni set giocati con spiglia-
tezza, decisamente più impro-
bo lʼimpegno contro una for-
mazione di B1 ottimamente
costruita, a ciò si aggiunge la
stanchezza nel secondo in-
contro giocato in una domeni-
ca con una alta temperatura e
un tasso di umidità che ha
messo in grossa difficoltà tutte
le atlete.

Abbiamo tratto comunque
buone indicazioni dando spa-
zio a tutte le ragazze.

Ora guardiamo avanti e con-
tinuiamo la preparazione per
farci trovare pronti allʼinizio del
campionato».

Master Group Valnegri Ma-
khymo: Ghisleni, Rocci, Gatti,
Melegari, Mendola, Fuino, De-
conti, Pettinati, Boarin, Garino,
Villare. Coach: Ceriotti. M.Pr

Acqui Terme. Saranno ben
5 i derby alessandrini in pro-
gramma nella stagione della
Valnegri Master Group di serie
D femminile.

La squadra acquese, incen-
trata questʼanno su un gruppo
molto giovane, affronterà infat-
ti le neopromosse Arquata Vol-
ley e le tradizionali rivali di Ale-
gas Vbc, Pozzolese Volley,
Fortitudo Occimiano e Zeta
Esseti Valenza. Nel girone so-
no state inserite anche squa-
dre delle province di Torino,
Cuneo e Vercelli.

Il Girone
Questa la composizione

completa del girone C: Alegas
Vbc, Arquata Volley, Fortitudo
Pop Line, Pozzolese, Zeta Es-
seti Valenza, New Volley Car-
magnola, Sporting Barge, Bei-
nasco Volley, Area 0172 Bra,
S.Orsola Alba, Red Volley Vil-
lata, Pro Vercelli Volley.

Prima uscita in trasferta, e
sarà già un derby, sabato 15
ottobre contro lʼArquata Volley.
Esordio casalingo la settimana
seguente contro la Fortitudo
Pop Line.

Acqui Terme. Si è svolto
domenica 11 settembre a Tori-
no il sorteggio per i gironi del-
la Serie D maschile che in
questa stagione vedrà al via,
per il secondo anno consecuti-
vo, una squadra acquese,
nuovamente abbinata agli
sponsor Gioielleria Negrini e
Rombi Escavazioni.

Lʼurna non è stata propria-
mente benevola nei confronti
della formazione acquese, sia

per quanto riguarda le forze in
campo che la logistica delle
trasferte. Infatti, fatta eccezio-
ne per il derby con la Vbc Ales-
sandria, gli acquesi dovranno
affrontare trasferte dai cento
chilometri in su con ben sei
“puntate” nella provincia di Cu-
neo, dove troveranno forma-
zioni agguerrite come Savi-
gliano, Mondovì e Caraglio
(sestetto, questʼultimo, allena-
to dallʼacquese Gian Piero
Grenna) oltre alle novità Fos-
sano e Montanaro.

Con due promozioni dirette
e due accesi ai play-off cʼè am-
pio spazio per i sogni di gloria,
ma altre squadre hanno già
messo le mani avanti nella lot-
ta per la promozione: dalle re-
trocesse Pallavolo Palumbo e
Volley Montanaro fino al Rivo-
li e alla Vbc Alessandria, co-
struita sullʼossatura della Pal-
lavolo Valle Belbo.

Il campionato, preceduto
dalla Coppa Piemonte cui la
società non prende parte, avrà
inizio il prossimo 15 ottobre
quando a Mombarone sarà
ospite proprio il Rivoli, in un in-
contro che dovrà già definire le
gerarchie del torneo che termi-
nerà la fase iniziale il 5 maggio
2012 osservando quattro turni
di riposo, in occasione delle fe-
stività di fine anno (24 e 31 di-
cembre), delle finali di coppa
Italia (14 febbraio) e delle fe-
stività pasquali (7 aprile).
Il Girone

Questo il girone B: Arti Me-
stieri, G.Bona rivoli, Polis Ve-
naria, Pvl Palumbo Ciriè, Mon-
tanaro Volley, San Benigno
Volley, Savigliano, Caraglio,
Mondovì, Busca, Madonna
delle Grazie, Pallavolo Acqui
Terme.

Esordio a Mombarone con-
tro il G.Bona Rivoli e prima tra-
sferta a Venaria.

Macaco Rugby 12
Acqui Rugby 26

Francavilla Bisio. Domeni-
ca 11 settembre in occasione
dellʼinaugurazione del campo
da gioco del Macaco Rugby,
squadra di Gavi, si è svolta
una bella giornata di sport con
una partita amichevole tra i pa-
droni di casa e il Rugby Acqui,
chiusa con lʼimmancabile terzo
tempo.

LʼAcqui si presenta rima-
neggiato dalle numerose as-
senze: alcuni dei presenti ave-
vano poca o nessuna espe-
rienza in campo o con la squa-
dra, mentre altri sono stati co-
stretti a giocare in ruoli non
propri; nonostante ciò i terma-
li hanno saputo portare a casa
la vittoria col risultato di 26 a
12, giocando un buon rugby.
Incontro influenzato dal caldo
e dallʼafa che non permettono
di tenere un ritmo molto eleva-
to, tuttavia la squadra ospite
parte bene riuscendo a mette-
re subito sotto pressione gli
avversari. Pressione che sfo-
cia, dopo circa 10ʼ, nella meta.
Parra prende palla da una ruck
allʼaltezza dei ventidue avver-
sari, vede e attacca un buco
della difesa; placcato serve Mi-
nacapelli, pronto nel sostegno,
che schiaccia. Parra trasfor-
ma. Immediata reazione del
Macaco rugby: la punizione
giocata veloce sui 5 metri co-
glie impreparata la difesa ac-
quese, permettendo la segna-
tura, non trasformata. Passa-
no pochi minuti: Parra vede e
serve Gallelli, lʼala supera in
velocità gli avversari che cer-
cano di recuperare e segna la
seconda meta della squadra,
non trasformata. Si chiude co-
sì il primo dei tre tempi da 20ʼ
in programma.

Nella seconda frazione, in-
torno al 25ʼ, Parra trova unʼot-
timo corridoio, scarta un paio
di avversari e schiaccia. Lo
stesso trasforma. La partita è
giocata con grande intensità

agonistica da entrambe le
squadre, il Macaco Rugby cer-
ca di pungere in attacco, sba-
glia anche un calcio di punizio-
ne da buona posizione, ma
sbatte contro una difesa ac-
quese organizzata e attenta al-
meno fino al 38ʼ quando un
trequarti dei padroni di casa si
insinua in una smagliatura di-
fensiva, causata da un manca-
to placcaggio, e accorcia le di-
stanze. Il calcio finisce tra i pa-
li. La terza frazione a causa
della stanchezza scivola via
senza troppe emozione tranne
a pochi minuti dal fischio finale
quando Limone trova lʼocca-
sione di scrivere il suo nome
sul tabellino marcatori: ottima
azione personale in cui resiste
a due placcaggi e sigla la
quarta meta, anche questʼulti-
ma è trasformata da Parra.

Il coach al termine dellʼin-
contro parla di: «una bella par-
tita; per entrambe le compagi-
ni era la loro prima uscita sta-
gionale e inizialmente si è no-
tata un poʼ di ruggine nei mec-
canismi di gioco, poi però la si-
tuazione è migliorata. È stata
una partita difficile a livello fisi-
co sia per la canicola quasi
estiva sia per lʼassenza di
cambi. Oltretutto molti giocato-
ri erano fuori ruolo e abbiamo
dovuto preferire un gioco im-
postato sugli avanti. Malgrado
ciò ho visto una buona com-
battività, come chiesto prima
della partita, e siamo riusciti ad
applicare quei movimenti che
abbiamo sviluppato in queste
due settimane di allenamen-
to». Unica nota dolente della
giornata è lʼinfortunio subito da
Villafranca che ha abbandona-
to dolorante il campo, per for-
tuna si tratta solo di una forte
contusione al costato.

Acqui Rugby: Ivaldi, Flo-
rian, Gallelli, Limone, Corrado,
Uneval D., Parra, Uneval L.,
Minacapelli, Sanna, Martinati,
Barone, Gubinelli, Villafranca,
Cavallero.

Acqui Terme. Ha preso il via puntuale, alle 17 di lunedì 12 settembre, la stagione dei più giovani
fra i pallavolisti acquesi. Lʼavvio di stagione per le Under 12, il mini e il superminivolley ha visto la
presenza, oltre che di tanti miniatleti, dello staff tecnico della Pallavolo Acqui Terme al gran com-
pleto, con gli allenatori Roberto Ceriotti, Ivano Marenco, Roberto Garrone, Giusy Petruzzi, Diana
Cheosoiu, Davide Tardibuono, Sara Vespa e Jessica Corsico. Gli allenamenti per il continueran-
no ogni lunedì, mercoledì e giovedì a Mombarone dalle ore 17 alle ore 18. Le iscrizioni, per ora,
restano aperte.

Roccaverano. Dal 15 al 18
settembre il campeggio pro-
vinciale di Roccaverano ospi-
terà quaranta atleti di Asti Rug-
by, in ritiro per allenamento.

Dichiara il presidente Maria
Teresa Armosino:

“Unʼopportunità offerta dalla
Provincia ad un sodalizio spor-
tivo locale, che consente la va-
lorizzazione delle risorse del-
lʼente, come il campeggio pro-
vinciale, inserito nel contesto
di una delle zone più suggesti-
ve dellʼAstigiano”.

Commenta il vicepresidente
Giuseppe Cardona, assessore
allo sport:

“La disponibilità dellʼammini-
strazione nei confronti delle
associazioni sportive coincide
con la volontà di offrire spazi,
occasioni, strumenti, per favo-
rire e promuovere la crescita
dello sport nella nostra provin-
cia.

La struttura del campeggio è
aperta e viene concessa in uso
gratuito a tutte le società spor-
tive che ne facciano richiesta”.

Volley Under 16

Spettacolare argento
al “Perbacco Volley”

Volley serie B2 femminile

Buone indicazioni
dal torneo di Cambiano

Domenica 11 settembre

Acqui Rugby, bene
nel primo test

Dal 15 al 18 settembre

Asti Rugby in ritiro
a Roccaverano

Volley

U12, mini e superminivolley
iniziata la stagione

Volley serie D maschile

Per la Negrini-Rombi
un’urna non benevola

Volley serie D femminile

Il girone del volley acquese

Roccaverano visto dallʼalto.
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SERIE A. I giochi sono qua-
si fatti: accedono direttamente
alle semifinali le prime tre del
girone play off, ovvero la Ca-
nalese di Bruno Campagno, la
Subalcuneo di Roberto Corino
e lʼAlbese di Massimo Vac-
chetto che non è ancora mate-
maticamente tra le prime tre
ma, per non entrarci, Vacchet-
to dovrebbe rimanere a casa
nellʼultima partita che gli resta
da giocare con la Monferrina.
Per il quarto posto gli spareggi
coinvolgono la Pro Paschese
di Paolo Danna che matemati-
camente non è ancora fuori
ma solo per una questione
meramente numerica, lʼAlta
Langa di Giribaldi, la Monferri-
na di Levratto mentre per la
quarta spareggiante bisognerà
attendere lʼultima di campiona-
to del girone play out che vede
la Virtus Langhe ed il San Bia-
gio in testa alla classifica, di-
stanziate di un sol punto e, sa-
bato 17 settembre, alle 21, cʼè
proprio lo scontro diretto a San
Biagio di Mondovì.

Un campionato ben giocato,
pasticciato solo nelle date, che
ha riservato piacevoli sorprese
(Massimo Vacchetto) qualche
delusione (Paolo Danna) ma
può ancora offrire aspetti inte-
ressanti. Negli spareggi e la
Pro Paschese di Danna è la
grande favorita. Danna, ovve-
ro un brutto cliente da affronta-
re nel momento decisivo della
stagione, che potrebbe andare
ad intercettare il cammino del-
la Canalese di Campagno. Per
il resto molto bene Massimo
Vacchetto che gioca in compa-
gnia del padre Giorgio ma che
potrebbe, forse, per il futuro,
pretendere qualcosa di meglio.
Vacchetto è il volto nuovo di
questo campionato al quale ha
fatto, come del resto Campa-
gno ed un ritrovato Corino, un
gran bene. Negli sferisteri si è
vista un poco più di gente, so-
prattutto in questa seconda fa-

se, non prima quando gli spet-
tatori erano sempre gli stessi.
Vacchetto non è il solo “nuovo”
che spinge, ci sono lʼottimo Fe-
derico Raviola, ed in B Marca-
rino, Brignone, Burdizzo tutti
ventenni di belle speranze.

Ora il campionato propone
la terza delle quattro fasi; resta
un posto in semifinale e, per
chiudere il buco la quarta dei
play off affronta la prima dei
play out, la quinta dei play off
la sesta dei play off. Le vin-
centi giocheranno lo spareggio
per il quarto posto in semifina-
le. Il nostro pronostico è che la
quarta semifinalista sarà la Pro
Paschese di Paolo Danna,
davvero un “quarto incomodo”
viste le potenzialità del cam-
pione dʼItalia in carica.

SERIE B. Giochi fatti in B e
non ci sono vie dʼuscita. Le pri-
me due del girone A, lʼImperie-
se di Cristian Giribaldi e la
Santostefanese A.Manzo di
Marcarino, hanno già da tem-
po blindato i due posti per lʼac-
cesso diretto alle semifinali.
Definite anche le quattro squa-
dre che disputeranno gli spa-
reggi per gli altri due; si affron-
teranno Neivese, Priocchese,
Merlese e Speb San Rocco in
incroci che si definiranno solo
dopo lʼultima di campionato
che si gioca domenica 18 set-

tembre. Più o meno la stessa
formula della serie A, lʼormai
collaudatissima “Bresciano”
dal nome dellʼindimenticato
prof. Emilio Bresciano che la
“inventò” una quindicina di an-
ni fa, ma con un diverso inter-
calare.

Un campionato dove la più
grande delusione è la Pro Spi-
gno di Andrea Dutto. Dutto,
sceso in B dopo un ottimo
campionato di A, ha fatto il suo
dovere mentre a deludere è
stata una squadra che poco o
nulla ha fatto per aiutarlo. Die-
go Ferrero che è stato tirato
dentro controvoglia visto che
era intenzionato a giocare un
campionato di C2 o addirittura
appendere le fasce al chiodo,
De Cerchi che, infortunio a
parte, ha vissuto una stagione
tribolata e Gonella che dato un
apporto inferiore alle attese.
Una squadra senzʼanima, che
non ha saputo correggere la
rotta ed ha finito per incagliar-
si. Stessa cosa che è succes-
sa al Bubbio ma con ben altro
retroterra: Burdizzo è solo un
giovincello di belle speranze,
Molinari ha faticato ad adattar-
si a giocare in piazza, e per i
biancoazzurri si è trattato di un
campionato di transizione co-
me, del resto, era nei pro-
grammi della società.

Pro Spigno 11
Speb San Rocco 9

Spigno M.to. La Pro Spigno
ha festeggiato martedì 13 set-
tembre, al comunale di via Ro-
ma, lʼultima gara casalinga del
campionato di serie B e i 150
anni dellʼUnità dʼItalia; resta
ancora il derby con il Bubbio
ma quello si disputa a Corte-
milia, domenica 18 settembre
alle 15. Non è stata una sta-
gione da ricordare quella dei
gialloverdi, partiti con i favori
del pronostico ma, mai in gra-
do dʼincidere sia nella prima
che nella seconda fase però,
la “lezione”, potrebbe servire
per il futuro. Intanto si è cerca-
to di chiudere la stagione in
bellezza, contro la Speb San
Rocco, che giocherà gli spa-
reggi per accedere alle semifi-
nali, con una piccola festa che
ha coinvolto i purtroppo pochi
spignesi che hanno deciso di
parteciparvi. Festa con il sin-
daco Mauro Garbarino che è

anche uno dei giocatori della
rosa, nellʼoccasione in panchi-
na, con il presidente cav. Giu-
seppe Traversa, con i giovani
della formazioni Allievi. Sottoli-
nea il sindaco Garbarino: «Lo
abbiamo fatto per stare insie-
me nellʼultima partita casalin-
ga, per coinvolgere i giovani,
per ricordare i 150 dellʼUnità
dʼItalia e per festeggiare in
semplicità lʼultima partita da-
vanti ai nostri tifosi».

Prima del match il presiden-
te Traversa ha parlato di: «Non
una commemorazione ma un
momento di riflessione per ri-
cordare lʼUnità dʼItalia in sere-
nità, con i nostri giovani». Pri-
ma del match è stato osserva-
to un minuto di raccoglimento
in memoria del grande Franco
Balestra, scomparso pochi
giorni fa. La partita ha visto la
Pro Spigno, ancora orfana del
centrale Ferrero, sostituito da
Gonella, soffrire allʼinizio, ri-
prendersi sino a portarsi in

vantaggio per poi farsi aggan-
ciare. 5 a 5 al riposo, tanti falli,
ma anche buone giocate con
Gonella protagonista nellʼine-
dito ruolo di centrale. Nella ri-
presa parte meglio la Pro ma
poi Dutto si concede un pausa
e i cuneesi che nel frattempo
hanno sostituto il centrale Mar-
tino con Magnaldi, ex portiere
nelle giovanili della Juventus,
recuperano. Dopo tre ore di
gioco il punteggio è di 9 a 9.
Nel finale sʼimpantana la
Speb, il battitore Simone Ri-
voira commette un paio di falli,
la squadra non lo aiuta e la
“Pro” può chiudere la stagione
al comunale di via Roma con
una bella vittoria. Durante il
match le donne spignesi han-
no preparato frittelle calde, dol-
ci e salate, che sono state di-
stribuite durante la gara. An-
che questo un simpatico modo
per salutare i tifosi e preparare
un futuro che, si spera, dia
maggiori soddisfazioni.

SERIE A
PLAY OFF

Terza di ritorno: Monferri-
na-Pro Paschese 10-11; Alta
Langa-Subalcuneo 11-5; Albe-
se-Canalese 11-8.

Quarta di ritorno: Monferri-
na-Subalcuneo 11-5; Canale-
se-Alta Langa 11-6; Pro Pa-
schese-Albese 11-5.

Classifica: Canalese (Cam-
pagno) p.ti 31; Subalcuneo
(Corino) p.ti 28; Albese (Vac-
chetto I) p.ti 25; Pro Paschese
(Danna) p.ti 23; Alta Langa
(Giribaldi I) p.ti 22; Monferrina
(Levratto) p.ti 16.

Prossimo turno - quinta e
ultima di ritorno: Venerdì 16
settembre ore 21 a Cuneo: Su-
balcuneo-Canalese; ad Alba:
Albese-Monferrina; a San Be-
nedetto Belbo: Alta Langa-Pro
Paschese.

PLAY OUT
Terza di ritorno: Castagno-

lese-Monticellese 11-7; Don
Dagnino-Virtus Langhe 11-5;
San Leonardo-San Biagio 4-
11.

Quarta di ritorno: Monticel-
lese-Don Dagnino 6-11; Virtus
Langhe-San Leonardo 11-3;
Castagnolese-San Biagio 2-
11.

Classifica: Virtus Langhe
(Galliano) p.ti 25; San Biagio
(Raviola) p.ti 24; Don Dagnino
(Giordano I) p.ti 20; San Leo-
nardo (Orizio) p.ti 19; Casta-
gnolese (Amoretti) p.ti 5; Mon-
ticellese (Rosso) p.ti 2.

Prossimo turno - quinta e
ultima di ritorno: Sabato 17
settembre ore 21 a San Biagio:
San Biagio-Virtus Langhe; ad
Andora: Don Dagnino-Casta-
gnolese; a Imperia: San Leo-
nardo-Monticellese.

SERIE B
Girone A – prima di ritor-

no: Priocchese-Imperiese 9-
11; Neivese-A.Manzo 3-11.
Seconda di ritorno: A.Man-
zo-Priocchese 11-7; Imperie-
se-Neivese 11-3

Classifica: Imperiese (Giri-
baldi II) p.ti 26; A.Manzo (Mar-
carino) p.ti 25; Neivese (Gior-
dano I) p.ti 17; Priocchese (Bri-
gnone) p.ti 14.

Prossimo turno - terza e
ultima di ritorno: Domenica
18 settembre ore 15 a Santo
Stefano Belbo: A.Manzo-Im-
periese; a Canale: Priocchese-
Neivese.

Girone B - prima di ritor-
no: Bubbio-Merlese 8-11; Pro
Spigno-Speb 11-9

Classifica: Merlese (Besso-
ne) p.ti 20; Speb (Rivoira) p.ti
18; Bubbio (Burdizzo) p.ti 13;
Pro Spigno (Dutto) p.ti 12.

Prossimo turno - terza e
ultima di ritorno: Domenica
18 settembre ore 15 a San
Rocco Bernezzo: Speb-Merle-
se; a Cortemilia: Bubbio-Pro
Spigno.

Girone C – prima di ritor-
no: Caragliese-Ricca 11-2;
Ceva-Valli Ponente 11-6

Classifica: Caragliese (Pet-

tavino) p.ti 14; Ceva (Fenoglio)
e Ricca (Rissolio) p.ti 12; Valli
Ponente (Guasco) p.ti 9;

Prossimo turno - terza e
ultima di ritorno: Giovedì 15
settembre ore 21 a San Biagio
della Cima: Valli Ponente-Ric-
ca; a Caraglio: Caragliese-Ce-
va

SERIE C1
Quarti di finale andata: Al-

bese (Busca)-Don Dagnino
(F.Mascarello Novaro) 11-3;
Valli Ponente (Semeria)-Ven-
done (Ranoisio) 10-11; Virtus
Langhe (Dalmasso)-Spes Sa-
vona (Manfredi) 11-8; Pevera-
gno (D.Rivoira)-Benese (Am-
brosino) 11-6. Ritorno: Don
Dagnino-Albese 11-4; Vendo-
ne-Valli Ponente 5-11; Spes
Savona-Virtus Langhe 1-11;
Benese-Peveragno 5-11.

Peveragno, Vendone e Vir-
tus Langhe accedono alle se-
mifinali; in settimana si è gio-
cato lo spareggio tra Albese e
Don Dagnino

Spareggi retrocessione
andata: Ricca (Cavagnero)-
Amici Castello (Bonanato) 10-
11; Torino (Biscia)-S.Biagio
(Anselmo) 11-4. Ritorno: Ami-
ci Castello-Ricca 9-11; San
Biagio-Torino 1-11.

Lo spareggio tra Ricca e
Amici Castello si è giocato in
settimana.

SERIE C2
Quarti di finale andata: Ta-

vole-Mdm Valbormida: 11-5;
Castellettese-Bormidese 11-7;
Don Dagnino-Mombaldone 11-
9; San Biagio-Spec Cengio 11-
5.

Ritorno: Mdm Valbormida-
Tavole 11-0; Spec-San Biagio
5-11; Mombaldone-Don Dagni-
no 11-4; Bormidese-Castellet-
tese 5-11.

Gli spareggi Mdm Valbormi-
da-Tavole; Mombaldone-Don
Dagnino si sono giocati in set-
timana.

ALLIEVI
Fascia A – semifinali an-

data: Canalese-A.Manzo 6-8;
Monticellese-San Leonardo 8-
4. Ritorno: giovedì 15 settem-
bre, ore 19, a Imperia: San
Leonardo- Monticellese; saba-
to 17 settembre, ore 17.30, a
Santo Stefano Belbo: A.Man-
zo-Canalese.

La decima edizione del Mee-
ting giovanile di pallapugno è
andata in scena a Sanremo,
sabato 10 settembre, nellʼinso-
lita sede del Mercato dei Fiori:
le oltre 70 formazioni iscritte
hanno giocato su 10 campi
tracciati allʼinterno e allʼesterno
dellʼampia struttura. Una novità
per la pallapugno, soprattutto le
partite indoor.

La giornata si è aperta con la
sfilata delle squadre parteci-
panti accompagnate dalle nu-
merose autorità intervenute:
dopo la cerimonia di inaugura-
zione, il via alle partite di quali-
ficazione nelle cinque catego-
rie, Promozionali, Pulcini, Esor-
dienti, Allievi e Juniores.

Unʼintera giornata dedicata
allo sport, ma anche allʼamici-
zia ed allo stare in compagnia,
che è stata organizzata sotto la
regia attenta del consigliere fe-

derale Carlo Scrivano e del
presidente del Comitato Fipap
Liguria, Franco Bonello, con
lʼaiuto di tanti appassionati e
volontari che per molte settima-
ne hanno lavorato intensamen-
te e con spirito di sacrificio per-
ché la manifestazione riuscisse
al meglio.

A metà pomeriggio, si è avu-
to il clou della manifestazione
con le finali in tutte le categorie.

Nei Promozionali, dove era-
no di scena 20 formazioni, i
campioni sono stati i ragazzi
del Peveragno, che hanno su-
perato in finale il Pontinvrea per
4-1; al terzo posto, invece San
Biagio e Virtus Langhe.

Nei Pulcini, ha vinto il Ricca,
che si è imposto in finale sulla
Castellettese per 3-1, mentre al
terzo posto ex equo sono giun-
te Alta Langa e Don Dagnino.

Tra gli Esordienti, successo

della Subalcuneo sulla Pro Spi-
gno per 4-0, mentre terze si so-
no classificate Dronero e S.Bia-
gio.

Negli Allievi vittoria della
Monticellese sulla Don Dagni-
no (4-1), con A.Manzo e Subal-
cuneo che hanno chiuso al ter-
zo posto.

Infine, negli Juniores ha vinto
il Centro Incontri battendo in fi-
nale la Pievese per 5-1, con
San Leonardo e Pro Paschese
che si sono piazzate al terzo
posto.

Al termine le premiazioni di
tutte le categorie, alla presenza
dellʼassessore allo sport della
Regione Liguria, Gabriele Ca-
scino, del presidente del Comi-
tato Fipap Liguria, Franco Bo-
nello, del vicepresidente della
Fipap, Giorgio Nuvolone, e del
consigliere federale, Carlo Scri-
vano.

Sia lʼMdm Valbormida che il Mombaldone hanno vinto le gare di ritorno dei quarti di finale del
campionato di C2. Senza combattere i giallorossi dellʼMDM Valbormida che hanno sfruttato lʼin-
genuità dei liguri del Tavole, approdati al comunale “La Ciminiera” di Montechiaro, senza i tes-
serini dei giocatori, sul campo ma senza tribolare il Mombaldone che allʼIndustre ha lasciato
quattro soli giochi alla Don Dagnino. Entrambe le gare di spareggio, a Dolcedo lʼMdm Valbor-
mida a San bartolomeo dʼAndora il Mombaldone si sono giocate in settimana.

Admo avviso
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. Il regolamento del Registro prevede che
si possa donare solo in buona salute, per un solo malato e fino
a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue. En-
trando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie un
gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Risultati e classifiche pallapugno

Pallapugno serie A e B

Serie B, Bubbio e Spigno
ormai fuori dai giochi

Pallapugno serie B

La Pro Spigno chiude
con una bella festa

LʼAlbese e la Pro Paschese protagoniste in serie A.

Pallapugno

Meeting giovanile un buon successo

Pallapugno C2

Valbormida e Mombaldone agli spareggi
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Acqui Terme. Tre nuove cinture nere “secondo dan” di karate
arricchiscono il panorama acquese. Domenica 11 settembre si
sono svolti a Brandizzo (TO) gli esami di graduazione della fed-
erazione FIJLKAM. Gli atleti della A.S.D. Centro Karate Acqui T.
dopo varie prove si sono qualificati con esito positivo. Passano
a cintura nera secondo dan gli atleti Valentina Cristina Cogno,
Valter Ivaldi e Valerio Musso. Questʼultimo conferma la gradu-
azione, già ottenuta in unʼaltra federazione, con il passaggio al-
la nuova società e federazione.

Acqui Terme. In finale a
Centallo (Cn), a rappresentare
il Piemonte nel campionato ita-
liano a squadre di serie C, ci
sarà, sabato 17 e domenica 18
settembre, la Boccia Acqui. Gli
“azzurri” hanno ottenuto il pas-
saporto per la finale battendo,
sui campi de “La Familiare”, i
migliori team di Liguria, Pie-
monte e Toscana.

Una due giorni che ha visto i
giocatori acquesi, magistral-
mente guidati dal d.t. Astesia-
no, dominare la scena. In cam-
po sono scesi Piero Asinaro,
Emanuele Astesiano, Romeo
Girardi, Pier Giorgio lanza, Mir-
co Marchelli, Valter Perrone,
Adriano Prando, Marco Zuni-
no, Aldo Abbate, Angelo For-
naro.

Per approdare in finale gli
“azzurri”, che hanno vinto tutte
le gare disputate, hanno dovu-
to superare il Millesimo, la
Vezzanese della provincia di
La Spezia, il Cortazzone di Asti
e il Tella Rossa di Massa Car-
rara. Incredibile la finalissima

giocata ad altissimo livello sino
allo spareggio con i tiri di pre-
cisione ed accosto.

Una grande soddisfazione
per tutta la società, per i tifosi
ed i soci che abitualmente fre-
quentano il bocciodromo di via
Cassarogna. Per il presidente
Piero Zaccone una immensa
gioia che lo ripaga dei sacrifici
fatti dalla società. Dice Zacco-
ne: «Per la nostra società è un
traguardo straordinario sul
quale in pochi, alla vigilia,
avrebbero scommesso. Siamo
tra le migliori formazioni di se-
rie C dʼItalia e questo è merito
di una grande squadra. Ora af-
frontiamo la finale, un impegno
ancora più duro. Non mi resta
che fare un bocca in lupo ai
nostri giocatori e comunque
vada “grazie ragazzi”».

A Centallo quattro squadre
si contenderanno il titolo trico-
lore; oltre alla Boccia Acqui ci
saranno le formazioni prove-
nienti dalla Lombardia, dal Ve-
neto e probabilmente una
squadra della Calabria.

Acqui Terme. È iniziato il
conto alla rovescia per il 38º
Rally Team ʻ971; lʼapertura del-
le iscrizioni è avvenuta da gio-
vedì 1 settembre per la gara
che si svolgerà sabato 1 e do-
menica 2 ottobre con partenza
da Acqui Terme.

Valida per il Challenge Rally
1ª Zona coefficiente 1, per il
Campionato Piemonte e Valle
dʼAosta e quale gara conclusi-
va del Trofeo Rally Clio R3 “di
zona” e del Trofeo Corri con
Clio “N 3” e del “AF Rally Com-
petition”, lʼedizione 2011 del
Rally Team 971 presenta pa-
recchie novità: dallʼammissio-
ne delle auto storiche alla sfi-
da su due uniche prove spe-
ciali da ripetersi per tre volte
ciascuna. La “Pareto” ex Tur-
pino di km 12,180 è stata al-
lungata spostando la partenza
a Frazione Valla e la “Serole”
di Km. 12,600 è stata allunga-
ta nella parte finale dove ter-
mina nei pressi di Piantivello.

La scelta di accorpare a due
sole prove speciali piace an-
che agli amministratori locali in
primis il Sindaco di Pareto An-
drea Bava che elogia il lavoro
fatto dagli organizzatori che di
fatto portano un ottimo riscon-
tro turistico ed economico nel
territorio.

Unica raccomandazione del
primo cittadino è quella di fare
maggiori controlli nei giorni an-
tecedenti la gara in quanto, ne-
gli anni passati, si sono verifi-

cati alcuni episodi di piloti o
presunti tali, che effettuando
passaggi sul percorso di gara
senza rispettare il codice della
strada hanno causato reclami
da parte di alcuni residenti.

Novità di assoluto rilievo sa-
rà la possibilità di effettuare lo
shake down con le vetture da
gara.

Il tratto di strada utilizzato
per queste “prove libere”, di
fatto ben regolamentate sarà
la provinciale che da Monte-
chiaro Stazione conduce a
Montechiaro Alto e che verrà
chiusa al traffico e presidiata
da commissari di percorso.
Montechiaro dʼAcqui sarà inol-
tre meta dei riordinamenti e dei
parchi assistenza, pertanto si
darà la possibilità ai furgoni
dellʼassistenza al seguito degli
equipaggi di stazionare per le
due giornate di sabato (shake
down) e domenica (gara), sen-
za doversi spostare.

Acqui ospiterà: direzione,
segreteria, sala stampa e cen-
tro classifiche allʼinterno della
ex Kaimano e la centralissima
Piazza Italia vedrà partenza ed
arrivo delle vetture. Inoltre, do-
menica 2 ottobre dalle ore 15
sempre in piazza Italia si ter-
ranno le selezioni delle “Belle
dʼItalia” con sfilate e spettacoli
di intrattenimento e, dalle ore
17,40 con lʼarrivo delle prime
vetture, scatterà anche lʼele-
zione di “Miss Rally Team
971”.

Acqui Terme. NellʼAcquese
una sola gara nella settimana
appena trascorsa, la prima
edizione della “Staffetta nei
Giardini della Stazione”, che si
è disputata nel tardo pomerig-
gio di sabato 10 settembre.

Un bel percorso completa-
mente sterrato e ricavato nei
viali dei giardini prospicienti la
Stazione Ferroviaria di Acqui
Terme. La gara prevedeva tre
staffetisti che si sono cimenta-
ti su di un tracciato di poco più
di 830 metri da ripetere 3 volte
per complessivi 2,5 km. Al via
18 staffette per un totale di 54
atleti.

A prevalere la staffetta com-
posta da Max Galatini Atl Va-
razze 8ʼ37”, Alessio De Marti-
no Città di Genova 9ʼ02” e
Corrado Ramorino Atl Varazze
8ʼ51” per un totale di 26ʼ30”. Al
secondo posto il trio Enrico
Giaume Atl Ovadese 9ʼ04”. Lu-
ca Pari A.T.A. 9ʼ04” e Alberto

Nervi A.T.A. 9ʼ16” per 27ʼ24”
che hanno distanziato di un
solo secondo ,27ʼ25”, il trio
della Brancaleone Asti compo-
sto da Alessandro Leone
9ʼ16”, Antonio Pantaleone
8ʼ58” e Max Cantarelli 9ʼ11”.

La prossima gara si dispute-
rà nel tardo pomeriggio di sa-
bato 17 settembre ad Ovada
con ritrovo nel complesso poli-
sportivo del Geirino e gara
che, con partenza alle 19, si
svilupperà nelle sue immedia-
te vicinanze. La particolarità di
questa gara denominata “In-
contro Piemonte Liguria” e da-
ta dal fatto che alla fine ver-
ranno stilate due classifiche
per premiare i migliori atleti li-
guri e piemontesi. Anche il do-
po gara sarà particolare con
un ricco pasta party, anzi una
cena,con piatti tipici liguri e
piemontesi, a suggellare una
vicinanza non solo sportiva tra
le due regioni.

Monastero Bormida. Dopo
il classico percorso delle Cin-
que Torri e il sentiero di Santa
Libera, quasi interamente bo-
schivo, sabato 17 settembre,
alle ore 16,30, sarà la volta del
terzo appuntamento tradizio-
nale con il trekking a Monaste-
ro Bormida, la camminata sul
Sentiero del Moscato, che per-
corre le colline di spartiacque
tra le valli Bormida e Belbo,
dove il bosco si alterna alla vi-
gna e lascia spazio a paesag-
gi mozzafiato.

Anche il Sentiero del Mo-
scato è stato realizzato grazie
alla passione, alla competen-
za e allʼattività di Vittorio Rove-
ta, indiscusso “maestro” del
trekking in Langa Astigiana,
che ha provveduto a individua-
re i percorsi, a realizzare la se-
gnaletica con vernice bianca e
rossa e a pulire e mantenere li-
bero il sentiero.

La passeggiata, organizzata
da CAI, Pro Loco e Comune,
partirà da piazza Castello alle
ore 16,30 e si concluderà al
calar delle tenebre sempre in
piazza Castello con una me-
renda sinoira a cura della Pro
Loco di Monastero il cui rica-
vato andrà interamente devo-
luto alla Croce Rossa.

Ecco in sintesi la descrizio-
ne del tracciato sentieristico.

Dalla suggestiva piazza Ca-
stello, con i monumenti più in-
teressanti di monastero, si at-
traversa il paese passando per
piazza Roma e si arriva in via
Verdi, davanti allʼedificio delle
scuole elementare e media. Di
qui si prende la via comunale
asfaltata verso Scandolisio,
che si segue fino alla località
Pian del Monte e poi, proce-
dendo verso sinistra, fino alla
cappelletta dedicata alla Ma-
donna della Guardia. Poco do-
po si gira a sinistra per la bor-

gata Scandolisio e, oltre la pri-
ma cascina, si procede sulla
sinistra inoltrandosi in un bo-
sco e raggiungendo il bricco
Capuano.

Da lì si prosegue per la bor-
gata Sanpò, in territorio di
Bubbio e poi avanti in direzio-
ne di Cassinasco, con bel per-
corso boschivo. Si ritrova
lʼasfalto in regione Roveta e lo
si segue fino alla cascina Po-
ma, dove lo li lascia sulla de-
stra e si prosegue sulla cresta
del bricco fino quasi a Cassi-
nasco (il paese, a circa 300
metri di distanza, merita una
piccola deviazione e una sosta
ed è dotato di area attrezzata
con bar e servizi igienici).

Da Cassinasco si ritorna in-
dietro e si devia a sinistra rein-
contrando il sentiero per circa
500 metri, poi si percorre un
tratto di asfalto che porta fino
alla frazione Gibelli. Da lì si di-
parte un sentiero boschivo
molto interessante che prose-
gue in cresta e, oltrepassata la
cascina Cisco, scende nella
borgata Cherposio, da dove
per strada comunale asfaltata
si ritorna nel concentrico di
Monastero Bormida.

Segnaletica: losanga di co-
lore rosso e bianco; lunghez-
za: 16 chilometri; tempo di per-
correnza: 4,5 ore. Lʼinvito per
tutti è di partecipare a questa
quinta edizione della cammi-
nata, assolutamente non com-
petitiva e molto enogastrono-
mica, per trascorrere un po-
meriggio in compagnia e in
amicizia. Il percorso è agevole
e adatto a tutti, con un minimo
di allenamento. Sono consi-
gliati gli scarponcini da trek-
king.

Per eventuali informazioni:
Vittorio (tel. 0144 88055),
Adriano (tel. 0144 88307), Co-
mune (tel. 0144 88012).

LʼAssociazione Culturale
Terre Alte (www.terrealte.cn.it;
e-mail: info@terrealte.cn.it),
sede presso Comunità Monta-
na “Alta Langa” a Bossolasco
(prenotazioni 333 4663388, uf-
ficio: tel. 0173 828204, fax
0173 828914), organizza le
seguenti escursioni. Quota di
partecipazione: 7 euro; tutte le
escursioni prevedono il pranzo
al sacco (non fornito) lungo il
percorso.

Domenica 18 settembre:
San Benedetto Belbo, Lʼanello
di Cadilù. Passeggiata lettera-
ria nei luoghi di Beppe Feno-
glio in collaborazione con il
Comune di Alba ed il Parco
Culturale Piemonte Paesaggio
Umano. Escursione di grande
interesse letterario e paesag-
gistico nella valle di San Bene-
detto, che percorre la collina di
Cadilù verso Mombarcaro, at-
traversando i luoghi descritti
da Beppe Fenoglio, in nume-
rosi racconti. E un percorso ad
anello che prevede al ritorno la
visita del centro storico di San
Benedetto Belbo. Ritrovo ore
10, San Benedetto Belbo (c/o
Lago delle Verne), quota di
partecipazione: 7 euro.

Venerdì 23 settembre: Alba,
Anteprima della Maratona di
lettura. Passeggiata letteraria
nei luoghi di Beppe Fenoglio

in collaborazione con il Co-
mune di Alba ed il Parco Cul-
turale Piemonte Paesaggio
Umano. Breve passeggiata
nel centro storico di Alba alla
scoperta dei luoghi della vita
di Beppe Fenoglio per finire
con la partecipazione alla Ma-
ratona di lettura presso il Tea-
tro Civico. Protagonista il ro-
manzo “Lʼimboscata”. Ritrovo
ore 17, Alba (c/o piazza Duo-
mo); quota di partecipazione:
gratuita.

Domenica 25 settembre:
San Bovo di Castino, Pava-
glione, Posti della Malora.
Passeggiata letteraria nei luo-
ghi di Beppe Fenoglio in colla-
borazione con il Comune di Al-
ba ed il Parco Culturale
Piemonte Paesaggio Umano.
Escursione letteraria di circa
12 chilometri, su sentieri e
stradine, che percorre panora-
micissime creste. Si tratta del-
le località in cui Beppe Feno-
glio ha ambientato “La malo-
ra”. È prevista la visita alla Ca-
scina del Pavaglione ed alla
mostra fotografica “I luoghi di
Beppe Fenoglio”, realizzata a
cura del Centro Culturale Bep-
pe Fenoglio di Murazzano. Ri-
trovo: ore 10, frazione San Bo-
vo di Castino (c/o Piazza);
quota di partecipazione: 7 eu-
ro.

3ª coppa “Alto Monferrato -
Appennino Aleramico Ober-
tengo”
17 settembre, Ovada, 5º

G.P. “Mombarone” km 6,2; ri-
trovo polisportivo Geirino di
Ovada, partenza ore 19; orga-
nizzazione ATA. (valido anche
per il campionato provinciale
Uisp).
25 settembre, Carrosio, 1ª

“StraCarrosio” km 8, ritrovo
piazza della chiesa, partenza
ore 9.30; organizzazione Vital
Club. (valido anche per il cam-
pionato provinciale Uisp).
16 ottobre, Cartosio, 8ª

“StraCartosio”, ritrovo piazza
Terracini, partenza ore 9.30;
organizzazione Acquirunners.
23 ottobre, Acqui Terme, 2ª

“Corsa della passeggiata in ri-
va alla Bormida” km 8, ritrovo
arcata ponte Carlo Alberto,
partenza ore 9.30; organizza-
zione ATA. (valido anche per il
campionato provinciale Uisp).
1 novembre, Acqui Terme,

8º memorial “Giovanni Orsi” km
3,200; cronoscalata “Acqui-Lus-
sito-Cascinette”, ritrovo zona
Bagni Kursal, partenza primo
atleta ore 9.30; organizzazione

ATA. (valido anche per il cam-
pionato provinciale Uisp).
6 novembre, Bistagno, 2º

“Trofeo dʼAutunno” km 9,700;
ritrovo palestra comunale, par-
tenza ore 9.30; organizzazio-
ne Acquirunners.
19 novembre, Acqui Terme,

5º “Golf Club Acqui T. cross”,
km 5 (giov. distanze varie), ri-
trovo Golf Club stradale Savo-
na, partenza 1ª batteria giova-
nili ore 15; organizzazione
ATA.
3 dicembre, Ovada, 3ª

“Corsa allʼamericana in pista”
km 5, ritrovo polisportivo Geiri-
no, partenza ore 15; organiz-
zazione Atletica Ovadese.
8 dicembre, Acqui Terme,

5º “Cross degli Archi Romani”
km 5, ritrovo dagli Archi Roma-
ni (zona Bagni), partenza 1ª
batteria ore 9.30; organizza-
zione ATA.
31 dicembre, Acqui Terme,

2ª “Corsa di San Silvestro -
Ciao 2011!” km 6,200, ritrovo
polisportivo Mombarone, par-
tenza ore 15.30; gara valida
solo per il concorso 2012 ma
con punteggio raddoppiato; or-
ganizzazione ATA.

Associazioni sportive
CSI Acqui. La sede del Comitato CSI di Acqui Terme sita in via

Garibaldi 64 è aperta al lunedì dalle ore 21,15 alle 22,30, il mar-
tedì e giovedì dalle 16 alle 18 ed il sabato dalle ore 11 alle ore 12.
Tel/fax 0144 322949, e-mail: acquiterme@csi-net.it - sito:
www.csiacqui.it

Scacchi. La sede del circolo scacchistico acquese “Collino
Group”, sita in via Emilia 7, Acqui Terme, è aperta ai soci tutti i ve-
nerdì dalle ore 21.

Moto Club Acqui. La sede dellʼassociazione si trova in via
Carlo Caratti 5, Acqui Terme, ed è aperta tutti i lunedì dalle ore 21.

Rocca Grimalda, senso unico su S.P. 199
Rocca Grimalda. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessan-

dria comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico al-
ternato, regolato da segnaletica verticale, e la limitazione della
velocità a 30 km/h in corrispondenza del movimento franoso av-
venuto lungo la S.P. n. 199 “Rocca Grimalda - Carpeneto”, al km.
0+600. La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Karate

Tre acquesi cintura nera
Bocce

La squadra di serie C
alle finali tricolori

Rally

Ad Acqui e nell’Acquese
si corre il RallyTeam 971

Podismo

“Staffetta della Stazione”
vince la squadra ligure

Sabato 17 settembre alle ore 16,30

A Monastero, trekking
sul sentiero del moscato

Appuntamenti podistici

Con l’associazione Terre Alte

Escursioni di settembre

La squadra acquese che ha conquistato la finale del cam-
pionato italiano di serie C.

Gli atleti con lʼinsegnante tecnico Maurizio Abbate.
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Ovada. Successo della
quarta edizione di “Ovada in
mostra”, rassegna biennale
delle attività economiche e dei
prodotti tipici, in piazza Martiri
della Benedicta, per il coordi-
namento di Confartigianato e
Cna, le organizzazioni di cate-
goria.

I visitatori nei tre giorni di
rassegna, sotto la grande ten-
sostruttura in piazza che ha
ospitato 65 stand, sono stati
circa 12.000. Collateralmente
alla rassegna vera e propria,
spettacoli ed esibizioni di pale-
stre cittadine e scuole di ballo,
nonché la presentazione della
squadra di calcio dellʼOvada.

Allʼinaugurazione di venerdì
9 il sindaco Oddone ha detto
che “è in mostra tutta la zona,
non solo la città”. Lʼassessore
provinciale Rava: “Nel mondo
dellʼeffimero e del fittizio, cʼè

ancora gente che produce e
mette in vetrina quello che fa”.
Paolo Bavazzano dellʼAccade-
mia Urbense ha annunciato la
prossima uscita di un libro sul-
lʼartigianato locale e la trasfor-
mazione di Ovada da centro di
campagna a città industriale.
Mauro Scalzo (presidente
Cna) ha ringraziato gli standisti
“vero motore della rassegna”.

Giorgio Lottero (presidente
Confartigianato): “Qui dentro
cʼè voglia di lavorare e di
muoversi insieme per trovare
nuove soluzioni alla crisi. Il
mondo cambia in fretta e noi
dobbiamo essere preparati ai
cambiamenti. I piccoli impren-
ditori (veri “capitani coraggio-
si”) come gli artigiani, i com-
mercianti e gli agricoltori han-
no voglia di fare comunque, in
questa crisi economica perdu-
rante”.

Ovada. La nuova apertura
(quella invernale) della piscina
comunale al Geirino è fissata
per lunedì 26 settembre.

Si potrà fare nuoto libero op-
pure frequentare i corsi di nuo-
to, organizzati da Acquarium di
Novi, che gestisce direttamen-
te lʼattività natatoria in vasca. Il
costo del biglietto dʼingresso
alla piscina è di 5 euro, che dà
diritto ad unʼora di permanen-
za nel nuovissimo impianto. Le
iscrizioni per i corsi di nuoto si
sono aperte già il 14 settem-
bre.

Ma perché in questo mo-
mento la piscina è chiusa? Lo
abbiamo chiesto al presidente
del Consorzio servizi sportivi,
lʼassociazione cioè che ha fat-
to costruire la piscina al Geiri-
no.

Dice Mirko Bottero: “Occor-
re fare ancora dei lavori di
completamento della copertu-
ra della vasca (che è retrattile,
cioè a scomparsa) ed un inter-
vento alla centrale dellʼaria. In-
tanto sono terminati tutti i “ca-
rotaggi” (i prelevamenti di ter-
ra per verificare che non vi fos-
sero rifiuti nel sottosuolo pres-
so la vasca) imposti dallʼArpa
e quindi si può riaprire appun-
to alla fine di settembre, col
nuoto invernale libero ed i re-

lativi corsi per imparare a nuo-
tare. Siamo in ogni caso sod-
disfatti dellʼandamento dei 15
giorni agostani di prima aper-
tura: ci sono stati circa 3200
passaggi ed anche il ristorante
ha lavorato bene e con conti-
nuità. Tanto che pensiamo ora
di allargare la reception perché
cʼè sempre gente che chiede
informazioni sullʼutilizzo della
piscina e sui corsi di nuoto. Ed
ora non ci resta che aspettare
con ansia di riaprire il tutto e
vedere come funziona”.

Lʼorario invernale della pisci-
na va dalle ore 8 alle 22, tutti i
giorni della settimana.

Continua Bottero: “Un
aspetto particolare della pisci-
na del Geirino nel periodo in-
vernale è dato dal “riscalda-
mento a pavimento”, che per-
mette di avere la parte interna
della piscina (quella nellʼac-
qua) e la parte esterna prati-
camente quasi alla stessa
temperatura”. Infatti i gradi nel-
lʼacqua arriveranno media-
mente a 29 mentre fuori si as-
sesteranno sui 24/25.

Intanto Bottero e collabora-
tori sono alla ricerca di nuovi
soci della cooperativa per la pi-
scina: sono arrivati a 140, lʼo-
biettivo è toccare i 250.

E. S.

Ovada. Presentazione uffi-
ciale del Comitato contro lʼin-
stallazione della grande anten-
na della Wind in corso Sarac-
co. A presiederlo è Michela Se-
ricano; i consiglieri sono Cristi-
na e Giancarlo Merlo, Laura
Chiappino e Stefano Erbaggio.

Dice il presidente: “Con la
nostra mobilitazione vogliamo
impedire lʼinstallazione di que-
stʼantenna di alta potenza ma
anche il proliferare di ripetitori
in città. Infatti il problema è co-
mune a tutti gli ovadesi, indi-
stintamente. 1.500 cittadini
(tanti di corso Saracco) hanno
già firmato e lunedì 12 portere-
mo al sindaco tutte queste fir-
me ma la raccolta è in corso
ed altri possono ancora firma-
re. Il nostro Comitato è apoliti-
co e non si oppone a priori al-
le novità della scienza ma vuo-
le attuare un giusto compro-
messo tra tecnologia e salute
della gente. In ogni caso ab-
biamo individuato il Comune
come punto di riferimento del
Comitato”.

Il ripetitore che la Wind vor-
rebbe installare in corso Sa-

racco presso il passaggi oa li-
vello, tra un capannone ed il
fiume, è ad alta potenza: si
parla di non meno di 300 watt,
serve per la linea internet e si
irradia per un campo di circa
35 chilometri. “Come avere un
cellulare continuamente in fun-
zione ad un metro di distanza”,
riferisce il presidente riportan-
do una considerazione dellʼing.
Roberto Barisione.

“Cʼè poi da considerare” - di-
ce Laura Chiappino - “che i
passaggi dei treni fanno rim-
balzare i segnali radio e quindi
tutta questa situazione ci pre-
occupa non poco”. E cʼè anche
da registrare che una relazio-
ne del 2008 dellʼArpa, lʼagen-
zia regionale di protezione am-
bientale, dà Ovada come città
“con alte frequenze” e quindi
considerata centro “ad alto ri-
schio”. Recentemente il Co-
mune ha piazzato delle cen-
traline in alcune case di corso
Italia, per registrare lʼintensità
delle frequenze elettromagne-
tiche e del relativo inquina-
mento. Saranno in funzione
per un mese circa. E. S.

La Caritas parrocchiale
per le famiglie povere
Ovada. «La crisi economica attuale colpisce, ormai in maniera

pesante, anche il nostro territorio. Aumenta la perdita di un la-
voro stabile, diminuisce la possibilità di trovane uno nuovo, cre-
sce il disagio sociale: la situazione è sempre più difficile da ge-
stire. Gli affitti da pagare si mantengono alti, le bollette relative al-
lʼenergia elettrica e al gas non diminuiscono e il costo della vita
è in continuo aumento. Di conseguenza è ormai facile, per le ca-
tegorie più deboli, senza distinzione di razza, età e religione, sci-
volare nella povertà. Le assegnazioni gratuite degli Enti assi-
stenziali sono notevolmente scese soprattutto in qualità: arriva
quasi esclusivamente pasta; siamo costretti a comprare altri ge-
neri di prima necessità che da mesi non arrivano più.

La Caritas parrocchiale, già dal mese di giugno, ha lanciato
lʼs.o.s. in Chiesa. Ora si rivolge a tutta la città affinché, con offerte
in denaro o con generi alimentari quali olio, zucchero, latte a lun-
ga conservazione, pelati, tonno, fagioli, lenticchie in scatola, dia
il proprio contributo per fronteggiare il difficile momento in cui si
dibattono numerose famiglie.

Fa, pertanto, appello alla sensibilità e alla generosità di tutti
perché anche un piccolo contributo può permettere alla Chiesa
di continuare ad aiutare chi fa fatica ad andare avanti».

Il Partito Democratico: “A Torino
per dire no ai tagli sulla Sanità”
Ovada. Ci scrive il Circolo del Partito Democratico, zona di

Ovada. «Come preannunciato, il Partito Democratico piemonte-
se si mobilita sul tema della Sanità, dopo la pausa estiva e do-
po una serie di iniziative che hanno visto coinvolto il partito sul
territorio, in occasione delle feste democratiche ed in molti altri
momenti. Sabato 17 settembre, a Torino, in Piazza Carignano
dalle ore 16, si svolgerà la manifestazione dal titolo “La Sanità
non si taglia”, organizzata dal P.d. e dal Gruppo consiliare regio-
nale. Lʼobiettivo è quello di fermare, con una grande mobilitazio-
ne popolare, la “controriforma Cota” e di costringere la Giunta
Regionale a rivedere il suo dannoso disegno. In provincia di Ales-
sandria ed anche nella zona di Ovada si è già formato nei mesi
scorsi un vasto fronte di opposizione, che va oltre gli steccati po-
litici e di schieramento. Il Circolo del P.d. di Ovada aderisce alla
manifestazione e per favorire la più ampia partecipazione di mi-
litanti e cittadini, organizza un pullman che partirà alle ore 13 da
piazza XX Settembre, per giungere a Torino entro le ore 16. Per
ulteriori informazioni e per le prenotazioni telefonare al numero
348 2697792. Sono invitati a partecipare tutti coloro che hanno
a cuore il futuro della Sanità nella nostra Regione ed in partico-
lare nella nostra zona, che rischia di essere pesantemente pena-
lizzata dai tagli decisi dalla Giunta Cota».

Museo Paleontologico Giulio Maini
Ovada. Da una delibera di Giunta del 1º settembre, il dott Pie-

ro Damarco è stato confermato conservatore del Museo Pale-
ontologico “Giulio Maini” per lʼanno 2011. Lʼimporto lordo am-
monta a euro 3.200.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. “Volunteers”, lʼasso-
ciazione umanitaria con sede
ad Acqui fondata dallʼovadese
Maurizio Mortara, ha deciso di
dedicarsi anche allʼAfrica, oltre
che allʼAsia. Se infatti non si di-
mentica dellʼAfghanistan (Mor-
tara ripartirà a breve per quel
martoriato Paese), nel 2011 ha
puntato decisamente in Costa
dʼAvorio, nel sud di quello Sta-
to centro-africano poverissimo
e perennemente affamato. Dal
novembre 2010 vi infuria la
guerra civile, che ha causato
circa 5000 morti in sei mesi,
con un milioni di sfollati nei
Paesi confinanti.

Dice Mortara, che ne ha vi-
sto la realtà: “I bambini sono
senza sostentamento, depre-
dati anche dei genitori. Ecco
quindi scattare per no idi Vo-
lunteers il “progetto latte”: ab-
biamo capito che, con 10mila
euro, si nutrono per i loro primi
sei mesi 100 bimbi. Allora ab-
biamo girato le scuole delle
province di Alessandria e Ge-
nova: ciascuno studente ha
messo due euro nei nostri sal-
vadanai ed abbiamo così rac-
colto i fondi da destinare al
progetto. Non è vero che i ra-
gazzi dʼoggi non hanno ideali
e valori: ne hanno e nutrono
anche sogni bellissimi. Desi-

derano solo che qualcuno dia
loro lʼappiglio concreto per
continuare a crederci, nei loro
sogni e nelle loro speranze. E
la realizzazione del “progetto
latte” dimostra che in tanti ci
hanno creduto: i sogni si pos-
sono realizzare ed è questa la
nostra forza e lʼobiettivo finale
di Volunteers”.

Ai primi di agosto due volon-
tari di Volunteers (Barbara Pa-
storino, commessa di Acqui e
Matteo Costa, artigiano di Sez-
zadio) sono volati in Costa
dʼAvorio per portarvi le prime
forniture di latte in polvere e
questo ha permesso ad Aisha,
volontaria Volunteers in loco,
di aprire un “centro maternità”
presso lʼOspedale di Anyama.
Ed ogni tre mesi si provvede a
rinnovare la quantità del latte,
necessario a quei bimbi per
continuare. Il “progetto latte” è
stato presentato a Palazzo
Delfino, presenti anche lʼas-
sessore Sabrina Caneva e due
volontarie di Volunteers, tra cui
proprio Barbara.

Ed il prossimo anno Volun-
teers (che conta 600 giovani
tesserati) si occuperà proba-
bilmente di costruire un im-
pianto idrico in quella zona
sfortunata della Costa dʼAvo-
rio. E. S.

Ovada. Lunedì scorso Michela Sericano, a nome del Comita-
to che presiede, ha consegnato al sindaco Oddone il plico con-
tenente 1.700 firme di ovadesi contrari allʼinstallazione del ripe-
titore Wind in corso Saracco.

Oddone ha confermato lʼimpegno del Comune nella vicenda,
precisando che “anche se la domanda è stata presentata il 5
agosto, non siamo stati fermi. Purtroppo cʼè una normativa na-
zionale sovracomunale (la legge Gasparri), che ci passa sopra
la testa. Noi abbiamo alcune cose da mettere in campo, altre no
ma le proveremo tutte. Altro che federalismo e decentramento,
cʼè invece una centralizzazione di decisioni. Quando la raccolta-
firme sarà finita, la invieremo a Roma, a Torino e Alessandria.
Comunque ci adopereremo per la non installazione dellʼanten-
na.”

Lʼassessore allʼUrbanistica Paolo Lantero: “Wind ha creato un
problema in corso Saracco ma il problema è centrale ed è quel-
lo delle antenne e dellʼelettromagnetismo in città. Per ora abbia-
mo stoppato la richiesta Wind per anomalie sulla cartografia del-
la zona e lʼaltezza dellʼantenna, quindi oggi sarebbe un inter-
vento illegittimo, quello della Wind, che non ci ha più risposto.
Abbiamo preso contatti con la Regione, cui è stato inviato il no-
stro regolamento in materia, eventualmente da inasprire per ren-
derlo inoppugnabile. E per ora anche Vodafone è stoppata per
lʼampliamento della potenza dellʼantenna alla Sottostazione fer-
roviaria. Metteremo ora centraline di rilevamento dellʼinquina-
mento elettromagnetico in corso Italia incrocio corso Saracco, in
via Galliera e al Borgo.”

Per il Comitato è intervenuto il segretario, che ha paventato
un “grappolo di antenne per un megaripetitore in città”.

E. S.

Si firma contro la legge “porcellum”
Ovada. Pubblichiamo uno stralcio della lettera inviataci dal-

lʼavv. Paola Sultana.
«Pochi Italiani, e meno ancora ovadesi, sanno che è in corso

la raccolta delle firme per la proposta referendaria sulla legge
elettorale Calderoli, meglio conosciuta come “porcellum”.

Entro fine settembre si deve raggiungere lʼobiettivo di 500mila
firme, quindi è indispensabile una mobilitazione generale nelle
prossime settimane. Prendo in prestito le parole della parla-
mentare Sereni per spiegare le ragioni per cui condivido lʼinizia-
tiva referendaria e sostengo anche nella nostra città la raccolta
delle firme. La legge elettorale in vigore ha contribuito non poco
ad allontanare i cittadini dalla politica, il Parlamento dei “nomi-
nati” e non degli eletti è indebolito, ricattabile, corruttibile dal po-
tente di turno. La “casta” non è solo unʼinvenzione giornalistica,
la distanza tra la classe politica e le domande concrete delle per-
sone riguarda sia il Governo che lʼopposizione e non farsene ca-
rico è da irresponsabili. Il P.d. ha già depositato una sua propo-
sta di legge sulla riforma elettorale, diversa dalla legge Mattarel-
la, che ritornerebbe in vigore in caso di vittoria dei referendum,
ma è importante che si raggiunga lʼobiettivo delle 500mila firme
per costringere la maggioranza che ci governa a prendere in
esame queste proposte. Invitiamo tutti a cercare i banchetti do-
ve si raccolgono le firme».

Successo dei tre giorni della rassegna in piazza

Il lavoro in vetrina
per “Ovada in mostra”

Il presidente del Consorzio Mirko Bottero

La piscina del Geirino
riapre a fine settembre

Presidente è Michela Sericano

Comitato anti antenna
si presenta alla città

Il Comunale in tv per i cani
Ovada. Il Comunale di corso Martiri Libertà in televisione. In-

fatti il locale gestito dalle sorelle Paola ed Elisabetta Dardano, è
noto agli ovadesi perché cʼè libero accesso ai cani, naturalmen-
te se accompagnati dai loro padroni. Ed è stata sufficiente la te-
lefonata ad una trasmissione radiofonica partita da Ovada, in cui
si esprimeva soddisfazione per aver potuto portare anche il ca-
ne al cinema, per far scattare tutto un meccanismo, il cui risulta-
to finale è stato lʼarrivo nel locale di una troupe televisiva di Rai
1, che ha filmato il Comunale, la gestione ed i dintorni. Per man-
dare il tutto poi in onda naturalmente sul primo canale televisivo
nazionale.

Iniziativa di “Volunteers” di Maurizio Mortara

DaOvada inCostad’Avorio
per il “progetto latte”

Contro l’antenna Wind in corso Saracco

Consegnate al sindaco
1.700 firme di ovadesi
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Ovada. Lʼesule ceceno Sha-
khman Akbulatov si aggiudica la
sesta edizione del premio “Te-
stimone di pace”.

Per la sezione “informazio-
ne” premiata la Fondazione Li-
bera Informazione in memoria
del giornalista Roberto Morrio-
ne.

Per la sezione “scuola” pre-
miato lʼIstituto Professionale
“Odero” di Genova-Sestri. La
premiazione martedì 4 ottobre
al Comunale, dalle ore 21.

Tocca dunque allʼesule cece-
no il massimo riconoscimento
nellʼambito di “Testimone di pa-
ce”, premio che ha ottenuto
lʼadesione del Presidente della
Repubblica, accompagnata da
speciale medaglia presidenzia-
le. Il premio è organizzato dal
Comune di Ovada, dal Centro
pace Rachel Corrie, dallʼasso-
ciazione Articolo 21 e dalla tra-
smissione radiofonica Fahren-
heit (RAI Radio 3). La giuria è
composta da Marino Sinibaldi
(coordinatore), Eleonora Bar-
bieri Masini, Luigi Bettazzi, Eros
Cruccolini, Tano DʼAmico, Nan-
do dalla Chiesa, Giovanni De
Luna, Flavio Lotti, Lidia Mena-
pace, Giorgio Nebbia.

Akbulatov nasce nel 1961 in
Kazakhstan, terra di deporta-
zione dei ceceni fin dal 1944.
Quando nel dicembre 1994 El-
tsin inviò lʼarmata federale rus-
sa a invadere la Cecenia di-
chiaratasi indipendente, Akbu-
latov portò in salvo sui monti la
famiglia e tornò in città per da-
re una mano come infermiere.

La dura scuola della guerra e
della repressione avvicina Akbu-
latov allʼorganizzazione per la
difesa dei diritti umani Memorial.
Così monitora le violazioni in
Cecenia e di indagare sui se-
questri. Nel 2008 è direttore del-
la sezione Memorial di Groz-
nyj, portando avanti un duro la-
voro di denuncia di abusi e so-
praffazioni, costato la vita in
quegli stessi anni, tra gli altri, ad
attivisti per i diritti umani e alle
giornaliste Anna Politkovskaja e
Anastasia Baburova, e al free-
lance italiano Antonio Russo
(corrispondente di Radio Radi-
cale e già Testimone di Pace
2006).

Dopo lʼassassinio dellʼamica

e collega Natalia Estemirova e
dopo le ripetute intimidazioni ri-
cevute, Akbulatov emigra con la
famiglia in Francia, dove vive
tuttora.

Premio Testimone di Pace -
sezione “informazione” alla Fon-
dazione Libera Informazione, in
memoria del suo fondatore, il
giornalista Roberto Morrione.

Collegata allʼassociazione Li-
bera di don Ciotti, Libera Infor-
mazione nasce nel 2007 con
lʼobiettivo di mettere in rete il
vasto arcipelago delle realtà ter-
ritoriali che si battono contro le
mafie. Per questo Libera Infor-
mazione raccoglie e diffonde
notizie, informazioni e progetti,
ed esercita pressione sui media
italiani affinché diano spazio a
quelle realtà di resistenza civile
che spesso faticano a trovare
visibilità alla radio e tv e sui gior-
nali. Libera Informazione è una
creatura di Roberto Morrione,
giornalista romano vicedirettore
del TG1 e del TG3, condiret-
tore del TG2 e fondatore di
Rainews24. Alla sua con-
duzione vanno ricondotte inchi-
este di grande spessore, come
quella sui finanziamenti della
CIA alla loggia massonica P2.

Per la sezione “scuola”, il pre-
mio va allʼIstituto Professionale
“Attilio Odero” di Genova-Se-
stri, per il progetto multimediale
“Un passo avanti. Voci dallʼEu-
ropa”. Utilizzando i più moderni
strumenti di comunicazione
(giornale on line, video, gli stu-
denti dellʼ Odero hanno rac-
contato la realtà che li circonda,
partendo dalla scuola, dalla fab-
brica e dal quartiere, per giun-
gere sino alle istituzioni cittadi-
ne. Il commento di articoli della
nostra Costituzione e di quella
dei Paesi di origine degli stu-
denti stranieri, ha permesso lo-
ro di individuare lo stretto rap-
porto tra diritto al lavoro e dignità
personale. Al ceceno Akbula-
tov vanno 5.000 euro ed
unʼopera dʼarte di Beatrice Meo-
ni. Unʼopera dellʼartista anche a
Libera Informazione. Alla scuo-
la genovese 1.000 euro e la
partecipazione ad una puntata
di Fahrenheit su RAI Radio Tre.

Mattinata dedicata alla scuo-
la mercoledì 5 ottobre al Co-
munale, dalle ore 10. E. S.

Ovada. La minoranza del
“centro-destra per Ovada” po-
ne due interrogazioni al Sinda-
co Oddone, per ottenerne ri-
sposta scritta ed evitare quindi
un prolungamento del prossi-
mo Consiglio comunale.

La prima riguarda lʼattraver-
samento pedonale in corso Sa-
racco. «Premesso che lʼattra-
versamento pedonale di corso
Saracco, tra la banca CRA ed il
Caffè Trieste, è stato teatro lo
scorso inverno di numerosi in-
cidenti coinvolgenti pedoni, ri-
sulta estremamente più perico-
loso di quelli posti in via Gram-
sci e corso Italia, per cui invece
sono state adottate misure
straordinarie di prevenzione
verso i pedoni. Il Popolo della
Libertà cittadino ha più volte ri-
chiamato lʼattenzione dellʼAm-
ministrazione comunale sul
problema anche a mezzo
stampa. Considerato che lʼav-
vicinarsi della stagione inver-
nale presto riproporrà le condi-
zioni climatiche e ambientali
per cui spesso gli incidenti in
questione si sono verificati. E
che risulterebbe un parere po-
sitivo della Commissione viabi-
lità sulla possibilità che il pas-
saggio pedonale possa essere
trasferito di poche decine di
metri per consentire, comun-
que, agli automobilisti di frena-
re in maniera più agevole.

La spesa per effettuare que-
sto spostamento sarebbe esi-
gua se rapportata ai costi del-
la messa in sicurezza dei pas-
saggi pedonali di via Gramsci
e corso Italia.

Si chiede di sapere: se la
pericolosità dellʼattraversa-
mento pedonale sia stata suffi-
cientemente presa in conside-
razione dallʼassessore di com-
petenza e come intenda porvi

rimedio. Come intenda prov-
vedere lʼAmministrazione e a
quali conclusioni è giunto lʼuf-
ficio tecnico sul problema.

Lʼaltra interrogazione riguar-
da i collegamenti elettrici tra al-
cuni lampioni dellʼilluminazione
pubblica. Premesso che la ma-
nutenzione della rete della
pubblica illuminazione risulta
affidata ad una ditta esterna al-
lʼAmministrazione. Da alcuni
mesi molti pali della pubblica il-
luminazione risultano uniti tra
di loro con strani collegamenti
eufemisticamente definibili po-
sticci. E questi collegamenti
sembrerebbero risultare,ad un
occhio poco esperto, decisa-
mente poco sicuri ed affidabili.
Coi mesi i collegamenti si so-
no moltiplicati, arrivando a in-
teressare interessando anche
la centralissima piazza XX
Settembre, oltre a corso Sa-
racco, corso Italia, via Carduc-
ci, LungʼOrba, via Gramsci,
viale Stazione centrale e molte
altre vie. Tali collegamenti par-
rebbero poco sicuri ed in molti
casi i cavi risultano penzolare
pericolosamente, attraversan-
do importanti incroci cittadini.

Con lʼavvicinarsi della sta-
gione invernale il gelo e la ne-
ve potrebbero provocare danni
ai questi cavi, che peraltro ri-
sulterebbero privi di ogni fis-
saggio di sicurezza atto ad evi-
tarne lʼeventuale pericolosa ri-
caduta al suolo. Si chiede di
sapere: se ill Sindaco e lʼas-
sessore ai LL.PP. concordino
sulla pericolosità dei collega-
menti. Se intendano sollecita-
re la ditta incaricata alla manu-
tenzione a porvi rimedio.

Se esistano motivazioni,
francamente incomprensibili,
che giustifichino il moltiplicarsi
di tali collegamenti volanti».

Ovada. Il 1º luglio è stata indetta la procedura per lʼaffida-
mento in concessione del servizio di ristorazione scolastica, per
il periodo dal 1º settembre 2011 al 31 agosto 2015. Dicono da
Palazzo Delfino: “La concessione del servizio è stata affidata al-
la ditta Policoop al prezzo unitario a pasto di 5,10 euro, iva in-
clusa. Di conseguenza le tariffe a carico degli utenti del servizio
per il nuovo anno scolastico 2011/12 sono aggiornate sulla ba-
se del nuovo costo, tenendo conto che la tariffa era ferma dal
giugno 2007 e non era più stata aggiornata allʼadeguamento
Istat. Per tutelare le fasce deboli in un momento di difficoltà eco-
nomica come quello che stiamo vivendo, lʼAmministrazione non
ha variato la cifra che metterà a disposizione per permettere le
esenzioni e le tariffe agevolate, in base alla tabella prefissata.
Cioè fino a 3.785,95 euro: esenzione; da 3.785,95 a 4.934,30:
1,91 euro a pasto; da 4.934,31 a 7.783,63: 2,68 euro; da
7.783,64 a 10.632,94: 3,83 euro; da 10.632,94 a 18.592,45:
4,21 euro; oltre 18.592,45: 5,10 euro. I suddetti limiti di reddito,
inferiori a Isee di 10.632,94 euro, sono aumentati del 20% per i
nuclei familiari che hanno più di un componente che frequenta
la scuola dellʼinfanzia e/o dellʼobbligo. Si ricorda che le fasce
Isee non sono il reddito ma il risultato di una serie di conteggi e
quindi coprono un numero significativo di famiglie. Lo scorso an-
no sono stati 8.044 i pasti in esenzione totale, 2826 quelli in pri-
ma fascia, 4907 quelli in seconda, 1888 quelli in terza e 4176
quelli in quarta fascia. Nella tariffa intera non ci saranno più dif-
ferenze tra residenti e non residenti”.

“Progetto adolescenza”
alla Media “Pertini”
Ovada. Presso lʼIstituto Comprensivo “Pertini”, è iniziato il 12

settembre un corso di formazione e aggiornamento per gli inse-
gnanti della scuola media.

“Progetto adolescenza” è un programma di prevenzione indi-
rizzato ai minori, in particolare di età compresa tra i 9 e i 16 an-
ni, ed è rivolto alla prevenzione delle possibili devianze giovani-
li quali violenza, alcool, droghe, bullismo, fenomeni che riguar-
dano secondo recenti statistiche quasi il 30% degli studenti. Ma
è indirizzato a tutti i giovani in quanto tratta di prevenzione e non
di terapie.

La prima parte prevede il corso di formazione per i docenti e
successivamente lʼattivazione di specifici interventi/incontri per i
genitori, per coinvolgere attivamente le famiglie.

Tra le tematiche affrontate: entrare nellʼadolescenza, conqui-
stare sicurezza, migliorare le relazioni personali, stringere lega-
mi familiari, sviluppare il senso critico e definire gli obiettivi per
una vita armoniosa.

Il corso impegna oltre 30 insegnanti dellʼIstituto per oltre 25
ore, in svolgimento in questa settimana.

Mornese. Domenica 18 set-
tembre, alle ore 15, in via San-
ta Maria Mazzarello, sarà inau-
gurata e benedetta, al termine
dei lavori di ristrutturazione, la
Casa di spiritualità.Alle 15,30 in-
tervento della Madre e celebra-
zione eucaristica con mons. Ve-
scovo Pier Giorgio Micchiardi.
Partecipano tra gli altri: Madre
generale Yvonne Reungoat, Sr
Emilia Musatti Vicaria generale,
Sr Vilma Tallone economa ge-
nerale, Sr Chiara Cazzuola con-
sigliera visitatrice, Sr. Angela
Schiavi ispettrice Piemonte e
Valle dʼAosta; il sindaco Marco
Mazzarello, Paolo Filippi presi-
dente della Provincia, Davide
Gariglio consigliere Regione
Piemonte, Agostino Gatti del
CdA Fondazione CRT, Luisa
Gallo della Riola S.r.l. impresa
costruttrice. Al termine, sarà of-
ferto un rinfresco.

La ristrutturazione si è resa
necessaria per poter offrire a
tutti, religiosi e laici, la possibi-
lità di scoprire il carisma e i luo-
ghi di fondazione e di origine
dellʼIstituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice.

La struttura comprende il
Santuario dedicato a Santa Ma-
ria Domenica Mazzarello, fon-
datrice con don Bosco della
Congregazione; la sua Casa

natale, la Mostra missionaria e
la Casa di accoglienza per i pel-
legrini provenienti da tutto il
mondo. Sono disponibili circa
100 posti letto in camere singole
e doppie, tutte con servizi in-
terni e collegamento alla rete
internet, sale polivalenti, sale
convegni, cappella e sale da
pranzo. Poco lontano, in paese,
si trovano la Parrocchia, il Pre-
sepe internazionale e, nei pres-
si del castello Doria, la Casa di
Fondazione dellʼIstituto, deno-
minata “Collegio”.

Camminando tra i vigneti è
possibile raggiungere la Casci-
na Valponasca, dove Maria
Mazzarello trascorse la sua
adolescenza; oggi suggestivo
luogo di riflessione e di silenzio.
In ogni caso tutti gli angoli di
Mornese propongono una serie
caratteristica di antichi sentieri e
di mulattiere percorribili a piedi,
a cavallo o in mountain-bike tra
vigneti, boschi, pinete, fiumi e rii.
Luoghi che favoriscono la ri-
conciliazione con sé, con la na-
tura e con gli altri, in una atmo-
sfera di grande spiritualità.

Questa nuovissima struttura,
con il Santuario e gli altri luoghi
sacri, dovrebbe diventare un ri-
ferimento importante per il turi-
smo religioso nella zona di Ova-
da.

“Fred in festival” al Comunale
Ovada. Dopo il grandissimo successo della prima serata, ve-

nerdì 16 settembre secondo appuntamento di “Fred in festival”,
prima edizione. Lo spettacolo si svolgerà al Cine-Teatro Comu-
nale di corso Libertà, dalle ore 21,15. In programma “Jazz and
friends... dedicato a Fred”, con Gianluigi Trovesi al sax; Gianni
Coscia alla fisarmonica; il Quintetto dellʼOrchestra Classica di
Alessandria: Massimo Barbierato e Matteo Ferrario al violino,
Alessandro Buccini al violincello, Luciano Battisti e Luciano Gi-
rardengo al violincello, Mauro Battisti al controbasso. Saranno
eseguite musiche di A. Piazzola, G.M. Rodriguez, G. Coscia. In-
gresso a sostegno della Lilt, sezione provinciale della Lega Ita-
liana per la lotta contro i tumori per lʼeducazione sanitaria e pre-
venzione oncologica. Terzo appuntamento sabato 24 settembre,
sempre al Comunale, per “Cʼera una volta... Fred”.

Ovada. Un importante evento ha coinvolto due musiciste ovade-
si allʼInternational Youth Art Festival di Dalian in Cina, andato in
onda nella rete televisiva cinese il 4 settembre in occasione della
festa di apertura del Festival della moda asiatico. Si tratta delle
già note sorelle Adele e Irene Viglietti (violino e pianoforte), com-
ponenti della band “Il miele della musica”, formazione preparata e
diretta dal m.º Carlo Chiddemi, ovadese anchʼegli. Il debutto è av-
venuto negli studi televisivi di Dalian, importante centro economi-
co, capitale della moda, terzo porto cinese, metropoli di 6 milioni
di abitanti. Lʼinvito a rappresentare lʼItalia allʼimportante evento è
stato rivolto direttamente al m. Chiddemi dallʼIstituto Confucio del-
lʼUniversità degli studi di Milano. E proprio, nella primavera scor-
sa,allʼAuditorium di Milano, Chiddemi ha ottenuto un grande suc-
cesso con la sua opera “La voce rapita” dirigendo la prestigiosa
Orchestra Sinfonica Giuseppe Verdi. I complimenti ricevuti da
Chiddemi addirittura dal sindaco della grande città di Dalian e da-
gli organizzatori è stata la conferma della positività della proposta
artistica. Che il mondo sia diventato piccolo e i popoli sempre più
vicini è stata la constatazione dei ragazzi, Andrea Miele, Irene e
Adele Viglietti, Davide Ravetta, Alessia Metrano e Alessandro
Chiddemi, che difficilmente dimenticheranno tale evento.

Musica all’Oratorio dell’Annunziata
Ovada. Domenica 18 settembre allʼOratorio dellʼAnnunziata di

via San Paolo alle ore 21, per la “XXXI Stagione internazionale
di concerti sugli organi storici della provincia di Alessandria” in
programma “Il regno delle Due Sicilie”. La musica organistica nel
Regno nel XIX secolo. Si esibisce Diego Cannizzaro allʼorgano.
Domenica 25 settembre alle ore 21.10, “Quattro flauti per la vi-
ta”: Marcello Crocco, Giorgio Ratto, Giulia Cacciavillani e Marta
Canobbio. Ingresso ad offerta, incasso devoluto al Movimento
per la vita di Ovada.

La premiazione il 4 ottobre al Comunale

Il ceceno Akbulatov
è il “Testimone di pace”

La minoranza di centrodestra interroga il sindaco

Passaggio pedonale
e lampioni “volanti”

Sarà riferimento del turismo religioso

Casa di spiritualità
con 100 posti letto

Le sorelle Adele e Irene Viglietti

Due ovadesi rappresentano
l’Italia musicale in Cina

Il servizio alla Policoop fino al 2015

Ristorazione scolastica
sino a 5,10 euro a pasto

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Shakhman Akbulatov Roberto Morrione
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Ovada. Prima vittoria dellʼO-
vada nel campionato di calcio
di Prima Categoria, nel girone H
che vede alte tre squadre della
zona, cioè Pro Molare, Castel-
lettese e la matricola Tagliole-
se. I ragazzi di mister Marco Al-
bertelli (al posto dello squalifi-
cato Tafuri) al Geirino hanno
sconfitto per 2-1 gli alessandrini
del Quargnento. Le reti ovadesi
di Macchione e di Carminio nel
secondo tempo; anche il gol del
momentaneo pareggio degli
ospiti nella seconda parte di ga-
ra. Nel primo tempo Ovada (nel-
la FotoCommunication, Ianun-
zio Alessandro) pericolosa con
Macchione e Pivetta ma non
succede nulla di importante. Il
primo gol al 21ʼ del secondo tem-
po nasce da un cross sulla de-
stra di Pivetta, che Macchione
sfrutta bene. Pareggiano gli ospi-
ti al 23ʼ con Cella di testa su
azione di calcio dʼangolo. Il gol
della sospirata prima vittoria ar-
riva al 32ʼ, grazie allʼazione im-
postata da Filimbaia e prose-
guita da Macchione: il diagona-
le dello smarcato Carminio tra-
figge il portiere avversario.

Formazione: Bobbio, Oddo-
ne, Maccedda, Gioia, Massone,
Bianchi, Ginnichedda (Stocco),
Filimbaia, Macchione, Facchino
(Carminio), Pivetta. A disposi-
zione Zunino, Barletto, Scatilaz-
zo, Castellano, Sciutto. All. Al-
bertelli. Domenica 18 settembre
Real Novi-Ovada.

Bella vittoria in trasferta del
Pro Molare a Stazzano per 2-1.
I gol molaresi di Barone e Gui-
neri, allʼinizio ed alla fine del pri-
mo tempo. Partono alla grande
i ragazzi di mister MarioAlbertelli
e già al 5ʼ vanno in vantaggio
con Barone che, con un guizzo
in verticale, anticipa la difesa av-
versaria e mette nel sacco. Van-
no vicino al pareggio i padroni di
casa ma Fiori è bravissimo a
mettere in calcio dʼangolo. Il Pro
raddoppia al 37ʼ: calcio dʼango-
lo e palla che finisce al centro
dellʼarea dove lo smarcato Gui-
neri spinge in gol sul secondo
palo. AL 21ʼ del secondo tempo
lo Stazzano accorcia le distanze
con Carbone.

Formazione: Fiori, Channouf,
Guineri, Bruno (Mazzarello), Fer-
rari, Parodi, Leveratto, Salis
(Scorrano), Barone, Scontrino,
Martini (Helder). A disposizione
Russo, Zunino, Valente e Ma-
rek. Domenica 18 il Pro gioca in

casa con gli acquesi di La Sor-
gente. E proprio La Sorgente
sconfigge nettamente la Taglio-
lese per 3-0. Tutte e tre le reti nel
secondo tempo. I ragazzi di mi-
ster Andorno faticano a trovare
la giusta condizione sul terreno
sintetico e subiscono la pressio-
ne dei padroni di casa. Espulso
Tosti per fallo su Nanfara, auto-
re di una doppietta.

Domenica 18 Tagliolese - Vil-
laraomagnano.

Formazione: Masini, Tosti,
Marchello.A. Pini, Ferraro, Man-
tero, Caneva (Sorbino), Bonafè,
Parodi (Pestarino), F. Sciutto, L.
Oliveri (Subbrero). A disposizio-
ne: F.Oliveri, M. Sciutto, Mazza-
rello, Danielli. La Castellettese
travolge la Boschese per 4-1 sul
proprio campo. I gol castellette-
si di Montalbano, De Petro, Coc-
cia e Lettieri. Inizio in salita per i
ragazzi di mister Magrì che si
trovano sotto di un gol già al 10ʼ
del primo tempo. Ma col tra-
scorrere dei minuti aumenta la
pressione dei padroni di casa,
che pareggiano al 26ʼ del primo
tempo con Montalbano lanciato
in verticale da Coccia. E quasi al-
lo scadere del tempo De Petro
porta in vantaggio i suoi, sfrut-
tando bene gli sviluppi di un cal-
cio dʼangolo. Nel secondo tem-
po la Castellettese spinge sem-
pre forte e va in gol allʼ11ʼ con
una bellissima punizione di Coc-
cia. Lo stesso Coccia è lʼautore
dellʼassist per Lettieri, che arro-
tonda il risultato. A fine gara la
Boschese sporge reclamo scrit-
to per la posizione di Lettieri,
che doveva scontare ancora un
turno di squalifica, essendo sta-
to fermato per due giornate nel-
la partita di maggio di playoff Fe-
lizzano-Arquatese di Seconda
Categoria. Quasi certa quindi la
sconfitta a tavolino per la Ca-
stellettese. Domenica 18 Sa-
rezzano Castellettese.

Formazione: M. Pardi, Brilli,
Cairello, Scatilazzo (Badino),
Russo, De Petro, Montalbano
(Laudadio); Raffaghello, A. Ma-
grì, (Lettieri), U. Pardi, Coccia.A
disposizione Ottonello, Parodi,
Magnani, Tedesco.

Classifica: Castellettese, La
Sorgente, Bevingros Elevens e
Monferrato 6; Pro Molare e Ca-
stelnovese 4; Ovada, Tagliolese,
Real Novi,Arquatese e Sarezza-
no 3; Stazzano, Quargnento,
Boschese,Asca e Villaromagna-
no 0.

Carpeneto. Nei play off per
lʼassegnazione dello scudetto
tricolore il Carpeneto domenica
scorsa ha giocato in casa col
Malavicina, dopo la vittoria sof-
ferta e finita al tie-break col Sol-
ferino. Anche il Cremolino, re-
duce dal successo col Monte
SantʼAmbrogio, ha giocato, sem-
pre in casa propria, coi brescia-
ni del Travagliato, nei play out
per non retrocedere in serie B.

Ed ancora una volta è stata
una giornata favorevole alle due
squadre altomonferrine. Infatti il
Carpeneto ha battuto il Malavi-
cina per 13-7, un successo me-
ritato in una partita che ha avu-
to ben poca storia. A parte lʼini-
zio equilibrato nei primi quattro
trampolini, la formazione del pre-
sidente Pier Giulio Porazza ha
poi surclassato gli avversari, col
terzino Daniele Basso in grande
spolvero e la ritrovata vena del
tandem pluridecorato Dellavalle-
Petroselli. Con questa vittoria il
Carpeneto si ritrova, nel proprio
girone, a cinque punti, davanti al
Solferino (che ha sconfitto net-
tamente il Sommacampagna per
13-6) con quattro e proprio il
Sommacampagna con tre; chiu-
de il fanalino di coda Malavicina
a zero punti.

E domenica prossima il Car-
peneto andrà a Sommacampa-
gna dove non potrebbero basta-
re due punti perché se il Solferi-
no, come è molto probabile, bat-
terà il Malavicina, appaierebbe il
Carpeneto a quota sette ma è in

vantaggio per i giochi. Chiaro
quindi che a Sommacampagna
serve al Carpeneto la partita per-
fetta. Vincere e basta.

Strada tutta in discesa nellʼal-
tro girone dei play off per gli asti-
giani del Callianetto, che hanno
travolto il Mezzolombardo per
13-3. Secondo in classifica è il
Medole, vincitore per 13-8 sul
Monte SantʼAmbrogio.

Il Cremolino resta in serieA: è
questa la bella notizia che i tan-
ti tifosi attendevano da tempo. La
formazione del presidente Clau-
dio Bavazzano infatti, con la vit-
toria casalinga sul Travagliato
per 13-9, si conferma, a buon di-
ritto ed ora a pieno titolo, squa-
dra di serie A. Nellʼunico girone
dei play out infatti dove si trova
il Cremolino, i ragazzi allenati
dal tecnico Viotti vanno sotto si-
no al 7-8. Cʼè legittima preoccu-
pazione nel clan e nei tifosi ma
poi si va sul 10-8, quindi 12-9 per
il finale 13-9, che vale la salvez-
za. Ed è ora di festeggiare ma
anche di pensare già alla pros-
sima stagione dove la squadra si
rinnova profondamente. Rimane
solo Cristian Valle, dal Carpe-
neto arriva il terzinoAlessio Bas-
so, dal Fumane Paolo Baggio,
dal Monale in serie B ecco Fe-
derico Grattapaglia e Paolo Si-
gliano. Se il Cremolino ha ma-
tematicamente e meritatamente
conquistato uno dei due posti-
salvezza a disposizione, lʼaltro
ora se lo disputeranno Cavria-
nese e Travagliato.

Montaldeo. Domenica 18
settembre, “Paesi in festa
2011”. Pranzo alle ore 12, ce-
na alle ore 19, ristorante al co-
perto con i tipici menu dei pae-
si della zona. Lasagne negli
stubaroi di Capriata, ravioli al
sugo ed al vino della Pro Loco
di Lerma, porchetta allo spiedo
con insalata mista della Pro
Loco di Bosio, cosciotto di tac-
chino con patate della Pro Lo-
co di Montaldeo, fritto misto di
pesce dellʼassociazione Insie-
me per Castelletto, pizza nel
forno della Pro Loco di Parodi,
dolci dellʼOltregiogo della Pro
Loco di Mornese, gelato arti-
gianale della gelateria Alessia
di Castelletto, vini di montagna
della Cantina Alto Monferrato
Ovadese di Lerma. Musica ed
Intrattenimento dal vivo.

Tagliolo Monf.to. Domeni-
ca 18 settembre, “Aspettando
le storie del vino...”, a cura del-
lʼAmministrazione Comunale e
dellʼAsd Tagliolese Ccrt. Alle
ore 14,30 sfilata medievale e a
seguire Gran Palio delle botti.

Alle ore 17,30 “Un luogo chia-
mato Bano - musiche, letture,
proiezioni... per non dimenti-
care”, a cura dellʼassociazione
“Amici della Colma”, con la
partecipazione della Compa-
gnia “Teatro del rimbombo” e
del gruppo musicale “La ciapa
rusa”. Degustazione di prodot-
ti tipici.

Bosio. Domenica 18 set-
tembre, “Festa del gusto e dei
sapori tradizionali”.

Silvano dʼOrba. Lʼassocia-
zione Amici dei burattini e lʼO-
ratorio parrocchiale organizza-
no per domenica 18 settembre
“pizza, draghi e... prati”. Dalle
ore 15 presso il ristorante-piz-
zeria “Ai prati” “50 metri di piz-
za” per don Beniamino. Dalle
ore 16 “arriva il drago”, spetta-
colo di cantastorie con orche-
stra dal vivo. Il ricavato sarà de-
voluto alla Missione di don Be-
niamino Riccardi in Argentina.

Per “Sipario dʼOrba”, sabato
17 settembre al teatro Soms,
ore 21, Gek Tessaro (Verona)
con “Acquaria”.

Il Gnocchetto in festa
Gnocchetto dʼOvada. Domenica 11 settembre nella frazione

ovadese del Gnocchetto si è svolta la festa patronale dellʼEsalta-
zione della Santa Croce. A metà pomeriggio, don Piero Martini,
parroco di Mornese-Lerma-Casaleggio, ha celebrato la S. Messa
nella Chiesa del SS. Crocifisso. È seguita la processione, cui ha
partecipato la Confraternita dellʼAnnunziata di Belforte, col suo
Crocifisso. Ha concluso i festeggiamenti un rinfresco allʼaperto, of-
ferto dagli abitanti della frazione. La presenza della Confraternita
ha sempre lo scopo di ricordare le processioni che, dalla metà del-
lʼOttocento, si svolgevano per la festa di S. Croce, il 14 settembre
ed il 3 maggio, partendo appunto da Belforte e giungendo sino al
Gnocchetto. La festa costituisce anche lʼoccasione per prosegui-
re la raccolta fondi necessari al restauro del campanile. Sono sta-
te esposte le fotografie dei matrimoni celebrati al Gnocchetto.

“Caro presidente...”
Molare. Dal Gruppo ciclistico “A. Negrini”, un ricordo affettuoso

e sentito per Enzo Esposito suo presidente, da poco scomparso.
«Ciao Enzo, ancora un saluto da parte del Gruppo ciclistico “Ne-

grini” e un grazie. La passione per la bicicletta ti ha spinto a rea-
lizzare quello che da tanto era un tuo sogno, un gruppo ciclistico
che avvicinasse i ragazzi a questo bellissimo sport e glielo facesse
amare. Uno sport faticoso, che richiede sforzo, tenacia, deter-
minazione ma che sa ripagare ampiamente, regalando grandi
soddisfazioni. Il Gruppo in questi anni ha visto tanti ragazzi ed è
questo lʼimportante. Certo, alcuni sono solo passati ma cʼè chi è
cresciuto in questa passione e promette davvero bene. Grazie per
il tuo impegno, la tua volontà, la tua passione. E lʼaffetto per i tuoi
ragazzi che, ne siamo certi, continuerai a guardare da lassù».

Cantieri di lavoro
Ovada. Il Comune impiegherà nel progetto dei cantieri di lavo-

ro sei persone per 25 ore/settimana, presso le aree verdi cittadi-
ne e nei cimiteri. Il cantiere avrà inizio presumibilmente il 10 otto-
bre e durerà 90 giorni. Le domande di partecipazione, in carta sem-
plice dovranno essere indirizzate al Comune di Ovada entro le ore
12 del 26 settembre. Al lavoratore competerà una indennità lorda
di euro 22,80 per ogni giornata di effettiva presenza, oltre lʼasse-
gno per il nucleo familiare, se dovuto. Per informazione e chiari-
menti rivolgersi presso il Comune, via Torino 69, quarto piano.

Convegno internazionale su
“Fate: madri, amanti, streghe”

Rocca Grimalda. Sabato 17 e domenica 18 settembre, nelle
cantine di Palazzo Borgatta, è in programma “Fate: madri, aman-
ti, streghe”. Si tratta del tradizionale convegno internazionale au-
tunnale, iniziativa giunta alla 16ª edizione. Sabato pomeriggio,
dalle ore 14.30 e dopo i saluti del sindaco Fabio Barisione e del-
le altre autorità, inizio vero e proprio del convegno con sei inter-
venti di professori universitari italiani e stranieri (Genova, Bolo-
gna, Macerata, Messina, Parigi). Domenica dalle ore 9 sessione
mattutina del convegno, con cinque relazioni (Università di Ge-
nova, Verona, Bologna, Roma Tre, Lugano). Nel pomeriggio dal-
le ore 15, ripresa del convegno con sei interventi (Università di
Genova, Roma La Sapienza, Ferrara, Isral e Centro insubrico di
ricerche etnostoriche). Al termine di ogni sessione, è prevista la
discussione. Il convegno ha valore di corso di aggiornamento per
gli insegnanti di ogni ordine e grado. Pertanto è prevista lʼauto-
rizzazione alla partecipazione degli insegnanti in orario di servi-
zio. Ai partecipanti sarà rilasciato un regolare attestato di parte-
cipazione. Il convegno è organizzato dal Laboratorio etno-antro-
pologico rocchese (presidente Enzo Cacciola).

Grillano dʼOvada. Pubbli-
chiamo un profilo di Giacomo
Boccaccio, da parte di Tommy
Gazzola: Giacomo Boccaccio,
il decano di Grillano, ci ha la-
sciato allʼinvidiabile età di 104
anni e mezzo. Anni vissuti con
passione, allietato nel vedere il
proprio lignaggio ampliarsi e
prosperare senza sosta, fino
allʼarrivo dellʼultimo pronipote
Iacopo Maria, appena un me-
se prima del suo commiato al
mondo. Un patriarca, Giaco-
mo, capace di infondere forza
e coraggio anche oltre il seco-
lo di vita. Con un sorriso sera-
fico, denso di gioia per quanto
avuto e speranza per il futuro
del mondo, testimone di un
sentire antico che mette malin-
conia ai giovani, vanamente
protesi a coglierne il profumo.

Il pienone registrato alle sue
esequie fa da contrappunto al
vuoto che vivono parenti ed
amici. La fede cristallina, tena-
cemente difesa e testimoniata
per tutta la vita, è lʼeredità più
importante che ci affida. E poi la
famiglia, numerosissima, co-
stellata di figli, nipoti e pronipo-
ti, orgoglio e vanto su cui tanto
ha investito. Giacomo è un pa-
trimonio di saggezza e ricordi,

unʼenciclopedia di immagini e
aneddoti, una sorta di archivio
umano che perdiamo, anche se
chi lʼha conosciuto e amato può
tramandare quanto da lui vis-
suto e raccontato. Ma è soprat-
tutto un cristiano autentico, fie-
ro di esserlo e rappresentarlo in
ogni ambito. Dal lavoro, che lo
vide instancabile protagonista,
alla Chiesa, che animava grazie
alla sua devozione per il canto
e la liturgia. E poi la comunità lo-
cale, un microcosmo che ha
contribuito a trasformare in so-
lida realtà culturale, ludica e
sportiva. E allora non resta che
ringraziare la Vergine per il lu-
minoso esempio, e non può es-
sere un caso che proprio il gior-
no della Natività lo abbia chia-
mato a sé».

Molare. Ci scrive il direttivo
di Forum per i diritti dei bambi-
ni sordomuti di Chernobyl.

«Polentiadi e Polentone è
un connubio molarese che esi-
ste da diversi anni.

Ma lʼanno 2011 è un poʼ
speciale. Oltre alle squadre
partecipanti ai giochi, ve nʼè
una che ha incuriosito parec-
chi di noi. Questa è la squadra
di Forum per i diritti dei bambi-
ni sordomuti di Chernobyl.

A tale proposito dobbiamo
ringraziare diverse persone: la
sig.ra Teodora Marcuco di
Strevi, proprietaria di una casa
vinicola di pregiati vini doc che
ci ha consentito lʼiscrizione ai
giochi. “Il Chiodo fisso” della
Coinova di Ovada, ci ha spon-
sorizzati e non solo; ha trova-
to, nel giro di breve tempo il
numero necessario per orga-
nizzare la squadra. La Pro Lo-
co di Molare insieme ad alcuni
commercianti, la Pro Loco di
Belforte con “Dolcissimo” di
Katia e Emiliano, hanno rac-
colto una somma di denaro
per la nostra associazione.
Questa è stata una vera sor-
presa perché la squadra si è
piazzata allʼ11 posto!

Ma lo scopo principale sono
i bambini, i quali, felicissimi di
essere stati premiati anche
con una coppa, hanno trascor-

so tre serate veramente spe-
ciali. Ai Lions del Porto Antico
di Genova dobbiamo vera-
mente molto: hanno raccolto i
fondi necessari per munire di
apparecchi acustici i nostri
bambini sordomuti, dando loro
la possibilità di riacquistare, chi
totalmente, chi in parte, lʼudito.

Un particolare grazie ai sigg.
Gianluca Gilardi, Alessio Leva
e Franco Baiardi, responsabi-
le Pro Loco di Montaldeo. Du-
rante la permanenza dei bam-
bini in una struttura di Casa-
leggio Boiro, non hanno man-
cato di invitarli a braciolate e
feste nei paesi vicini, provve-
dendo personalmente al tra-
sporto con propri mezzi.

Esistono pure due volontari
che da anni ci seguono instan-
cabilmente: queste persone
hanno trascorso due mesi a
fianco dei bambini sordomuti,
facendoli divertire in piscina, al
mare, nei parchi, alle sagre, in
pizzeria, trasformando così le
loro giornate piene di gioia. Pie-
ro Grillo e Ferruccio Bertola,
questi i loro nomi, sono stati
pienamente appoggiati dai sor-
risi ingenui di questi bambini.

Grazie di cuore e arrivederci
al prossimo anno».

Il direttivo di Forum per i di-
ritti dei bambini sordomuti di
Chernobyl.

Mercatino del borgo
e “Molare in vendemmia”

Molare. LʼOratorio “Giovanni XXIII”, dopo il successo del con-
certo di “Quelli del Fienile” e “I Cuochi dʼartificio” ed il cui ricava-
to sarà devoluto per i restauri dellʼOratorio dellʼAssunta, propo-
ne “Molare in vendemmia”.

Lʼiniziativa domenica 18 nel pomeriggio con musiche, danze e
costumi della vendemmia di un tempo. I referenti (Claudio,
Osvaldo, Massimo) chiedono il concorso della gente per lʼalle-
stimento di portoni, giardini, balconi e vetrine sul tema della ven-
demmia e dellʼautunno.

Per partecipare contattare un responsabile dellʼOratorio (Clau-
dio, cell. 347 2540405) entro venerdì 16 settembre. Nella sera-
ta festiva del 18 settembre, farinata e pizza nel cortile dellʼOra-
torio.

Sabato 17 settembre, prima edizione del Mercatino del borgo
(antiquariato, modernariato, collezionismo, ecc.), dalle ore 7 al-
le 18, a cura dellʼassessore comunale alla Cultura Nives Alber-
telli. Il Mercatino si svolgerà poi ogni 3º sabato del mese.

Sempre sabato dalle ore 10 nella sala consiliare “Una storia
per immagini della musica a Molare”. Mostra fotografica di tutti i
complessi musicali.

1ª Categoria: vince il Pro, perde la Tagliolese

Prima vittoria per l’Ovada
Castellettese penalizzata?

Tamburello: nei play out e play off

Il Cremolino festeggia
Carpeneto deve vincere

A Montaldeo, Tagliolo, Silvano e Bosio

Eventi e feste nei paesi
dell’Ovadese

Ci scrive il Forum per i diritti di Chernobyl

Le Polentiadi speciali
dei bambini sordomuti

Ricordo di Giacomo Boccaccio

La squadra dellʼOvada. (foto Alessandro Ianunzio)
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Campo Ligure. È iniziato
tutto ad agosto ma con lʼarrivo
di settembre le cose non sono
cambiate siamo anzi ormai al-
la 4ª edizione della manovra fi-
nanziaria. “Cosa ci entriamo
noi?” dirà qualche lettore: que-
sto è un settimanale di notizie
sulla nostra comunità diocesa-
na. Ebbene crediamo invece
che sia importante tenere in-
formati i cittadini sui particolari
di queste manovre che riguar-
dano i nostri comuni e di con-
seguenza le ricadute che ci sa-
ranno sulla vita di quanti vi ri-
siedono. LʼAnci (associazione
nazionale comuni italiani) è or-
mai quotidianamente impe-
gnata a fronteggiare tagli e de-
cisioni che ai più appaiono
senza alcuna logica e coinvol-
ge settimanalmente i comuni
associati in iniziative di propo-
sta/protesta. Abbiamo così
chiesto alcuni chiarimenti al
nostro sindaco dott. Andrea
Pastorino.
Nella seconda metà di ago-

sto si è tenuta una grande ma-
nifestazione di sindaci e am-
ministratori a Milano, che cosa
ne è scaturito?

La manifestazione di Milano
è stata la prima grande prote-
sta dei sindaci su una manovra
che appariva oscura, vaga e
che vedeva ancora una volta
penalizzate le autonomie loca-
li con la soppressione dei co-
muni sotto i 1000 abitanti, forti
tagli sui trasferimenti e la con-
ferma del patto di stabilità per i
comuni sopra i 5000 abitanti
(blocco degli investimenti in
conto capitale). Il risultato otte-
nuto è stato veramente incre-
dibile: i piccoli comuni sono sì
salvi ma il sindaco avrà un me-
ro compito di rappresentanza,
tutte le funzioni comunali do-
vranno essere svolte in forma
associata; i tagli sono rimasti
e, paradosso dei paradossi, il
patto di stabilità sarà applicato
anche ai comuni sotto i 5000
abitanti.
Cosa si prospetta nei pros-

simi mesi per le nostre vallate?
Difficile oggi pensare con un

minimo di sangue freddo, tutte
le decisioni vengono assunte
senza alcun disegno organico,
sullʼonda emotiva suscitato

dallʼandamento dei mercati
azionari. Abbiamo vissuto, e
hanno fatto di tutto per convin-
cerci, che eravamo un paese
solo marginalmente colpito
dalla crisi per cui oggi, riporta-
ti bruscamente alla realtà, ci
troviamo completamente im-
preparati ad affrontare questa
emergenza. Continuare però a
penalizzare i comuni porterà
drastiche limitazioni al nostro
sistema di vita. Al primo posto
penso al venir meno dei soldi
per i servizi sociali, le famiglie
che hanno anziani o persone
diversamente abili subiranno
un contraccolpo che oggi non
riesco nemmeno ad immagi-
nare; non ci saranno più fondi
a sostegno delle famiglie in dif-
ficoltà e per quelli senza lavo-
ro saranno momenti tuttʼaltro
che facili; così come per i ser-
vizi di trasporto pubblico si ad-
densano neri nuvolosi forieri di
novità che cambieranno radi-
calmente lʼesistente, chi co-
munque deve recarsi al lavoro
o a scuola è facile che dovrà
arrangiarsi in qualche manie-
ra.
Cosa si prospetta per il no-

stro comune?
Oggi (lunedì 12 settembre

n.d.r.) ho partecipato ancora
una volta a una manifestazio-
ne dellʼAnci tenutasi a Genova
indetta per portare a cono-
scenza dei cittadini le rimo-
stranze non di una “casta” ma
di persone che giornalmente ci
mettono la “faccia” e cercano
in tutti i modi possibili di man-
tenere i servizi per la cittadi-
nanza su buoni standard. Per
noi, questo diventa quotidiana-
mente quasi impossibile: nei
prossimi giorni indirizzerò ai
cittadini una lettera aperta nel-
la quale li porterò a conoscen-
za di quello che ci aspetta.
Ci sono altre iniziative in

programma?
Già da giovedì prossimo, 15

settembre, i sindaci si ritrove-
ranno a Sarzana per redigere
un ulteriore documento. Credo
che giovedì sarà un giorno im-
portante anche per unʼaltra ini-
ziativa: in tutti i comuni ci sarà
uno sciopero un poʼ particola-
re, infatti gli sportelli comunali
resteranno chiusi non per lo

sciopero dei dipendenti, che
saranno comunque al lavoro
per lʼemergenza, ma perchè i
sindaci rimetteranno per un
giorno le deleghe al Prefetto.
Questo per informare i cittadini
che è in atto un tentativo di li-
mitare pesantemente le auto-
nomie locali che inciderà sul
regolare svolgimento della vita
nelle nostre comunità.
Quali alternative si possono

suggerire?
Bisogna che governo, regio-

ni, province e comuni si sieda-
no attorno ad un tavolo e di-
scutano un nuovo modello di
Stato con un nuova Carta del-
le Autonomie: si può fare bene
anche senza perdere anni. Bi-
sogna ricordarsi che non si de-
ve partire a tagliare sempre le
realtà più piccole e deboli ma
bisogna salvaguardare i terri-
tori come bisogna salvaguar-
dare le rappresentanze, non è
pensabile che rimanga solo il
sindaco a rappresentare pic-
cole comunità ma con un terri-
torio estremamente vasto per-
ché questo finirebbe per porta-
re al governo o nelle ammini-
strazioni solo i pochi che sa-
ranno in grado di affrontare
queste novità (i ricchi), insom-
ma ci stiamo avviando verso
quella che si chiama “oligar-
chia” che è tutta unʼaltra cosa
rispetto alla democrazia.

Masone. Purtroppo anche
a Masone ed in Valle Stura è
arrivato lo scippo in pieno
giorno.

Sabato 10 settembre verso
le 19, infatti, due donne che
stavano ritornando in paese
dopo aver raggiunto in pas-
seggio la frazione San Pietro,
sono state aggredite da un
malvivente sceso da una mo-
to il cui conducente è rimasto
in attesa a motore avviato.

Praticamente già nellʼabi-
tato, le vittime sono state sor-
prese alle spalle ed una è fi-
nita a terra con le mani del-
lʼaggressore strette alla gola
nel tentativo, poi riuscito, di
strapparle la collanina dʼoro.

Soccorsa dallʼamica, che
ha cercato di far cessare la
colluttazione, anchʼessa è sta-
ta oggetto di rapina della bor-
sa con gli effetti personali do-
po di che raggiunta la moto,
i due ladri sono stati visti al-
lontanarsi verso il centro del
paese, lʼautostrada A26 e
Campo Ligure.

Prontamente intervenuto il
Maresciallo Emilio Tonda, non
ha potuto fare altro che rac-
cogliere le testimonianze del-
le due vittime e di alcuni cit-
tadini che, molto volentero-
samente, avevano soccorso
le malcapitate.

Curiosità per chi pensasse
il contrario: la Società Auto-

strade non dispone di tele-
camere per monitorare in-
gressi ed uscite dei veicoli.

Questo è emerso dopo la
richiesta Carabinieri di Cam-
po Ligure in merito ad even-
tuali immagini dei malviventi
motorizzati.

Dopo la cronaca dello sgra-
dito episodio alcune conside-
razioni ci paiono utili.

Nel tratto di strada dal pae-
se alla frazione San Pietro
ed oltre, si recano ogni gior-
no molte persone nellʼeserci-
zio di passeggiate salutari,
corsa o ciclismo.

Una zona tranquilla e pia-
neggiante che costeggia il tor-
rente Stura, sino ad oggi ri-
tenuta sicura.

Augurandoci che i malvi-
venti in questione vengano
assicurati alla giustizia quan-
to prima, occorre consigliare
prudenza a tutti i frequenta-
tori di via San Pietro e chie-
dere maggiore sorveglianza
da parte della Polizia Locale
e dei Carabinieri.

Di certo dopo i recenti epi-
sodi di inqualificabile vanda-
lismo, prontamente neutraliz-
zato, anche questo scippo
genera unʼondata di amarez-
za e preoccupazione nei cen-
tri valligiani non abituati, co-
me spesso accade in città, a
situazioni del genere che spe-
riamo non si ripetano.

Un cippo per
il soldato russo
ignoto

Campo Ligure. Chi cono-
sce i nostri monti e le nostre
valli sa della presenza di innu-
merevoli cippi e lapidi che ri-
cordano partigiani e antifasci-
sti caduti e fucilati nei tragici
mesi della lotta di liberazione a
testimonianza di quanto cruen-
ta fu quella pagina di storia an-
che, forse soprattutto, in que-
ste zone. Uno di questi cippi si
trova in valle Masca, al confi-
ne con Masone, e ricorda un
ufficiale sovietico che, fuggito
dalla prigionia, finì da queste
parti e si unì ad una formazio-
ne partigiana che operava nel-
la zona. Ripreso dai nazisti fu
da questi fucilato in questa ab-
bastanza remota zona del
paese.

Nel dopoguerra, a ricordo
del giovane russo del quale è
rimasto sempre ignoto il nome,
fu posta una lapide a cura del-
lʼAnpi. Gli anni sono passati e
la lastra di marmo versava da
tempo in pessime condizioni fi-
no a che una famiglia campe-
se si è detta disposta a finan-
ziare il rifacimento. Così, dopo
che il comune ha provveduto a
costruire una struttura metalli-
ca a protezione, il nuovo cippo
sarà ufficialmente inaugurato
domenica 18 settembre alle
10,30; alle 11,30 ci sarà anche
la commemorazione ufficiale
nel salone consigliare del co-
mune alla presenza del Con-
sole Generale della Federa-
zione Russa Eugeny M. Boy-
cov e del presidente dellʼANPI
di Genova Massimo Bisca.

Campo Ligure. Venerdì 15 luglio si è con-
clusa, con una grande ed animata festa “esta-
te ragazzi 2011” che aveva per tema il “Picco-
lo Principe”.

La serata conclusiva ha avuto inizio con una
“pizzata” per i bambini e gli animatori, presen-
ti il nostro parroco don Lino e le suore Imma-
colatine che operano nella residenza protetta e
collaborano con lʼoratorio e nella catechesi.

Dopo la “pizzata” la festa è stata allargata a
tutti i genitori e parenti: tutti insieme abbiamo
assistito allo spettacolo di un prestigiatore, al-
lʼesibizione di 2 balletti preparati dalle bimbe
ed alla proiezione delle fotografie che ricorda-
no i momenti più belli e significativi di que-
stʼestate, foto che sono state immesse in un
dvd e chi lo desidera può contattare Emma e
fare unʼofferta, il ricavato sarà utilizzato per le
attività dellʼoratorio.

Per chiudere in sintonia con i messaggi tra-
smessi animatori, bambini e collaboratori han-

no partecipato alla S. Messa celebrata dal par-
roco sabato 16 alle 17.30.

Ammirevole e impagabile è stata la dedizio-
ne e lʼimpegno degli animatori, guidati da Da-
niele, che per diverse sere alla settimana si so-
no incontrati per prepararsi ed allestire lʼorato-
rio, 75 i bambini che hanno frequentato con
entusiasmo ed allegria nelle 3 settimane in-
tense di bans, canti, momenti di riflessione e
preghiera, giochi organizzati originali e ogni
giorno diversi.

Un grazie particolare al parroco che ha mes-
so a disposizione i locali dellʼoratorio, al re-
sponsabile Gianni Peloso, alle “super” mam-
me a tutti coloro che con diverse funzioni han-
no contribuito a questa fantastica edizione di
“estate ragazzi”.

Lʼoratorio riprenderà le attività con lʼinizio
dellʼanno catechistico, indicativamente ad ot-
tobre.

Michele Minetto

Masone. In vista del raduno
sezionale del 15 e 16 ottobre
prossimo, il Gruppo Alpini di
Masone ha iniziato la posa in
opera del monumento celebra-
tivo ed alla memoria, collocato
dinnanzi lʼingresso della Scuo-
la Elementare, nei pressi del
municipio.

Si tratta di un suggestivo
blocco di una pietra tipica di
Masone, a detta di Giancarlo
Pastorino, appassionato geo-
logo autodidatta ed intagliato-
re della “smaragdite” verde.

Per i cultori del fumetto Su-
perman, non si tratta della mi-
tica “criptonite verde”!

Opportunamente lavorata,
per metterne in evidenza i pre-
gi anche coloristici, la nobile
pietra sarà sormontata da
unʼaquila metallica e correda-
ta da idonea targa memento.

Con lʼaiuto delle maestranze
comunali, gli Alpini hanno fatto
tutto a loro spese, coinvolgen-
do, informando la Direzione
Didattica, gli alunni della scuo-
la nellʼoperazione, presso la bi-
blioteca scolastica poi sarà
collocato il “Museo dellʼAlpino”,
visitabile durante i due giorni
del raduno.

Masone. Dopo il triduo di
preparazione, presieduto da
Padre Riccardo Saccomanno
e dal parroco don Maurizio
Benzi, è stata solennemente
celebrata al Santuario della
Cappelletta la ricorrenza del
Nome SS. di Maria.

Nella giornata di domenica
11 settembre numerosa è sta-
ta la partecipazione alle due
S.Messe, officiate dal parroco
nel Santuario dedicato alla
Madonna, mentre in serata le
celebrazioni si sono concluse
con il canto dei Vespri e con la
Benedizione Eucaristica.

Alla S.Messa pomeridiana
era anche presente con un
Crocifisso lʼArciconfraternita
del Paese Vecchio guidata dal
priore Matteo Pastorino.

La presenza delle tradizio-
nali bancarelle (un tempo non
mancavano quelle con lʼaglio e
con lʼuva), sul piazzale anti-
stante il Santuario, ha attirato

numerose persone sia locali
che provenienti dal genovese.

Molti hanno anche approfit-
tato della bella giornata anche

per un pic-nic sui prati e, in
particolare i bambini, per i gio-
chi allʼaria aperta.

Intervista al sindaco di Campo Ligure, Andra Pastorino

I Comuni sul piede di guerra

Malviventi in azione diurna

Scippate due donne
da ladri motorizzati

Per il Nome SS. di Maria

Festa di settembre al santuario
della Cappelletta di Masone

Nella foto in in alto i sindaci
liguri davanti a palazzo Du-
cale di Genova. Nella foto
sotto il sindaco di Campo Li-
gure Andrea Pastorino.

Il Gruppo Alpini mentre posa Il blocco di pietra tipica di Ma-
sone che costituirà lʼelemento principale di un monumento
celebrativo, posto accanto alla scuola Elementare e al mu-
nicipio.

A Campo Ligure

Con una grande e bella festa
conclusa estate ragazzi 2011

Raduno sezionale 15, 16 ottobre

Monumento degli Alpini
in pietra verde di Masone
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Cairo M.tte. Come si preve-
deva, dopo la pausa vacanze
ritornano sul tappeto i vecchi
problemi irrisolti e tra questi
quelli di carattere ambientale,
visto che il Comune di Cairo ha
sul suo territorio una zona in-
dustriale a forte rischio inqui-
namento.

La settimana scorso i gior-
nali riportavano la notizia del
piano di campionamenti relati-
vo alle aree dellʼ ex Agrimont di
San Giuseppe di Cairo allo
scopo di verificare la qualità
delle acque sotterranee. Si
tratta della prima volta, da
quando è stato chiuso lo stabi-
limento che agli inizi si chiama-
va Montecatini e che poi diven-
tò Agrimont, che si intraprende
unʼoperazione di questo gene-
re, estesa non solo alle aree al
presente occupate da «Cairo
Reindustria», ma anche in
quelle limitrofe in cui operano
Funivie e Italiana Coke.

In tempo reale è poi interve-
nuto il segretario della CGIL
Berruti che, nel mettere conti-
nuamente sotto accusa Italia-
na Coke e Funivie, vedrebbe
un grave rischio di carattere
occupazionale. Queste realtà
industriali danno lavoro a 600
operai e per il loro ammoder-
namento sono stati spesi 200
milioni di euro per cui è impro-
babile che si decida per una
cessazione dellʼattività produt-
tiva. Semmai dovranno essere
intensificati gli sforzi per un
adeguamento a quanto previ-
sto dalla normativa sullʼam-
biente.

Ma lo spauracchio di una ri-
caduta occupazionale negativa
a fronte di questi interventi è
sempre in agguato. È quanto
aveva denunciato lo stesso
sindaco di Cairo nel suo blog,
il 9 luglio scorso, a fronte delle
dichiarazioni dellʼItaliana Coke
che erano apparse su La
Stampa: «Ed ecco qui che a
solo due giorni dallʼordinanza
comunale - affermava Briano -
esce fuori un velato ricatto oc-
cupazionale tipico dellʼindustria
italiana del primo dopoguerra e
davanti al quale i cittadini di
Cairo non possono che espri-
mere, loro si, il loro massimo
sconcerto ed amarezza…».

Il 7 luglio il sindaco aveva
emanato unʼordinanza in cui
era stato ingiunto alla Italiana

Coke di attenersi scrupolosa-
mente a quanto richiesto dalla
Regione Liguria sino allʼemis-
sione da parte della Provincia
di Savona dellʼautorizzazione
AIA opportunamente modifica-
ta. Da qui le dichiarazioni sul
quotidiano La Stampa: «Ci pia-
cerebbe invocare collaborazio-
ne, per non dire aiuto da parte
delle istituzioni in questa fase
di realizzazione di un program-
ma di ammodernamento sotto
gli occhi di tutti Troppo spesso
invece, si trascura che Italiana
Coke opera in quel settore me-
tallurgico-siderurgico che ri-
sente di periodi di profonda cri-
si che non possono non desta-
re preoccupazione o perlome-
no suggerire prudenza».

Resta comunque il grosso
problema dellʼeventualità che
le falde acquifere possano es-
sere inquinate, il che rappre-
senterebbe un danno incalco-
labile dal punto di vista am-
bientale. Secondo Legambien-
te il tempo per il riciclo comple-
to delle falde è di 1.400 anni,
contro i soli 20 giorni dei fiumi.
Da qui si deduce che poco o
nulla si potrebbe fare al mo-
mento per riparare il danno.
Resta peraltro importante indi-
viduare lʼorigine dellʼinquina-
mento che potrebbe essere
dovuto alle attività produttive
della ex Agrimont e non a quel-
le della Italiana Coke e Funivie.

LʼAgrimont non esiste più
mentre, al contrario, lʼItaliana
Coke e le Funivie non presen-
tano segni di cedimento. Tutto
sta specificare quale potrà es-
sere il futuro del comparto car-
bone che, al momento, rappre-
senta un tassello importante
per lʼeconomia della Provincia
di Savona ma che viene conti-

nuamente messo in discussio-
ne come avviene per la vicina
centrale termica di Vado. Se-
condo quanto appurato dai pe-
riti dei comuni di Vado e Quilia-
no non sarebbe compatibile
con lʼambiente lʼampliamento
della centrale che comunque
dovrebbe prima di tutto essere
sottoposta ai miglioramenti
previsti dalla normativa vigen-
te.

Sotto accusa, dunque, è
sempre il carbone e i periti dei
comuni di Vado e Quiliano so-
no dellʼidea che dovrebbero
essere prese in considerazio-
ne alternative più sostenibili
dal punto di vista sanitario e
ambientale come gas naturale
ed energie rinnovabili. PDP

Cairo M.tte - La scorsa set-
timana, con un articolo appar-
so su un noto quotidiano loca-
le, il Pdl cairese se la prendeva
con Arnaldo Bagnasco, reo di
aver provato a dire di voler pre-
sentare una lista in continua-
zione dellʼesperienza di Cairo
2000, mentre la Lega Nord si
scagliava contro lʼintera mino-
ranza consiliare responsabile
di non aver fatto nulla se non
far felice il sindaco Briano gra-
to di poter amministrare Cairo
senza intralci da parte dellʼop-
posizione. Il comunicato stilato
lʼ8 settembre dalla Lega Nord
di Cairo ci andava giù pesante:
“Non sarà di sicuro sfuggito ai
concittadini - recitava - che ne-
gli ultimi quattro anni la mino-
ranza comunale, Cairo Duemi-
la, a Cairo Montenotte non cʼè
mai stata. Nonostante una risi-
cata sconfitta elettorale di soli
38 voti, questa si è vista di ra-
do manifestare il proprio pen-
siero dai banchi del consiglio
comunale, sui giornali e nelle
piazze, senza dimenticare i
pezzi persi lungo il cammino.
La minoranza non si è compor-
tata come tale e quando lʼha
fatto, lo ha fatto in modo deci-
samente insoddisfacente, por-
tando pochi elementi concreti
ed a volte limitandosi ad aste-
nersi dalle decisioni importanti.

Credo che siano pochi i cit-
tadini che si sentano soddisfat-
ti dal governo cittadino retto dal
sindaco Briano, così come sia-
no molti quelli insoddisfatti da
questa minoranza (eccetto
Briano stesso) in attesa di ave-
re un qualcosa di unʼalternati-
va. Solo ora e solo in prossimi-
tà delle elezioni, molte figure si
rinverdiscono, appaiono sui
giornali ed aprono lʼennesimo
ed inutile dibattito: se sia me-
glio una lista civica con o sen-
za sostegno politico e se sia
meglio questo o quel candida-
to. Finché questi personaggi
non capiranno che una stagio-
ne, la loro, è finita e che biso-
gna andare avanti, anzi correre
a un ricambio generazionale i
cittadini non otterranno alcun
beneficio.

Quello che è mancato loro, a
questi personaggi, è stato
lʼavere il coraggio di far sentire
la propria voce e la volontà di
non farsi imbavagliare”.
Il sindaco Briano, grande

esperto di pubbliche relazioni,
sembrava non aspettare altro
per rispondere e prendere po-
sizione, dalle pagine del suo
blog su internet, e dire la sua
sulla questione:

“Lungi da me - scrive Briano
- assumere difese che non mi
competono ma una sottolinea-

tura mi sorge spontanea e non
riesco a trattenermi.

Io penso che lʼattuale mino-
ranza consiliare (e non sto fa-
cendo un discorso legato ad
una singola persona) abbia, in
alcuni suoi elementi, dato di-
mostrazione di serietà nella
conduzione dellʼopposizione
che gli attuali sistemi ammini-
strativi permettono di fare in un
Comune come Cairo: questo
lo dico per onestà intellettuale
in quanto, spesso, la vera dia-
lettica e il vero confronto lo ab-
biamo avuto nelle commissioni
consiliari dove ho potuto con-
statare un ruolo necessario e
propositivo anche di chi non
faceva parte della maggioran-
za. Penso che in un momento
in cui tutti i Sindaci, sia di de-
stra che di sinistra, stanno
scendendo in piazza per difen-
dere il loro Comune dalla ma-
celleria finanziaria che il Go-
verno sta mettendo in atto, sa-
rebbe opportuno continuare
sulla via della sana contrappo-
sizione e della eventuale con-
divisione che, in un clima di ra-
gionevolezza, abbiamo creato
con lʼattuale minoranza.

Questo lo dico dopo alcuni
anni di permanenza allʼinterno
del consiglio, dapprima allʼop-
posizione e poi al Governo del-
la Città: qualche anno fa le pa-
role che sto scrivendo non le
avrei potute capire neppure io
ma, tantʼè che nella vita…si
cresce e a volte si impa-
ra…soprattutto quando si as-
sumono responsabilità di go-
verno della Città.

PS: …per chi invece, oggi
seduto in consiglio comunale,
sta pensando di avvicinarsi al-
la Lega Nord beh… Buona
Fortuna!!!”. SDV

Cairo M.tte. A partire dal 9
ottobre prossimo si svolgerà
anche nel Comune di Cairo
M.tte, come in tutta Italia, il
“15º Censimento generale del-
la popolazione e delle abita-
zioni - Anno 2011”. A tal fine il
Comune aveva indetto un ban-
do per reclutare rilevatori che
gireranno per il paese muniti di
tesserino di riconoscimento
per svolgere le operazioni re-
lative al censimento stesso
che si concluderà il 20 novem-
bre 2011 salvo eventuali pro-
roghe.

Questo Censimento è carat-
terizzato da importanti novità
che dovrebbero facilitare la
partecipazione dei cittadini.

Il questionario, indirizzato al-
le famiglie, arriverà per posta
direttamente a casa, perché
lʼIstat ha acquisito da tutti i Co-
muni italiani le liste anagrafi-
che, aggiornate al 31 dicembre
2010, che comprendono tutte
le famiglie residenti nel territo-
rio di ciascun comune a quella
data.

Il questionario può essere
compilato e restituito online;
sulla prima pagina sarà indica-
ta una password che consenti-
rà di accedere a unʼarea del si-
to http://censimentopopolazio-
ne.istat.it/ che sarà attiva dal 9
ottobre. Il questionario può, in
alternativa, essere compilato e
restituito per posta presso

qualsiasi ufficio postale o nei
centri di raccolta istituiti nel co-
mune di Cairo.

I questionari possono inoltre
essere ritirati nelle singole abi-
tazioni dai rilevatori nominati
dal Comune che potranno an-
che aiutare nella compilazione
nel caso si presentassero del-
le difficoltà.

Di questi quattro sono di-
pendenti comunali e precisa-
mente il perito commerciale
Romina Crocco, la ragioniera
Elda Scarzella, la ragioniera
Giuliana Mulattieri e il geome-
tra Giovanni Ortolan.

Gli altri rilevatori sono Diego
Ciclamino (Dipin Giornal.), Ro-
mina Gillardo (Laurea in Eco-
nomia Gestionale), Elena Re-
frigerato (diploma Liceo Clas-
sico), Clarissa Poggio (diplo-
ma Liceo Scientifico), Sabrina
Costa (diploma Gestione
Aziendale), Loredana Maria
Briano (diploma Liceo Artisti-
co), Daniele Pedrazzi (Perito),
Alessandra Ghislieri (diploma
Liceo Classico), Alice Laureta-
no (Geometra), Alessandro
Marenco (Perito), Stefano Ghi-
glia (Perito), Jasmin Ortolan
(diploma Liceo Classico),
Francesca Cepollini (diploma
Liceo Scientifico).

In assenza di qualcuno di
questi subentrano Fabio San-
guineti (diploma Liceo Scienti-
fico), Ettore Bellatti

(diploma Liceo Scientifico),
Donata Bogliolo (diploma Li-
ceo Classico), Laura Palumba
(Perito), Stefania Bolla (geo-
metra).

Rispondere al questionario
è un dovere, lo dice la legge,
ma soprattutto è fondamenta-
le per mettere in luce le carat-
teristiche del nostro Paese. Le
informazioni che vengono for-
nite sono tutelate dalle dispo-
sizioni in materia di segreto
statistico e sottoposte alla leg-
ge sulla protezione dei dati.

Il Censimento, rilevazione
statistica effettuata ogni 10 an-
ni, serve a “contare” la popola-
zione e a raccogliere informa-
zioni che costituiscono il punto
di partenza per individuare
adeguate politiche e azioni di
sviluppo, mettendo a confronto
le diverse realtà territoriali del
Paese. RCM

Cairo M.tte - Per Giovedì
15 settembre 2011, il Consiglio
direttivo dellʼANCI ha indetto
una giornata nazionale di pro-
testa, a cui il Sindaco di Cai-
ro Montenotte ha deciso di
aderire, per evidenziare lo sta-
to di disagio che tutti i Co-
muni, grandi e piccoli del no-
stro Paese, stanno vivendo a
causa dei tagli previsti dalla
manovra finanziaria in appro-
vazione alle Camere.

La protesta, ha avuto un
forte impatto sui servizi co-
munali poiché si è realizzata
attraverso la riconsegna da
parte del Sindaco, al Prefetto
ed al Ministro dellʼInterno, del-
le deleghe in materia di ana-
grafe e stato civile e la chiu-
sura simbolica dei relativi uf-
fici per lʼintera giornata del 15
settembre.

Inoltre, lunedì 12 settembre,
promossa da ANCI Liguria, si
è svolta una mobilitazione
straordinaria dei Sindaci Li-
guri, che, a partire dalle 16,
per unʼora, hanno sfilato con
fascia tricolore, per le strade
di Genova.

Prima di partire per Geno-
va il sindaco di Cairo M.tte,
avv. Fulvio Briano, ha dira-
mato, sul suo blog, una lette-
ra aperta con cui i cittadini
cairesi sono stati informati su
come le decisioni del Gover-
no, riguardo le istituzioni ter-

ritoriali, costringano queste ul-
time ad aumentare le tasse e
a chiudere i servizi:

“Carissimi cittadini, - scrive
Briano - oggi dirò al Prefetto
e al Ministro dellʼInterno che
questo Comune non è più in
grado di dare i servizi ai cit-
tadini. Chiuderò simbolica-
mente lʼufficio Anagrafe e sta-
to civile.

Si tratta di una forma di pro-
testa molto forte, contestuale
in tutti i Comuni italiani, alla
quale siamo arrivati perché
non siamo riusciti a far cam-
biare una manovra economi-
ca necessaria ma sbagliata
nelle parti riguardano le isti-
tuzioni territoriali.

Non vogliamo peggiorare la
qualità della vostra vita ma
cercare di migliorare i servizi
e le prestazioni in tutti i set-
tori e di difendere i vostri di-
ritti.

Oggi non è più possibile
perché si preferisce togliere
ai Comuni invece di andare a
vedere dove le risorse si spre-
cano realmente.

Ogni anno i Comuni hanno
portato soldi alle casse dello
stato per un totale di oltre 3
miliardi di euro.

Lo Stato continua a spre-
care e noi siamo costretti ad
aumentare le tasse o a chiu-
dere i servizi.

Ho deciso di scrivervi per

far conoscere a che punto sia-
mo arrivati e perché ognuno di
voi possa rendersi conto che
la protesta che i Comuni e
lʼANCI stanno facendo non è
la protesta della “casta” ma
di chi lavora seriamente per
rendere i nostri Comuni ed il
nostro Paese sempre più so-
lidi, competitivi e vivibili.

Se mi verrete a trovare vi
aprirò le porte del vostro Co-
mune”.

Cairo M.tte. È in programma per metà settembre un corso di formazione cristiana dal titolo “Il
discernimento spirituale: custode dei carismi”, tenuto dal prof. Gianfederico Tinti, teologo, già do-
cente di Teologia e Religione, studioso di religioni e nuovi movimenti religiosi, responsabile della
comunità “Gesù, Leone della tribù di Giuda” del Rinnovamento Carismatico Cattolico di Senigal-
lia (Ancona).

Venerdì, 16 settembre, nella chiesa parrocchiale di S. Lorenzo, alle ore 21, conferenza su “I mi-
stici cattolici: S. Francesco dʼAssisi”. Sabato 17 incontro presso lʼagriturismo “La Celestina” di Pia-
na. Alle ore 15. Accoglienza - Preghiera di lode carismatica. Alle 16 insegnamento: “I mistici cat-
tolici: Teresa Bracco e S. Pio da Pietralcina. Falsi mistici“. Al termine preghiere di liberazione. Al-
le 12,30 pranzo in agriturismo (prenotazione 3408662023).

Domenica 18 settembre ancora allʼagriturismo “La Celestina“. Ore 9 accoglienza - preghiera di
lode carismatica, alle 10 insegnamenti: “Gli strali di Satana“ e “I falsi mistici: Sai Baba“. Al termine
preghiera di liberazione e alle 12,30 circa il pranzo.

Il corso si conclude domenica pomeriggio al Santuario delle Grazie. Ore 15 preghiera di lode ca-
rismatica; ore 16 insegnamento: “Religioni e sette di fronte a Gesù”. Alle 17 S. Messa con testi-
monianza del prof. Tinti sulla malattia: “Una luce nel dolore“. Al termine adorazione eucaristica. Pre-
ghiera di intercessione e guarigione e preghiere sulle persone.

Ringraziamento
Cairo M.tte - A due mesi

dalla scomparsa dellʼamatissi-
mo Giuliano, le famiglie Viola e
Giribone desiderano porgere
un sincero ringraziamento alla
direzione medica e a tutto il
personale del reparto Riani-
mazione dellʼOspedale San
Paolo di Savona per le conti-
nue e amorevoli cure prestate
al caro Giuliano.

Fattorie
didattiche
aperte
Cairo M.tte. Il 24 e 25 set-

tembre si svolgerà in tutta la Li-
guria la terza edizione di “Fat-
torie didattiche aperte”, unʼini-
ziativa regionale che ha lo sco-
po di far conoscere il mondo
rurale e i suoi prodotti tipici. Vi
partecipa anche la Valbormida
con lʼApicoltura Castellano Al-
do (Cairo Montenotte) e
lʼAzienda Agrituristica Lo Sco-
iattolo (Giusvalla). Sono 55 le
aziende didattiche che que-
stʼanno hanno aderito allʼinizia-
tiva e che offrono gratuitamen-
te laboratori e percorsi didattici
per scoprire i segreti dellʼorto,
del bosco, degli oliveti, dei vi-
gneti e degli animali.

Non c’è pace per gli insediamenti industriali di Bragno

Lo spauracchio dell’inquinamento
coinvolge anche le falde d’acqua

Strane strategie pre-elettorali a Cairo Montenotte

La Lega attacca la Minoranza
ma il sindaco Briano la difende

Da venerdì 16 settembre a Cairo, Piana e alla Grazie

Corso di formazione cristiana
del Rinnovamento Carismatico

Reclutati 22 rilevatori si distribuiscono i questionari

Cairo: è tutto pronto in Comune
per il 15º Censimento generale

Con la chiusura simbolica dell’Anagrafe e Stato Civile

Anche il Comune di Cairo M.tte
ha aderito allo sciopero dell’Anci

Il sindaco Briano.
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Cairo M.tte - Questʼestate è
stato completato il sentiero na-
turalistico nellʼarea dellʼex
Convento di San Francesco,
progetto del Comune di Cairo
in collaborazione con la Socie-
tà Technogreen e finanziato da
un PSR regionale (Piano di
Sviluppo Rurale) e dal Proget-
to Mare e Monti, per la parte
che riguarda lʼabbattimento
delle barriere architettoniche.

In particolare i lavori finan-
ziati dal PSR regionale seguo-
no un progetto a sfondo didat-
tico che ha lo scopo principale
di valorizzare il bosco, in quel-
la zona prevalentemente po-
polata da roveri.

Nella porzione di territorio in
oggetto, che mostra le caratte-
ristiche tipiche dei calanchi di
Langa con vegetazione bassa,
è stato quindi creato un per-
corso didattico percorribile a
piedi anche da bambini; lungo
i sentieri sono posizionate ba-
cheche ognuna delle quali ri-
porta alcuni disegni fatti dai
bambini delle scuole elemen-
tari e materne del comprenso-
rio di Cairo che trattano gli ar-
gomenti de “Il cantico delle
creature”, lʼ“Ecosistema bo-
sco” e le “Regole di forestazio-
ne”.

Sulla collina vi sono poi altre
strade forestali ripristinate che
permettono di passeggiare al
fresco delle roveri e in mezzo
ai prati, passando per il punto
più alto della proprietà da do-
ve si può ammirare un bellissi-
mo panorama. Sul lato a de-
stra del Convento il sentiero
costeggia inoltre due recinti
appena costruiti che accoglie-
ranno mucche e capre e uno
per la protezione della crescita
della vegetazione. A questo si
affianco il Progetto Mare e
Monti che ha lʼobiettivo di crea-
re uno spazio capace di acco-
gliere disabili che hanno così
la possibilità di vivere a contat-

to con la natura. La prima par-
te del sentiero è stata resa
adatta ad essere percorsa in
carrozzina, con bambini nel
passeggino, da anziani o per-
sone con ridotta mobilità. Il
cammino è quasi sempre pia-
neggiante su stradina sterrata,
ma dal fondo buono. Lungo il
tragitto non si incontrano osta-
coli tali da creare difficoltà nel
superamento, quali possono
essere gradini o salite troppo
ripide.

Tramite questo primo tratto,
che costeggia il Convento e
prosegue a ridosso del bosco,
attraversando il ruscello, si ar-
riva al primo punto si sosta, in
cui sorge la lapide votiva della
Madonna del Latte, inaugura-
ta qualche mese fa. Sia in que-
sta area che nelle altre disse-
minate lungo il percorso ci so-
no tavoli e panche per riposar-
si e rinfrescarsi sotto gli alberi,
interamente realizzati con le-
gname dei boschi comunali
circostanti.

Domenica pomeriggio, 7
agosto, nel pieno dei festeg-
giamenti di Cairo Medievale, è
stata organizzata una passeg-
giata, che percorrendo i sen-
tieri attorno al Convento ha
portato i partecipanti, grazie
alla guida di un esperto, a far
conoscere la conformazione
del territorio dei cosiddetti ca-
lanchi e della vegetazione cir-
costante.

“Desidero e mi impegno -
scrive il sindaco di Cairo Bria-
no nel darne la notizia - che
questa sia la prima di tante ini-
ziative che si organizzeranno
lungo questi sentieri, e che il
luogo diventi una meta per i
cairesi e le loro famiglie che
potranno passare qui ore pia-
cevoli e in mezzo alla natura,
in attesa che lʼedificio restau-
rato del Convento offra diver-
sificate opportunità culturali e
turistiche”. SDV

Cairo: gli Alpini
inaugurano
la nuova sede
Cairo M.tte - Il gruppo Alpini

commemora il 150º anniversario
dellʼUnità dʼItalia e inaugura la
nuova sedeANAin Via Ospeda-
le n. 36 intitolata al Ten. Col. Al-
pino Teresio Goslino. La cele-
brazione dei due importanti even-
ti prevede un ricco programma:
sabato 24 settembre 2011 alle
ore 20,30, presso il Palazzo di Cit-
tà, presentazione del libro “Don
Carlo Gnocchi, alpino cappellano”
di Geatano PaoloAgnini, con pre-
fazione di Mons. Dionigi Tetta-
mazzi e Mons. Angelo Bazzari,
Mursia editore. Un libro che si
beve tutto in un fiato, una testi-
monianza che, attraverso rac-
conti struggenti e forse alcuni ine-
diti, rappresenta bene dove il
Beato Don Gnocchi abbia tratto
la forza per offrire conforto ai suoi
Alpini. Moderatore, Gen. Giaco-
mo Verda. Seguirà il concerto di
Massimiliano Gagliardo, baritono,
e Irene Schiavetta al pianoforte
dal titolo: “Come ai vecchi tempi”
che, con la partecipazione ami-
chevole di Silvio Eiraldi“, ci fa-
ranno omaggio della loro bravu-
ra, con brani tratti tra le più famose
Opere Liriche, e Canzoni dei Mu-
sical più celebri. Massimiliano de-
dicherà il concerto alla memoria
di Don Angelo Siri. Domenica
25 settembre, dalle ore 8,30 Ri-
cevimentoAutorità,Sezioni,Grup-
pi, Associazioni. Ricevimento e
Onori alla Fanfara Alpina Briga-
ta Taurinense, e alla Banda Co-
munale Giacomo Puccini, per la
straordinaria partecipazione alla
giornata commemorativa. Ore
9:30, al Monumento di Piazza
della Vittoria. Onori alla bandiera,
Commemorazione 150º Unita
DʼItalia. Onori ai caduti. Seguiràa
sfilata per Piazza degliAlpini,Al-
zabandiera, Onori ai caduti in
missioni di pace. Ripartenza sfi-
lata per Piazza Savonarola per
lʼinaugurazione della nuova Se-
de SocialeANAcon il taglio ho del
nastro da parte della madrina del
gruppo, Sig.ra Licia Marini Gosli-
no, consorte del compianto Ten.
Col. Alpino Teresio Goslino, Re-
duce di Russia, decorato al V.M.
Seguirà la benedizione della nuo-
va sede sociale, impartita dal par-
roco Don Mario Montanaro. Pre-
miazioni, allocuzioni di rito. Ore
11:00: Parrocchia di San Loren-
zo. Santa messa celebrata in suf-
fragio di tutti gliAlpini andati avan-
ti. Con la partecipazione della
Corale Parrocchiale San Loren-
zo. Ore 12:30 Rancio Alpino,
presso la sala mensa della Scuo-
la di Polizia Penitenziaria. È gra-
dita la prenotazione.

Cairo M.tte - La festa della
leva dei ragazzi della classe
1993 si è conclusa domenica
11 settembre dopo una setti-
mana vissuta “intensamente”
dai coscritti che hanno dato la
loro adesione al nutrito pro-
gramma di festeggiamenti pre-

parato dagli organizzatori. I
“neo maggiorenni” cairesi si
sono fatti notare, un poʼ come
sempre, per le vie delle città
animate, in settimana, dal trillo
insistente dei fischietti a cui il
corteo dava, di quando in
quando, abbondante fiato. La

festa della leva è coincisa, tra
lʼaltro, con la festa annuale del
P.d. che con i suoi stand ed il
concerto in piazza Della Vitto-
ria ha integrato le altre iniziati-
ve che hanno reso quasi in-
sonne la settimana dei diciot-
tenni cairesi. I giovani coscritti
hanno però dimostrato, tutto
sommato, molto buon senso
evitando schiamazzi eccessivi
e danneggiamenti. Grande
spazio ha riscontrato, nel pro-
gramma della settimana, la
musica ed il ballo: dopo una
notte “live” organizzata nellʼan-
fiteatro del Palazzo di Città la
comitiva si è anche spinta, a
festeggiare in discoteca, fino in
Toscana: ovviamente in pul-
lman, giusto per evitare inci-
denti e non lasciare troppo con
il fiato sospeso i trepidanti ge-
nitori. Immancabile, come da
rituale, la foto ricordo, che pub-
blichiamo, scattata da Foto Ar-
te Click sulla scalinata centra-
le di piazza Della Vittoria.

SD

Cairo M.tte - Riprendono a Canalicum San Lorenzo FM 89 e
101.1, alcune rubriche interrotte per la pausa estiva.

Nellʼambito della Rubrica “I Care Val Bormida” condotta dal
dottor Diego Dormetta, conosceremo una importante Associa-
zione di volontariato che ha sede a Savona, ma che è un riferi-
mento per tutta la nostra Provincia, che si occupa di una delica-
ta problematica socio sanitaria che è lʼautismo, o per meglio di-
re, lo spettro autistico, come ci spiegheranno i nostri ospiti, il pro-
fessor Besio Roberto di Savona, insegnante di lettere in Val Bor-
mida, accompagnato dalla signora Pisani Alessandra, del consi-
glio direttivo.

Orari di trasmissione e repliche: Venerdì 16 - Sabato 17 e Mar-
tedì 20 Settembre alle ore 14.05 e 16.05. Sabato 17 e Martedì 20
Settembre anche alle ore 20.05 e 21.35

Incontreremo poi gli amici dellʼAifo, un acronimo che sta per
“Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau”, Associazione
che, ispirandosi allʼesempio di generosità e coraggio di Raoul
Follereau, ha scelto di lavorare fin dalla sua nascita per gli ultimi
e con gli ultimi, soprattutto i malati di lebbra. A parlarci di questa
Associazione è la nostra amica, dott.ssa Anna Maria Bertino, re-
sidente a Savona, ma originaria del cebano, impiegata di banca,
che oltre a rappresentare lʼAifo a livello savonese, valbormidese,
è la vice presidente dellʼAifo Nazionale.

Orari di trasmissione e repliche: Venerdì 30 Settembre - Sa-
bato 1º Ottobre e Martedì 4 Ottobre alle ore 14.05 e 16.05. Sa-
bato 1º Ottobre e Martedì 4 Ottobre, anche alle ore 20.05 e 21.35

Prossimamente andrà in onda una nuova rubrica: “Racconta-
to da voi”

Fatti, personaggi, aneddoti, raccontati dalla gente locale. Se
qualcuno di voi lettori e ascoltatori, desidera per qualche minuto
diventarne protagonista, ci contatti telefonando allo 019 50 51 23
o al 339 76 99 329. Saremo contenti di ospitavi nei nostri studi.

Cairo M.tte - Nel pomerig-
gio di domenica 11 settembre
nel locale di “Ieri giovani” di
Cairo M.tte è stata organizzata
dalʼA.N.P.I. Valbormida una
Merenda partigiana per tutti i
combattenti della Resistenza
valbormidese che lʼ11 giugno
avevano ricevuto una targa
nominativa quale segno di ri-
conoscenza per il contributo
dato alla conquista della liber-
tà e della democrazia.

La cerimonia con i suoi mo-
menti rituali e musicali aveva
tempi e modalità che non la-
sciavano spazio a incontri in-
formali tra chi aveva condiviso
quella scelta lontana, né pote-
va essere occasione di ricordi
comuni e di memoria di antichi
compagni caduti.

Dal desiderio di soddisfare
questa esigenza di ritrovarsi
insieme, di parlare di una gio-
ventù segnata dalla guerra e
dalla lotta antifascista, di rico-
noscersi e conoscersi è nata
questa giornata.

Erano circa quaranta i parti-

giani presenti, molti segnati fi-
sicamente dallʼetà, ma tutti con
una mente lucida e vivace, ca-
pace di ricordare avvenimenti
lontani nel tempo e consape-
vole del presente e dei suoi af-
fanni.

Tra un assaggio salato e
uno dolce, un bicchiere di vino
e un caffè, qualche battuta in
dialetto, un commento autoiro-
nico, un sorriso di soddisfazio-
ne e parole in libertà, i parti-
giani hanno saputo creare
unʼatmosfera di allegria e un
senso di condivisione con or-
ganizzatori e accompagnatori
in cui a prevalere è stato il sen-
so di appartenenza e non la
nostalgia e il rimpianto.

Qualche breve intervento di
alcuni degli organizzatori e del
vicepresidente dellʼ A.N.P.I.
provinciale, Samuele Rago, ha
segnato alcuni momenti del-
lʼiniziativa per ricordare il debi-
to di gratitudine che tutta la co-
munità ha nei confronti della
Resistenza e dei suoi combat-
tenti. RCM

Cengio. Sabato 10 settembre scorso, nel palazzo comunale di
Cengio, è stato presentato il progetto “O sole mio” promosso da
Sorgenia. Questo particolare modello di produzione di energia,
già applicato a Cairo, prevede la realizzazione di piccoli im-
pianti fotovoltaici da 3 a 20 kW.
Carcare. Sono state inaugurate sabato 10 settembre scorso a
Carcare ben tre nuove attività commerciali, due dedicate allʼab-
bigliamento e una rivendita di prodotti di bellezza: «Lolita Intimo»
di Eleonora Ciappellano e «Noix de Coco» di Eleonora Martini,
in via Garibaldidi, e «Golden Hair» in via Barrili.
Murialdo. Spettacolare incidente stradale a Murialdo il 7 set-
tembre scorso. In località Pastori un automobilista ha perso il con-
trollo del proprio mezzo che si è capottato e ha preso fuoco. Il
conducente ne è uscito fortunatamente illeso.
Cengio. Si sono svolti nello scorso weekend a Cengio Alto, in-
torno allʼantica chiesa parrocchiale, i festeggiamenti della Nati-
vità di Maria Vergine. Molto nutrito il programma che compren-
deva, tra lʼaltro, una mostra dʼarte, una rassegna dei libri scritti
dallo storico Davide Montino e un concorso fotgrafico.
Bardineto. Sta per essere realizzato a Bardineto il nuovo par-
co avventura, il primo di questo genere in Provincia di Savona.
Il 30 agosto scorso il progetto è stato autorizzato dalla Conferenza
dei Servizi. Si tratta di una vasta area verde situata in località Pian
della Chiesa di cui potranno usufruire grandi e piccoli e studia-
ta conoscere la natura attraverso il gioco.
Carcare. È In crescita il numero degli iscritti presso i tre centri
per lʼimpiego della Provincia di Savona per effetto di un au-
mento nel numero della componente femminile (+2,11%), im-
putabile a sua volta ad un incremento delle disoccupate (+1,78%).
Lʼaumento a Carcare ammonta 684 unità.
Millesimo. I vigili del fuoco del distaccamento di Cairo sono do-
vuti intervenire il 6 settembre scorso in via Cavour a Millesimo
dove era sta avvertito un forte odore di gas. Si trattava di una bom-
bola di gpl che non era stata chiusa in modo corretto.
Carcare. Giovedì 8 settembre scorso, qualche giorno prima
della riapertura delle aule scolastiche, ha avuto luogo la prima
riunione con i genitori dei bambini iscritti alla scuola per lʼinfan-
zia in cui sono stati anche consegnati i nuovi orari, formulati in
modo da conciliare tutte le varie esigenze. Si è inoltre parlato del-
le tariffe relative alla mensa e al trasporto degli alunni che, co-
me già era stato anticipato, resteranno invariate.
Cengio. Si è concluso il 7 settembre scorso, nella città spagnola
di Berlanga, organizzato dalle Università di Alcalà e di Genova,
il convegno internazionale di studi sulla scrittura per lʼinfanzia in
memoria dello studioso cengese Davide Montino.

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte - Il Gruppo Alpini
dellʼAna di Cairo Montenotte or-
ganizza, per domenica 18 set-
tembre in Piazza Della Vittoria
la “9ª sagra del Polentone Al-
pino”: il tradizionale piatto de-
gli Alpini, preparato con farina
biologica, cotto con acqua di
sorgente, con contorno a scelta
tra ragù e salsiccia, merluzzo,
gorgonzola e aiada. La distribu-
zione della polenta avrà inizio
dalle ore 18,30. Alle 20,30,
sempre in piazza Della Vittoria, la serata sarà allietata dal con-
certo delle “Fisarmoniche del Monviso” che eseguiranno un
ricco repertorio di musica, tradizione, ballo e poesia. Lʼingres-
so è libero: il ricavato della giornata sarà devoluto in benefi-
cienza.
Millesimo - Domenica 18 settembre 2011 il Gruppo Alpini di
Millesimo organizza, con il patrocinio del Comune di Millesimo,
la Seconda Giornata Alpina e Festa dei Reduci presso il
Santuario della Madonna del Deserto. Il programma prevede:
il ritrovo presso il santuario alle ore 9 con colazione alpina; al-
le ore 10,20 alzabandiere con inaugurazione del cippo degli Al-
kpini Caduti; alle 11 Santa Messa e, alle 12, premiazione dei
reduci. Seguirà il pranzo alpino ed il pomeriggio in musica con
merenda.
Cengio - Mercoledì 28 settembre alle ore 10,30 al Teatro Jol-
ly di Cengio nellʼambito de “Alla scoperta dellʼentroterra ligu-
re” si recupererà lo spettacolo de Il teatrino dellʼErbamatta “Il
principe dei porci” con ingresso libero. Lo spettacolo era sta-
to rinviato per cattivo tempo.
Cairo M.tte - Il Comune di Cairo ha reso noto la data della vi-
sita ad un impianto di compostaggio programmata a se-
guito della grande curiosità suscitata dal progetto di Ferrania
Ecologia di realizzare un impianto di trattamento dei rifiuti umi-
di per la produzione di compost e biogas.
La visita, che permetterà di conoscere da vicino gli impianti di
compostaggio di Pinerolo (TO), si terrà il giorno sabato 1 ot-
tobre 2011. Il viaggio in pullman è in fase di organizzazione e
presto verranno forniti maggiori dettagli, nel frattempo tutte le
persone che lo desiderano possono manifestare il proprio in-
teresse contattando lʼURP - Ufficio Relazioni con il Pubblico,
sia di persona, che telefonicamente al n. 019/50707307 e sia
scrivendo a urp@comunecairo.it.

Dopo una settimana di allegra baldoria

Si è conclusa la festa della leva
dei ragazzi cairesi nati nel ’93

Autismo e AIFO: riprendono
a Radio Canalicum San Lorenzo

Progetto del Comune e soldi della Regione

Riscoperto il suggestivo sentiero
dell’ex Convento di San Francesco

Domenica 11 settembre da “Ieri Giovani”

Merenda “Partigiana” a Cairo M.tte

Nella Giuseppina Emilia
PORRO in Vercellino

1925 - † 3 novembre - 2009
Nel 2º anniversario della dipar-
tita di Nella, un ricordo peren-
ne con immenso affetto. Con
devozione sempiterna dal ma-
rito Remigio Vercellino. Ricor-
dano il figlio Stefano, la nuora
Francesca, la nipote Nicole.
Carissima Nella Porro, speran-
do nella resurrezione, non di-
mentichiamo la tua rettitudine
terrena, il tuo infinito bene per
tutti, meriti il promesso premio
nellʼannovera schiera dei san-
ti. Il 10 maggio 1934 Nella Por-
ro ha conseguito il Primo Pre-
mio assoluto Diocesi di Acqui
T. Gara Catechistica Diocesa-
na Femminile.
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Cairo M.tte. Il Comune di Cai-
ro mette in vendita non soltanto
porzioni di terreno situati in loca-
lità Buglio, di cui abbiamo parla-
to la settimana scorsa, ma anche
parte della volumetria espressa
dalle aree di proprietà comuna-
le che si trovano nei pressi del
campo sportivo Rizzo.

Allo scopo di valorizzare le
aree di espansione residenziali
presenti sul territorio comunale,
nellʼottobre del 2005, lʼAmmini-
strazione Comunale aveva rite-
nuto opportuno procedere alla
redazione da parte dellʼUfficio
Urbanistica di apposito Master-
plan di indirizzo, propedeutico
alla predisposizione dei vari Stru-
menti UrbanisticiAttuativi, cosi co-
me previsti dal P.R.G. vigente,
che sono stati presentati, ed ap-
provati, relativamente alle aree
Oltrebormida - Tecchio.

Ed è in questʼottica che il Co-
mune di Cairo ha preso la deci-
sione di cedere a privati proprie-
tari di aree comprese in tale zo-
na parte della volumetria espres-
sa dalle aree di proprietà comu-
nale, per una quota volumetrica
pari a 10.797 metri cubi. II corri-
spettivo della cessione è deter-
minato in 94,87 euro per ogni
metro cubo, in base alla rivalu-
tazione ISTAT. Si tratta peraltro di
oltre un milione di euro che po-
trebbero entrare nelle casse co-
munali un tantino in affanno a

causa della crisi in atto. Ha avu-
to luogo giovedì scorso la gior-
nata nazionale di protesta, in-
detta dal Consiglio direttivo del-
lʼANCI, a cui ha aderito anche il
Sindaco di Cairo, per evidenzia-
re lo stato di disagio che tutti i Co-
muni, grandi e piccoli del nostro
Paese, stanno vivendo a causa
dei tagli previsti dalla manovra fi-
nanziaria in approvazione alle
Camere. La procedura per la
cessione dellʼindice di fabbrica-
bilità è articolata in due fasi. Esa-
me delle proposte selezionate e
graduate, trattativa con i propo-
nenti selezionati per lʼesatta de-
finizione delle quantità di volu-
metria rispettivamente da tra-
sferire, in relazione alle proposte
progettuali.

Possono partecipare al bando
i soggetti proprietari o in pos-
sesso di idonea titolarità di aree
edificabili ricadenti in ambito “Cd2
- Oltrebormida” del vigente P.R.G.

Le domande di acquisto de-
vono pervenire al Comune di
Cairo entro le ore 12 del giorno
6 ottobre 2011. Alla domanda si
deve allegare la relazione del-
lʼopera che si intende realizzare
con la descrizione del contorno
dellʼarea interessata, per con-
sentire la valutazione dellʼinseri-
mento ambientale.

Bisogna considerare che il pro-
getto di massima prevede che la
progettazione urbana dellʼintera

area sia finalizzata ad ottenere un
unicum urbano compatibile, in
una zona distinta da un ambito
molto complesso e variegato dal
punto di vista funzionale e tipo-
logico. Il masterplan originario
contemplava la realizzazione di
nuove opere pubbliche di inte-
resse strategico, ovvero la valo-
rizzazione di quelle esistenti. Era
previsto inoltre un disegno del-
lʼassetto viario volto al potenzia-
mento dei collegamenti con il
centro e la realizzazione di una
nuova viabilità di quartiere effi-
ciente e funzionale ai nuovi in-
sediamenti.

Lʼaggiudicazione avverrà con
il criterio del massimo punteg-
gio conseguito, attribuendo un
totale massimo di 50 punti. II Co-
mune valuterà le proposte pro-
gettuali e provvederà alla forma-
zione di una graduatoria secon-
do particolari criteri di giudizio
enumerati nel bando.

Si procederà allʼaggiudicazio-
ne quandʼanche pervenga una
sola offerta, purché sia ritenuta
valida e conforme dalla Com-
missione aggiudicatrice.

In base alla graduatoria stila-
ta dalla Commissione, lʼAmmini-
strazione procede alla fase ne-
goziata con i proponenti allʼac-
quisto, per definire esattamente
le rispettive quantità volumetriche
da cedere e quindi predisporre
controproposte di cessione.

Al Santuario
Nostra Signora
delle Grazie
ricordate
le morti
premature

Cairo M.tte. Domenica 4
settembre scorso il Santuario
delle Grazie ha accolto una
moltitudine di persone dellʼAs-
sociazione “Figli nati in cielo”.
Da qualche tempo su iniziativa
della Comunità Carismatica
“Gesù Luce Del Mondo” si era-
no celebrate delle Messe in ri-
cordo dei giovani morti, nella
nostra valle, per incidenti o
malattie.

Lʼiniziativa era stata accolta
molto favorevolmente. Dappri-
ma un numero limitato, ma con
il passaparola e gli inviti per-
sonali le famiglie hanno rispo-
sto: hanno sentito forte il biso-
gno di ritrovarsi in una comu-
nione dʼanime intorno alla
Mensa.

Solo in Gesù si può trovare
la pace, lʼamore e quella tene-
rezza che lenisce il dolore. Co-
sì domenica, affidando tutti
quei 147 giovani nati in cielo
alla protezione della Beata
Chiara Luce Badano, abbiamo
potuto sperimentare, durante
la recita del S. Rosario, guida-
to da don Roberto, lʼabbraccio
materno di Maria Madre della
Consolazione.

La Santa Messa, molto par-
tecipata, è stata animata con
canti del Rinnovamento. Una
breve adorazione eucaristica e
la benedizione col Santissimo
hanno concluso questo incon-
tro di preghiera.

La prossima celebrazione
sarà domenica 6 Novembre al-
le ore 16.

Cairo M.tte - Nellʼimminen-
za della stagione della raccolta
dei funghi anche questʼanno
lʼASL 2 svolge attività di pre-
venzione delle intossicazioni
da funghi. Le specie fungine
sono migliaia ma non tutte
commestibili, e spesso differi-
scono tra loro per caratteristi-
che che soltanto un esperto
micologo sa riconoscere.

Nonostante le ripetute rac-
comandazioni e gli inviti alla
massima cautela, ogni anno si
ripresentano casi di intossica-
zione, spesso causate da su-
perficialità o troppa sicurezza.

LʼIspettorato Micologico del-
lʼASL2, istituito nel 2001 con
compiti di prevenzione delle in-
tossicazioni da funghi epigei
spontanei attraverso il control-
lo dei funghi raccolti, commer-
cializzati e trasformati, opera
nelle sedi di Albenga, Loano,
Carcare e Savona attraverso
lʼattività di 5 esperti micologi.

LʼIspettorato è deputato an-
che al controllo e alla certifica-
zione sanitaria di commestibili-
tà dei funghi spontanei desti-
nati alla vendita presso i Centri
agroalimentari allʼingrosso ed
al rilascio dei certificati di ido-

neità alla vendita dei funghi fre-
schi spontanei e dei funghi
secchi sfusi, obbligatorio per gli
esercenti che commercializza-
no o somministrano tali funghi
non confezionati.

(Per informazioni tel. 019
840 5911: S. C. Igiene Alimen-
ti e Nutrizione, via Collodi 13,
Savona).

Come negli scorsi anni, vie-
ne assicurato un supporto di
consulenza ai Presidi Ospeda-
lieri della Provincia in caso di
sospetta intossicazione da in-
gestione di funghi (nel periodo
di maggior raccolta di funghi,
dal 12 settembre al 13 novem-
bre, 24 ore su 24 attraverso un
servizio di Pronta Disponibili-
tà); tale consulenza è finalizza-
ta al tempestivo riconoscimen-
to della specie ingerita, spesso
determinante per la prognosi
dellʼintossicato in quanto con-
sente di iniziare in tempi brevi
la terapia appropriata.

In relazione alle attività pre-
ventive, che interessano diret-
tamente la cittadinanza, si ri-
corda che lʼIspettorato Micolo-
gico effettua il controllo gratuito
dei funghi raccolti dai cercatori
privati e destinati allʼautocon-
sumo anche a Carcare, nella
sede di Villa De Marini (tel. 019
5009619 - 9626) nelle giornate
di Lunedì e mercoledì dalle ore
11.30 alle ore 12.30.

Nella passate stagioni si so-
no registrati diversi casi in cui
lʼintervento dei micologi è stato
provvidenziale: alcuni cittadini
erano intenzionati a consuma-
re funghi appartenenti a specie
tossiche, alcune addirittura
mortali, che invece gli esperti
dellʼASL hanno prontamente ri-
conosciuto.

Il controllo dei funghi da par-
te di micologi è importante non
solo per riconoscere le specie
raccolte, ma anche per riceve-
re utili consigli in merito al trat-
tamento o alla conservazione
dei funghi stessi. PDP

Cengio - Il bilancio dei “Mercoledì dʼestate” è estremamente
positivo: tutti i mercoledì programmati in modo da offrire spetta-
coli di vario genere, hanno ottenuto un ottimo successo.

Il pubblico è stato sempre molto numeroso e partecipe mani-
festando largo apprezzamento per le serate via via proposte.

La presenza di pubblico proveniente da tutta la Valle Bormida
conferma la positiva notorietà che Cengio si è conquistata nel-
lʼambito degli eventi culturali di cui si parla spesso, bene e da più
parti.

Il successo è da attribuire innanzitutto agli sponsor che hanno
reso possibile lʼorganizzazione della Rassegna, poi al pubblico
che con la sua partecipazione e le dimostrazione di stima e di
affetto incoraggia gli organizzatori a proseguire e a migliorare.

Cairo M.tte - La Cairese
manca per un soffio il passag-
gio del turno ai play off nazio-
nale della categoria ragazzi,
dopo il risultato del concentra-
mento giocato a Senago do-
menica 11 settembre. Più che
soddisfacente la prova gene-
rale con una vittoria e una
sconfitta ottenute dopo due
partite molto combattute ed af-
fascinanti, che avrebbero po-
tuto finire diversamente se non
fosse per lʼemozione nel gio-
care partite di questo livello.

La prima gara vede la Cai-
rese contro i padroni di casa,
con i biancorossi usciti sconfit-
ti per 8 a 3, con una buona
prova dei lombardi che hanno
sfruttato gli errori dei valbormi-
desi al meglio. Infatti fino a me-
tà partita il risultato era inchio-
dato sullo 0 a 0, con i lanciato-
ri a farla da padroni. La difesa
cairese ha pagato cara lʼemo-
zione e la poca esperienza,
subendo un calo evidente al
quarto inning che ha permes-
so di segnare 4 punti al Sena-
go frutto di alcune sciocchez-
ze che hanno intaccato una
prestazione iniziale da grande
squadra. Da segnalare lʼalter-
narsi sul monte di Ceppi e
Marsella che hanno tenuto a
bada le mazze lombarde, ce-
dendo soltanto alla fine e ca-
dendo sotto gli errori difensivi.

La seconda partita contro il

Godo ha però un altro volto,
questa volta la difesa dei liguri
non sbaglia niente e porta un
poʼ di rammarico in casa caire-
se, che avrebbe potuto proba-
bilmente portare a casa anche
il primo incontro. Il secondo
match è infatti a senso unico,
con i valbormidesi avanti dal-
lʼinizio alla fine, solidi sul mon-
te con Lazzari e Bloise, con
addirittura un parziale di 7 a 0
al terzo inning, mettendo a se-
gno giocate particolarmente
esaltanti, come il doppio di
Granata e le eliminazioni al vo-
lo di Sulsenti Callegari e Bu-
schiazzo. Quando ormai an-
che la matematica dava la vit-
toria ai liguri viene dato spazio
ai giovani, per fare in modo
che crescano e che “assaggi-

no” il diamante in partite im-
portanti. Lʼesperienza è stata
positiva, al di là delle aspettati-
ve della vigilia, anche se cʼè
nello staff tecnico una punta di
rammarico per aver commes-
so qualche errore di troppo,
ma questo è solo un punto di
partenza che permetterà a
questi giovani ragazzi di fare
tesoro di questʼesperienza e di
imparare dai propri sbagli.

Domenica 18 settembre si
replica e questa volta tocche-
rà agli “allievi” tentare la scala-
ta al titolo Italiano di categoria,
sul campo di Vercelli alle ore
13,00 affronteranno prima i pa-
droni di casa e poi i pari età di
Legnano e come sempre lʼob-
biettivo è dare il massimo e
passare il turno.

Da LʼAncora del 15 Settembre 1991
Villa Raggio destinata allʼabbattimento.
Cairo M.tte. Villa Raggio, quella gradevole costruzione che si
eleva sulla collina che sta di fronte allʼospedale «La Maddale-
na», pare sia destinata allʼabbattimento. Probabilmente il pro-
prietario ritiene conveniente questa soluzione al restauro ed
un suo eventuale intervento in questo senso è anche com-
prensibile visto lʼavanzato stato di degrado del fabbricato che
esigerebbe per la sua ristrutturazione una cifra non indifferen-
te La villa, che un tempo veniva usata come residenza estiva,
sì trova ora in pessimo stato di conservazione con muri ca-
denti e con decorazioni sia esterne che interne bisognose di
un radicale restauro.
Cairo M.tte. Riduzione delle classi nelle scuole dellʼobbligo
del distretto a causa di un calo demografico che ha coinvolto
tutta la provincia di Savona e che ha toccato in modo partico-
lare la scuola secondaria inferiore. Praticamente stabile la si-
tuazione nella scuola primaria già colpita dal fenomeno.
Cairo M.tte. Lo scorso martedì 10 settembre lʼassociazione
nazionale “Wilderness Italiana”, affiliata della “International
Wilderness Leadership Foundation”, con il Comitato per la Sal-
vaguardia dellʼAmbiente Naturale delle Valli Bormida, ha pre-
sentato agli amministratori comunali un articolo progetto per
creare alcune “Zone di Tutela Ambientale” nellʼambito dei bo-
schi di proprietà comunale. Il comune di Cairo Montenotte è in-
fatti proprietario di 262 ettari di boschi cedui allʼinterno del
complesso dei Boschi di Montenotte.
Cairo M.tte. Organizzata dallʼAtletica Cairo, ha preso il via do-
menica 8 settembre a Cairo Montenotte la diciannovesima
marcia sui sentieri napoleonici. La manifestazione che ormai
fa parte della tradizione sportiva settembrina ha riunito anco-
ra circa 120 atleti di cui una cinquantina partecipanti alla gara
riservata ai dilettanti puri (non competitiva km 6,5).
Cairo M.tte. Il Comitato per la Salvaguardia dellʼAmbiente Na-
turale delle Valli Bormida ha inviato nei giorni scorsi un invito,
rivolto a tutte le Amministrazioni Comunali della valle, per af-
frontare e risolvere il problema dei rifiuti solidi urbani.
Altare. Ad Altare sono in attività tre cantieri per la ristruttura-
zione di altrettanti edifici di grande interesse pubblico. Dietro
allʼAnnunziata stanno per terminare i lavori di sopraelevazio-
ne della sede della Croce Bianca. La parte muraria è quasi fi-
nita. Nei nuovi spazi sarà collocato il centralino e i locali per la
guardia medica e per i militi. Saranno ricavati dei vani apposi-
tamente arredati per consentire un agevole servizio ai militi
che prestano servizio notturno.

Plodio - Un artistico stemma
del Comune di Plodio, dono
dellʼartista e restauratrice cai-
rese prof.ssa Michela Bortot, è
stato affisso sulla facciata del-
lʼedificio, vicino allʼantico e sto-
rico stemma. Dono particolar-
mente gradito dallʼAmministra-
zione e dai cittadini.

Incendio ai Siezi
Carcare. Principio di incendio,
il 10 settembre scorso, in loca-
lità Siezi sulla strada che col-
lega Carcare a Biestro. Auto in
transito hanno segnalato il pe-
ricolo e successivamente sono
intervenuti i vigili del fuoco del
distaccamento di Cairo.

Con lo scopo di valorizzare le aree di espansione residenziali

Anche le aree di Cairo Oltrebormida
servono al Comune per fare cassa

Per non rischiare la ASL2 ti aiuta a riconoscerli

Funghi: organizzato il servizio
di controllo dell’Asl a Carcare

Domenica 11 settembre a Senago

Non passano il turno play off
i “Ragazzi” del Baseball Cairo

Vent’anni fa su L’AncoraLa Bortot dona
uno stemma
al Comune
di Plodio

Premiati dalla folta presenza di pubblico

Conclusi con successo a Cengio
gli incontri dei “Mercoledì d’estate”

Dego - Domenica 17 luglio scorso si è svolto con successo il torneo di palla pugno organizzato da-
gli “Amici di Gian Luca” in collaborazione con la FIPAP. Ad aggiudicarsi il 1º posto sono stati i ragazzi
del Pontinvrea A, seguiti dal Bistagno, dal Pontinvrea B, dal Murialdo, dalla Spes Savona e, al 6º po-
sto, dal Fortezza Priamar. Dopo le premiazioni si sono svolti i giochi in piazza per bambini con gran-
de successo. A tutti i partecipanti è stato consegnato un ricordo della memoranda giornata.

Dego: organizzato dagli “Amici di Gian Luca”

Vinto dal Pontivrea A il torneo di pallapugno
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Canelli. “È ormai maturo il tempo di ridefinire
lʼagenda di governo della nostra città. Il pro-
gramma risale al gennaio 2009. Da allora la si-
tuazione nel mondo è cambiata, e anche a Ca-
nelli”. Di qui parte la chiacchierata con il sinda-
co Marco Gabusi, subito dopo lʼuscita della no-
tizia di qualche cambiamento in giunta.

“Dopo trenta mesi di governo molte cose nuo-
ve sono state fatte e tante altre mantenute”.

La prima sottolineatura è per il grande lavoro
svolto e per i risultati ottenuti nella raccolta dei
rifiuti che si è assestata sul 64%, quando nel
2009 era solo del 51,8%. Il sindaco evidenzia,
poi, i bei risultati ottenuti dai nuovi eventi estivi
come Beach Volley, il Beach Tennis, il Beach
Soccer, la Stracanelli o come lʼinvernale pista di
pattinaggio che hanno coinvolto tanti giovani
canellesi e non. Gabusi rimarca come la sua
amministrazione, nonostante i 238.000 euro di
taglio, sia riuscita a mantenere tutti i servizi e
addirittura ne abbia diminuito i costi come quel-
lo sulla Tarsu (raccolta rifiuti) del 3%.

Più che soddisfatto per il bilancio sano della
città che, con i tempi che corrono, può vantare
un avanzo di 500.000 euro.

“Ed ora, essendo scaduto, martedì 6 settem-

bre, il bando dellʼex Enel, lʼedificio risulta ven-
duto alla DRC (De Ferro) per 820.000 euro.
Giunta. Adesso, a metà mandato, siamo

giunti ad un momento importante dellʼammini-
strazione - prosegue - Le ferie le abbiamo fini-
te. Si deve ripartire con lʼentusiasmo che ci ha
contraddistinti finora e con lʼesperienza di cui ci
siamo arricchiti in questi primi trenta mesi di go-
verno. Ripartiremo con la ridefinizione del pro-
gramma elettorale, che risale al gennaio 2009,
cercando di accelerare sulle priorità: la piscina,
il progetto di riqualificazione del centro urbano
(ora abbiamo anche i soldi), completare le scuo-
le di via Bosca, i marciapiedi, le asfaltature…”.

E per la ripartenza servirà un rimpasto di
giunta?

“Più che di rimpasto, a metà mandato, si trat-
ta di una ridefinizione delle deleghe, comprese
le mie della Sanità e Urbanistica ereditate da
Marmo, che dovranno tener conto delle attitudi-
ni, della disponibilità e dellʼimpegno di tutti. Altre
indicazioni sono arrivate durante lʼincontro, av-
venuto alcuni giorni fa a palazzo Anfossi, con il
gruppo dei 50 amici che hanno avanzato nu-
merosi suggerimenti, unitamente ad alcuni in-
teressanti rilievi”.

Canelli. Fausto Fogliati ca-
pogruppo di “Canelli Futura”
interviene su diversi temi di ri-
lievo per la comunità:
“Sanità. Poco tempo fa in

Consiglio Comunale racco-
mandavo a Sindaco e Asses-
sore alla Sanità Marmo, di te-
nere alta lʼattenzione sui servi-
zi territoriali, di non cedere il
passo sulla Casa della Salute.
Venivo tacciato di strumenta-
lizzazione e ricevevo blande
rassicurazioni sulla bontà
dellʼoperato della Regione.
Marmo professava la necessi-
tà di riforme profonde sulla sa-
nità. Gabusi mi diceva che
chiedere ostinatamente non
aveva senso. Non ha preso
posizione forte e la realtà mi
sta dando ragione: si smantel-
lano i servizi a danno dei citta-
dini della Valle Belbo, a favore
di altre realtà. Canelli resta fer-
ma al palo, e sono insufficienti
le dichiarazioni romane di Mar-
mo per smuovere le acque.
Rimpasto Giunta. In occa-

sione dellʼapprovazione dei bi-
lanci del Comune abbiamo cri-
ticato in modo puntuale lʼim-
mobilismo di questa Giunta
che dura da due anni. Troppi.
Abbiamo consiglieri di cui non
conosciamo il tono della voce,
di cui non cʼè traccia dellʼattivi-
tà. Siamo arrivati a chiedere il
ritiro delle deleghe allʼAsses-
sore al Commercio Guido Mo,
totalmente inefficace nel suo
operato. Anche qui ci siamo
sentiti rispondere in modo pic-
cato: tutto procede secondo il
programma elettorale. Perché
allora è necessario il rimpasto,
il ritiro delle deleghe a Mo? Se-
gni di una conflittualità nella
maggioranza?
Piscina. Abbiamo dato fidu-

cia allʼidea iniziale, purché non
sottraesse risorse ad altre atti-
vità (scuola, strade, agricoltu-
ra, commercio). Però troppe
cose non hanno funzionato e
ora cʼè da chiedersi se sia frut-
to di incapacità amministrativa:
il ricorso al TAR, il mancato fi-
nanziamento dellʼopera, lʼim-
possibilità di sostenere i costi
con i denari della Comunità
Collinare, i dubbi sulle qualità
strutturali dellʼopera, la bagar-
re nata sulla gara di progetta-

zione. Unʼopera che nasce
sotto i peggiori auspici. Forse
è necessario fermarsi prima di
iniziare un percorso troppo co-
stoso e dunque insostenibile
per le casse del Comune, vista
anche la manovra finanziaria.
Quella che poteva essere
unʼopera importante per Ca-
nelli, rischia di trasformarsi in
un capriccio da bambini, irrea-
lizzabile e dannoso.
La vuota politica canellese.

Ormai è una certezza: Ca-
nelli anche in mano a que-
stʼamministrazione continua
ad essere surclassata nella
considerazione e nel valore
politico che essa dovrebbe
avere. Grandi risorse impren-
ditoriale ed agricole, il ricco
polmone industriale della Pro-
vincia, importante comparto vi-
nicolo internazionale. Ma qua-
le ruolo stiamo interpretando
con gli Assessorati pesanti del-
la Provincia made in Armosino
e della Regione targata Cota?
Penso allʼAgricoltura di Sac-
chetto, al Bilancio della Qua-
glia, alla Sanità di Monferrino,
alle Attività Economiche di
Giordano?

Il bollettino informativo della
maggioranza è pessimo spot
elettorale, contraddetto dai fat-
ti. Dopo due anni questa Am-
ministrazione ha concluso solo
le opere del precedente man-
dato Dus. Il piano urbanistico
della città non ha ancora un
profilo su cui potersi confron-
tare, nessun nuovo piano re-
golatore, né bozza dello stes-
so. Le aziende non hanno avu-
to riconoscimento allʼinterno
della Fondazione che presiede
alla principale banca del terri-
torio. È fallito il progetto di PSP
e non pare vi sia lʼintenzione di
dare corpo ad altre iniziative a
favore delle aziende canellesi.
Il ruolo del Gruppo dei 50?

Apprendo che del rimpasto
di Giunta a Canelli si é discus-
so in unʼanimata discussione
del ʻGruppo dei 50 saggiʼ del
destino della giunta, degli as-
sessori e dei consiglieri dele-
gati. Dunque che, in buona so-
stanza, il destino di Canelli, sia
rimesso ad un organo, non
meglio definito (Associazione?
Comitato? Partito?), certo non

eletto dai cittadini, presenti
aspetti inquietanti. Chi ammi-
nistra la città? Gli eletti o un
gruppo di manovratori non me-
glio identificati? Quali interessi
rappresentano in quanto com-
ponenti esterni? Possibile che
il destino Amministrativo di Ca-
nelli sia ancora legato al vole-
re o al non volere di Aimasso e
Branda? Chiedo e mi interrogo
su quale sia il ruolo politico di
Spagarino allʼinterno di questi
consessi che decidono sul fu-
turo della giunta, ruolo che mi
si riferisce di primo piano.

Oltre alla preoccupazione
del rimpasto - che segna lo
stallo di alcuni assessorati e di
alcune deleghe - si aggiunge
lʼincredulità che a decidere
non sia il Sindaco e i consi-
glieri di maggioranza eletti.
Marmo e il Cumulo incarichi

Stupiscono le dichiarazioni
dellʼon. Marmo in ordine alla
sua propensione a non cumu-
lare cariche. Dichiarazioni am-
piamente contraddette dai fat-
ti: onorevole, consigliere dele-
gato, vicepresidente del CISA,
presidente della Cantina So-
ciale di Canelli, già presidente
dellʼEnofila, ora capogruppo in
Commissione Bilancio alla Ca-
mera. E sicuramente qualcosa
mi sfugge. Vorrei ricordare al
consigliere Marmo che esiste
non solo la questione dei costi
della politica e per questo cer-
to sarei curioso di conoscere a
quanto ammonta il cumulo dei
gettoni, indennità, rimborsi, sti-
pendi e similari che gli deriva-
no dalla politica o indiretta-
mente dalla medesima. Mi
chiedo anche se simile con-
centrazione di pensieri e di im-
pegni gli permetta di ottenere
il miglior risultato per il bene
della città di Canelli, dei suoi
cittadini e della sua economia.
Mi pare umano concedere a
Marmo che qualcosa tralasci a
minor cura, essendo romano
dʼadozione cinque giorni su
sette. Sarebbe opportuno un
gesto di rinuncia alla carica di
consigliere comunale, certo
segno di responsabilità e la fi-
ducia riposta nel sindaco Ga-
busi, cui potrà far giungere il
proprio sostegno nel corso del-
le riunione dei 50 saggi”.

Nuovo programma con piscina
e centro storico e ridefinizione di giunta

Fausto Fogliati su Sanità, Piscina,
Giunta, i 50 e cariche dell’on. Marmo

Canelli. Nel mese di set-
tembre Canelli, la pavesiana
“Porta del mondo”, luogo di
confronto e dialogo tra territori
diversi, si spalanca ed acco-
glie le culture del gusto, del vi-
no e del cibo di altre terre, con
il patrimonio di sapori e tradi-
zioni che accomuna la civiltà
del cibo e del vino. Nelle canti-
ne storiche, candidate a esse-
re riconosciute dallʼUnesco co-
me Patrimonio Mondiale del-
lʼUmanità, che si snodano per
chilometri nel sottosuolo di Ca-
nelli, si svolge una festa del-
lʼeccellenza enogastronomica
con la degustazione di vini
dʼautore e ricette tradizionali.
Nel centro storico di Canelli
per due giorni è offerta una cu-
cina da gourmet.
Il programma
Venerdì 23/9: alle 17.30,

presso la Cantina Sociale, via
Bosca 40, si svolgerà lʼinaugu-
razione della “Megalografia
della Storia del Vino”, opera
dellʼartista palermitano Seba-
stiano Caracozzo realizzata
per lʼingresso del punto vendi-
ta della Antica Cantina di Ca-
nelli. Aperitivo nella cantina
sotterranea. Ore 21, al teatro
Balbo, “Musica, vino e territo-
rio”, iniziativa offerta dalla Anti-
ca Cantina di Canelli. La Ban-
da Città di Canelli eseguirà
brani e musiche dedicate al vi-
no. Grande festa con arte, mu-
sica, film e vino di qualità. Brin-
disi offerto dalla Antica Canti-
na di Canelli.
Sabato 24/9: alle 10.30, nel

teatro Balbo, “Le grandi firme
dello Spumante si raccontano”
incontro con le famiglie delle
storiche cantine di Canelli:
Bocchino, Bosca, Contratto,
Coppo, Gancia e Riccadonna;
alle 16.00, nella sala Cassa di
Risparmio di Asti, premiazione
del 33º concorso in lingua pie-
montese; alle 18.00, alle Can-

tine Contratto, Inaugurazione
ufficiale della manifestazione;
alle 18.30, sempre nelle Canti-
ne Contratto, incontro “Terra di
Unesco, esperienze e buone
pratiche di valorizzazione e
gestione di un territorio”.
Domenica 25/9:
In via Roma, “Mercatino del

ghiottone”; nel centro cittadino
ritornano i Cartunè (carrettieri),
che trasporteranno i visitatori
da una cantina allʼaltra; in piaz-
za Gioberti, rievocazione della
pigiatura ottocentesca dellʼuva;
mostra di pittura presso lʼEno-
teca Regionale di Canelli e del-
lʼAstesana; nel salone Ricca-
donna di Corso Libertà, mostra
“Canelli si racconta”; nella sala
delle Stelle del Comune, mo-
stra fotografica “Radici locali,
sviluppo mondiale”, a cura del-
la Pernod Ricard Italia; “Mostra
capsule provenienti da tutto il
mondo”, nella Cantina Bosca;
“Si fa così”, nella Cantina Bo-
sca, esposizione dimostrativa
di unʼantica tecnica di ricamo di
Casa Savoia: il bandera; dipin-
ti “wine made” di Elisabetta Ro-
gai, nelle Cantine Coppo: mo-
stra di opere realizzate esclusi-
vamente con lʼutilizzo di vino
come colore; nel centro cittadi-
no, per ricordare lʼarrivo (mag-
gio 1865) della ferrovia a Ca-
nelli, funzionerà un trenino “Ri-
sorgimentale” dellʼAsti Spu-
mante, che unirà le varie canti-
ne cittadine; Distribuzione pal-
loncini e punto informativo del-
la Fidas, in piazza Cavour; nel-
la chiesa dellʼAnnunziata, mo-
stra di pittura “I colori mediter-
ranei del vino”, diSebastiano
Caracozzo; allʼAmici Pescato-
ri, in via Cairoli, mostra di pitto-
ri italiani e dʼoltralpe del 1800 e
ceramiche piemontesi. (dalle
16 alle 20 di sabato e dalle 10
alle 18 di domenica); mostra iti-
nerante di disegni e vignette di
Franco Bruno; “Il Tango patri-

monio dellʼumanità” spettacoli
di danza realizzati dallʼAsso-
ciazione culturale “Arcibò” -
Cantine Gancia - sabato e do-
menica dalle 17 alle 19; truc-
cabimbi e palloncini, a cura del
Gruppo Pionieri della CRI di
Canelli, in piazza Cavour; Mini
luna park per i più piccoli, in
piazza Gancia.
Vino in borraccia. Domeni-

ca 25/9, cicloturistica non com-
petitiva in mountain bike “Vino
in borraccia - In bici tra vigne e
cantine” 5ª ed., dalla sede sto-
rica di produzione del celebre
Canei, in via Buenos Aires,
partirà alle ore 9,30. Organiz-
zata dallʼassessorato allo sport
del comune di Canelli, il per-
corso è prevalentemente in
asfalto adatto a tutti: tratti di
sterrato sono riservati ai più
“attrezzati”. Per 15 Km tra i vi-
gneti con soste in cantine per
visite e degustazione di vini e
altri prodotti del territorio
(aziende agricole “Scagliola
Giacomo”, “Bocchino Giusep-
pe” di Canelli e “Pianbello” di
Loazzolo).
Giornate Europee del Pa-

trimonio. In occasione delle
Giornate Europee del Patrimo-
nio (Unione Europea e Mini-
stero dei Beni Culturali) saran-
no visitabili alcuni edifici reli-
giosi, il Museo Multimediale
del Sud Astigiano (MUSA). Le
Cantine Storiche Canellesi so-
no inserite nel progetto di can-
didatura per il riconoscimento
da parte dellʼUnesco dei pae-
saggi vitivinicoli del Piemonte
quale patrimonio dellʼumanità.
Notte dei cinque sensi.

Dalle ore 20 alle ore 2 - Per-
corso goloso e sonoro che si
snoda attraverso le vie e le
piazze della città.

Info: IAT Ufficio Informazio-
ne e Accoglienza Turistica, via
G. B. Giuliani 29 - tel. 0141-
820280.

A Canelli, 3 giorni di festa dell’eccellenza enogastronomica

Canelli. Il Festival delle sagre di Asti 2011 ha ancora una volta confermato come sia una manife-
stazione collaudata che ogni anno ottiene sempre più successi ed attira il pubblico dei grandi nu-
meri questʼanno aiutato da un clima favorevole, caldo estivo con punte sopra i 30 gradi, ha senza
dubbio fatto aumentare le presenze, e la folla presente ha ugualmente messo a dura prova i cuo-
chi brevetti delle varie Pro Loco, in piazza Campo del Palio che hanno dato vita al più grande e
colorato ristorante dʼItalia con lunghe code di fronte alle varie casette delle 47 Pro loco che han-
no sfornato le varie specialità dallʼantipasto al dolce. Domenica mattina sotto un cielo soleggiato
con temperatura in rapido aumento, parte la grande sfilata dove gli oltre 3000 figuranti hanno da-
to vita ad una delle più significative rievocazione storiche sulla vita contadina del secolo scorso in
ogni sua sfaccettatura. La Pro Loco di Canelli capitanata da Giancarlo Benedetti ha presentato su
due carri trainati da un trattore dʼepoca a testa calda un vero e proprio filare di moscato con i ven-
demmiatori intenti alla sua raccolta, mentre nel secondo una bigoncia in legno ricolma di pregiato
moscato trainata da un mini trattore dʼepoca con un gruppo di vendemmiatori e bambini, donne e
uomini in tipico abbigliamento contadino. Ricordiamo che la Pro Loco della città dello spumante
presentava oltre che la “farinata” anche la torta di nocciole e moscato. Giancarlo Benedetti do-
menica mattina dopo lo svolgimento della sfilata era molto soddisfatto di come erano andate le ven-
dite di “farinata” sabato sera . “Abbiamo sfornato farinata fino a tarda notte a ciclo continuo con i
nostri 6 forni che ha messo a dura prova tutto il nostro staff e soprattutto gli addetti ai forni visto le
alte temperature... Successo anche domenica dove già dalle 11,30 ora di apertura degli stand ga-
stronomici, erano in molti in attesa di assaporare la fumante farinata canellese, con una leggera
flessione rispetto ad altre edizioni. Ma.Fe.

Grande successo della Pro Loco di Canelli
al 38º Festival delle Sagre di Asti

Canelli. Oltre quattrocento spettatori per la
nuova edizione di “Chi è di scena alla Sternia”.
Lʼassessore Aldo Gai: «Un successo. Unʼespe-
rienza da ripetere. Lʼaffluenza, in una serata
non facile, ha premiato la nostra volontà. Ora
non possiamo che crescere.»

Lʼavventore che adesca la locandiera, glʼim-
probabili rimedi di un dottore arruffone, i ripen-
samenti di una Traviata “travisata”, i rapporti di
(non) buon vicinato di chi aveva scelto la cam-
pagna come luogo di riposo. E, poi, lo slang ni-
cese di Nino Aresca e Carletto Rosa, accom-
pagnate da esilaranti canzoncine ed una santa
che di candido pare avere solo più la tunica.
Suoni e voci che, insieme agli applausi, hanno
accompagnato una calda serata di fine estate
lungo la Sternia. Oltre quattrocento persone, a
gruppi, hanno percorso le otto “stazioni” nelle
quali gli attori del Teatro delle Donne di Marian-
gela Santi hanno riproposto, e spesso reinter-
pretato, brani celebri del teatro classico. Sem-
plice, suggestivo ed elegante il palcoscenico,
offerto dai balconi mozzafiato che si aprono sul-

la città e le colline, tratteggiate da una striscia
scura punteggiata da tante luci da far pensare a
un presepe.

Sapientemente illuminati gli scenari, da casa
Elia a casa Parone sino a casa Drago, gli atto-
ri hanno strappato applausi a scena aperta cat-
turando lʼattenzione sino a mezzanotte scocca-
ta. E, in piazza San Leonardo, brindisi con Mo-
scato accompagnato dai dolci offerti dalla Pro
loco Antico Borgo Villanuova. Molti gli spettato-
ri arrivati da fuori città, sin da Alba, Asti, Torino
e Biella. Franco “Denny” Campopiano, presi-
dente della onlus dellʼAntico borgo Villanuova:
“Una bella manifestazione, che ha fatto cono-
scere le bellezze nascoste della nostra città.

Vogliamo continuare sulla strada della quali-
tà, a favore della nostra città e del vecchio bor-
go”. Questi gli interpreti: Valeria Berardi e Ste-
fano Secoli, Paolo Quercia, Marco Branda, Ni-
no Aresca e Antonella Ricci. E, ancora, Silvia
Persosino, Elisa Ariano, Carletto Rota, Marian-
gela Santi, Paola Sperati, Franco Prunotto e Au-
rora Del Bandecca.

Oltre 400 spettatori a “Chi è di scena alla Sternia”

Controllo sui funghi commestibili
Canelli. Dal 12 settembre è iniziato il controllo sulla commestibilità dei funghi raccolti dai priva-

ti. Il servizio è attivato nella sede Asl di corso Dante 188/B. ad Asti, ma anche a Nizza Monferra-
to. Gli esperti micologi saranno a disposizione, fino al 14 novembre, ogni lunedì e venerdì dalle 14
alle 15. La consulenza, gratuita è garantita anche nella sede di Nizza Monferrato, ogni mercoledì,
dal 14 settembre al 9 novembre (piazza Cavour 2, ore 14-15). Negli altri giorni il personale del
Centro di controllo micologico sarà disponibile su appuntamento: i privati possono telefonare allo
0141.484920 per la sede di Asti e allo 0141.782583 per quella di Nizza.



VALLE BELBO 51L’ANCORA
18 SETTEMBRE 2011

Canelli. “Se non ci fossero
stati gli stranieri, nelle nostre
zone non avremmo neanche
staccato lʼuva”, apre lʼintervista
Piero Montaldo della coopera-
tiva ʻLavorare insiemeʼ di Ca-
nelli e presidente regionale
cooperative UNCI (Unione Na-
zionale Cooperative Italiane)
Coldiretti.

Ma questʼanno gli stranieri
sono stati meno numerosi?

“Si, in piazza o nei giardini
non si sono quasi nemmeno
più visti. Nel 2010 a Canelli sa-
ranno arrivati almeno 150 / 200
stranieri. Questʼanno molto me-
no. Più nessun grosso proble-
ma. E questo perché la ven-
demmia è diventata troppo cor-
ta e cara. Solo qualche anno fa,
la vendemmia durava tre setti-
mane: dapprima a Canelli e S.
Stefano, poi nella zona di Val-
divilla e Mango e da ultimo in
valle Bormida. Ora in dieci gior-
ni si è vendemmiato tutto il Mo-
scato, dappertutto. E venire
dalla Bulgaria, quattro giorni di
viaggio, per dieci giorni di lavo-
ro non conviene più”.

La vendemmia perché è più
cara?

“Fino a qualche anno fa, la
vendemmia era una festa, cui
partecipavano, parenti, amici,
clienti, e tutto finiva con una
bella cena, in allegria. Ora non
cʼè più nulla della festa che si è
trasformata in un incubo per
tutti. Un brutto lavorare”.

Un brutto lavorare?
“Tutto è più concentrato e ve-

locizzato. È un affanno per i
controlli a tappeto che invece
andrebbero svolti a maggio -
giugno e non nei dieci giorni
della vendemmia. Così que-
stʼanno, i vendemmiatori sono
addirittura mancati”.

Nonostante la decina di coo-
perative agricole solo a Canelli?

“Si, anche noi siamo stati
presi un poʼ alla sprovvista. La
decina di cooperative canellesi
Busabren (presidente Bimbo
Barbero, 200 soci circa), Ever
Green (presidente Rivtgtowsci
Borge, 100 soci), ʻLavorare in-
sieme (presidente Ilona Zaha-
riev), Primavera (Atanasova
Vera presidente, una sessanti-
na di soci) e le altre hanno for-
nito sei - settecento operai che
sono stati distribuiti in un terri-
torio molto vasto, da Gavi a
Moncalvo, e tutti richiesti nel
breve volgere di pochi giorni”.

Nessun incidente?
“Che io conosca, non cʼè sta-

to nessun grosso problema,
salvo qualche inconveniente
dovuto a pochissimi vendem-
miatori colti a lavorare in nero e
forniti da qualche cooperativa
fantasma”. Come fate ad avere
così tanti soci nelle così tante
cooperative canellesi?

“Le cooperative sono nume-
rose anche nei dintorni: 3 a Niz-
za Monferrato, 2 a Calaman-
drana, 2 a S. Stefano Belbo, 2
a Cossano, 2 a Costiglione. Per
Canelli è ancora diverso perché
la popolazione straniera resi-
dente al 31 dicembre scorso

era di 1742 persone: 1083 dal-
la non Europa dellʼUnione (930
dalla Macedonia, 68 dallʼAlba-
nia); 413 dallʼEuropa (268 dalla
Romania, 118 dalla Bulgaria);
169 dallʼAfrica (136 dal Maroc-
co); 63 dallʼAmerica; 43 dal-
lʼAsia. Quindi i soci per le coo-
perative non sono mancati, an-
zi sono aumentati grazie alle
numerose richieste”.

E la decisione del Governo di
colpire gli utili delle coop?

“Noi delle cooperative di la-
voro siamo marginalmente in-
teressati, anche perché non
produciamo utile. Comunque,
andrebbe seriamente tenuto
conto del ruolo economico e di
ammortizzatore sociale che le
cooperative stanno svolgendo.
Il sistema di impresa non lucra-
tiva non distribuisce gli utili che
restano destinati a riserva indi-
visibile, non divisi tra gli azioni-
sti e destinati agli investimenti”.

Canelli. Sconfitta interna 1-0
per il Canelli che non riesce a
mantenere la tradizione che
nelle ultime stagioni lo ha sem-
pre visto vittorioso con il Lucen-
to. Sotto un sole cocente oltre
30 gradi di temperatura la squa-
dra di mister Brovia non è riu-
scita ad avere la meglio sui tori-
nesi che si sono dimostrati
squadra quadra in ogni reparto
con a tratti buone trame di gio-
co. Parte bene il Canelli che a
subito un azione da gol non
sfruttata al meglio dal giovane
Delpiano. Poi sale in cattedra il
Lucento e al 15ʼ tira da fuori Di
Gioia para ma non trattiene
Bucciol riprende Alessio DʼAgo-
stino a lato. Cinque minuti dopo
punizione di Panzanaro para in
angolo Bucciol. Al 21ʼ ancora
una punizione di Panzanaro sul
fondo. Azione pericolosa anco-
ra del Lucento sempre con
Panzanaro che di tacco cerca la
porta con la palla che lambisce
il palo. Passano pochi minuti
ancora i torinesi su punizione di
Abate per DʼAgostino che tira a
lato. Al 33ʼ si fa vivo il Caneli
con Lumello che con un tiro
cross impegna il portiere ospite;
al 40ʼ è il canellese Delpiano a
tirare alto. Lʼazione forse più pe-
ricolosa gli azzurri la confezio-
nano al 41ʼ con uno scambio al
limite dellʼarea tiro secco di Mo-
lina che impegna di pugno il
portiere Ussia che respinge ri-
prende Busseti di testa alto sul-

la traversa. Il primo tempo si
chiude al 47ʼ con un tiro telefo-
nato di Andorno. Nella ripresa il
primo quarto dʼora non offre
gradi emozioni poi al 23ʼ un sal-
vataggio di Balestrieri II su tiro
sicuro di Abate. Il Lucento batte
lʼangolo e ancora di testa Abate
impegna Bucciol. Al 25ʼ lʼazione
che decide il match punizione
sulla destra del Lucento si inca-
rica Abate di batterla cross teso
in area e dalle retrovie sbuca
Raccioppi che segna 0-1. Il Ca-
nelli cerca di reagire ma le due
punte azzurre non pungono e la
gara ristagna. Al 31ʼ una puni-
zione di Gharizadeh scavalca la
barriera ma termina alta sulla
traversa. Al 38ʼ il subentrato Pe-
trov da un poʼ di velocità e scen-

dendo sulla fascia crossa al
centro tira Gharizadeh ribattuto
riprende Giacobbe senza esito.
Al 49ʼ Busseti da fuori area tira
una bomba e la palla sorvola la
traversa di un niente e si ap-
poggia sullʼesterno della rete
dando a molti lʼillusione del gol
per il Canelli. Domenica prossi-
ma gra esterna in quel di Dro-
nero contro la locale formazio-
ne del Pro Dronero.

Formazione: Bucciol, Lumel-
lo, Balestrieri II, Molina, Bale-
strieri I (38ʼ st Petrov), Pietro-
santi,Delpiano (Giacobbe),
Busseti, Andorno, Gharizadeh,
Cassaneti (20ʼ Meda). A dispo-
sizione Marengo, Zilio,Di Maria,
Baseggio. Arbitro. Giordano di
Alessandria.

Intervista a Piero Montaldo presidente regionale Unci Coldiretti

“Senza stranieri non avremmo
neanche staccato l’uva”

Calcio - Finisce 0 -1 al Sardi

Sconfitta casalinga contro il Lucento

Piero Montaldo

“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166);
“Scacchi a Canelli”, ogni lu-
nedì, ore 21, in Biblioteca, “A
scuola di scacchi”, per i giova-
ni dai 4 ai 90 anni;
Domenica 18 settembre, ad
Asti, storico corteo e corsa del
Palio;
Domenica 18 settembre, ore
17, in Biblioteca, Sergio Grea
presenta “I signori della sete”,
presenta Stefano Sibona;
Domenica 25 settembre, gita

pellegrinaggio alla Madonna
della Guardia e allʼAcquario di
Genova, con la parrocchia del
S. Cuore;
Domenica 25 settembre, a
Cassinasco, raduno “Vespa,
Lambretta, scooter dʼepoca”;
Domenica 2 ottobre, alla Fi-
das, in via Robino 131, a Ca-
nelli, dalle ore 9 alle 12, ʻDo-
nazione sangueʼ;
Domenica 9 ottobre, in Bi-
blioteca comunale, ore 17,
ʻMemoria viva presentaʼ il libro
di Alessandro Mari, “Troppo
umana speranza”.

Appuntamenti

Ripartono i corsi per stranieri di lingua italiana al Ctp
Canelli. Stanno per prendere il via i corsi di lingua italiana per stranieri al Centro adulti. Il CTP

offrirà corsi di alfabetizzazione di base; preparazione al test di lingua italiana per poter ottenere il
permesso di soggiorno; doposcuola per ragazzi stranieri; corsi per il diploma di terza media per
adulti stranieri e non, percorsi triennali per il Diploma di scuola secondaria superiore. Al termine del
corso di lingua italiana livello A2 verrà conferito un attestato che costituirà documento valido ai fini
della richiesta della Carta di Soggiorno. Il percorso di accompagnamento allʼintegrazione parte in-
tegrante di ogni corso del CTP, è caratterizzato da lezioni sui diritti e doveri dei lavoratori, sulla leg-
ge sullʼimmigrazione, sui servizi per lʼimpiego e sulla formazione professionale. È inoltre previsto un
servizio supplementare di custodia dei bambini grazie al progetto che il Ctp ha realizzato in colla-
borazione con il Castigliano di Asti, in modo da permettere anche alle mamme con bambini di fre-
quentare le lezioni. I corsi, si svolgeranno presso le sedi di Canelli, Nizza, Costigliole e Castagno-
le; le iscrizioni sono aperte e basta telefonare allo 0141/823648 o recarsi alla scuola media Gancia
di Canelli in P.zza della Repubblica 5 dove si potranno ricevere tutte le informazioni necessarie.

Contributi per l’integrazione degli immigrati
Canelli. Grazie alle risorse trasferite dalla Regione Piemonte, la giunta provinciale ha approvato

la concessione di contributi a enti pubblici, enti di diritto privato, associazioni senza fine di lucro per
azioni e iniziative in tema di politiche di immigrazione; il finanziamento coprirà parzialmente i costi ri-
tenuti ammissibili, fino a un massimo del 70%. Ogni progetto riceverà un contributo comunque non
superiore a 5.000 euro. Beneficiari del finanziamento sono le direzioni didattiche di San Damiano dʼAsti,
Villafranca, Canelli, i Circoli III, IV, VI, gli Istituti Superiori “Vittorio Alfieri” e “Augusto Monti”, gli Istitu-
ti comprensivi di Moncalvo, Villanova dʼAsti, la scuola media statale “Alfieri” di San Damiano, le as-
sociazioni Piam e Peter Pan. Le attività sono volte a promuovere lʼinserimento scolastico, la diffusione
della lingua e della cultura italiana e la comprensione delle culture di provenienza delle cittadine e dei
cittadini stranieri, con lʼobiettivo di dare lʼimpulso allʼintegrazione delle donne straniere.

Al Castello, consegnate le “Valigie della vacanza”
Canelli. Al Centro commerciale ʻIl Castelloʼ, si è concluso, con la premiazione dei due fortuna-

ti vincitori, lʼoriginale concorso ʻLa Valigia della vacanzaʼ. I due borsoni ripieni di prodotti delle at-
tività commerciali del Centro, per un valore di 500 euro, sono stati consegnati, domenica 4 set-
tembre, dallʼintraprendente direttore Luigi Chiarle alla signora Rosa Maria Crevin di Collegno e a
Gino Baldi di Costigliole. “Intanto - ricorda il direttore - dal prossimo fine settimana del 17/18 set-
tembre, dedicato al ʻNutella dayʼ, partiranno, tutti i sabati e le domeniche, intrattenimenti, giochi e
degustazioni per bambini e adulti. Il tutto sarà pubblicizzato sugli organi di informazione locali”.

Valle Belbo Pulita con il gazebo a Canelli Città del vino
Canelli. Il prossimo 25 settembre lʼassociazione Valle Belbo Pulita in occasione di “Città del Vi-

no” sarà presente domenica 25 settembre, dalle ore 8 alle 20, sul ponte di corso Libertà di Canelli,
con un gazebo e materiale promozionale dellʼassociazione. Chi volesse partecipare non deve fa-
re altro che inviare a Scarrone una e-mail con lʼorario della disponibilità.

Marmo capogruppo nella Commissione Bilancio
Canelli. Roberto Marmo, parlamentare astigiano Pdl in seno al gruppo Popolo e Territorio è sta-

to designato capogruppo di PT nella Commissione Bilancio della Camera di cui è membro dal suo
ingresso in Parlamento.

Marco Drago e la storia di un new waver di provincia
Canelli. Venerdì 9 settembre, si è svolta, nel cortile del Centro Servizi “L. Bocchino” (ex scuola

elementare G.B. Giuliani), la serata con Marco Drago in Diario di un new waver di provincia, live
reading performance tra lettura e musica, organizzata dallʼassociazione culturale Baol (Federica
Parone, Simona Bedino, Flavio Carillo, Enrico Gallo ecc.), in collaborazione con la Biblioteca Ci-
vica e con il patrocinio del Comune e dellʼassessore alle manifestazioni Aldo Gai.

Mario Calabresi a Canelli e la voglia di futuro in Italia
Canelli. Mario Calabresi, direttore de ʻLa Stampaʼ, giovedì 15 settembre, alle ore 21,15, alla Bi-

blioteca ʻGigi Monticoneʼ di Canelli per presentare il suo libro “Cosa tiene accese le stelle” (Mon-
dadori). Lʼappuntamento (ingresso libero) sarà introdotto da Giovanni Vassallo. Calabresi tracce-
rà la sua visione dellʼItalia a partire dal suo libro, che del resto, già si rilevano ben chiare alla let-
tura del suo quotidiano. Al termine brindisi con i vini dellʼEnoteca regionale di Canelli e dellʼAste-
sana. Tra i promotori della serata il Comune, la Pro Loco Borgo Villanuova, biblioteca e Umpli.

Dieci i giovani rilevatori per il censimento della popolazione
Canelli. È ormai partita la macchina comunale per il censimento generale della popolazione

che si terrà tra ottobre e dicembre prossimi. I dettagli verranno resi noti nelle prossime settimane
ma si sa già che questa volta ci sarà un forte ricorso alla telematica. Il responsabile e il coordina-
tore dellʼufficio comunale di censimento, rispettivamente Giuseppe Occhiogrosso e Giuseppe Ber-
ca, preannunciano unʼazione divulgativa a favore della cittadinanza che permetta a questa di rite-
nere il censimento non un fastidio, ma come unʼoccasione di conoscenza reciproca con la pubbli-
ca amministrazione. A palazzo Anfossi si è già provveduto alla nomina dei rilevatori, cioè di 10 gio-
vani che, dopo un periodo di formazione, avranno il compito di collaborare con la cittadinanza nel
disbrigo delle formalità di censimento. I rilevatori saranno dotati di documento di riconoscimento
e saranno i soli a poter chiedere informazioni e notizie. La loro collaborazione sarà assolutamen-
te gratuita per la popolazione. Lʼauspicio dellʼamministrazione comunale, guidata da Marco Gabusi,
è che le operazioni di censimento diano una fotografia precisa della città che possa essere dʼaiu-
to anche nella programmazione dellʼattività politica e amministrativa.

Riaperto il Centro accoglienza per 14 stagionali stranieri
Canelli. Quattordici lavoratori stagionali senza dimora, a Canelli per la vendemmia, che trascor-

revano le notti in auto o allʼaperto, da martedì sera 6 settembre hanno trovato un letto nei locali del
Centro Accoglienza di proprietà della parrocchia di San Tommaso, in piazza Gioberti. Per un sen-
so di responsabilizzazione, è stato fissato un contributo di due euro a notte (era gratuito lʼanno scor-
so), per cui gli ospiti disporranno di una doccia dalle ore 19 alle 21 (disponibile anche per chi non
passa la notte al Centro) e di un letto dalle ore 21 alle 8 del giorno dopo. “In pratica la situazione è
più o meno quella dello scorso anno - aggiorna Claudio Riccabone dellʼAzione cattolica - Oltre ad
un maggior coinvolgimento dei volontari delle tre parrocchie, dellʼAzione cattolica, della San Vin-
cenzo, della Protezione civile, della Croce Rossa, della cooperativa Crescere insieme, questʼanno,
cʼè stato (sollecitato dalla minoranza di Canelli Futura) il coinvolgimento diretto del Comune che ha
promosso i vari incontri dei volontari e delle associazioni per trovare una quadra al problema dei sta-
gionali stranieri senza un letto”. Una buona metà dei quattordici stranieri che hanno trovato un let-
to, sono gli stessi dello scorso anno e vi potranno restare per due mesi sino ad ottobre con la fine
della vendemmia, anche quella delle uve nere, non solo di Canelli. Nellʼorganizzazione sono im-
pegnati, in primo luogo, la cooperativa ʻCrescere insiemeʼ (con due suoi operatori), la Protezione
civile con alcuni turni di sorveglianza notturna e la Croce Rossa che fornisce materiale vario.

I biglietti dello Scuolabus e delle mense scolastiche
Canelli. Lʼassessorato alla P.I. del comune di Canelli ricorda alla cittadinanza che il servizio

scuolabus è gestito in concessione, per il prossimo anno scolastico, dalla ditta Gelosobus con se-
de in via Contratto (Zona Industriale) a Canelli. Il servizio è operativo fin dal primo giorno di scuo-
la, ma è soggetto ad una normale fase di assestamento nel primo periodo. La tariffa di fruizione è
uguale per tutti gli alunni ed è rimasta invariata a 125 euro per tutto lʼanno scolastico. Le iscrizio-
ni vanno fatte presso la sede della Gelosobus. Per quanto attiene al servizio di mensa scolastica,
occorre che i genitori iscrivano i propri figli a servizio presso lʼufficio comunale e acquistino poi i
buoni presso la locale agenzia della Cassa di Risparmio di Asti. Una novità riguarda i bambini non
residenti in Canelli, ma frequentanti scuole canellesi. Per questi i buoni pasto devono essere ac-
quistati direttamente in Comune dove il pagamento può avvenire solo tramite bancomat. Il servi-
zio è attivo, secondo quanto concordato con le dirigenze scolastiche, dal 19 settembre prossimo.

Protezione civile e VVFF di Trento
Canelli. Intensa giornata quella organizzata dalla Protezione Civile di Canelli in collaborazione

con il Gruppo Allievi dei Vigili del Fuoco Volontari di Trento- Sopramonte-Calavino che si è tenuta
sabato scorso a Canelli. Dopo la presentazione in sala consigliare delle varie attività svolte dai
due Gruppi davanti alle autorità locali pranzo al Circolo San Paolo organizzato dalle cuoche della
Protezione Civile. Nel pomeriggio i due Gruppi di Giovani una ventina i trentini ed altrettanti i ca-
nellesi si sono cimentati in unʼesercitazione con lʼuso di una motopompa quindi una serie di gio-
chi didattico-tecnico pratici che hanno coinvolto intensamente i giovani allievi. La giornata sé pro-
seguita con una visita obbligatoria alla locale sezione dei Vigili del Fuoco Volontari quindi una in-
teressante visita alla cantina LʼArmangia per vedere le operazioni di pigiatura delle uve. La gior-
nata si è conclusa con la cena i saluti ed uno scambio di doni tra i due Gruppi. La comitiva trenti-
na ha pernottato come da tradizione alla sede della Fidas di via Robino, Domenica mattina la de-
legazione Trentina in primissima mattina ha raggiunto Torino per partecipare alla Manifestazione
Nazionale del Raduno dei Vigili del Fuoco per 150º dellʼUnità di Italia.

Corso di formazione per Infermiera volontaria CRI
Canelli. Le Infermiere Volontarie canellesi annunciano che sono aperte le iscrizioni al Corso di

formazione per Infermiera Volontaria della Croce Rossa Italiana. Il percorso formativo ha lo sco-
po di preparare operatori sanitari con le conoscenze e le tecniche necessarie a svolgere lʼassi-
stenza infermieristica generale e comprende sia attività didattica teorica che attività pratica clini-
ca. Al termine del corso, previa approvazione dellʼIspettrice Nazionale, le allieve riceveranno il Di-
ploma di Infermiera Volontaria di CRI. come stabilito dalla Disciplina della Corte di Studi approva-
to con D.M. del 9 novembre 2010. Per informazioni rivolgersi allʼIspettorato di Canelli, via dei Pra-
ti, 57 (tel. 0141/831616 oppure 347/1114835).
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Nizza Monferrato. Sarà
Giovanni Atzeni, detto “Tittia” il
fantino che il rettore del Comi-
tato Palio di Nizza, Pier Paolo
Verri, ha ingaggiato per difen-
dere i colori giallorossi nella
corsa sul catino di Piazza Al-
fieri alla conquista del presti-
gioso drappo.

Visto il nome ed il curriculum
di questo fantino qualche pen-
siero di vittoria può essere le-
cito, perché i suoi ultimi suc-
cessi nel 2011 parlano chiaro:
palio di Siena e palio di Le-
gnano: che il tris arrida ai colo-
ri nicesi.?

“Tittia” ha già corso per Niz-
za nel 2005 ed in quellʼocca-
sione si qualificò per la finale,
non disputata per un problema
al cavallo (leggera zoppia).
Giovanni Atzeni, nato in Ger-
mania nel 1985, inizia la sua
carriera nelle corse a pelo nel
2001; nel 2003 corre ad Asti
dove vince il “palio” per Santa
Caterina e si ripete nel 2007
con San Secondo ed a Siena
per la contrada dellʼOca; è pri-
mo anche a Fucecchio (2005)
e Castel del Piano (2008) e a
Piancastagnaio (2010). Visti
questi risultati qualche speran-
ziella i giallorossi nicesi la pos-
sono nutrire.

Il sindaco Flavio Pesce che
ha presentato Nizza la Palio di
Asti con le responsabili della
sfilata, Patrizia Masoero e Fe-
derica Perissinotto ha promes-
so, qualora Nizza riportasse in
città lo stendardo, il “taglio del-
la sua barba” (Pasquale è il
suo barbiere di fiducia) duran-
te la la “festa della vittoria”.

Il corteo storico
Il primo cittadino nicese nel

presentare la partecipazione di
Nizza alla manifestazione asti-
giana, ha evidenziato “Il piace-
re ed anche il dovere di parte-
cipare a questa manifestazio-
ne per essere protagonisti di
un evento importante nel set-
tembre astigiano e per questo
il Comune si sente di dare il
suo sostegno. Non manca la
voglia di vincere, visto che pra-
ticamente Nizza ha svezzato
nel 2005 il fantino che è ritor-
nato per difendere i colori del-
la città”.

Per ora il cavallo che corre-
rà per Nizza non ha ancora un
nome, ma prima di domenica
senzʼaltro arriverà uno sponsor
che si spera possa portare for-
tuna e soprattutto dopo 25 an-
ni (Nizza vince nel 1986) rie-
sca a far riscrivere la nostra
città nellʼalbo dʼoro della corsa.

Questa il corteo storico (45
gli sfilanti in costume con la
novità che il gonfalone sarà
portato, non più a cavallo, ma
da un figurante a piedi), rap-
presenterà: La consacrazione
in Santa Maria di Squinzano.

«Nel 1305, con la morte di
Giovanni I, si estingue la dina-
stia aleramica che dominava il
Marchesato del Monferrato. Il
potere passò alla dinastia Pa-
leologa e questa fase coincide
con un lungo periodo di pro-
sperità nel quale il Comune di
Nizza raggiunge una notevole
floridezza.

È proprio in quegli anni che
il Comune si afferma come
centro commerciale, completa
i propri Statuti e definisce il suo
contesto urbano.

Il prestigio raggiunto da Niz-
za è attestato da un evento ri-
salente al 1369.

Il vescovo di Acqui, Guido II

dei Marchesi di Incisa, per de-
lega papale, consacrò Vesco-
vo Melchiorre dei Marchesi
dʼEste. La consacrazione av-
venne con una cerimonia so-
lenne in Santa Maria di Quin-
zano, parrocchiale a ridosso
del centro abitato di Nizza, al-
la presenza di altri tre Vescovi
e di un fiduciario imperiale.

Il Vescovo Guido godeva in-
fatti della piena fiducia papato
e dellʼImperatore Carlo IV.

Un evento di tale rilievo po-
neva Nizza al centro dellʼat-
tenzione politica e diplomatica
e le grandi famiglie nicesi non
mancarono certo di onorare la
cerimonia di consacrazione.
Non solo il dovere di rappre-
sentanza, ma anche la vanità
umana ebbe il suo spazio in
quellʼoccasione.

Il Clero indossava vesti sfar-
zose adatte alla solennità del-
la cerimonia. Gli uomini e le
donne delle famiglie nicesi eb-
bero occasione di ostentare i
nuovi abiti ed il nuovo modo di
vestire che si andava affer-
mando nella seconda metà del
ʼ300. I colori e gli stili non sono
più quelli grezzi del pieno me-
dioevo. I tessuti diventano più
curati e morbidi, la gamma del-
le tinte diventa più varia e lʼabi-
to non nasconde più il corpo di
uomini e donne, ma comincia
a valorizzarlo».

Il costumi del corteo storico
2011 sono nuovi e particolar-
mente curati perché secondo
le intenzioni degli organizzato-
ri “Nizza non dorme sugli allo-
ri” e vuole presentarsi al me-
glio al giudizio della giuria del
Premio Soroptimist, già vinto
nel 1989 e nel 2009, sempre al
meglio.

Il “palio” a Nizza
Nizza sarà presente ad Asti,

sabato 17 settembre, con un
nutrito gruppo alla “Sfilata dei
bambini” e potranno assistere
alle prove del “palio”.

Sabato 17 settembre, poi,
alle ore 17,30 si svolgerà la
“sfilata degli sbandieratori” per
le vie del centro storico, men-
tre alle ore 18,000 gli sbandie-
ratori del Comitato palio” si esi-
biranno in Piazza del Comune,
fra suoni di tamburi e lancio di
bandiere.

Alla sera, alle ore 20,30, sot-
to il Foro boario “Pio Corsi” si
svolgerà la cena propiziatoria
con la presentazione del fanti-
no Giovanni Atzeni, detto “Tit-
tia! E con la musica del com-
plesso “Lui, lei e lʼaltro” – Lʼal-
tro a sorpresa….

Menu della cena: 3 antipasti;
primo; secondo; dolce; vino;
acqua - costo euro 25. Preno-
tazione: 334 303 19 57 - 0141
727 516.

Domenica 18 settembre, ore
10,30: Da Piazza Garibaldi,
partenza del Corteo storico,
preceduto da bambini in co-
stume (che hanno partecipato
alla sfilata di Asti); ore 11,00, in
Piazza del Comune: presenta-
zione del fantino e del cavallo;
presentazione del tema stori-
co; esibizione degli sbandie-
ratori; licenza di correre il Pa-
lio; ore 11,45: il neo ordinato
sacerdote Don Gianluca Casti-
no effettuerà la Benedizione
del fantino e del cavallo.

E domenica 18 settembre la
piccola Giada (6 mesi) figlia di
Elena Briatore (più volte nelle
vesti di sfilante) e Eros Orsi,
avrà il “battesimo” della Piazza
vestita con i colori giallorossi.

Nizza Monferrato. Sabato
17 settembre, alle ore 21,00,
nel Duomo di Acqui Terme “N.
S. dellʼAssunta”, S. E. mons.
Vescovo Pier Giorgio Micchiar-
di imporrà le mani al Gianluca
Castino, consacrandolo pre-
sbitero alla presenza di tutta la
comunità diocesana e nicese,
di parenti ed amici che vorran-
no essergli vicini in questo par-
ticolare momento della sua vo-
cazione sacerdotale, stringen-
dosi e condividendo la gioia di
papà Carlo e mamma Rita, dei
fratelli (gemelli) Paola e Danie-
le e dello zio Mario. La città di
Nizza sarà presente con il
Gonfalone e con una delega-
zione guidata dal sindaco Fla-
vio Pesce.

Gianluca Castino è un nice-
se doc, nato lʼ11 marzo 1973;
laureato in Chimica presso
lʼUniversità di Alessandria, do-
po la laurea presta la sua ope-
ra nellʼazienda di famiglia e nel
2005 decide, entrando in Se-
minario, di raccogliere la chia-
mata sulla via sacerdotale. Nel
marzo scorso è stato consa-
crato “diacono” ed appena sei
mesi dopo il vescovo ha deci-
so di consacrarlo “sacerdote”.

Il vescovo inoltre, come già
comunicato nelle chiese nice-
si, ha deciso di lasciarlo a Niz-
za, nella chiesa di San Siro,
nella veste di vice parroco.

Gianluca è un “figlio” spiri-
tuale del compianto Don Edo-
ardo Beccuti che lʼha seguito e
preparato a questa difficile
scelta con i suoi consigli e le
sue indicazioni. Certamente il

“don” dal cielo sarà virtual-
mente vicino a questa sua
creatura spirituale e ne condi-
viderà la sua gioia.

Gianluca Castino, poi, do-
menica 18 settembre, alle ore
10,30 celebrerà la sua prima
messa per la comunità nicese
a San Siro, la chiesa in cui lui
è cresciuto, ha ricevuto i sa-
cramenti, ha lavorato con im-
pegno come catechista e dove
ha maturato la sua vocazione
di “servo del Signore” e la sua
scelta di mettersi al servizio
degli altri.

Al termine della funzione
nella Chiesa di San Siro avrà il
compito di impartire, in Piazza
del Comune, la tradizionale
benedizione a fantino e caval-
lo che difenderanno i colori di
Nizza al Palio di Asti.

Nizza Monferrato. Sono oltre
2000, secondo la statistica ela-
borata dal consigliere comuna-
le Massimiliano Spedalieri con
delega alla “scuola”, gli studen-
ti che frequentano gli istituti e le
scuole nicesi che lunedì 12 set-
tembre hanno iniziato lʼanno
scolastico 2011/2011.

Più esattamente sono 2069,
senza considerare quelli che
frequentano i diversi corsi or-
ganizzati dalla Scuola alber-
ghiera, dal CTP e dal Cisa Asti
sud. Sono cifre notevoli che fan-
no della città di Nizza il secon-
do polo scolastico della Provin-
cia astigiana e quello che più
conta offrono, dopo la scuola
dellʼobbligo, ai ragazzi unʼampia
scelta di indirizzi di studio. Scel-
ta garantita sia dalla scuole sta-
tali che da quella paritaria del-
lʼIstituto N. S. delle Grazie. Infatti
gli istituti nicesi sono scelti da
molti studenti del territorio del-
la provincia e di quelle limitrofe.

Il sindaco Flavio Pesce ci tie-
ne a far notare che tutti gli edi-
fici scolastici sono esclusiva-
mente stati costruiti per la scuo-
la e non riadattamenti ed in Co-
mune è costantemente impe-
gnato nella loro manutenzione.
Infatti per la Scuola media di
Campolungo cʼè già uno stan-
ziamento di 350.000, finanziato
dallʼInail per adeguarla alle nor-
me di sicurezza. Una vocazione
alla scuola consolidata nel tem-
po con un mix di pubblico, scuo-
la dellʼobbligo e istituti superio-
ri (lʼIstituto Pellati è nato verso la
fine degli anni ʻ30) e privata
(lʼIstituto N. S. delle Grazie in-
torno al 1880). Il Comune inol-
tre per lʼanno scolastico
2011/2012 ha messo a disposi-
zione i locali della scuola media
(quelli del Pellati non più fruibi-
li per problemi di sicurezza) per
i corsi organizzati del CTP.

LʼAssessore Spedalieri, inol-
tre, non manca di rilevare come
la scelta di mantenere tutti i ser-
vi scolastici comporti per il Co-
mune un notevole sforzo eco-
nomico visto che lʼAsilo nido è
una voce in perdita con un sal-
do negativo annuale intorno ai
250 euro. Ecco le cifre della po-
polazione scolastica nicese (tra
parentesi i numeri del 2010):
Scuola pubblica

Asilo nido (in reg. Colania) -
3 classi: 12 lattanti, 16 semi di-
vezzi, 16 grandi; 1 sezione
Unione collinare con 16 bambi-
ni; totale 60 bambini.

Scuola prima infanzia (in
Reg. Colania): n. 7 sezioni con
28/29 bambini per un totale di
202 (202 anche nel 2010); in li-
sta dʼattesa n. 44 bambini.

Scuola primaria (Piazza
Marconi): n. 17 classi (da 20 a
24 bambini) per un totale di 377
(383 nel 2010):

Istituto Comprensivo
(Scuola media di reg. Campo-
lungo): 13 classi (da 19 a 27
studenti) per un totale di 320
(302 nel 2010):

Istituto tecnico “N. Pella-
ti”- Ragioneria: 9 classi (stu-
denti 197); Geometri: 5 classi
(studenti 138) per un totale di
335;

Liceo scientifico Galileo Ga-
lilei: 14 classi per un totale di
360 ragazzi.
Ist. N.S. delle Grazie

Scuola dellʼInfanzia: 97
bambini;

Scuola primaria: 119 bam-
bini;

Scuola sec. di 1º grado: 79
ragazzi;

Scuola sec. Di 2º grado:
180 studenti.
Altri corsi

Vogliamo considerare fra la
popolazione scolastica nicese
anche chi frequenta corsi che
comunque vedono impegnata a
vario titolo lʼAmministrazione ni-
cese:

Agenzia formazione pro-
fessionale Colline Astigiane,
Scuola alberghiera di Agliano
della quale il Comune di Nizza
è dal 1999 uno dei soci fonda-
tori: 5 corsi (primi anni) per 121
allievi; 8 corsi (secondi e terzi
anni)per 145 allievi.

Corsi CTP: 4 corsi con 100
iscritti per Licenza scuola me-
dia; corsi di lingua italiana (po-
meridiani e serali) con 200 par-
tecipanti; corsi di lingua inglese
(serali) con un minimo di 10 par-
tecipanti.

Cisa Asti sud: Corso ooss:
modulo finale 30 partecipanti;
corso ooss 1000 ore: n. 30 par-
tecipanti; corso operatore con-
tabilità analitica II modulo Polis:
10 partecipanti.

Nizza Monferrato. Come già
annunciato nel nostro numero
della settimana scorsa, venerdì
23 e sabato 24 settembre, sot-
to il Foro boario “Pio Corsi” di
Nizza Monferrato si terrà un
“Corso formativo per proprieta-
ri cani”. Il corso è finanziato dal-
la Regione Piemonte attraverso
lʼAsl, ha il patrocinio del Comu-
ne di Nizza Monferrato, si av-
vale della collaborazione con
lʼOrdine dei medici veterinari
della Provincia di Asti.

Il corso è stato illustrato da Li-
liana Saracco nelle sue vesti di
segretaria del canile consortile
nicese Co.Ge.Ca. “Con…fido” .

Venerdì 23 settembre (solo
pomeriggio): ore 14/14,30 - Re-
gistrazione partecipanti; ore
14,30/15 - saluti delle autorità;
ore 15/15,30 - Uomo e cane:
un amicizia antica (dott.ssa. Ful-
via Dorigo); ore 15,30/16,15 -
Gli obblighi di legge del buon
proprietario (dott. Ettore Ghiggi);
ore 16,30/17,30 - La conviven-
za cani e bambini (dott.ssa Cri-
stina Rossi).

Sabato 24 settembre (intera
giornata): ore 8,30/10,30 - Da
cucciolo a cane anziano: svi-
luppo e comunicazione (dott.
Franco Fassola); ore
10,35/12,30 - Prova pratica con
istruttore cinofilo (sig. Attilio Mi-
coni).

Al termine della mattinata buf-
fet per tutti.

Nel pomeriggio: ore 14/15 -
Intervento della Polizia munici-
pale e dellʼA.NI.TA (Associa-
zione Nicese Tutela Animali);
ore 15,15/16 – Benessere del
cane ( dott.ssa Fulvia Dorigo);
ore 16/17 - Dibattito e discus-
sione; ore 17/17,39 - Test e ri-
lascio attestato di frequenza.

Si ricorda che il corso è com-
pletamento gratuito; che non è
possibile portare i propri cani in
sala e alla prova pratica; la
scheda di partecipazione è sca-
ricabile dai siti: www . comune
. nizza . at e www . canilecoge-
ca . it e va inviata entro il 20 set-
tembre 2011 a: l . saracco @ co-
mune . nizza . at . it oppure via
fax al n. 0141 720 505.

Nizza Monferrato. È stata
ancora nel segno delle botti, il
simbolo di Nizza grazie allo
specialissimo sport di cui sono
diventate negli anni protagoni-
ste, la sfilata con cui la città del
Barbera ha partecipato allʼasti-
giano “Festival delle Sagre”
nella mattinata di domenica 11
settembre. Tre i carri presenti
con un gran numero di figu-
ranti: in testa il carro con i
grandi recipienti per il vino,
raccolti per il trasporto, seguito
da altre botti fatte rotolare a
mano dagli spingitori; seconda
“tappa” un momento di vita so-
ciale tutta nicese, il “Bar Cen-
tro” con i suoi avventori, dai
contadini ai giocatori di carte,

dai lavoratori agli sfaccendati.
Infine terza tappa il luogo di
nascita delle botti medesime,
la bottega di un artigiano del
legno che con cura e dedizio-
ne dava vita alla familiare for-
ma destinata ad accogliere il
prodotto principe delle colline
monferrine.

La Pro loco di Nizza, come
al solito, invece in Piazza del
Palio, sabato 10 e domenica
11, era impegnata a sfornare,
senza soluzione di continuità,
padelle della sua ormai “inarri-
vabile” belecauda, il suo piatto
tipico.

Nella foto di Flavio Pesce: le
“botti” nicesi rotolano in... sfila-
ta.

Nizza Monferrato. LʼAcca-
demia di cultura nicese “LʼEr-
ca” nellʼambito delle celebra-
zioni per ricordare i 150 anni
dellʼUnità dʼItalia organizza
due “Incontri” presso lʼAudito-
rium Trinità di via Pistone.

Venerdì 23 settembre, ore
21,00: il prof. Marco P. Pave-
se, docente di Fondamenti
del diritto europeo presso
lʼUniversità degli studi di Ge-
nova-Facoltà di Giurispruden-

za, tratterà il tema “La forma-
zione del Regno dʼItalia:
aspetti costituzionali e ammi-
nistrativi”;

Mercoledì 28 settembre,
ore 21,00: il prof. Franco Co-
norbia, docente di Letteratura
italiana moderna e contempo-
ranea presso lʼUniversità de-
gli studi di Genova - Facoltà
di Lettere e filosofia, parlerà
sul tema “Cultura e letteratura
nellʼetà de Risorgimento”.

Con il fantino Atzeni detto “Tittia”

Nizza al Palio di Asti
con speranze di vittoria

Sabato 17 settembre in Duomo ad Acqui Terme

Gianluca Castino
ordinato sacerdote

Nizza secondo polo scolastico astigiano

Iniziata la scuola
per oltre 2000 alunni

Nizza alle “Sagre”
con le sue botti

Per i 150 anni dell’Unità d’Italia

“Incontri” alla Trinità
su costituzione e cultura

Corso “patentino” per cani
venerdì 23 e sabato 24 al Foro Boario

La scuola secondaria di 1º grado di Reg. Campolungo.

Gianluca Castino
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Equinozio dʼautunno
“Equinozio dʼautunno” è il

nome scelto per presentare
lʼannuale “Raduno internazio-
nale collezionisti bustine di
zucchero” che si svolgerà a
Nizza Monferrato. domenica
18 settembre.

Palcoscenico della manife-
stazione sarà Via Pio Corsi
che ospiterà le bancarelle dei
collezionisti, giunti da ogni par-
te dʼItalia e dʼEuropa per que-
sto appuntamento speciale
che richiamerà nella nostra cit-
tà numerosi appassionati che
non vogliono perdersi lʼocca-
sione di ritrovarsi con la “casa
madre” delle bustine di zuc-
chero la “Figli di Pinin Pero”
per ammirare ed eventual-
mente acquistare le ultime
emissioni.

Domenica 18 settembre,
dalle ore 10 alle ore 18 appun-
tamento quindi in Via Pio Cor-
si e poi, dalle ore 14,30 si po-
trà visitare la Sugarthouse (il
Museo dello zucchero) della
Pinin Pero in Corso Acqui, do-
ve a partire dalle ore 16,30 si
svolgerà la cerimonia della
consegna dei premi ai colle-
zionisti.

P. C. nicese a Manduria
LʼAssociazione della Prote-

zione civile nicese “Protegge-
re insieme Nizza” sarà presen-
te a Manduria in Puglia per
collaborare alla gestione del
campo profughi. Due soci del-
lʼAssociazione, Pier Carlo e
Fabrizio Cravera, sabato 10
settembre hanno preso servi-
zio a Manduria per uno stage
di 10 giorni che li vedrà impe-
gnati con gli altri volontari nel-
la gestione del campo.

I due volontari nicesi sono i
primi che hanno risposto posi-
tivamente alla richiesta di aiu-
to.

Nel prossimo futuro, appena
terminata la vendemmia, altri
soci hanno già dato la loro di-
sponibilità per un loro stage
(sempre di 10 giorni) a Man-
duria.

Mercatini
La terza domenica nicese è

caratterizzata dai “Mercatini”:
quello dellʼAntiquariato sul-
lʼarea di Piazza Garibaldi e per
le vie del centro storico quello
dei “prodotti agricoli” e quello
dellʼartigianato e delle opere
dellʼingegno. Domenica 18
settembre quindi appuntamen-
to in Piazza Garibaldi e nelle
vie del Centro storico.

Festa della vendemmia
Castelnuovo Belbo. Anche il
piccolo comune di Castelnuo-
vo Belbo ha avuto la sua “festa
della vendemmia”, una ricca
cena a cura della locale pro lo-
co e programmata per la sera
dello scorso sabato 10 settem-
bre. Lʼobiettivo era anche quel-
lo di riportare in vita almeno
nellʼatmosfera il passato con-
tadino: a questo scopo, la già
accogliente cornice della piaz-
za del Municipio castelnovese
è stata arricchita da carri anti-
chi e attrezzi del mondo conta-
dino, mentre sulle tavole im-
bandite si diffondevano i profu-
mi dei prodotti e dei piatti tipici
del territorio rigorosamente in-
naffiati dal buon vino, prodotto
delle vendemmie passate.
Senza dimenticare la bellezza:
la serata è stata anche lʼocca-
sione per eleggere “miss ven-
demmia 2011”.

Nizza Monferrato. Un vero
“pienone”, come si dice in ger-
go colloquiale, il concerto di
giovedì 8 settembre allʼEnote-
ca Regionale di Nizza, prota-
gonista la “New At Big Band”.
Commensali, appassionati di
musica jazz e degustatori di
buon vino hanno affollato se-
die e poltrone per assistere al-
lʼesibizione che chiudeva de-
gnamente unʼestate di ricca
programmazione musicale,
teatrale e culturale. La At Big
Band ha una lunghissima sto-
ria musicale alle spalle, fin dal-
la fondazione nel 1983 sotto la
guida dellʼindimenticato Gian-
ni Basso.

Dopo lo scioglimento, il ritor-
no sotto questa nuova forma
che vede nella veste di diretto-
re dʼorchestra il maestro Cri-
stiano Tibaldi e in qualità di

componenti Carmelo Barbera
(sax alto), Paolo Bussa (sax
alto), Martin Williams
(sax tenore), Gianfranco Ame-
rio (sax tenore), Guido DʼAgo-
stino (sax baritono), Gian Pie-
ro Malfatto (trombone),

Giancarlo Bottino (trombo-
ne), Davide Masenga (trombo-
ne), Gianfranco Marchesi
(trombone), Guido Bezzo
(tromba), Adriano Impera
(tromba), Davide Zoppi (trom-
ba), Franco Bogliano (tromba),
Loris Tarantino (pianoforte),
Giuseppe Lombardi (basso),
Alberto Parone (batteria), Sal
Belvedere (voce).

La serata è trascorsa così
piacevolmente tra successi
swing riproposti da Michael
Bublè e classici targati Frank
Sinatra.

F.G.

San Giuliano Nuovo 0
Nicese 3

Le reti: 5ʼ Acampora (N); 31ʼ
Genta (N); 94ʼ Agoglio (N).

Nizza Monferrato. Giocata
a Quattordio stante la non
omologazione del rettangolo di
gioco del San Giuliano Nuovo,
i ragazzi del presidente Delpri-
no e di mister Lesca centrano
la prima vittoria, per di più in
campo esterno, in campionato
di questa stagione 2011/2012,
con un roboante, meritato e
giusto 3-0.

Al termine della contesa ec-
co le parole di mister Lesca:
“Oggi abbiamo interpretato la
gara nel modo giusto e le pri-
me due reti sono state vera-
mente belle; i ragazzi stanno
mettendo in pratica quello che
io gli chiedo negli allenamenti
quotidiani ossia giocare palla a
terra”.

Alla prima palla da gol della
contesa la partita si sblocca
subito: è appena scoccato il
quinto minuto di gioco quando
Giacchero pennella il cross
per Acampora che dal dischet-
to trova il piattone al volo con
sfera imparabile alla destra di
De Carolis1-0.

La reazione dei locali è fle-
bile e porta a due conclusioni
che non incutono timore a Bi-
done, nel primo caso tiro di
Merlano contratto, nel secon-
do tiro di Caputo senza forza
tra le mani del numero uno
ospite.

Minuto 18 Acampora mette
male il piede, problema ad un
ginocchio e deve lasciare il
campo ad Agoglio.

Sono ancora i ragazzi di Le-
sca a sfiorare il raddoppio al
27ʼ: ottima azione corale con
apertura di Giacchero con git-
tata di trenta metri per Rama
che mette la sfera in mezzo,
controllo e botta secca e sotto
lʼincrocio di Agoglio con De
Carolis che salva da felino in
angolo.

Raddoppio rimandato solo
di quattro giri di lancette e il gol
dovrebbe essere mandato in
onda per parecchio tempo su
Sky: azione tutta di prima Ra-
ma- Morando che pennella il
traversone, Agoglio serve
Genta che mette dentro il 2-0
a due metri dalla porta.

Da qui sino al termine del
primo tempo Pappadà, Rizzo,
Mighetti, Giacchero, il quartet-
to della difesa controllano gli
avanti locali senza concedere
alcuna palla gol ai ragazzi di
Sterpi.

L a ripresa si apre con un ti-
ro di Muscarella sul quale Bi-
done vigila che la sfera termini
la sua corsa sul fondo.

Ancora Nicese al minuto 56:
Agoglio serve Griffi che entra

in area e da posizione defilata
manda la palla di poco alta.

Poi per alcuni minuti il gioco
ristagna nellʼarea della Nicese
con il San Giuliano però mai in
grado di creare occasioni da
rete degne di nota; così si arri-
va al 77ʼ quando Rizzo atterra
Calderisi e trova la via degli
spogliatoi in anticipo con Pan-
dolfo che viene schierato da
secondo centrale al fianco di
Pappadà.

Minuto 84ʼ: anche Bidone si
guadagna la pagella domeni-
cale, punizione di Volante de-
viazione di Pappadà e Merla-
no con il numero uno di Nizza
che salva con colpo di reni al-
la sua sinistra.

Nei minuti di recupero Ago-
glio fugge a D Bidone e si gua-
dagna il terzo rigore in tre gare
e lo stesso mette dentro la
massima punizione per il 3-0
finale.

Le pagelle: Bidone: A: 7. Eʼ
forse anzi togliamo il forse il
miglior portiere di categoria e
salva da manuale al minuto
84ʼ;
Mighetti: 7,5. Confermato da

esterno basso e lui conferma
che i galloni da titolare se li
merita eccome;
Giacchero: 7,5. Il traversone

del vantaggio parte dal suo
vellutato mancino; per il resto
non sbaglia nulla;
Pandolfo: 7: gara come al

solito solida e costante per tut-
ti i 90 minuti;
Pappadà: 7: Alle punte av-

versarie non concede la ben-
ché minima occasione;
Rizzo: 6. Il voto fa media

con il sette della gara e il cin-
que per la sciocca evitabile
espulsione;
Rama: 6,5. Allʼesordio in

campionato si muove bene da
esterno (66ʼ Brusasco: 6. entra
e fa il suo)
Genta: 7. Alla seconda gara

in promozione segna già e cre-
sce anche a livello di testa;
Acampora: 7. La sua gara

dura solo 17 minuti nei quale
segna un gol bellissimo; spe-
riamo che guarisca presto cau-
sa problema al ginocchio; (18ʼ
Agoglio: 8. Imprendibile, tre ri-
gori in tre partite il Filippo Inza-
ghi giallorosso);
Nosenzo: 7 Fa lavoro oscu-

ro e prezioso al fianco di Pan-
dolfo;
Morando: 6. Gara così così

esce per colpo subito alla
schiena (46ʼ Griffi: 6. Entra e
manca di poco la prima rete
personale).

Domenica 18 settembre, al
Tonino Bersano di Nizza, arri-
va lʼAtletico Gabetto reduce da
due vittorie: la prova di quanto
vale la Nicese.

Elio Merlino

Gara di karting
Nel fine settimana del 17-18

settembre riprende lʼattività
agonistica alla Pista Winner di
Nizza Monferrato con lʼedizio-
ne (la numero quattro) del tro-
feo “Vini e colline del Monfer-
rato”, gara valevole come pro-
va conclusiva della Coppa
Csai della 1ª zona (Piemonte e
Liguria) e per gli interessanti
trofei di marca Rotax ed Easy
2011. Saranno presenti un
centinaio di piloti provenienti
da tutto il nord Italia.

Wiser a Sepang
Il pilota nicese, Massimiliano

Wiser sarà impegnato, sabato
17 e domenica 18 settembre in
Malesia, sul circuito di Sepang
per una 12 ore della “Scirocco
Cup China”. Sarà al volante di

una delle 25 Scirocco 2000 da
280 cv. iscritte alla competizio-
ne con un equipaggio di 3 pilo-
ti ciascuno.

Nizza Monferrato. I ragazzi
giallorossi di Giacchero esordi-
ranno sabato prossimo, 17
settembre, alle ore 15.00 al
“Tonino Bersano” contro la
Cheraschese nel girone “G”
della juniores regionale.

Girone semi nuovo diceva-
mo con le presenze di forma-
zioni astigiane del Canelli, del-
le Colline Alfieri e della Sanda-
mianese oltre alla Nuova

S.C.O ammessa tramite gli
spareggi; a queste la Federa-
zione ha aggiunto le squadre
del cuneese: si parte dal Bra e
si prosegue con Cheraschese,
Fossano, Roero, Corneliano,
le due squadre di Mondovì,
Virtus e Tre Valli; a completare
il girone le due alessandrine: il
Castellazzo e il team neo nato
Giarole San Carlo, frutto dalla
fusione tra le due società.

ALLIEVI 96
San Domenico Savio 2
Voluntas 0

Nizza Monferrato. Nono-
stante una discreta gara lʼun-
dici di mister Tona esce scon-
fitto contro il San Domenico.

Primo tempo dominato dai
neroverdi che sciupano tre oc-
casioni nitide da gol con Ser-
ray, Spertino e la più clamoro-
sa con Taschetta imbeccato da
Sisca che calcia addosso al
portiere.

Ripresa meglio i locali con
calo Voluntas e partita che
sembra incanalata verso 0-0
quando al 20ʼ su contropiede
matura il vantaggio dei gialli di
casa.

E nei minuti finali addirittura
il raddoppio che premia oltre
misura gli astigiani

Voluntas: Guarina, Galuppo,
Bernardi, Brondolo, Spertino,
Grassi, Tusa, Mondo, Sisca,
Serray, Chimenti; a dispo: So-
naglio, Morino, Di Bartolo,
Quaglia, Tona, Taschetta; alle-

natore: Tona.
GIOVANISSIMI 97
Torretta 0
Voluntas 5

Convincente prima vittoria
dei ragazzi del duo Ravizzoni-
Oldano che vincono rotondo
ad Asti contro la Torretta.

Vantaggio nel primo tempo
con Genta M che schiaccia di
testa da calcio dʼangolo.

Nella ripresa la Voluntas
raddoppia con Taschetta che
sfrutta indecisione difensiva, il
tris arriva al 5ʼ con Taschetta
che serve Amico che mette
dentro.

Tona firma il poker sfruttan-
do il rilancio di Rinaldi e lʼassist
di Amico e il 5-0 lo firma Forci-
niti con pregevole diagonale.

Voluntas: Rinaldi, Di Barto-
lo, Spertino (15ʼ st Dino), Scar-
rone, Palmas (15ʼ st Zirpoli),
Quaglia (15ʼ st M Zaidi), Forci-
niti, Genta M (20ʼ st Franchel-
li), Taschetta (15ʼ st Taschetta),
El Bhattane (20ʼ st Barbero),
Amico.

Nicese 2
Atletico Torino 0

Le reti: 55ʼ Nosenzo (N); 65ʼ
Agoglio (N) su rigore.

Nizza Monferrato. Nicese e
Atletico Torino tenevano ecco-
me alla coppa e alla fine a pre-
valere e staccare il pass per il
terzo turno della manifestazio-
ne sono stati, con pieno meri-
to, i ragazzi del presidente Del-
prino.

Il mister locale Lesca vara il
4-3-3 dando spazio sulla linea
difensiva a Mighetti e Gulino,
nel reparto giovani, schieran-
doli al fianco del duo centrale
Rizzo-Pappadà; centrocampo
a tre con Gallo, ottima la sua
prestazione, Lovisolo D e No-
senzo e attacco esperto e
scaltro con sugli esterni Brusa-
sco e Agoglio e punta centrale
Acampora; di contro Piazzoli
risponde 4-3-2-1 con Frigerio
terminale offensivo.

Partita divertente sin dallʼini-
zio con azioni da ambo le par-
ti: la prima capita ad Acampo-
ra, tiro contratto in piena area;
si arriva poi al 9ʼ con il Brusa
che fugge in fascia e porge a
D Lovisolo che dal dischetto
gira la sfera, alta di poco; poi
cʼè la replica dei torinesi con ti-
ro da fuori di Di Matteo, ma Bi-
done è attento nella presa bas-
sa. Minuto 36:ʼ Acampora ser-
ve in mezzo la: palla, Castelli
estremo ospite la perde, sfera
ad Agoglio e tiro respinto da
Napolitano allʼultimo istante;
ancora Agoglio qualche minuto
dopo ci prova da fuori ma il
portiere stoppa il tiro in ango-
lo.

Cinque minuti prima del ri-
poso Allasia serve nel buco
Frigerio che non riesce ad im-
primere forza al cuoio che
giunge docile a Bidone.

La ripresa inizia con i fuochi
dʼartificio della Nicese: sono
appena passati 30 secondi e
Morando manca di pochissimo
il vantaggio su cross di un
ubriacante Brusasco.

Il vantaggio matura al 55ʼ:
Brusasco salta due avversari e
crossa al centro per stop e tiro
di Nosenzo che fa esplodere e
urlare di gioia i tifosi nicesi.

Bastano altri 10 minuti e la
gara si può dire chiusa con
quasi mezzora recupero com-
preso; Agoglio riceve palla, en-
tra in area e viene messo giù
in maniera netta negli undici
metri finali da Napolitano, rigo-
re che lo stesso Ago mette
dentro spiazzando il portiere
per il 2-0.

Lesca si copre inserendo
Macrì prima e Pandolfo poi per
rafforzare la fase difensiva,
lʼAtletico cerca un disperato
assedio per rientrare in partita
ma lʼunico miracolo vero e pro-
prio Bidone deve compierlo
solo al 71ʼ quando Frigerio
schiaccia di testa dai cinque
metri ma lʼestremo nicese con
un prodigioso tuffo basso da
vero campione tiene la propria
porta inviolata.

Ora terzo turno di coppa
mercoledì 28 settembre sem-
pre in casa e sempre elimina-
zione diretta contro la Virtus
Mondovì per lʼaccesso ai quar-
ti della manifestazione.

Nicese: Bidone 6,5, Mighet-
ti 7, Gulino 6, Gallo 7,5, Pap-
padà 6,5, Rizzo 6,5, Brusasco
7 (63ʼ Macrì 6), Nosenzo 7,
Acampora 6 (46ʼ Morando 6),
D Lovisolo 6, Agoglio 7,5 (83ʼ
Pandolfo s.v); allenatore: Le-
sca.

Ai giardini Crova

La “At big band”
fa il pienone

Calcio Promozione girone D

Una Nicese a forza tre
surclassa il S. Giuliano

Attività Pista Winner

Gara di karting
e Wiser a Sepang

Calcio - Avanti in Coppa

Sconfitto l’Atletico
da una pimpante Nicese

Voluntas minuto per minuto

Sconfitti gli Allievi
vittoria Giovanissimi

Sabato 17 settembre al Bersano

Via al campionato juniores

Notizie in breve

Lʼesultanza per il primo gol.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri di “Buon onomastico” a
tutti coloro che si chiamano:
Corneglio, Cipriano, Eufemia,
Roberto (Bellarmino), Giusep-
pe (da Copertino), Sofia, Gen-
naro, Filippa, Susanna, Candi-
da, Eustachio, Andrea (Kim),
Matteo, Atanasio, Bernarda,
Maurizio, Degna.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative alle ditte

private
n. 1 - operatore macchine

a controllo numerico, rif. n.
68441; azienda privata cerca
operatore macchine a control-
lo numerico, età tra 25 e 45
anni, in possesso di patente B
automunito, richiesta espe-
rienza di più di 2 anni, preferi-
bile conoscenza programmi
autocad, tempo pieno determi-
nato mesi 6; Ovada;

n. 1 - assemblatrice, rif. n.
68425; azienda dellʼacquese
ricerca assemblatrice in serie
materiale plastico, obbligatoria
iscrizione liste di mobilità, au-

tomunita, richieste manualità e
flessibilità, tempo determinato
pieno mesi 2; Acqui Terme;

n. 1 - collaboratrice do-
mestica, rif. n. 68423; fami-
glia dellʼovadese cerca col-
laboratrice domestica, si ri-
chiede minima esperienza
nel settore, buona capacità
nella cucina italiana, età
compresa fra 35 e 50 anni,
automunita, necessario es-
sere referenziati e disponibi-
li per vitto e alloggio, tempo
determinato con possibilità
di trasformazione a tempo
indeterminato; Ovada;

n. 1 - cuoco, rif. n. 68416;
struttura alberghiera ricerca
cuoco, si richiede esperienza
lavorativa nella mansione,
tempo determinato; Acqui Ter-
me;

n. 1 - stiratrice/stiratore,
addetta/o alla lavanderia e
alle pulizie, rif. n. 68379; fami-
glia dellʼovadese cerca stiratri-
ce/stiratore, addetta/o alla la-
vanderia e alle pulizie, con al-
meno due anni di esperienza,
età 30-50 anni, con patente B
automunita/o, tempo indeter-
minato part-time ore 16 setti-
manali; Ovada;

n. 1 - installatore di ve-
tri, rif. n. 68216; azienda in
Acqui Terme ricerca installa-
tore di vetri, in possesso di
patente B, preferibile iscri-
zione liste di mobilità, tempo
determinato pieno mesi 4
con possibilità di trasforma-
zione; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per lʼimpiego
sito in via Crispi 15, Acqui Ter-
me (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618).

Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dalle
8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì dalle 14.30 alle
16; sabato chiuso. E al nume-
ro 0143 80150 per lo sportello
di Ovada, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADAACQUI TERME

ARISTON (0144 322885), da ven. 16 a lun. 19 settembre: Car-
nage (orario: da ven. a dom. 20.30-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 16 a lun. 19 settembre: Box
Office 3D (orario: da ven. a dom. 20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven. 16 a lun. 19 settembre: Carnage
(orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 16 a lun. 19 settembre: I Puf-
fi in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. e dom. 15.30-18.00-
21.00).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 16 a gio. 22 settembre: Super 8 (orario: da ven. a dom.
20.15-22.15; da lun. a gio. 21.00).
TEATRO SPLENDOR (0143 81411), Chiusura estiva.

CARNAGE (Francia, 2011)
di R.Polansky con C.Waltz,
K.Winslet, J.Foster, J.C.Reilly.

Presentato a Venezia con
gran successo di pubblico ma
ignorato dalla giuria (mah!) la
nuova fatica del regista statu-
nitense di origine polacca Ro-
man Polansky, autore di gran-
di successi (Rosemaryʼs Baby,
Tess, Frantic, Il pianista) ma
anche di clamorosi flop (Pira-
ti), è tratta da una piece tea-
trale di grande successo a
Broadway di Yasmina Reza
che regge in cartellone da an-
ni.

Il dramma prende avvio dal-
la scazzottata fra due ragazzi,
uno dei due ha la peggio e i
genitori si incontrano per ap-
pianare la situazione ma, dopo
gli iniziali convenevoli, la di-
scussione mette in risalto le
differenze e lʼatmosfera diven-
ta sempre più tesa coinvolgen-

do i rapporti anche fra le cop-
pie stesse in un crescendo di
tensione emotiva che conduce
i quattro ad adottare compor-
tamenti non lontani da quelli
dei figli. Girato in Europa, pur
se lʼambientazione e a New
York, il film si avvale di due
straordinarie coppie di attori
con una particolare affezione
per le due attrici entrambe già
premiate ai premi Oscar, Jodie
Foster e Kate Winslet.

Week end al cinemaCinema

MESE DI SETTEMBRE
Castelnuovo Bormida. Da
venerdì 16 a domenica 18,
11ª Sagra degli Gnocchi
(presso lo stand coperto e
riscaldato della Pro Loco):
venerdì ore 19.30 cena con
gnocchi e stinco, ore 21.30
serata latina con ChicoRico
dj, ore 22 animazione con la
scuola di ballo Bailando Dan-
ce Academy; sabato ore
19.30 cena, ore 21.30 sfila-
ta di moda autunno/inverno,
ore 22.30 elezione di “Miss e
Mister Castinouv”; domenica
18 dalle 9 alle 19.30 banca-
relle per le vie del paese,
ore 12.30 pranzo, ore 19.30
cena, ore 21.30 serata liscio
e latino con Alberto e Fauzia,
ore 22.30 esibizione di liscio
e latino-americano con la
scuola di ballo New Terpsi-
chore; inoltre dalle 9.30 2º
raduno auto storiche, dalle
14.30 alle 16.30 esposizio-
ne auto storiche. Informazioni
e prenotazioni 0144 715131.
Cravanzana. Sabato 24 e
domenica 25, “Nocciolando
in Alta Langa”, fiera della
Nocciola Piemonte Igp, 10º
assise nazionale Città della
Nocciola.
Rocca Grimalda. Sabato 17
e domenica 18, “Fate: ma-
dri, amanti, streghe” 16º con-
vegno internazionale - La-
boratorio Etno Antropologi-
co, si svolgerà nelle cantine
di Palazzo Borgatta.
Roccaverano - San Gero-
lamo. Sabato 24 e domeni-
ca 25, festa patronale: sa-
bato ore 19.30 apertura stan-
do gastronomico; domenica
ore 12.30 stand gastronomi-
co, nel pomeriggio giochi va-
ri con ricchi premi, 19º trofeo
“Colla Carlo” di gara al pun-
to, ore 19.30 stand gastro-
nomico. La manifestazione si

terrà anche in caso di mal-
tempo.
Rossiglione. Dal 23 al 25
settembre e dal 30 settembre
al 2 ottobre, 18ª Expo Valle
Stura, mostra mercato di pro-
dotti tipici, locali e delle re-
gioni vicine; nel primo fine
settimana esposizione zoo-
tecnica delle Valli Stura Or-
ba Leira a cura dellʼAPA. Do-
menica 2 ottobre tradiziona-
le castagnata. Info: Con-
sorzio Valle Stura Expo via
Caduti della Libertà, tel. 010
924256 - fax 010 9239842,
info@consorzioexpovallestu-
ra.com - www.consorzioex-
povallestura.com

VENERDÌ 16 SETTEMBRE
Acqui Terme. In zona Bagni,
area Kursall, “Tipicità e sapori
a cielo aperto”: dalle ore 16
bancarelle di prodotti tipici ed
artigianali, farinata a cura del-
la Pro Loco di Fontanile; ore
21.30 serata latina; osserva-
zione della luna con gli stru-
menti e lʼorganizzazione del-
lʼAss. Studi Astronomici di Ac-
qui Terme. Informazioni 0144
770273.
Cortemilia. Nellʼex convento
francescano, alle ore 21, “Sen-
za alpini come farò?” una sto-
ria minima dellʼItalia unita e
delle penne nere, con amene
storielle e alquante canzoni. Il
ricavato utile verrà devoluto in
beneficenza.
Orsara Bormida. Per la ras-
segna chitarristica “Musica
estate 2011”, alle 20.45, in-
gresso libero, nellʼoratorio SS.
Annunziata, Bruno Giuffredi
(chitarra classica).

SABATO 17 SETTEMBRE
Acqui Terme. Nella chiesa di
S. Francesco, ore 21.15, 35ª
edizione di Corisettembre.
Molare. Mercatino del Borgo:
antiquariato, modernario, col-

lezioni, in piazza Dario Pesce
(info Comune tel. 0143
888121).
Monastero Bormida. Cam-
minata sul “Sentiero del Mo-
scato”, organizzata da Cai,
Pro Loco e Comune; partirà
da piazza Castello alle 16.30
e si concluderà alla sera
sempre in piazza Castello
con una merenda sinoira a
cura della Pro Loco di Mo-
nastero il cui ricavato sarà
devoluto alla Croce Rossa.
Informazioni: Vittorio (tel.
0144/88055), Adriano (tel.
0144/88307), Comune (tel.
0144/88012).
Sessame. Alle ore 21, nella
chiesa confraternita, concerto
della Mandolinistica “Paolo Pa-
niati” di Asti.
DOMENICA 18 SETTEMBRE
Acqui Terme. In corso Ba-
gni, dalle 8 alle 20, “Giocat-
tolacqui e giro dʼItalia di Ci-
clo Tappo”.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente e portici Saracco, dal-
le 10 alle 19, esposizione 6ª
edizione “Arte in corso”, or-
ganizzata a cura del Circolo
Ferrari. Per informazioni:
0144 57990 o 349 7550797.
Acqui Terme. Corisettembre:
al mattino i cori partecipe-
ranno alle sante messe nel-
le chiese parrocchiali alle ore
11: Cristo Redentore, San
Francesco, Madonna Pelle-
grina, dalle 16.30 nel chio-
stro di San Francesco.
Castelletto dʼErro. “La se-
rata della memoria”, storie e
racconti recitati e vissuti. In-
formazioni: www.comune.ca-
stellettoderro.al.it, 0144
342002, 338 5802034.
Giusvalla. Festeggiamenti di
San Matteo: ore 17 santa
messa nella chiesa parroc-
chiale, a seguire la proces-
sione con la statua del san-

to patrono; ore 18.30 il sin-
daco consegna il premio “Bo-
nifacio dʼoro” per lʼanno
2011; ore 19 cena presso i
locali del circolo Croce Bian-
ca.
Morsasco. La Falconeria, “I
cavalieri alati”: ore 10 a ca-
stello apertura mostra falchi,
ore 11.15 nella chiesa di S.
Bartolomeo santa messa e
benedizione, ore 12.15 nel
centro storico corteo storico
e chiarine, ore 15, ore 15
nel parcheggio Villa Delfini
esibizione di falconeria,
16.30-19 al castello visita
mostra falchi. Informazioni:
334 3769833 - www.castelli-
piemontesi.it
Ovada. Per la 32ª stagione
di concerti sugli organi stori-
ci della provincia di Ales-
sandria: ore 21 nellʼoratorio
dellʼAnnunziata, Diego Can-
nizzaro, organo, “Il regno
delle due Sicilie” II; “La mu-
sica organistica nel regno
delle due Sicilie nel 19º se-
colo.
Sezzadio. Dalle ore 9, mer-
catino antiquariato, artigia-
nato, oggettistica usata,
agroalimentare, prodotti bio-
logici, giocattoli; aperitivo of-
ferto a tutti i visitatori.
MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE

Acqui Terme. In piazza Doler-
mo, presso la Croce Bianca, il
coreografo di Mtv Vincenzo Al-
di terrà un workshop gratuito di
danza moderna aperto a tutti:
ore 18 bambini e bambine da
8 a 12 anni; ore 19 ragazzi, ra-
gazze e adulti. Informazioni
340 6970891 (SpazioDanza-
Acqui).

VENERDÌ 23 SETTEMBRE
Cremolino. Per la rassegna
chitarristica “Musica estate
2011”, alle 20.45, ingresso li-
bero, nel santuario N.S. Bru-

ceta, “Mazzini prigioniero” - Un
viaggio tra musica, parole e
immagini alla scoperta del
contributo ligure dellʼunità
dʼItalia con Elena Buttiero,
Carlo Aonzo, Ferdinando Mol-
teni.

SABATO 24 SETTEMBRE
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, bancarelle e “Nutella
party”, organizzazione a cura
dellʼassociazione Confeser-
centi.
DOMENICA 25 SETTEMBRE
Acqui Terme. In corso Bagni,
mercatino degli sgaiéntò, ban-
carelle di antiquariato, artigia-
nato, cose vecchie e usate,
collezionismo.
Acqui Terme. In piazza Bol-
lente, bancarelle e “Nutella
party”; a cura della Confeser-
centi.
Acqui Terme. In piazza Ita-
lia, la “Zampettata acquese”,
sfilata degli animali dʼaffe-
zione a cura del Canile mu-
nicipale.
Acqui Terme - Lussito. Alle
ore 16.30, processione per la
Madonna della Neve, a cura
del Corpo Bandistico Acque-
se.
Castelletto dʼErro. “Il fu-
metto storico”, un avventu-
roso viaggio dai geroglifici al
fumetto fantasy, con mostra
e stage di disegno; presso
la torre medievale. Informa-
zioni: www.comune.castellet-
toderro.al.it, 0144 342002,
338 5802034.
Cavatore. “Da ʻn bric a ʻn
oter” - 2º memorial “Sergio
Simonelli”, 7ª camminata ga-
stronomica attraverso il ter-
ritorio di Cavatore: iscrizioni
ore 11-11.30, partenza ore
12 da piazza Mignone 1.
Prenotazioni entro il 22 set-
tembre: 340 3492492, 329
8647240.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, nella sede dei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tele-
fono 0144 770267 - 0144
770219, fax 0144 57627 e-
mail: AL0001@biblioteche.re-
teunitaria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osser-
va dal 12 settembre 2011 allʼ8
giugno 2012 il seguente orario:

lunedì: dalle 14.30 alle 18;
martedì: dalle 8.30 alle 12 e
dalle 14.30 alle 18; mercoledì:
dalle 8.30 alle 12; giovedì: dal-
le 8.30 alle 12 e dalle 14.30 al-
le 18; venerdì: dalle 8.30 alle
12 e dalle 14.30 alle 18.

VALUTAZIONE RISCHI snc

Documento di valutazione dei rischi (DVR)
Corsi di formazione aziendale (RSPP, primo soccorso, RLS)

Medicina del lavoro

Via Giordano Bruno, 9 - Acqui Terme
Tel. 0144 356594 - Fax 0144 352104 - Cell. 333 4909227

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12

15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.441)

1.32B) 7.28 8.38
10.17 11.391-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.288) 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.318)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541-7)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34

12.03 13.34
16.01 17.447)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17
16.41 20.18

7.25 8.44 10.251-B)

12.06 13.58 15.08
16.072) 17.011) 18.11
19.341) 20.181-10) 20.421-B)

21.441-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.151-B) 6.05 6.32
6.55 7.37 8.52

10.58B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.20
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P.. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N.
B) Servizio bus sostitutivo.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con GPL, Total (con bar)
e Q8, via Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell
di via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pome-
riggio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì
pomeriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il mar-
tedì pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 18 settembre: corso Libertà, piazza As-
sunta, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 17 settem-
bre alle ore 8,30 al sabato successivo, 24 settembre, alle ore
8,30: Gardelli, corso Saracco, 303 - tel 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario dal 1° marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-
18; domenica 9-12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi (telef.
0141 721 162), il 16-17-18 settembre 2011; Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254), il 19-20-21-22 settembre 2011.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 16 set-
tembre 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 17 settembre 2011: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 18 settembre 2011: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 19 settembre 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì
20 settembre 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 21 settembre 2011: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 22 settembre 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Le inferriate delle finestre
Siamo proprietari di un al-

loggio al piano terreno, da noi
recentemente acquistato per
andarci ad abitare.

Sino ad oggi abbiamo avu-
to casa in affitto, ma ora gra-
zie ai nostri risparmi ed al
prezzo favorevole, siamo riu-
sciti ad acquistare una casa
tutta nostra.

In previsione di fare tutti i
lavori di ristrutturazione del
nostro alloggio, che occorro-
no per poterci andare a vi-
vere, abbiamo dato comuni-
cazione al proprietario di
quello che abbiamo in affit-
to, che lo lasceremo libero
a fine-anno. Ed il proprieta-
rio ha accettato.

Fin qui, nessun problema.
Il problema (e anche piut-

tosto importante) che abbia-
mo, riguarda lʼalloggio nuovo.
Lʼappartamento è al piano
terreno di un grosso condo-
minio ed ha le finestre sul
retro che guardano verso il
cortile (che si trova un pia-
no più in basso).

Le finestre davanti, inve-
ce, sono al piano terreno e
sono rivolte verso la strada.
Purtroppo non hanno le in-
ferriate, che noi vorremmo
far mettere per motivi di si-
curezza. Ne abbiamo parla-
to con lʼamministratore, che
ha convocato il Consiglio di
Condominio. Il Consiglio ha
dato parere negativo, sul fat-
to che verrebbe danneggia-
ta lʼestetica del fabbricato. A
nostro parere dovrebbe es-
sere più importante la nostra
sicurezza rispetto allʼesteti-
ca ed anzi, se volessimo es-
sere pignoli, i primi danneg-
giati nellʼestetica dovremmo
essere noi, visto che con le
inferriate, il nostro alloggio
verrebbe ad avere lʼaspetto
di un carcere.

Cosa possiamo fare? Far
mettere i serramenti anti-
sfondamento potrebbe darci
un poʼ di tranquillità in più.
Ma è chiaro che le inferria-
te sono unʼaltra cosa. Inoltre,
con le inferriate, potremmo
tenere aperte le finestre,
mentre nellʼaltro caso, le fi-
nestre dovrebbero essere te-
nute sempre chiuse.

***
Il problema che assilla i Let-

tori è ben illustrato nel quesito

da loro proposto.
Tra le due soluzioni propo-

ste, al fine di salvaguardare la
sicurezza degli occupanti e
delle cose contenute nellʼal-
loggio, vi è quella della collo-
cazione dei serramenti anti-
sfondamento, che offre delle
garanzie di salvaguardia, ma
presenta la scomodità di non
poter tenere le finestre aperte.

Al contrario, la soluzione
proposta dai Lettori non incon-
tra il favore del Condominio,
sul presupposto che la collo-
cazione delle inferriate com-
porterebbe una compromissio-
ne dellʼestetica del fabbricato.

La soluzione del problema
passa attraverso due conside-
razioni.

La prima delle due, prevede
di verificare se in origine (al-
lʼatto della costruzione dellʼedi-
ficio), gli alloggi del piano ter-
reno furono dotati di grate. Ed
in questo caso, la eventuale lo-
ro rimozione nel corso del tem-
po sarebbe del tutto ininfluen-
te. I Lettori potrebbero far va-
lere la pregressa conformazio-
ne e pretendere così lʼassenso
degli altri.

La seconda invece, prevede
la comparazione dei due inte-
ressi, per verificare quello che
deve prevalere.

È più importante lʼestetica
del fabbricato? Oppure deve
prevalere la sicurezza dei suoi
occupanti?

Ebbene, tra i due interessi,
si ritiene debba prevalere quel-
lo della sicurezza. In fondo, il
danno estetico del fabbricato è
minimo. Di solito tutti gli edifici
con alloggi al piano terreno,
hanno le inferriate alle finestre.
Quello dei Lettori è quindi un
caso del tutto infrequente.

Ciò premesso, bisogna pre-
cisare che, ai fini della installa-
zione delle grate, non necessi-
ta alcun preventivo consenso
da parte del Condominio. I Let-
tori potranno procedere al-
lʼopera (eventualmente segna-
landola allʼamministratore). E
se il Condominio, oppure qual-
che condòmino avrà qualcosa
da ridire, potrà ricorrere alla
Autorità Giudiziaria. Ma, si ri-
tiene abbastanza improbabile
che ciò accada.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

DISTRIBUTORI - dom. 18 settembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 18 settembre - reg. Bagni; via Crenna; piazza
Italia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 16 a ven. 23 settembre - ven. 16 Centra-
le; sab. 17 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
18 Caponnetto; lun. 19 Terme; mar. 20 Bollente; mer. 21 Cignoli;
gio. 22 Centrale; ven. 23 Caponnetto.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Domenica 18/9: A.G.I.P., corso Italia; ESSO,
c.so Marconi, Cairo.
FARMACIE: Domenica 18/9, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Dott. Giorgi, Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 16 set-
tembre 2011: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 17 settembre 2011: Far-
macia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 18 settembre 2011: Farmacia Bal-
di (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferra-
to; Lunedì 19 settembre 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile)
(telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Martedì
20 settembre 2011: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Mercoledì 21 settembre 2011: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale - Ca-
nelli; Giovedì 22 settembre 2011: Farmacia S. Rocco (Dr. Feni-
le) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Nati: Andrea Brugnone, Amir El Youssef.
Morti: Giovanni Discienza, Ernesto Gallo, Giovanni Zaccone,
Pietro Venturini, Maria Malvina Monti, Aldo Giraudi, Pierluigi Got-
ta, Lorenzo Vittorio Pesce, Luisa Mirella Calamo, Antonio Ma-
scia.
Pubblicazioni di matrimonio: Filippo Adamo con Valeria Eva
Turco, Luigi Roberto Langheri con Andreea Aurora Rosianu.

Stato civile di Acqui Terme

Notizie utili Ovada
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Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne Luna dʼAcqua invita alle at-
tività che avranno inizio a parti-
re dal mese di ottobre 2011 e
che proseguiranno per lʼinverno:

- Laboratori per bambini dal
titolo pomeriggi da fiaba dedi-
cati alla lettura delle fiabe e fi-
lastrocche di Gianni Rodari e
altri autori. A partire dal rac-
conto di fiabe e filastrocche si
cercherà di stimolare i bambini
alla scrittura in forma breve (ad
esempio dei diversi possibili fi-
nali delle fiabe, secondo il me-
todo di Rodari) oppure si utiliz-
zeranno gli strumenti del dise-
gno, del teatro (ci saranno tra-
vestimenti per calarsi nei pan-
ni dei diversi personaggi), del-
la musica (si utilizzeranno di-
versi, strani strumenti musica-
li...). Si potranno creare sago-
me e figure di cartoncino ispi-
rate ai personaggi da fare inte-
ragire tra di loro per realizzare
momenti di divertimento e di
creatività: il tutto unito ad una
genuina merenda!

Gli incontri si terranno tutti i
venerdì dalle 16 alle 18 presso
la sede dellʼassociazione e sa-
ranno realizzati da Francesca
Lagomarsini, formatrice e psi-
cologa; lʼadesione avviene ne-
cessariamente su prenotazio-

ne e con il pagamento di una
piccola quota a rimborso delle
spese (è prevista una riduzio-
ne per abbonamento mensile);

- Corso di Qi Qong “La via
dellʼacqua che scorre”: la se-
rata di presentazio ne del cor-
so (a ingresso gratuito) si terrà
mercoledì 28 settembre alle
ore 21 presso la sede dellʼAs-
sociazione. Si ricorda che il Qi-
gong pone lʼaccento sul man-
tenimento della salute e sulla
prevenzione delle malattie, per
cui è strettamente legato alla
medicina tradizionale cinese di
cui è parte integrante. In parti-
colare si basa sulla circolazio-
ne del Qi nei meridiani e nel si-
stema degli organi. Le pratiche
tendono quindi a coltivare il Qi,
ma solo quando il corpo e la
mente sono tranquilli il Qi flui-
sce con naturalezza, scioltez-
za e forza. La pratica del Qi-
gong quindi si fonda sullʼequi-
librio tra corpo, respiro ed
emozioni. Il corso sarà tenuto
dal dott. Pierpaolo Pracca, psi-
cologo e psicoterapeuta.

Per ogni informazione e pre-
notazione è possibile contattare
Francesca Lagomarsini, tel.
0144-470102 (ore pasti) oppure
329-1038828 o via mail allʼindi-
rizzo: flagomarsini71@yahoo.it.

Le attività alla Luna d’Acqua
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